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Oggi al Festival 
dell'Unità 
dibattito 
sul problema 
del pluralismo 

Il Festival natlonalt dtll'Unlt* ha vissuto Ieri sera 
momenti di Intensa commozione allorché il telefestival 
ha mandato In onda la registrazione della telefonata di 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, con Luis Corvalan, 
il segretario del Partito comunista cileno imprigionato 
da tra anni nelle carceri di Plnochet. Il programma del 
festival prevede oggi, fra l'altro, un dibattito sul pro
blema del pluralismo nella società contemporanea e uno 
spettacolo del Berllner Ensemble. NELL'INTERNO 

T v lVs* 

La delegazione parlamentare affronta con le popolazioni la drammatica situazione 

I FRIULANI ESASPERATI 
CHIEDONO FATTI, E SUBITO 

Sotto la pioggia nella tendopoli di Gemono - « Non possiamo più vivere qui. Dormiamo nei letti con 
le lenzuola bagnate » - « Bisogna far presto altrimenti riempiamo i manicomi » - Occorrono abita
zioni sicure da requisire immediatamente - La gente non è rassegnata ad abbandonare la propria terra 

Dal nostro inviato 
UDINE, 14 

No, questi friulani non so
no « rassegnati ». C'è in loro 
l'ansia, il terrore d'un pericolo 
oscuro e incontrollabile che 
è tornato a rinnovarsi ogni 
giorno, più volte al giorno. 
C'è l'esasperazione per una 
condizione di vita non più 
sopportabile. E la rabbia, la 
Indignazione di chi ha visto 
troppe at tese tradite. Di chi 
ha resistito, s tret to i denti e 
sacrificato oltre quat t ro lun
ghissimi mesi, ed ora scopre 
che è servito a poco: è gioco
forza andarsene, almeno per 
11 periodo invernale, perché 
non è stato fatto ciò che oc

correva fare per poterlo tra
scorrere quassù accanto ai 
paesi distrutti, dove ci sono 
le radici, il lavoro, gli affetti 
di migliaia di famiglie. 

Ecco, al termine di una 
giornata emozionante e dram
matica. in cui decine di in
contri. di impressioni e di 
sensazioni contrastanti si ac
cavallano, questo ci pare di 
poter dire: forse dal punto 
di vista di un'indagine squi
si tamente tecnica, la visita 
della delegazione interparla
mentare della Camera e del 
Senato lungo l'itinerario dei 
centri friulani più colpiti dal 
terremoto, non è stata alta
mente produttiva. Ma essa 
ha avuto ugualmente un va

lore essenziale, insostituibile. 
E' stato un viaggio «den t ro» 
la gente. Un confronto e una 
verifica dello stato d'animo 
di chi alle sofferenze prodot
te dalla aggressione della 
natura ha visto sommarsi gli 
errori e le colpe dei poteri-
pubblici che non hanno sapu-^ 
to fronteggiarla in modo ade
guato. 

Le misure d'emergenza e 
amministrative, i lineamenti. 
di una legge organica per la: 
ricostruzione hanno un senso 
ed un valore positivo solo se 
essi riescono ad interpretare. 
e ad accogliere le esigenze es-.' 
senziali dei . cittadini, • delle' 
personp • - • 

Perciò riteniamo importante 

i e utile, al di là degli episodi 
: confusi e convulsi, perfino del 
j disordine che ha finito per 
! soverchiare lo svolgimento 
! preventivato del programma, 
| il viaggio dei presidenti e 
i dei membri delle Commissio-
\ ni interni, bilancio, lavori 
: pubblici, agricoltura e Indù-
I stria della Camera e del Se-
i nato. 

" Le notazioni che dal taccui-
! no si potrebbero estrarre sul-
: le molte ore del difficile ìm-
i pat to con la realtà del terre-
i moto, sono tante . 
j • La partenza sotto la piog-
i vgia torrenziale. Il faticoso di

stricarsi dei due pullman (uno 
! riservato ai parlamentari . 
; l'altro ai giornalisti) lungo le 

Il disegno di legge del Consiglio dei ministri dopo l'abolizione del cumulo 

Tassazione separata per i coniugi 
Rimborso per i soldi pagati in più 

Le misure si riferiscono al '74 e agli anni precedenti — I redditi da lavóro dipendente 
prima «cumulati» non dovranno pagare alcuna maggiorazione — Coirle,funzionerà 
la restituzione delle somme versate in eccedenza — Le ; nuove cartelle delle tasse 

Ieri mat t ina , il Consiglio 
dei ministri ha approvalo il 
disegno di legge con il qua
le si stabilisce come riscuo
tere le imposte dirette sui" 
redditi dei coniugi soggetti. 
prima della sentenza pro
nunciata nel luglio scorso 
dalla Corte costituzionale, al 
regime del « cumulo ». La 
sentenza, corno è noto, ha di
chiarato illegittimo il cu
mulo e in conseguenza di 
tale dichiarazione il gover
n o ha sospeso la riscossione 
delle imposte dirette che si 
riferivano ai redditi cumula
ti . Eliminato il regime del 
cumulo per il "74 e per gli 
anni precedenti, il governo 
si è trovato di fronte un du
plice problema: innanzitutto 
stabilire in che modo riscuo
tere le imposte dovute dai 
coniugi, singolarmente, sui 
propri redditi: in secondo 
luogo provvedere ad una nuo
va normativa che tenesse 
cento delle osservazioni di 
merito fatte dalla Corte Co
stituzionale. Se la seconda 
questione verrà affrontata 
dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 5 ottobre, ha 
prima, quella cioè relativa 
alle misure per la ripresa 
della riscossione delle impo
ste sul reddito del coniugi, 
è stata affrontata ieri. 

Le disposizioni contenute 
nel disegno di legge appro
vato dal consiglio dei mini
stri prevedono: 

O innanzitutto, i lavorato
ri dipendenti che hanno 

fatto la dichiarazione del 
redditi e che hanno soltan
to redditi da lavoro (e per 
i quali già opera la trat te
nuta alla fonte, ndr», non 

dovranno pagare alcuna mag
giorazione di imposta dovuta 
al cumulo: essi cioè non so
no tenuti ad alcun paga
mento. 

O . In tutti gli altri casi. 
verrà ricalcolata l'impO: 

sta dovuta dai coniugi sog
getti a dichiarazione sui red
diti prodotti nel *74. Il rical
colo della imposta sul due 
redditi singoli verrà effettua
to diret tamente dalla ammi
nistrazione finanziaria, senza 
che siii necessaria alcuna 
iniziativa del contribuente. 
Sarà cioè determinata di uf
ficio l'imposta dovuta da cia
scun coniuge suiìa base del 
rispettivo reddito complessi
vo, con imputazione ad ognu
no e pei la metà, dei red
diti dei figli m.nori che 
convivono. 

© Le eventuali somme di 
imposta già pagate e che 

risultano in eccedenza ri
spetto a quella ricalcolata 
varranno come credito e sa
ranno decurtate dalla impo
sta personale dovuta per 
l 'anno "76 in base alle dichia
razioni dei redditi da presen
tare nel '77; nel caso dei la
voratori — ci è s ta to preci
sato al ministero — non tenu
ti alla dichiarazione dei red
diti perché pagano attraverso 
la t rat tenuta alia fonte, essi 
dovranno chiedere il rimborso 
delle somme già pagate. Non 
è s ta ta stabilita ancora la 
modalità del rimborso. 

#fc I contribuenti riceveran-
" ^ no entro due mesi dalla 
approvazione del disegno di 
legge in Parlamento una 

(Segue in ultima pagina) ! 

Le condoglianze del corpo 
diplomatico di Pechino per 
la morte di Mao Tse-tung 

PECHINO • I Iradcr cinesi riccvwio te condoilìiiiM *«l corpo diplo
matico nella cantar» aréonta evo è n a t t a to Mima di Mao. Sono 
riconoscibili, da destra; Hua Kw«-fms, Wana Huns-wm. Ciane Ciun-

. ciao, Cen H*i-li«n, Wan Tane-asine. I dirigenti cinesi hanno fatto 
sapere ieri che i raessani di cordoelio insiati dal K U S e da altri 
partiti dell'Europa orientale non sono stati accettati; a «iustitica-
zione del eesto è stato latto prosento che fra il PC cinese e tali 
partiti non esistono relazioni. ' IN ULTIMA 

Al lavoro i membri comunisti delle commissioni Giustizia e Sanità 

Aborto: presto la proposta PCI 
L'obiettivo è di por fine alla piaga delle pratiche clandestine — Una dichia
razione della compagna Nilde Jotti sulla esigenza di uno sforzo unitario 

La voce, diffusa da alcuni 
organi di s tampa, secondo 
cui sarebbero s ta te convoca
te "te commissioni Giustizia 
e Sanità della Camera per 
decidere l'iter delle proposte 
di legge sull'aborto non ha 
alcun fondamento. ET invece 
vero che. dopo la presenta- • 
zione delle proposte sociali
sta, radicale, socialdemocra
tica e liberale, i commissari 
comunisti s tanno elaborando 
il progetto del PCI. Tale la
voro è a buon punto e, una 
volta concluso, sarà sottopo
sto all'approvazione dei Co
mitato direttivo del gruppo 
la cui riunione avrà luogo a 
breve scadenza. E' chiaro 
che la proposta comunista si 
ispirerà alla nota posizione 
elaborata dal part i to (porre 
tarmine alla piaga deiì'abor-
£0 clandestino assumendo 

ogni fondata motivazione per 
"interruzione della gravidan
za. assistita e gratuita, at
traverso una normativa legi
slativa che riscuota il massi
mo consenso) e tenendo con
to del punto cui era giunto. 
sul finire delia passata legi
slatura. il confronto fra le 
forze democratiche. 

Nei giorni scorsi sono tor
nate ad emergere posizioni 
che riducono il problema del 
confronto parlamentare al 
semplice costituirsi di una 
« maggioranza abortista », e 
un'esponente di Democrazia 
proletaria è arr ivata a parla
re di « fronte delle sinistre ». 
La compagna Nilde Jotti . 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del'a 
Camera, ha osservato che 
« bisogna fare molta atten
zione a dare per scontata 

l'esistenza di una maggio
ranza abortista. Esiste, sen
za dubbio, una maggioranza 
disponibile ad affrontare in 
maniera positiva il problema 
dell'aborto; tuttavia, all'in
terno di questa maggioranza, 
vi sono posizioni diverse sui. 
modi di risolvere la questio
ne, Questo rende necessario 
arrivare ad un testo della 
legge su cui possano conver
gere un po' tutte queste for
ze disponibili e . credo che 
questo problema non sia di
verso dall'altro, altrettanto 
importante, della ricerca di 
tutte le strade possibili per 
una convergenza con la DC o, 
almeno, con una parte ' di 
essa ». 

In linea di fatto, che non 
esista ori « fronte » è- già di
mostrato dall'esistenaa di dif
ferenze, anche notevoli, fra 

le proposte già presentate e 
fra queste e quella, ora an
nunciata. di Democrazia pro
letaria. • Naturalmente, come 
ha notato !a compagna Jott i . 
esiste una comune volontà d: 
affrontare in positivo tale 
problema, e ciò sarà tanto più 
passibile quanto più grande 
ta ra la disposizione a evita
re rigidezze ideologiche o cal
coli politici che nulla hanno 
a che vedere con l'oggetto 
concreto del confronto. Tur
bano seriamente il clima del 
confronto i rinnovati inter
venti della gerarchla eccle
siastica sulla inammissibilità. 
in qualsiasi circostanza, del
l'interruzione della gravidan
za, e gli appelli ai medici 
(come ha fatto Ieri l'Osser
vatore romano) a rifiutare la 
loro opera nell'ambito della 
ksgt*. 

strade silenziose, ingombre 
di macerie vecchie e nuove. 
di Tarcento. di Artegna. Poi 
la visione spettrale delle ro
vine del centro storico di 
Gemona, cui le scosse di sa
bato sera hanno inferto il 
colpo di grazia. 

Ed ancora, sotto la pioggia, 
l'ingresso alla tendopoli del 
Polisportivo. Una distesa di 
ghiaia che non riesce più a 
filtrare l'acqua. E alcune don
ne. prima tre, poi cinque, die
ci, venti, che si affacciano 
dalle tende. Sono pallide, ti
rate. sembrano non avvertire 
nemmeno la violenza della 
pioggia che le flagella. Le 
voci si rincorrono, si sovrap
pongono in un coro sommes
so ma ricco di una tensione 
terribile. « Non possiamo più 
vivere qui. Dormiamo nei let
ti con le lenzuola bagnate. 
Non sappiamo dove asciugare 
la nostra roba. I bambini so
no tutti malati . E queste 
scosse, non si può sopportar
le più. Anche dieci minuti fa 
ne abbiamo sentita una che 
ci ha fatto scappare fuori ». 

Ecco un uomo che si intro
mette nel coro delle donne: 
«Se costruissero in tempo il 
villaggio dei prefabbricati, 
non occorrerebbe andar via. 
Anche se ci danno una casa 
a Udine, una stanza d'alber
go a Lignano, non siamo for
se provvisori, non ci sentiamo 
dei profughi? Ma bisogna far 
presto, al tr imenti riempiamo 
I manicomi ». Aggiunge una 
donna : « A Lignano, nei con
domini. nei piani - aiti, noi 
non • ci andiamo. Abbiamo 
troppa paura. Non resistiamo 
più. Tiriamo avanti a pasti
glie di Noan ». 

L*on. Peggio domanda al
l'uomo dove lavora. Lui ri
sponde: « Sono in cassa inte
grazione dal 6 maggio. Lavo
ravo alla filatura di Gemo
na, che è anda ta distrut ta . 
farei qualunque cosa pur di 
contribuire alla ricostruzione. 
Ma nessuno mi vuole ». E' in
credibile che ciò si verifichi, 
ment re si accusa mancanza 
di manodopera per giustifica
re i r i tardi nella esecuzione 
del lavori più urgenti di ri
pristino. 

Ora deputati e senatori si 
dividono, seguono due itine
rari diversi per poter visitare 
il maggior numero di paesi, 
avere quanti più incontri pos
sibili. Ma già questa prima 
interminabile sosta suscita in 
tut t i una impressione profon
da. Il compagno Peggio com
menta : « Lo s tato d'animo 
della gente è al larmante. Si 
sente sola, abbandonata, bi
sogna assisterla materialmen
te e psicologicamente». 

Pochi minuti più tardi , al 
«cupolone» (una grande 
tenda bianca che sembra un 
immenso «igloo»), ecco il 
rovescio della medaglia. Qui 
si raccoglie la par te più com
battiva e « rabbiosa » dei ter
remotat i di Gemona. Echeg
giano certi motivi di un <c friu-
lanismo» che nella violenza 
verbale della denuncia rischia 
di investire non solo precise 
responsabilità politiche, ma 
le stesse istituzioni democra
tiche. 

Per molti degli intervenuti. 
l 'abbandono delle tendopoli 
per andare in alloggi o in 
alberghi da requisire signi
fica «esodo forzato». L'attac
co alla Giunta regionale che 
ha dato in « appal to » il post-
terremoto, ed in questo gioco 
di interessi h a sacrificato 
tu t te le scadenze e fatto sal
tare la possibilità di fornire 
ai senzatetto un alloggio 
provvisorio prima dell'inver
no. si trasforma a t ra t t i nel 
rifiuto di prendere a t to della 
real tà : la quale indica che 
ormai nelle tende non si può 
resistere più, e occorrono su
bito soluzioni alternative. In
terventi di Pannella (radica
le) e di Pinto (Democrazia 
proletaria) vanno in direzio
ne di una simile visione mi
stificante. mentre Peggio, 
Fortuna. Mamml riconduco
no la questione ai suoi termi
ni più concreti. 
• Occorre uno sforzo rapido. 
immediato, massiccio, mobili
tando l'esercito, tu t te le ditte 
italiane e straniere, la solida
rietà dei Comuni e delle Re
gioni di tu t ta Italia, per for
nire al più presto il maggior 
numero di prefabbricati, di 
roulottes. di abitazioni prov
visorie. Ma occorre anche che 
donne, bambini, vecchi, e 
quant i non se la sentono di 
durare cosi come s tanno ora. 
nel frattempo siano alloggiati 
in abitazioni sicure da requi
sire subito. Bisogna anche 
farla finita con le grandi e 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 
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Dalla prigione cilena di Tres Alamos 

Corvalan parla 
per telefono col 

compagno Valenzi 
sindaco di Napoli 

« Ringrazio tutti per quello che tate per noi » — I saluti a Longo, Berlinguer, 
Pajetta e Zaccagnini — « Mi sto curando, non voglio lasciare le mie ossa qui » 

Si eviterà 

11 

i Ì i 

il caos nella scuola? 

Per 170.000 
professori 

girandola di 
spostamenti 

I! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli. 
ha parlato oggi per tele
fono con il compagno Luis 
Corvalan. segretario del 
partito comunista cileno. 
detenuto in Cile nel cam
po di Tres Alamos. Ecco 
il testo della conversazio
ne. 

CORVALAN: « Sto bene. 
cerco di curare i malanni 
dell'età, non intendo la
sciare le mie ossa qui. Ti 
prego di salutare Enrico. 
Luigi, Giancarlo, e anche 
il signor Zaccagnini, e rin
graziare tutti gli amici per 
quello che fanno per noi ». 

Hiifedetto proprio cosi, ri
ferendosi ai compagni Ber
linguer, Longo e Pajetta. 
Il segretario della DC e 
stato immediatamente av
vertito. 

Valenzi aveva fatto a 
Corvalan gli auguri per il 
suo sessantesimo com
pleanno. e gli aveva det
to anche di aver visto sua 
figlia Viviana che è a Na
poli per il Festival del
l'Unità. 

VALENZI: « Faremo dt 
tutto per la tua libertà e 
per quella di tutti gli al
tri compagni ». 

CORVALAN: «Augurio 
tutti per l'avvenire ». La 
frase è s ta ta interpretata 

dai compagni cileni presen
ti come un invito a conti
nuare la lotta. 

il telefono è s ta to poi 
afferrato da un giornali
sta della RAI-TV. Luigi 
Necco (la telefonata si è 
svolta davanti alle teleca
mere e ai registratori): 
« Stasera tutti gli italiani 
sentiranno la tua voce, 

Corialun, e noi ti auguria
mo buon compleanno! ». il 
segretario del partito co 
munista cileno ha detto 
ancora grazie, si è fatto 
ripassare la traduttrice — 
In compagna Ma bel Gallo. 
argentina di nascita — poi 
di nuovo Valenzi. 

CORVALAN: a Per tut
ti molte grazie ed un ab
braccio! ». 

VALENZI: « Un abbrac
cio da tutti noi che voglia
mo vederti presto qui, gra
zie Corvalan. stai forte! ». 

La telefonata, iniziata 
alle 15.45 è finita esatta
mente 6 minuti dopo, in 
una atmosfera di gronde 
emozione. Prima di poter 
parlare con Corvalan c'era
no state altre due telefo
nate in Cile. Alle 13.30 dal 
campo di Tres Alamos, do
ve il nostro compagno vi
ve in segregazione solo 
e guardato a vista, aveva
no risposto che era troppo 
presto: infatti era in Cile 
prima delle 8 del matt ino. 
e « el jefe ». cioè il capo 
del campo di prigionia 
non era ancora in ufficio. 

Seconda telefonata alle 
14.45 e stavolta « el jefe » 
viene al telefono, e si sen
te dall'amplificatore una 
voce sorpresa quando gli 
dicono che c'è al telefono 
« l'alcalde de Napoles. Ita
lia », che desidera parlare 
con Corvalan. « El jefe » 
non risponde quando gli 
si domanda il suo nome. 
Mabel Gallo gli traduce le 
richieste di Valenzi: « Vo-
gliamo parlare con lui, fa
re gli auguri, sentire come 

• sta. Saremmo molto preoc
cupati se non lo sentissi
mo, qui ci sono tanti gior
nalisti, sarebbe molto 

preoccupata l'opinione pub

blica... diteci a quale mi
nistro dobbiamo rivolgerci 
per parlare con Corvulaii". 

Si sente una conversa
zione concitata fra p?r.->o 
ne all'altro capo del tele
fono. poi la risposta: 
« Adesso il signor Corvalan 
sta facendo ginnastica, si 
è appena alzuto, fra un'ora 
potiete pattare con lui». 
E un'ora dopo, grazie an
che all'efficientissima si
gnorina dei telefoni inter
nazionali (Valenzi l'ha poi 
calorosamente ringraziata 
per il perfetto servizio svol
to). il telefono ha squilla
to di nuovo. «Pronto, qui 
è l'alcalde di Napoli, desi
dero parlure con torva- . 
lan ». Dall'amplificatore 
si è sentito un concitatis-
simo: « Si scnor està aqui 
scnor Corvalan! ». Quando 
Valenzi ha ripetuto « con 
chi parlo? » dal telefono 
è uscita una voce sottile: 
« Corvalan » e nella stan
za del sindaco si è levato 
un grido, i compagni, as
sessori, vigili urbani, gior
nalisti, segretari, tecnici 
TV erano visibilmente 
commossi. 

Quando Valenzi e Cor
valan hanno finito di par
lare. si è levato un breve 
e affettuoso applauso e poi 
tut t i sono rimasti a lungo 
ad ascoltare la registrazio
ne più volte, assieme a 
José Ramirez, esule cileno. 
già vicesegretario dell'asso
ciazione degli scrittori e 
membro della commissio-

• ne per la cultura nel go
verno Allende, quello di 
cui faceva parte, prima 
del «golpe», anche il com
pagno Luis Corvalan. 

Eleonora Puntillo 
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Il segretario di Stato americano giunto nella capitale della Tanzania 

I leaders africani a Kissinger: 
gli USA appoggino i combattenti 
La richiesta in un documento pubblicato dal governo di Dar Es Salaam - Vorster dichiara 
che non farà nessuna pressione su lan Smith - La polizia uccide nove persone a Soweto 

DAR ES SALAAM, 14 
l i segretario di Stato ame

ricano - Kissinger è giunto 
questa sera nella capitale 
delia Tanzania per quella cne 
di volta in volta viene chia
mata « spola diplomatica ••>. 
rievocando un analogo ruo 
lo svolto in medioriente. o 
addir i t tura « missione di pa 
ce ». Molto più semplicemen
te il secondo viaggio di Kis
singer in Africa ha l'obietti
vo. invero arduo, di ricon
durre entro i canali diploma
tici tradizionali situazioni che. 
come quella della Rhcdesia 
e della Namibia, sono orma: 
diventate rivoluzionarie met
tendo quindi in pericolo in 
teressi economici e s t ra tego; 
della massima potenza impe 
riaìistica. 

I tre punti del piano kis-
singerìano (passaggio al go
verno della maggioranza m 
Rhodesia. t rat tat ive per l'in
dipendenza della Namibia con 
la partecipazione della SVVA-
PO, e superamento dell'apar-
theid in Sudafrica), illustra
to a Lusaka in occasione dei 
suo primo viaggio nel conti
nente nero, riescono assa: 
male a mascherare, dietro 
una cortina di parole, il pia
no neocoloniale del segreta
rio di • Stato. E comùnque 
non riescono a mascherarlo 
agli occhi dell'Africa indi
pendente i cui presidenti, at
traverso una dichiarazione 
diffusa dal governo di Dar 
Es Saìaam poche ore prima 
dell'arrivo di Kissinger. han 
no fatto sapere che ÌI proble

ma è semplicemente quello 
di sostenere la lotta dei mo
vimenti di liberazione. 

Nella dichiarazione si af
ferma infatti che « i presi
denti dell'Africa nera incon
trandosi con il segretario d: 
Stato. Henry Kissinger. chie
deranno uno dichiarazione 
pubblica degH Stati Uniti di 
appoggio per le forze della 
guerriglia che combattono : 
regimi di minoranza bianca ». 
a Perché — si chiedono i pre
sidenti africani nel docu
mento — :1 . governo amen- j 
cano non può dire che se un | 
trasferimento pacifico de: » 
poteri è impossibile a cau~e j 
delle intransigenze dei raz- | 
zisti allora egli è dalla parte j 

(Segue in ultima pagina) '• 
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OGGI all'estero 

t 

T?RA le ambasce che ci 
*• procurano le gravi no
tizie di questi giorni, pri
missime quelle provenien
ti dal Friuli, due voci (per 
ora non si tratta d'altro) 
sono sopravvenute a con
solarci almeno in parte: 
una riguarda il senatore 
Fanfani. del quale si di
ce che andrebbe a sosti 
tuire il s'gnor Waldhetm 
come segretario generale 
dell'OSU; l'altra dell'ex 
ministro del tesoro Colom
bo. che l'Italia, con teme
rario sprezzo del pericolo. 
designerebbe come com
missario alla CEE in no
stra rappresentanza a 
Bruielles. La assunzione 
dell'uno e dell'altro inca
rico comporterebbe evi-
dentemente da parte dei 
due interessati le dimis
sioni dal nostro Parla
mento. 

Ripetiamo che finora si 
tratta soltanto di voci e 
si aggiunge anzi che il 
senatore Fanfani. dal can
to suo, l'abbia già smenti
ta. Staremo a vedere. Per 
quanto ci riguarda noi 
siamo combattuti fra due 
sentimenti: uno. speran
zoso. che la previsione si 
avveri, e un altro, pa

triottico. che non se ne 
faceta nulla, per non con
fermare negli stranieri 
l'ormai secolare convinzio
ne che dall'Italia c'è sem
pre da attendersi la soli
ta patacca. Certo, se riu
scissimo ad appioppare al-
l'OSU e alla CEE un Fan
fani e un Colombo, po
tremmo vantarci d: avere 
portato a compimento 
una ben felice doppietta. 
In un colpo solo ci libe
reremmo di due personag
gi che hanno ormai dirit
to di concentrarsi in un 
solo caso: quando, per av
ventura. gli accada di do
mandarsi a che mai ser
vono. Qui da noi sono 
ormai fuori corso. Uno. il 
senatore, è rimasto in va
canza fino a ieri (e forse 
c'è ancora» dividendosi 
frenetico fra tè. coktails, 
vermut, bicchierate, sfila
te di moda, premi lette
rari, pranzi in piedi, man
giatine di paste, assaggi 
di formaggini, che si ce
lebrassero in tutto il Ve
neto, l'altro. Colombo, non 
sa decidere che posto do
vrà occupare nell'aula di 
Montecitorio, dopo trenta 
a n n i di parcheggio al 

pianterreno. Se va a se
dere in mezzo alla folla 
di tutti gli altri deputati, 
ha giustamente paura che 
gli guardino dentro la 
borsa dove, come sanno 
bene i suoi intimi, non ha 
mai consertato che libri 
di fumetti. 

Dei due. Fanfani è il 
più singolare, perché sta 
alla mondanità come co
loro che, vecchi, stanno al 
morbillo: non l ' hanno 
avuto da ragazzi o da gio
vani e ora gli scoppia con 
grande ritardo. ET persi
no patetico. Ormai nella 
buona società non si dice 
più: « Fanfani •» ma: « i 
Fanfani ». Avere « i Fan
fani* a pranzo, andare 
« dai Fanfani » a colazio
ne è diventato una moda. 
e qualcuno accanto a lui. 
gli ha spiegato che la sua 
famosa efficienza non è 
distinta. Gli hanno tolto 
persino il a saltino », po-
veromo. V unico motivo. 
ormai, per ti quale era 
ancora considerato un ca
po corrente. Xe hanno 
fatto un play boy. Crede
te a noi. All'estero si no
terà meno. 

Fort «bracci e 

! ! 
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/; l. ottobre, tornando tu 
classe, quanti studenti troie-
ranno in cattedra una faccia 
nuova e quanti troveranno ad
dirittura la cattedra vuota? 

La trasmigrazione di mas
sa dei professori da una cat
tedra all'altra avverrà anche 
quest'anno'' E se avverrà, 
sarà maggiore o minore del
l'anno scorso? Si concluderà 
prima o dopo le vacanze na
talizie'.' 

Queste ed altre domandi' 
angosciano oggi milioni rfi 
studenti e di famiglie, che 
guardano con timore all'or-
mai prossimo 1. ottobre, chiu
dendosi se ai tanti problemi 
del ritorno a scuola si ag
giungerà anche quest'anno la 
girandola degli insegnanti nel
le sinaolc classi. 

Vediamo dunque più du vi
cino come stanno le cose. 

Il 1. ottobre 150 nula prole* 
sori di scuola media inferiore 
e superiore su un totale di 
circa 400.000 mei '73-74 erano 
esattamente 386.677) e quindi, 
grosso modo, più di un in
segnante su tre, dovrebbero 
raggiungere una cattedra di 
versa da quella che avevano 
l'anno scorso. 

E ciò perchè quest'anno 
per la prima volta prende
ranno possesso della loro se
de definitiva quei 150.000 pro
fessori che, sulta base del
l'art. 17 della legge 177, nel 
1974 sono finalmente entrati 
nei ruoli della Pubblica Istru
zione. /Vale forse Ut pena di 
ricordare che, unica fra le 
categorie dei dipendenti dello 
Stato. In maggioranza dei pro
fessori è stata ver annt tenu
ta « sul limitare deltu porta ». 
senza rntscire ad entrare nei 
ruoli. Sei 1972'73. secondo le 
statistiche ufftctuli. t prolesso-
ri di ruolo erano 111.603 con
tro i 243.197 fuori ruolo). 

L'assegnazione definitiva 
della sede comporterà ades
so per quasi tutti i 150.000 
automaticamente l'abbandono 
del posto che avevano rico
perto provvisoriamente gli an
ni scorsi per « incarico ». » 

Ma la vicenda non si fer
ma qui. Al mutamento di sede 
dei 150.000 ci sono infatti da 
aggiungere alcune migliaia di 
spostamenti che avverranno 
in base a leggi precedenti 
(in particolare la 468) ed i 
trasferimenti veri e propri. 
più di 10.000. provocati dalle 
richieste dei singoli docenti 
che vogliono cambiare scuola 
per ragioni personali. Senza 
essere pessimisti, quindi, si 
può calcolare che quest'anno 
poco meno di un professore 
su due cambierà posto. Il 
movimento tellurico è aggra
vato da una scric di norme 
e procedure aggrovigiiatissi-
me, per cui, ad esempio, non 
si può procedere ad una no
mina se non risulta defini
ta quella precedente. 

Ora, giustamente, l'opinione 
pubblica si chiede i motivi di 
tutto questo caos. Le obiezio
ni più comuni sono due. Per
ché fra gli insegnanti diver
samente che fra gli altri sta
tali (come per esempio i di
pendenti delle Poste o i fer
rovieri), i trasferimenti assu
mono ogni anno le caratteri
stiche di un movimento dt 
massa? E questo proprio nel 
la scuola dove è noto che la 
continuità didattica e fonda
mentale per la serietà degli 
studi? E' vero che i governi 
che si sono susseguiti finora 
hanno tenuto gli insegnanti m 
una situazione anomala ri
spetto agli altri statali, la
sciandone più del 60' ( fuori 
dei ruoli, ma dal momento 
in cui finalmente, qrazie alla 
lotta delle Confederazioni, la 
situazione si è regolarizzata. 
perché non lasciare ciascuno 
al suo posto, dove cioè hn 
insegnato negli anni prece
denti? 

E ancora: se questa va
langa di spostamenti si do 
veva proprio fare, non la si 
poteva realizzare durante la 
lunga pausa estiva, sicché 
veramente al 1. ottohrc ogni 
classe avesse in cattedra t 
suoi insegnanti definitivi?. 

Alla prima questione iper
che non si taccia ciascuno al 
suo posto) la risposta che 
danno i sindacati confederali 
è del tutto convincente. Tren
tanni di sbagliata politica 
scolastica governativa hanno 
creato una miriade di ingiu
stizie, per cui si può affer
mare che oggi quasi nessun 
insegnante delle medie coprt 
il posto che gli spetta per ti
toli e anzianità. Congelar» 
questa situazione gioverebbe 
forse nna neanche questo * 
poi tanto scontato) agli alun
ni, ma creerebbe una condi
zione di tale tensione all'in
terno della categoria che l'an
no scolastico andrebbe a ro
toli. D'altra parte, i sindaca
ti confederali mettono giusta
mente in rilievo la portatm 
largamente positiva della de
finitiva sistemazione di que
sti 150 mila professori: a 
partire dall'anno prossimo gli 
spostamenti dovrebbero esse
re quasi del tutto eliminati e 
la continuità didattica potrà 
finalmente diventare realtà. 

Al secondo questito che in
veste i motivi per cui questi 
spostamenti si sono protratti 
negli anni scorsi fin dopo Na
tale, e avanza il timore che 
avvenga lo stesso anche ades
so, i sindacati rispondono fa
cendo innanzitutto rilevare 

Marisa Musu 
1 (Segue in ultima pagina) 
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Mentre si intensifica la « stagione dei convégni » 
.'fi *;<.,"> 

nella DC 
intorno alla 

segreteria Zaccagnini" 
Il Consiglio nazionale de previsto all'inizio di 'ottobre - Ce chi 
(come il ministro De Mita) continua a parlare di una ipotesi 
Moro, anche se Moro dice che per adesso manterrà il silenzio 

La Democrazia cristiana sta 
attraversami» un periodo mol
to singolare: la vita di partito 
è ormai ridotta a una quanti
tà di piccoli e grandi conve
gni, e si disperde attraverso 
le |M>k>miche che passano al
l'interno delle stesse correnti 
(o meglio, di ciò che dell:1 

correnti rimana dopo le bufa
re di questi anni), oltre che 
in faticosi e per adesso in
fruttuosi tentativi di ricompo
si/ione. Ithomin.1, una stagio
na di schermaglie, più che di 
vera e propria attività politi
ca. 

Fatto sta che i massimi di
rigenti tacciono. Zaecatioini. 
appena rientrato a Roma dal
le vacan/e. ha avuto .solo 
il tempo di fare un giro di te
lefonate per sondare gli umo
ri dei suoi colleglli, da Moro 
a Fanfani ad Andreotti, £i sa 
che ha intenzione di convoca
re il Consiglio nazionale del 
partito per l'inizio di ottobre, 
fissando in tal modo una sca
denza al confronto interno. 
In quella sede si dovrà rati
ficare la soluzione che è sta
ta data alla crisi di governo 
con la costituzione del mono
colore Andreotti, che si regge 
sulla « non fiducia > della mag
gioranza delle forze parlamen
tari, ma è evidente che que
sta sessione per così dire «or
dinaria ,•> del CN democristia
no sarà una occasione per con
durre un dibattito politico di 
una certa ampiezza, il primo 
che avvenga nella DC a par
tire dalla sessione pre-elettora
le del massimo organo nazio
nale del partito. E quanto è 
cambiato il panorama politico 
da quando i democristiani si 
disposero ad anelare alle eie 
zioni anticipate all'insegna del
la richiesta di una conferma 
del cosiddetto «pr ima to»! 

Ala le schermaglie non ri
guardano tanto, oggi, la di
scussione sulla politica del par
tito. quanto la segreteria Zac-
cagnini. Chi parla — e non 
sono molti —, parla prevalen
temente prò o contro Zacca-
gnini. E così viene in ballo il 
nome di Moro. E* possibile 
che egli possa tornare a bre
ve scadenza alla testa della 
DC? Alcuni dirigenti del par
tito. una parte dei dorotei. per 
esempio, ha fatto intendere 
di vedere eli buon occhio que
sta soluzione. A Piazza del 
Gesù dicono che un'operazio
ne del genere non ha basi: 
Zaccagnini. eletto per di più 
dal Congresso, resta al suo 
posto come garante di un pro
cesso di rinnovamento. Moro 
tace: e per tagliar corto con 
le voci che si erano diffuse 
circa un suo prossimo discor
so pubblico, ha anche dira
mato un comunicato |>er far 
sapere, appunto, che egli non 
parlerà « a distanza ravvici
nata ». Le sue mosse sono 
quindi registrate sui tempi 
lunghi o medi. 

Continua tuttavia la guerra 
delle parole dette a mezza 
bocca. Ieri, por esemoio, è 
stato diffuso il testo di una 
intervista del ministro De 
Mita (che apparirà ogei sul
l'Espresso) dalla quale traspa
re una preferrnza per Moro 
(anche se non è misterioso il 
*• rapporto .speciale » da tem
po esistente tra lo stesso De 
Mita e il ministro degli Este
ri attuale. Forlani). 

De Mita conferma eh;? an
drà ;d o n v e g n o delle corren
ti di sinistra in programma 
per i prossimi ciorni a Saint 
Vincent. Ma quello — gli è sta
to fatto osservare dall'intervi
statore — è un convegno in
de::.) contro Zaecagnini e a 
favore di un ritorno di Mo
ni. E* favorevole a quest i 
sostituzione? De Mita ha ri
sposto: « Così posta. la ÌJW-
stione mi sembra astratta. 
.\on credo che sottituen'lo 
Znccagnini con Moro si rigi
rano i problemi della DC. 
Certo — ha tuttavia aggiun
to — se limitato alle persane. 
il giudizio è decisamente fa
vorevole a Moro v Zaccacni-
r.i. secondo De Mita, è « una 
condizione per rinnovare la 
DC. non è il rinnovamento del~ 
la DC ». Comunque. De Mita 
Iia riconosciuto (realisticamen
te) che nel partito non v'è 
p.ù « mollo xvnzio per balta-
glie personali ». 

Anrho sii onorevoli Galloni 
(* Mazzola «ono intervenuti 
nella discussione interna alla 
DC con dichiarazioni r i l a v i 
le a Famìglia cristiana. Gal
loni. nella SILI veste di vice
segretario del partito, ricono
sce che il rinnovamento della 
DC sta procedendo pai rapi
damente alla base che non al 
vertice: e ciò si spieghereb
be con il fatto che si sarebbe 
risvegliata in larghi settori del 
mondo cattolico « la coscienza 
di • rappresentare una jorza 
popolare >. Da questa consta
tazione, Galloni ha preso le 
mosse- per lanc'are una frec
ciata contro Umberto Agnelli 
e il convegno dell'Hilton: <hi 
vorrebbe sn :nsere la DC «o 
essere un sunportn di una im
prenditorialità o di una tecno
crazia moderna e illuminata 
CÒoglin profondamente, poiché 

in tal caso la DC diventereb
be forza di conservazione *. ' 
• Ala/./.ola, -che è* stato uno 

dei ' relatori al convegno del
l'I lilton, evita invece l'argo
mento. Difende però la segre
ter ia ' Zaccagnini.' « ?MCCcuini-
ni non si tocca i.' dice. '" Sa
rebbe • una follici - sostituire 
l'uomo chs è l'immagine pub
blica della volontà di cambia . 
mento e di come dovrebbe es
sere la DC: il problema è di. 
daryli la possibilità di lavora 
re, di dargli tempo ». E sog
giunge: « Lu DC o si rinnova, 

o non ìia più sbocchi ». 
• Tutto sta ad intendersi che 

cosa deva essere questo rin
novamento di cui tanto si par
la. Perchè se è evidente che 
non si potrà tornare indietro. 
a un rigido sistema correnti- • 
zio dominato dalla prevalenza ' 

i dorotea (non " esistono più * 
neppure le strutture necessa
rie). non ò an'.ora chiaro qua
li i |M»tranno ' essere i nuovi 
equilibri su cui si reggerà la 
DC- • • . - - • • • _- ;. • 

. C, f. , 

Là finanza'dèi Comuni 
-esaminata dalla Lega 

Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 

Riconoscere é 
alle donne il 
diritto alla K 

carrièra militare 
Il compito della difesa e dell'indipen
denza nazionale è di tutti i cittadini 
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Proclamato lo «stato d'agitazione» 

>#?' I GIORNALISTI DIFENDONO 
i / e i 
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("•• 

I gravi problemi dello stato 
della finanza locale seno sta
ti esaminati dalla direzione 
nazionale della Lega per le 
autonomie e i ' poteri lomli 
riunitasi anche per discutere 
la ripresa dell'iniziativa po
litica del movimento delle 
autonomie locali. 

Nel dibatt i to soqo state de
terminate le linee di inizia
tiva. della lega selezionando 
alcune priorità di problemi. 
per lo studio dei quali sono 
s ta te proposte commissioni 
di studio- • . ' . 

l) Attuazione della legge 
per il Mezzogiorno: è stato 
sottolineato il ruolo diverso 
dei poteri locali nella ge
stione della legge 183. appro
fondendo, in particolare, il 
collegamento del Mezzogior

no eco la realizzazione della 
riconversione industriale; 

2) Problematica istituzio
na le : in particolare i center 
nuti e l 'attuazione della ieg-
gè sul decentramento e lo 
approfondimento, del dibat
tito aper to sulle aggregazioni 
degli enti locali (consorzi, 
comprensori, ruolo della pro
vincia); • 

3) Bilancio e finanza lo
cale: i deficit comunali- ri-

j chiedono ormai misure ur
gentissime e di emergenza 
per il consolidamento del de
bito pregresso e - il ripiano 
dei bilanci. Solo così si po
trà evitare il tracollo de^li 
enti locali e si può avviare 
una gestione nuova ed effi
ciente ' della finanza locale 
nell'ottica di una finanza 
pubblica uni tar ia . • . 

Il problema dell'accesso alla carriera ' militare delle 
donne è in questi giorni al centro di un dibattito che 
ha preso lo spunto dalla proposta di legge presentata 
dall'on. Falco Accame, presidente della Commissione di
fesa della Camera. Il deputato, eletto come indipendente 
nelle liste del P3I . ha proposto un servizio militare volon
tario per le donne con compita per ora solo paraassisten-
ziali all ' interno delle forze armate . « . - • 

Le reazioni alla proposta di Accame sono s ta te vi
vaci soprat tut to per il contributo di molti movimenti 
femministi, che. at traverso diverse prese di * posizione, 
si sono espresse contro il progetto di legge del presidente 
della Commissione difesa, in quanto esso configurereb
be per la donna . un ruolo subalterno all ' interno delle 

- FF.AA. - • • - • • - / 
Anche il PCI ha preso posizione con una dichiara-

' /.ione rilasciata a e Panorama » dal' compagno scn. Pec-
: .chioli, della direzione del Partito, in cui si sottolinea 
" c h e «l'accesso alla carriera militare deve essere rico

nosciuto anche alie donne. Per quale ragione il prin
cipio della pari tà devo' continuare ad essere violato in 
questo settore della vita della società? Il compito della 
difesa dell'indipendenza nazionale è di tutti i cittadini, 
uomini o donne che siano. Nella Resistenza le donne 
hanno saputo combatere e fare assai bene il loro do
vere. In molti altri paesi le. donne hanno pieno diritto 
di percorrere !e ca.vi» re militari. Perché in Italia no? 

• Forse perché — come affermano alcuni gruppetti fem
ministi — le donne sono "non violente" e quindi "per 

- na tu ra" es t ranee e aperte all'organizzazione militare? 
L'argomento e metafisico. Viviamo in un paese demo
cratico che ripudia la guerra e ha forze armate per 
esclusivo compito difensivo. E" giusto che a questo 
punto partecipino anche !e donne. Per ragioni non certo 
di principio, ma pratiche, è certo assai difficile e forse 
impossibile estendere oggi alle donne il servizio di leva. 
Ma non ci sono ragioni per vietare loro l'accesso al 
personale di carriera delle forze armate . In Francia pos-

. sono, arr ivare fino al grado di generale di brigata, in 
Canada fino a colonnello, nell 'aeronautica britannica 

" fino a Air-Commodore, negli USA non ci sono limiti di 
grado. ' Naturalmente anche in questi e in altri paesi 
che hanno riconosciuto alle donne il diri t to alla carriera 
militare, nermangono limiti e vigono posizioni complcr.se. 

« Si t r a t t a per l'Italia — conclude la dichiarazione 
de! compagno Pecchioli — di mettere allo studio ìa 
questione, che certamente presenterà non facili pro
blemi organizzativi. E' però importante far cadere, an-

.che a livello dell'organizzazione della difesa nazionale. 
"pregiudizi e discriminazioni. Un'organizzazione militare 

democratica e moderna potrà uti lmente avvalersi del 
contributo delle donne ». 

LA RIFORMA DELLA RAI-TV 
i a " - v 

Denunciate le posizioni tendenti ad annullare il principio del servizio pubblico - Potè-

mica con le tesi espresse dal ministro delle Poste per le TV pseudo-estere - Una dichiu-

razione del compagno Libertini/, presidente della Commissione trasporti della Camera 

','4 II Comitato ] di Coordina
mento dei giornalisti della 
RAI ha proclamato ieri lo 
« s ta to d'agitazione » dei gior
nalisti radiotelevisivi ed ha 
convocato per il 29 e 30 set ' 
tembre a Roma un'assemblea 
nazionale dei Comitati e fi
duciari * di redazione della 

; \ R A I : ha chiesto, inoltre, un 
"«solleci to incontro» con tut

ti i partiti democratici . r 

Queste decisioni sono state 
, prese in conseguenza del per

manere nell'azienda pubblica 
radiotelevisiva di una situa
zione di crisi • (acuita dalle 
dimissioni di cinque consi
glieri d'amministrazione de 
su sette) ' che ha bloccato 
« il processo di profondo rin
novamento dell'informazione 
e dei programmi che era 
lecito attendersi dopo l'appro
vazione. più di un anno fa. 
della legge di riforma della 
RAI-TV » e per denunciare 1' 
a l larmante « recente emergere 
di posizioni autorevoli (.si fa 
qui riferimento alle dichiara-
ZÌOÌÙ sulle tv pseudo-estere 
fatte dal ministro delle Po
ste on. Vittorino Colombo) 
che obiettivamente determine
rebbero. se t radotte in azione 
politica, l 'annullamento del 
principio del servizio pubblico 
radiotelevisivo e della possibi
lità di sopravvivenza di una 
RAI-TV funzionale ed auto
noma ». 

La non applicazione dell'ar
ticolo 40 della legge di rifor
ma. che vieta la trasmissione 
di inserti pubblicitari da par
te di emittenti solo formal
mente «s t ran iere» , costitui
sce — è detto nel comunicato 
diffuso al termine della riu
nione del Comitato di coordi
namento — « u n vero sabo-

Una precisazione del Vaticano smentisce notizie apparse sulla stampa V1-i/ 

Lefebvre non ha fatto atto di sottomissione 
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Oggi il vescovo ribelle terrà a Econe una conferenza stampa - Si delinea sempre più chiaramente una mano-

vra a sfondo politico della destra cattolica - L'appoggio degli ambienti «tradizionalisti» della Curia romana 

Il caso Lefebvre, che sem
brava dovesse avviarsi ad 
una pacifica soluzione dopo 
l ' inaspettata udienza conces
sa sabato scorso a Castelgan-
dolfo da Paolo VI al vesco
vo ribelle, si complica sem
pre di più, rivelando i risvol
ti di una studiata manovra, 
a sfondo politico, della de
s t ra cattolica. 

Dopo che mons. Lefebvre 
aveva annunciato, ieri matti
na, che avrebbe tenuto sta
mane ad Econe, in Svizzera, 
una conferenza s tampa, pro
babilmente per valorizzare a 
suo favore l'udienza ot tenuta 
dal Papa, il direttore della sa
la s tampa vaticana, padre 
Panciroii, dichiarava nella 

mons. Lefebvre « a portare 
personalmente a Castelgan-
dolfo una breve lettera, con 
cui chiedeva udienza al Santo 
Padre in termini cortesi, che 
permettevano di sperare in 
una sua possibile e sempre 
auspicabile ' sottomissione ». 
Perciò — rileva padre Pan
ciroii — « né il reverendo La 
Bellarte, né altri (si era par
lato anche dell'arcivescovo di 
Chieti, mons. Fagiolo) hanno 
avuto incarichi per prepara
re l'udienza d'accordo con la 
S. Sede ». Non si è negato, 
però, che una mediazione, sia 
pure spontanea, ci sia s ta ta 
da parte di detti prelati o di 
al tr i . 

A giustificazione " dell 'atto 

contrastanti commenti (dom ' dici anni dal Concilio Vatica-

tarda mat t inata che u non I inconsueto compiuto dal Pa 
risponde a verità che mons. | pa, che. nonostante la sospen-
Lefebvre abbia firmato un : sione a divinis di mons. Le-
documento di sottomissione j febvre e la sfida di questi 
prima di essere ricevuto dal i con la manifestazione di Lilla 
Santo Padre ». Ha detto, inol- del 29 agosto scorso, si è de-
tre, che è s ta to lo stesso ' ciso a riceverlo suscitando 

Franzoni, per esempio, non è 
s ta to mai ricevuto malgrado 
il suo «obbedisco» al Papa) , 
il portavoce vaticano ha cosi 
proseguito: « Il Santo Padre 
ha deciso di riceverlo prima 
di tu t to perché, anche se so
speso a divinis. Lefebvre è 
sempre un vescovo, che si 
presentava personalmente al
la casa del Padre comune in 
circostanze t an to particolari: 
e in secondo luogo, perché la 
sua domanda di udienza era 
formulata in maniera tale che 
poteva permettere al Papa 
di sperare in un ravvedi
mento ». 

La lettera di Lefebvre non 
è s ta ta finora resa pubblica 
dalla S. Sede, che probabil
mente aspetta per farlo le di
chiarazioni che il vescovo di 
Lilla farà oggi ad Econe. ma 
tu t ta la vicenda esprime il 
profondo travaglio che vive 
oggi la Chiesa cattolica a un-

Scade a dicembre e interessa medici, paramedici e amministrativi 

Molte riunioni preparatorie 
per il contratto ospedalieri 

Il rinnovo dell'accordo na- I un minimo unico nazionale 
ziona'.e unico di lavoro per :ì di I milione 930 mila lire an-
per^onale ospedaliero (medico j nue e si esclude la «logica 
e paramedico) che scadrà il | parametrale ». introducendo 
31 dicembre prossimo, e %.h ; una ipotesi di accorpamento 
al centro d: una sene d: riu- j cielle funzioni, mansioni e 
moni « preparatone » fra le | qualifiche, che comprende sei 
par t i : medici. piramed:c; . am
ministratori ospedalieri e Re
gioni. 

In particolare, gli ammini
stratori ospedalieri della Fia-
ro si r iuniranno a R-.mmi da'. 
18 al 21 ottobre prossimo, pfr 
svolgere un seminario dal qua
le dovranno emergere le li
nee programmatiche e opera
tive della stessa Fiaro che sa
ranno con tu : ta probabilità 
condensate in un documento. 

Due giorni dopo, il 23 e 
24 ottobre gli a-ssessori alla 
Sanità delle Regioni italiane 
s; r iuniranno a Roma per di
scutere della situazione sani
taria delle Reg.oni. ed affron
teranno il problema del r.n-
novo contrattuale, sia sulla 
base dei documento della 
FIATO sia su quel:-, che sono 
stati già predisposti. 

La FLO < Federacene lavo
ratori ospedalieri) ha infatti 
già preparato un documento 
che contiene le « prospettive 
sulle quali dovranno basarsi 
le richieste e la piattaforma n. 
Il documento — preparato dai 
direttivo della FLO — s: ba
sa principalmente su', concet
to di «contrat to unitario >\ 
che includa cioè gli operatori. 
tut t i , della Sanità, medie:. 
paramedici, settore pubblico e 
settore privato e riafferma la 
triennalità del contrat to in
dicando come principale con
tropar te la Regione. 

Per quanto riguarda la par
te finanziaria viene indicato 

livelli. 
, Anche i primari dell'Anpo. 

hanno fatto conoscere un Io-
| ro primo documento nel quale 
| pur non r.chiedendo un au

mento « secco » dei minimi ta
bellari (corrispondenti al con
t r a t to in scadenza), chiedono 
invece una rivalutazione ed 
adeiruamento corrispondente 

Un disegno di 
legge a favore 
delle divorziate 

La senatrice Tullia Caret-
toni vicepres.dente del Sena
to ha annunc ia to che con al
t re senatrici di diversi grup
pi politici presenterà alla ri
presa dei lavori par lamentar i 
un disegno di legge che mo
dificherà in senso più favo
revole alle donne, la vigente 
legge di divorzio per quanto 
riguarda il t r a t t amen to pre
videnziale e assistenziale e 
il d i ru to a pensione per le 
donne divorziate. In relazio
ne poi all 'età di pensicoa-
mento per la donna su cui 
si è aper to in questi giorni 
u<i dibatt i to, essa ha dichia
ra lo : «La soluzione di tale 
problema è prospet tata nel
l'art. 6 del disegno di legge 
n. 4 da me presenta to al Se
nato sulle norme di tutela sul
la uguaglianza t ra i sessi». 

no II, che aveva dichiarato 
superati i princìpi ed i cano
ni ai quali tu t t i i tradiziona
listi si richiamano. 

Con mons. Lefebvre, soste
nuto nelle sue iniziative da 
cardinali conservatori e da 
forze finanziarie che non ac
cettano un ruolo diverso da 
quello tradizionale della Chie
sa, la destra curiale e conser
vatrice è uscita allo scoperto. 
Essa intende far pesare su un 
pontificato incerto, di fronte 
alle scelte che la Chiesa è 
chiamata a compiere dopo il 
Concilio nel suo rapporto con 
il mondo, il ricatto di uno 
scisma. 

I cattolici di destra sanno 
bene che i riti della celebra
zione eucaristica non sono 
stat i sempre gli stessi nella 
storia della Chiesa, per cui 
se Pio V, in un determina
to periodo storico, defini la 
liturgia della messa in lati
no in conformità alle istru
zioni del Concilio di Trento, 
Paolo VI, in una muta ta si
tuazione storica, è s ta to il Pa
pa che l'ha riformata in base 
alle indicazioni del Concilio 
Vaticano II . Perciò, mons. Le
febvre e quanti oggi si richia
mano a Pio V o ali 'antimoder-
nista Pio X. intendono ripro
porre, contestando il Concilio 
Vaticano II , tu t to il discorso 
culturale e politico della Con
troriforma, anche se ogget
tivamente è anacronistico, 
con il chiaro proposito di 
frapporre ostacoli al dialogo 
con le al t re religioni e con 
le diverse componenti cultu
rali e politiche che la Chiesa 
ha cercato con fatica di por
tare avanti dopo il pontifica
to giovanneo ed il Concilio. 
Infatt i , mons. Lefebvre ed i 
suoi sostenitori respingono la 
idea introdotta dal Concilio 
Vaticano II secondo cui a la 
Chiesa è il popolo di Dio ». 
negano l'ecumenismo e cioè 
il concetto conciliare per cui 
« il cattolicesimo ha accetta
to di non essere più la sola 
religione » come anche « il 
dialogo con il mondo». 

In attesa delle dichiarazio
ni odierne di Lefebvre e di 
altre mosse vaticane, non c'è 
dubbio che « la prova di forza 
è ormai pubblica », come ha 
scritto su l'Express il domeni
cano padre Avril, che defini-

II presidente del Consiglio, sce il vescovo di Lilla, dive-
on. Andreotti. ha proceduto nulo « il capofila degli inte-
ali ' insediamento ufficiale del | grisù, generoso, un po' am-

francesi si esprimano nella 
loro assemblea, che avrà luo
go a Lourdes la prossima set
t imana. 

Alceste Santini 

all 'at tuale costo della vita. 
E' da notare che l'Anpo. che 

nel 1974 sosteneva un contrat
to separato fra medici e para
medici. nelia nuova richiesta 
non ne fa cenno, prevedendo 
tut tavia accorpamenti e ta
belle distinti per medici e pa
ramedici. 

Sarà compito, quindi, della 
Fiaro. tessere una tela comu
ne in modo che alla metà di 
novembre, sindacati , regioni e 
amminis t ra tor i ospedalieri 
possano sedei si al tavolo del
la t ra t ta t iva con delle basi 
contrat tual i concrete. 

Insediato 
il comitato 

per l'emigrazione 

Il vescovo ribelle 
alla TV francese 

PARIGI, 14. 
Io un' intervista alla tele

visione francese. * mons. Le
febvre ha detto che il suo 
incontro col Papa «non è 
s ta ta un 'anda ta a Canossa 
ma una ripresa del dialogo». 

«Non è s ta to un negozia
to, ha aggiunto. Il colloquio 
n c n ha porta to a niente di 
preciso, e non sono s ta te 
prese risoluzioni. Ho fatto 
qualche proposta al. ' Santo 
Padre, il quale mi ha lascia
to capire che ci sarebbe sta
to un seguito a questo dialo
go. E' s ta ta una ripresa delie 
conversazioni. Tu t to r conti
nua come prima, ma si è 
creato un clima nuovo. E' 
s t a to rot to il ghiaccio». • « . 

taggió dell'azienda pubblica e 
frustra i già difficili slorzi 
tesi a sottrarre la stampa 
italiana alla grave crisi che 
ne minaccia vitalità ed auto 
nomia ». ; M S - •-'•< >' 

« I partiti che operano per 
l a ' r i fo rma della RAI-TV. !e 
forze politiche e sindacali che 
credono nella funzione e nel
la necessità del servizio pub
blico e di una informazione 
realmente pluralistica — prò 
segue il documento — hanno 
di fronte due compiti: attua
re ,i punti qualificanti della 
riforma (decentramento, di
rit to d'accesso, adeguamento 
de'le strut ture operative del
l'azienda). vaiare un nuovo 
provvedimento legislativo che 
ponga termine agii interessati 
equivoci tra trasmissioni a 
carat tere locale e l'apertura 
di emittenti private, freni la 
attività (talvolta illegale) del
le tv cosiddette straniere, im
pedisca il progressivo deterio
ramento di uomini e mezzi 
della RAI ». 

I giornalisti radiotelevisivi 
chiedono pertanto: 7) l'im
mediata normalizzazione del
la vita e delle funzioni del 
consiglio di amministrazione 
e dei vertici aziendali; 2) il 
varo immediato del nuovo 
palinsesto televisivo da par
te degli organi aziendali; 
3) un rapido provvedimento 
legislativo che detti norme 
precise per le emittenti locali 
(« facendo si che esse siano 
realmente tali ») e disciplini 
in maniera restrittiva gli 
aspetti speculativi dell 'attività 
delle emittenti in lingua ita
liana oltre confine; V) una 
riaffermazione esplicita del 
pluralismo informativo come 
« pubblico servizio che non 
può essere garanti to dalla 
somma di iniziative private». 

Analoga presa di posizione 
è s t a t a . assunta dallo SNA-
TER (il sindacato autonomo 
Telespazio RAI dei tecnici). 

Anche a livello politico, la 
situazione alla RAI e le re

cent iss ime dichiarazioni del 
ministro Vittorino Colombo 
hanno suscitato vivaci j rea-

; zioni. Il compagno on. Lucio 
Libertini, presidente d e l l a 
Commissione trasporti della 
Camera, ha annunciato che 
là Commissione ascolterà nei 
prossimi giorni un'esposizione 
programmatica del ministro 
Colombo, nella quale « ci sa
rà certamente menzione » an
che delle questioni relative 
allo spazio che si potrà con
cedere alle tv estere. « Al di 
là delle opinioni di ciascuno, 
più o meno autorevoli, gover
no o Parlamento — ha af
fermato Libertini — prende
ranno le decisioni In modo 
aderente allo spirito della ri
forma della RAI-TV. Mi sem
bra assai difficile, comunque, 
che ci si • possa discostare. 
in nome di un malinteso 
pluralismo, dalle presenti con
dizioni che garantiscono in 
questo campo il servizio pub
blico. In ogni caso, compito 
delle Commissioni parlamen
tar i è anche quello di vigi
lare perché le leggi esistenti 
vengano , applicate con vi
gore ». -V • . : • 

Da parte loro, i compagni 
socialisti on. Manca e sena
tori Zito e Polli hanno sol
lecitato il • presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, sen. Taviani. a 
convocare il * ministro delle 
Poste, «affinché egli riferi
sca alla Commissione sui pro
positi del suo dicastero in 
mater ia di applicazione della 
legge di - riforma radiotelevi
siva, con particolare riguardo 
alla Dubblicità trasmessa dai 
ripetitori di TV cosiddette 
s t raniere ». 

I programmi a colori 
in onda nel 1977 

In at tesa che la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza delle radiotelediffusioni 
si pronunci sulla crisi aperta 
dalla fine di luglio nell'azien
da pubblica radiotelevisiva in 
seguito alle dimissioni dei 
consiglieri d'amministrazione 
de Branca. Mannelli. Rosa 
Russo Jervolino e Tulli, è tor
nato a riunirsi ieri, dopo la 
pausa estiva, il Consiglio di 
amministrazione della RAI. 
che ha approvato 1 program 
mi televisivi per il IV trime
stre del 1976 e una sene di 
contratt i riguardanti i pro
grammi a colori che andran
no in onda nel piassimo anno. 

Tra i nuovi contrat t i della 
prima rete tv sono uno sce
neggiato di Cestire Zavattim 
sulla vita del pittore naif 
Antonio Ligubue, // Gabbici no 
di Cecov con la regia di Mar
co Bellocchio (interpretato 
da Laura Betti. Pamela Vii-
loresi. Giulio Brogi e Remo 

t'O-Girone). Una devastante 
glia di vivere («storia moder
na » sull'ambiente delle com
petizioni motociclistiche», .42-
zttrro quotidiano (tredici pun
tate dedicate alla <; conoscen
za del mondo sot tomarino)) . 
I nuovi contratti della secon
da rete tv riguardano invece 
Padre padrone din film dpi 
lratelli Taviani trat to dal li
bro di Gavino !<edda e con 
protagonista Gian M. Volon-
té). L'esperimento timo nce-
neggiuto che prendo lo ^pun
to da alcuni episodi avvenuti 
all'Università di Standtord in 
California i. // nero muove 
imi racconto « giallo politico » 
di Gianni Serra». Taccuino 
latino-americano uni «(viag
gio» in tredici puntata nel!u 
musica dell'America del Sud», 
Storici della boxe tG puntate, 
ciascuna delle quali sarà pre
sentata da un pugile Limoso: 
come Jack Dempsey. per «,.. 
o Rocky Marciano). 

Con due ampie relazioni 

Oggi all'Inquirente 
si ricostruisce 

il caso Lockheed 
Le relazioni del compagno | nienti che chiamerebbero in 

{ i . m. ro. « i 

senatore Francesco D'Angelo-
sante e dei deputato democri
st iano Pontello riapriranno 
ufficialmente oggi il caso Loc
kheed in seno alla commissio
ne inquirente per i procedi
menti di accusa, l 'organismo 
del Par lamento al quale sono 
affidati i poteri di istruire i 
processi giudiziari a carico di 
ministri o ex ministri accusa
ti (o sospettati) di aver com
piuto reati nell'esercizio delle 
funzioni di governo. 

Nel caso specifico, le rela
zioni si incentreranno in una 
necessariamente ampia rico
struzione dei fatti che s tanno 
alla base del procedimento: 
dall 'apertura, alla Procura di 
Roma, all 'inchiesta giudizia
ria sulle « bustarelle » paga
te dalla multinazionale a uo
mini politici e a funzionari i-
taìiani per l'acquisto degli 
Hercules C130 della Lcckheed. 
all'invio degli a t t i al Parla
mento quando i giudici venne
ro a trovarsi di fronte oi no
mi degli ex ministri della Di
fesa Gui (DC) e Tanassi 
(PSDI) ; e quindi, via via, ai 
primi a t t i istruttori da parte 
dell 'Inquirente, al viaggio — 
avvenuto alla vigilia delle e-
lezioni — negli Stati Uniti 
del presidente e dei due rela
tori con gli interrogatori di 
esponenti della multinaziona
le, all 'apparire all'orizzonte, in 
quei giorni, del nome di Ma
riano Rumor, ai risultati del
le indagini e sulle situazioni 
patrimoniali ha condotto, per 
ordine dell 'Inquirente, Io spe
ciale nucleo della Guardia di 
Finanza. 

I relatori riferiranno anche 
sulle conclusioni della com
missione amministrat iva pre
sieduta dall'ex giudice costitu
zionale Papaldo (la relazione 
è s ta ta inviata in copia), e 
forniranno, infine, una infor
mazione sulle più recenti po
lemiche seguite alla pubblica
zione. sull'espresso, di doeu-

causa il presidente del Consi
glio Andreotti. Questi, al ri
guardo. ha chiesto in una let
tera al compagno Ingrao. nel
la sua qualità di presidente 
del Parlamento a Camere riu
nite. che si faccia completa 
chiarezza. E' da tenere presen
te che la Lockheed l'altro ieri 
ha smentito anche la veridi
cità degli utltimi documenti 
pubblicati dal settimanale, de
finendoli falsi. 

Dal canto suo anche l'im
piegato della società ameri
cana Benton Macavoy, citato 
più volte dall'Espresso, ha di
chiarato essere falso anche 
un documento « firmato » da 
lui davanti ad un notaio del 
l'Arizona. « Non ho mai fatto 
le dichiarazioni attribuitemi 
e non ho mai firmato nessu
na carta » ha detto Benton 
Macavod. 

La seduta della commissio
ne. che si presume si pro
t rarrà fino a notte inoltrata 
o che abbia un'appendice do
mani, non si esaurirà con la 
informazione. I due relatori. 
difatti, proporranno adempi
menti istruttori sui quali la 
commissione, sulla base dei 
dati acquisiti, dovrà pronun
ciarsi senza indugio, proprio 
per corrispondere già dalle 
prime battute al sostanziala 
impegno assunto nell'ufficio 
di presidenza da tutti i grup 
pi di concludere su questo 
torbido affare in tempi rav
vicinati, se possibile entro no
vembre. A questo scopo, do
po questa fase di avvio. le 
sedute dedicate alla Lockheed 
saranno 4 per set t imana; ciò 
non toglie che anche altri 
procedimenti, nelle pieghe del
l'attività dell 'Inquirente, po
tranno essere condotti innan
zi; ma senza che l'iter di que
sti costituisca pregiudizio per 
la rapida conclusione del prò 
cesso Lcckheed. 

a. d. m. 

' Il Consiglio regionale nuovamente convocato per il 27 settembre 
ili.', 

t ; 

Ancora rinviata la soluzione della crisi calabrese 
In un incontro con i giornalisti, i compagni Ambrogio, Rossi e Pittante hanno illustrato la posizione del PCI 

Dal nostro inviato 

Comitato Interministeriale 
per l'Emigrazione. Si è cosi 
concretato — informa un co
municato ufficiale — l'impe
gno forse più qualificante a 
suo tempo preso dal governo 
nel rispetto delle decisioni 
prese nella conferenza nazio
nale dell'Emigrazione. 

Il comitato sarà presiedu
to dal Presidente de! Consi-

bizioso, spesso naif*. Di lui 
si è interessato anche il pre
sidente Giscard d'Estaing t o poiché il PSI ha abban-
che, ricevendo l'ambasciatore 
di Francia presso la San ta 
Sede, ha espresso « la propria 
preoccupazione per tu t to ciò 
che divide la Chiesa di Fran
cia » con il chiaro intento di 
guadagnare, sia pure in modo 

REGGIO CALABRIA, 14 
E - fissata per il 27 settem

bre la prossima riunione del
l'Assemblea calabrese con al
l'ordine del giorno l'elezione 
del nuovo governo regionale. 
La decisione - è s ta ta presa 
nella tarda sera ta di ieri al 
termine di un breve dibatti to 
in aula che è servito a chia
rire in qualche misura le po
sizioni delle varie forze po
litiche dopo che poche ore pri
ma si era dovuta interrom
pere bruscamente la trat ta
tiva fra PCI. PSI . PRI . PSDI 
e DC tendente al raggiungi
mento di un accordo politico 
e programmatico capace di 
dare alla Calabria, a due me
si di distanza dall 'apertura 
della crisi ad opera della DC. 
il governo di cui essa ha 
urgente bisogno. 

Il blocco della trattativa, co
me si ricorderà si è verifica 

elio, il quale sarà affiancato i ambiguo, le simpatie dei cat 
telici tradizionalisti e del Pa
pa. L'episcopato francese è 
stato, però, molto duro con 
Lefebvre e non è escluso che 
sui problemi che questa vi
cenda sta sollevando all'inter-

i no della Chiesa i vescovi 

dai ministri per gli Affari 
Esteri, del Lavoro, del Bi
lancio e della Programmazio
ne, del Tesoro, della Pubbli
ca Istruzione. dell'Agricoltu
ra. dell 'Industria e delle Re
gioni. , • 

donato i lavori dopo che la 
DC aveva accet tato la pro
posta comunista per una giun
ta con otto assessori. Il PSI 
a questo punto ha ripresenta
to una pregiudiziale — già 
posta, e poi sostanzialmente 
r i t i rata — secondo la quale la 
DC non avrebbe dovuto co
munque avere la maggioran
za degli assessori. 

Il dibatt i to di ieri sera, tut
tavia. e più ancora il cli
ma creatosi in seguito alla 
nuova situazione, che giunge 
proprio mentre sembrava che 
la t rat tat iva dovesse essere 

sul punto di concludersi, han
no accentuato la preoccupa
zione per il fatto che la so
luzione della crisi subisce un 
nuovo rinvio e per il fatto 
anche , certo non secondario, 
che ad emergere sia ancora 
una volta la logica degli in
teressi delle singole forze le 
quaii danno la sensazione di 
continuare a muoversi secon
do le tradizionali e logore lo 
giche della distribuzione del 
potere. E. invece, si t rat ta 
di sapere valutare appieno 
quanto di positivo e di nuo
vo la trattativa ha fatto re
gistrare finora per dare ad 
essa una conclusione rapida 
e positiva capace di dare al
le popolazioni calabresi la net
ta sensazione che è preval
sa non la logica del potere. 
bensì quella che scaturisce 
dalla necessità di aprire una 
fase nuova nella vita della 
Regione. 

Realismo, senso di respon
sabilità, giusta preoccupazio
ne per le conseguenze che 
derivano da un prolungamen
to della crisi, aderenza ai pro
blemi: tut to questo ha ispi
rato ed ispira l'azione del PCI 
in questa battaglia lunga e 
complessa. Lo ha dichiara
to ieri sera in aula il com
pagno Costantino Pit tante, ca-
pogruopo comunista e lo han
no ribadito s tamane i com
pagni Franco Ambrogio, se
gretario regionale del partito, 
Tommaso Rossi, vice presi
dente dell'assemblea e lo stes
so Fi t tante in un incontro con 
i giornalisti Anche e soprat

tut to in questo momento di ' un esecutivo con 8 assenso.i. 
seria difficoltà della trat tat i- . proposta quest'ultima fa t t i 
va — h a det to t ra l'altro | dal PCI e. per ultimo, ac-
Ambrogio — l'iniziativa dei ! ccttata anche dalla DC e dal-
comunisti tende a riportare 
tu t te le forze politiche e de
mocratiche sul terreno unita
rio. del confronto sui proble
mi. s tando lontani dalle logi
che della distribuzione del DO 
tere. Se è vero che si vuole 
andare ad una intesa piena 
fra le cinque forze oolitiche 
— ha aggiunto Ambrogio — 
risultano incomprensibili ?li 
esasperanti patteggiamenti 
che mirano soltanto a salva
guardare interessi di singoli 
partiti . 

I dirigenti comunisti cala
bresi hanno poi ricordato ai rischia di ripetere gli artift-
giornansti le tappe delle tr.it 
tative e lo snodarsi attraver
so di esse della posizione coe
rente e responsabile del PCI. 
Delineato un positivo e so
stanzioso accordo sul terreno 
politico e programmatico, che 
permetterebbe al nuovo go
verno regionale calabrese di 
operare certamente su un ter
reno DIÙ avanzato rispetto al 
passato (ne sono stati ricor
dati anche s tamane ai gior
nalisti i punti fondamentali) 
non poteva che essere ade
guatamente affrontato il pro
blema della composizione del
l'esecutivo. Di fronte al di
niego democristiano di dar 
vita ad un governo che com
prendesse anche il PCI. le 
proposte in discussione, come 
si è oiù volte ricordato sono 
s ta te sostanzialmente quelle 
di una giunta ancora con die
ci assessori, e viceversa di 

lo stesso PSI che. tuttavia. 
come si è det to l'ha subor
dinata alla questione della non 
maggioranza in essa della DC. 

Il PCI — come è s ta to ri
badito oggi — mentre preari
nuncia un proprio voto la 
vorevole per una giunta a 8 
che nasca su una intesa po
litica e prozrammatica com 

piutamente raggiunta, non può 
che astenersi di fronte ad una 
giunta a dieci che giudica 
inadeguata a tradurre in att i 
concreti e coerenti gli im
pegni assunti, dato che ossa 

ciosi gonfiamenti del passato. 
Anche quest'ultima posizio

ne tuttavia, viene assunta dal 
PCI senza irrigidimenti e ner
vosismi ma sempre avendo 
ben chiaro davanti il quadro 
dei problemi. Un atteggiamen
to sereno, unitario, che è val
so in questi mesi a creare in 
Calabria, un clima politico 
nuovo, che ha influito positi
vamente nella stessa situazio
ne interna della DC. che ha 
spinto di più a guardare ai 
problemi e agli interessi ge
nerali. 

A questo spirito l'azione dei 
comunisti vuol rimanere an
corata e con questo intendi
mento il PCI si presenterà 
venerdì prossimo alla riunio
ne collegiale e all'incontro t ra 
le delegazioni del PCI « Ael 
PSI che la precederà. 

Franco Martelli 

JC. 
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Una discussione da approfondire 

Quale 
televisione? 

Le concrete possibilità di avviare un processo che trasformi i mezzi di 
comunicazione in strumenti di massa per la produzione di informazione 

Citando ampiamente un mio 
intervento al convegno della 
Biennale di Venezia sulla ri
ferma della RAI-TV, Enzo 
Forcel'a si è compiaciuto (su 
La Repubblica del 7 settem
bre) che si stia arrivando a 
una «.presa di coscienza» dei 
nodi che intricano la grande 
questione delle comuni ..'azio
ni di massa, in questo nostro 
tempo e in questa società, e 
invita « ad affrontare franca
mente, in maniera quanto più 
possibile approfondita, gli in
terrogativi di fondo impliciti 
in questa presa di coscien
za». L'invito è quanto mai 
opportuno — lo avevo espres 
so anch'io a Venez.a — par
che, purtroppo, su questa 
questione, da troppo tempo e 
da troppe parti si continua
no a formulare ipotesi gene 
nche, fondate sulla astrat ta 
invocazione di « valori » di 
contenuto largamente ambi
guo, mentre nella realta si 
sviluppano processi che mu
tano la configurazione degli 
apparat i di produzione della 
informazione e della cultu
ra e dei circuiti di distribu
zione. sotto la spinta di inte
ressi diversi ma per nulla mi
steriosi. 

E' indispensabile, dunque, 
discutere, entrando nel me
rito delle qucstion.. valutan
do interessi e decisioni, ed è 
indispensabile discuterne fuo
ri dei « luoghi deputati » (co
me più volte, criticando 'a 
« riservatezza » dei lavori del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV. ha auspicato. 
per esempio, il compagno Da-
mico), coinvolgendo sia irli 
« operatori » che gli « utenti ». 

Ricette 
e proposte 

Forcella afferma che non ci 
sono ricette: ed è assoluta
mente vero; aggiungerei: per 
fortuna. Invece meno vero è. 
mi pare, che « non esiste nep
pure un abbozzo, né in Ita
lia né altrove, di una teoria 
marxista » in questo campo. 
Fin dagli scritti di Brecht 
sulla « teoria della radio » at
traverso le riflessioni di Ben
jamin Enzensberger e poi 
di Althusser sugli « apparati 
ideologici di Stato ». alcuni 
elementi, in questa direzione. 
sono stati elaborati: e si è 
cominciato anche a tradurli 
in proposte, con la piena co
scienza che un simile lavoro. 
però, implica un duro impe
gno collettivo e una costante 
volontà di apprendere dalla 
pratica. 

In definitiva, è da questi 
elementi che ho cercato di 
t rarre le considerazioni cita
te da Forcella, sulla conce
zione del « pluralismo » e sul
la concreta possibilità di av
viare un processo che trasfor
mi radio, televisione e altri 
mezzi dì comunirazione in 
strumenti per la produzione 
di massa della informazione 
e della conoscenza (che. al 
contrario di quanto sembra ri
tenere Forcella, non mi sem

bra prospettiva di poco conto). 
Anche per questo mi stupi

sce che mi si attribuisca la 
intenzione di negare « che 1 
mass-media costituiscono gli 
strumenti-principe della orga
nizzazione del consenso e del 
dissenso ». Lasciamo da parte 
il dissenso: questo, infatti, a 
meno di non volerlo confinare 
in un'area privata, minorita
ria e subalterna, è sempre la 
prima fase della costruzione 
di un consenso at torno a un 
progetto antagonista: d'altra 
parte, quando parliamo di 
mass- media, non possiamo 
che riferirci, storicamente, ai 
grandi apparati (quelli che 
già Gramsci definiva « l'or-
eanizzazione materiale intesa 
à difendere e a sviluppare il 
"fronte" ideologico » della 
classe dominante»: 1 qua'i . 
ovviamente, non sono mai 
stati adoperati p^r la «orga
nizzazione del dissenso ». Quc^ 
s u grandi apparati socio nati 
e sono stat i costruiti dalla 
classe dominante allo scopo di 
organizzare il consenso: e io 
mi sono sforzato di dimo
strare proprio questo in due 
libri, prendendo come esem
pio il «modello» radiotelcvi-
s.vo. che par tutti i mass-
medta è diventato il punto di 
riferimento 

Un «modello» i cui tratti 
distintivi — che e importante 
individuare proprio nella pro
spettiva della trasformaz.one 
— sono quelli del «corpo se
parato ». organizzato come un* 
azienda burocratico-industria-
le. che funziona secondo la 
divisione de! lavoro e i modi 
d: produzione capitalistici: 
cioè espropriando i dipenden
ti delle loro condizioni di la
voro e de! controllo sulla ela-
boraz-.cne complessiva e sulla 
destinazione del prodotto <an 
che se. poi. li colloca, per 
«'.tri versi, in una condizione 
di privilegio), e operando 
quella « rottura della contem
poraneità ». che si riscontra 
sia nella s t rut tura interna de; 
«prodott i», sia nel rapporto 
con il « pubblico ». mantenuto 
nell 'ambito della comunicazio
ne a senso unico, mediato da 
una programmazione che si 
s t rut tura secondo leggi inter
ne (una sorta di particolare 
«ruota della storia»». 

Ora. è proprio con queste 
s t rut ture e con questi modi 
di produzione e di diffusione 
che. fino ad oggi, si è cercato 
di realizzare, attraverso la 
produzione di un* certa im
magine dei rapporti socla'l e 
di modelli di cempcrtamento 
fju s a iwr {aire, come d:ce Al-
#rasscr) . lo scopo fondamen
tale par i! quale la classe do
minante ha costruito i mass-
media: riprodurre, a livello 
dell'ideologia, i rapporti di 
produzione che fondano l'at

tuale formazione sojia'e ca
pitalistica, utilizzando gli svi
luppi della tecnologia e cer
cando di rispondere ai biso
gni prodotti dall 'attuale « ci
viltà » e, via via. davh stessi 
mass-media (e, in questo, a 
volte sfruttando e a volte for 
zando le leggi del mercato). 
Ciò che. appunto, si defini
sce «organizzazione de' con
senso ». In questo contesto. 
dunque, e in rapporto a que
sto concreto « modello » sto 
rico noi dobbiamo analizzare 
anche la concezione del « più 
ralismo ». cercando di svela
re l'ambiguità che in questo 
termine .storicamente si na
sconde. 

La «organ.zzazione dei ceti 
senso», intatti, può essere 
perseguita — e nel passato 
lo è .stata, più o meno rigida
mente — attraverso la propa
ganda dire t t i e. complemcn 
temente, le operazioni « c'as 
siche» della tensuia ; ma 
— in una formazione soci i 
le che ormai attraversa una 
crisi profondi e non riesce ad 
« assorbire » le .scosse succes 
sive provocate da conflitti di 
classe sempre più estesi e da 
un potente moto delle classi 
popolari, che lottano ormai in 
una prospettiva non più su
balterna — può essere ncer 
cata anche attraverso una 
sorto di « pluralismo di re
gime», istituzionalizzato, ap 
punto, nella semplice « com
presenza di aree ideologiche 
diverge» (dimensionate, se 
possibile, come di volta in 
volta conviene): e. cioè, at
traverso una parcellizzazio
ne e assegnazione d; r.pazi pre
costituiti e tra loro non co
municanti. nei quali le « opi
nioni » si esprimano al di fuo
ri e al disopra degli interessi 
e dei processi che le hanno 
generate senza alcuna possi
bilità di verifica sul terreno 
della realtà sociale: m un 
universo «cal ibrato» e me
diato ancora dal « modello » 
che conosciamo, e destinato. 
infine, a riprodurre sempre 
una immagine mistificata e 
neutrale dell'esistente, con un 
« gioco delle parti » che ne 
ossifica le contraddizioni in 
un meccanismo corporativo 

— e che dunque, in definitiva 
lo conferma all'infinito come 
«il migliore dei mondi possi
bili ». Non a caso, nel conve
gno di Venezia. l'on. Bubbico 
— come altrove altri suoi col-
leghi — ha spezzato tutte le 
lance possibili contro non me
glio identificate « pretese di 
egemonia »: curioso atteggia
mento per un membro di quel
la corrente fanfaniana che. 
dopo aver dominato per tre
dici anni alla RAI-TV. si de
cide ora a invocare l'« ugua
glianza ». proprio quando, ve
di caso, le masse popolari ma
nifestano con più forza la 
•oro volontà di cambiamento 
e In classe operaia esprime 
quel potenziale unitario e di 
governo maturato nel «pro
gressivo acquisto della co
scienza della sua personalità 
s to rca ». come scriveva anco
ra Gramsci a proposito della 
«s t ru t tura ideologica», riflet
tendo. appunto, a t torno alla 
questione degli intellettuali e 
de'la «egemonia ». 

E. si badi, una simile com
presenza di « aree ideologi
che diverse » — nella quale la 
censura finisce per sprofon
dare nel processo stesso di 
produzione della informazio
ne e della cultura — non ga
rantisce affatto, di per sé. 
la « convivenza democratica »:' 
anzi, come assai giustamente 
ha scritto Raniero La Valle 
commentando le tesi aberran
ti avanzate nel recente con
vegno di Comunione e Libe
razione sulla scuola, può so
migliare a una « libanizzazio-
ne ». campo di guerra perma
nente e fonte di profonda 
disgregazione, a tutto vantag
gio del potere altamente con
centrato dei gruppi dominan
ti che continuano a far leva 
su^h attuali rapporti di pro
duzione. sulle s t rut ture e sui 
modi di vita imposti da que 
sta società. 

/ grandi 
apparati 

Ma. si chiede F O T ella, è 
possibile poi concepire un 
« pluralismo > che sia diver
so dalla «organizzazione del 
consenso >>? La risposta, mi 
pare, si deve trarre, ancora 
u n i vo ta , dill 'analisi della 
realtà. In linea generale e m 
prima approssimazione. mi 
sembra si possa dire che pro
prio in una società di c'asse 
articolata come la nostra, m 
presenza di una divisione so
ciale del lavoro estremamen
te diversificata e. quindi, di 
una notevole complessità del
le esperienze ma anche di una 
oggettiva difficolta a cono
scerle e generalizzarle: in 
presenza di una « industria 
cu l tu rae >» che tende conti
nuamente a riprodurre la se
parazione tra ambiti e li
velli. tra produzione e con
sumo. tra esperienza e cono
scenza e trasformazione, men
tre. di contro, i processi reali 
coinvolgono e unificano ogget
tivamente sempre di p'ù «sfe
re» apparentemente separate 
«fabbrica e territorio — si 
pensi solo alla «nube di Se 
veso » —. città e campagna. 
zone sviluppate e zone de
presse. luoghi di sfruttamen
to e luoghi d. emarginazione, 
« pubbl.co * e 3 privato »>. uni
versalizzando le contraddizio
ni. prcpr.o come i « cassici » 
del marxismo avevano previ
sto. le grandi masse avverto
no l'esigenza di strumenti che 
offrano la possibilità non so
lo di comunicare «dall'inter
no» di Ciascuna situazione, 
confrontando le esperienze. 
ma anche di organizzare, da 
protagonisti, il cambiamento, 

e quindi di partecipare alla 
elaborazione e alla costruzio
ne stessa del « pregetto » di 
una nuova società. Avverto 
no, cioè, l'esigenza di stru
menti di comunicazione, e di 
produzione di massa, dell'in-
loz inazione e della cultura. 
per una democrazia di ma^sa 
che non può ceito svilupparsi. 
psr esempio, all'ombra di 
quella « libertà di antenna ». 
cui mirano, anche se sotto 
ment.te spoglie. 1 gruppi fi
nanziari privati. In questa lu
ce, si pone il problema della 
trasroi inazione dei grandi ap
parati : perché qualsiasi pra
tica « alternativa » che ncn 
investa questi grandi appa
rati, qua'sia.si misura di de
centramento che separi la di
mensione locale da quella na
zionale, è fatalmente desti
nata a essere, di volta in voi 
ta, ghettizzata o travolta. 

E' chiaro che una simile 
prospettiva non può affidarsi 
in alcun modo alla iniziativa 
privata ne ai meccanismi di 
mercato; ma è altrettanto 
chiaro che non può esseie 
semplicemente garantita « per 
decreto»; essa può solo es
sere frutto di una lunga e du
ra battaglia e di un continuo 
confronto, anche all 'interno 
dello schieramento rinnovato
re. il cui sviluppo può essere 
assicurato da un movimento 
unitario, organizzato, perma
nente, tendenzialmente di 
massa che coinvolga gli « ope
ratori » e larghi st iat i degli 
attuali « utenti ». Da questo 
punto di vista, anche alle si
nistre tocca di fare un'auto 
critica per il passato, anche 
in rapporto ai modo nel qua
le si e giunti alla approvazio
ne della leg^e di riforma della 
RAI-TV. Qui ci soccorrono un-
coia le analisi dei processi in 
corso. 

Dalle prolonde contraddi
zioni che travagliano 1 gran
di apparati , al loro interno e 
nel rapporto col « pubblico », 
scaturiscono spinte nuove: e 
nelia progressiva socializza
zione del processo di produ
zione e di diffusione dell'in
formazione e della cultura che 
lo sviluppo stesso della tecno
logia ha operato, sorge la pos
sibilità di rovesciare l'« espro
prio dei produttori » e di co
minciare a superare la se
parazione tra produzione e 
consumo, promuovendo una 
autentica cultura di massa. 
E' per questo che oggi — co
me scrive ancora Althusser — 
gli apparati non sono sol
tanto la posta, ma anche il 
luogo della lotta di classe. 
Faccio soltanto un esempio 
generale, proprio perché qui 
servono più che mai il dibat
tito di mento, l'analisi, e an
che la sperimentazione prati
ca. Una radio e una televi
sione che si vengano struttu
rando sulla base di stabili 
gruppi di lavoro (unità di pro
duzione) costituiti in modo 
da fondere le diverse compe
tenze in una diversa organiz
zazione del lavoro, collocati al 
centro, e decentrati sul ter
ritorio e collegati con i luo
ghi ove si producono beni 
materiali e beni culturali e 
ove le masse si raccolgono e 
si organizzano in modi diver
si e a diversi livelli; la pro
mozione di una dialettica e 
di un lavoro comune tra que
sti gruppi e gruppi che in 
quei luoghi (fabbriche, scuole, 
quartieri, e poi teatri, biblio
teche. circoli, ecc.) possono 
formarsi (unità di base); la 
organizzazione, a partire dai 
centri regionali esistenti, di 
una a rete integrata » pubbli
ca di emittenti locali, sepa
rabili e collegabili con il cir
cuito nazionale, gestito cen
tralmente dalla RAI-TV e. ai 
diversi livelli, dagli enti lo
cali. con la partecipazione de t 
gruppi di lavoro, delle asso
ciazioni culturali di massa. 
dei consigli di fabbrica e di 
scuola e di quartiere; una 
prozrammazione che sia lo 
specchio — locale e naziona
le — delle istanze e dei pro
dotti che questi gruppi pos
sono elaborare, appunto, a 
partire dai processi reali nei 
quali sono immersi e dagli 
interessi reali che rappresen
tano: ecco una prospettiva ve
nerale — del resto non ine
dita — alla quale, mi pare, si 
potrebbe puntare, per favo-
Tire la strutturazione di i s p v 
7i collettivi di libertà», per 
elaborare una corretta dia'et-
tica tra decentramento e uni
ficazione. per organizzare, con 
l'esatto rovesciamento della 
concezione corporativa, un 
«pluralismo» non astratta
mente codificato e non desti
n i l o a riprodurre all'infinito 
l'esistente, ma. al contrario. 
esso stesso strumento dei pro
cessi di cambiamento 

Una prospettiva nella quale 
sarebbe possibile, mi pare. 
fondare positivamente e cor
ret tamente il monopolio come 
«servizio pubblico»; traccia
re precise discriminanti con
tro le iniziif.ve tese a: pro
fitto (e sempre irrefrenabil
mente tendenti all'oligopolio» : 
rinvenire una linea per at
tuare .1 «diritto d'accesso» 
come modalità generale e non 
come casuale concessione di 
spazi più o meno emarginati. 
recuperare anche alcune del
le iniziative democratiche lo
cali sorte in questi tempi. 

Difficile? Senza dubbio, e 
molto. Ma può confortare il 
fatto che il livello dello svi 
luppo tecnologico permette 
una ampliss.ma gamma di 
esperienze e che le iniziative 
e gli esperimenti tentati in 
questi ultimi sei anni hanno. 
tutti , dimostrato quanta ne 
chezza di propositi e di fan 
tasia esista già nella realtà. 
Proviamo, una volta tanto, a 
fondare qui l'an3lisi e il di
battito: come diceva Marx. 
nella realtà sociale si pon
gono solo e sempre i problemi 
che si possono risolvere. 

Giovanni Cesareo 

Viaggio nell'isola un tempo chiamata Ceylon 

Dietro la quiete di Sri Lanka 
Una società impegnala nel difficile tentativo di trovare una propria strada di emancipazione e di progresso - Radici sociali e 
retroscena della rivolta armata che nel 1971 costò al paese una dura repressione - L'insofferenza delle masse giovanili di fronte 
alle contraddizioni della politica governativa - Una delicata collocazione internazionale - Gli « appelli »> della signora Bandaranaike 

i i 
DI RITORNO 

DA SRI LANKA, settembre 
La mite folla che si assiepa

va lungo il percorso dei capi 
di stato o di governo dei paesi 
non allineati osservava e giu
dicava. Era mite, e il sonno 
delle donne era do'ce. Ma era 
davvero mite'.' Dietro la quie
te non andava forse accumu
landosi, sotto lo sguardo vigi
le della statua di Solomon 
Bandaranaike, il fondatore 
del Freedom Party — il par
tito della libertà e uno degli 
antesignani del non allinea
mento. assassinato nel l'J59 
da un monaco buddista di 
estrema destra, una carica 
di collera'' 

Sri Lanka, die ullora si 
chiamava ancora Ceylon, ave
va già conosciuto, nel 1971. 
l'esplosione della colici a ac
cumulata e delle delusioni su
bite. Il 5 aprile di quell'anno, 
gruppi di giovani dello Jana-
t h i Vimukti Peramuna iJVP. 
o Fronte di liberazione popo
lare) attaccavano una stazio 
ne di polizia a Wcllauaua. 
provincia di Uva. e il giorno 
seguente un'altra quarantina, 
impossessandosi delle armi de
gli agenti assumevano per 
gualcite giorno il controllo di 
zone relativamente vaste, che 
comprendevano anche un paio 
di città di qualche d'inensio-
ne: Elpitn/a e Denmaua, del
le quali le foTze governative 
riuscivano a riassumere i> 
controllo solo alla fine di 
aprile. 

Asprissimi 
scontri 

Durante aprile e maggio il 
territorio di Ceylon colpito 
dall'insurrezione, clic com
prendeva le zone del sud-ovest 
e del centro-sud, fu teatro di 
combattimenti e di repressio
ni, che polizia ed esercito con
dussero con quella che sem
bra essere stata una sistema
tica spietatezza. Il colonnello 
Cyril Ranatunga, comandante 
del corpo corazzato dell'eser
cito. ebbe a dichiarare: «ab
biamo imparato troppe lezioni 
dal Vietnam e dalla Malaysia. 
Dobbiamo distruggerli com
pletamente». E un altro uf
ficiale: «Quando siamo si
curi che i prigionieri sono dei 
ribelli, li portiamo a! cimite
ro e li liquidiamo». Non tutti 
vennero portati al cimitero: 
« Dal ' ponte Vittoria (che si 
trova alla periferia di Colom
bo. N.d.r.) — scrisse l'agrono
mo francese René Dumont, 
che si trovava in quei giorni 
di fuoco a Ceylon — il 13 
aprile ho visto dei cadaveri 
che discendevano la corrente 
del fiume che scorre attra
verso la parte settentrionale 
della capitale, mentre centi
naia di persone immote guar
davano. La polizia, che li ave
va uccisi, lì abbandonava alla 
corrente del fiume per terro
rizzare la popolazione ». 

7/ governo diede, a repres
sione conclusa, la cifra di 1.200 
morti, e di 16.000 prigionieri. 
troppi per una rivolta che ve
niva attribuita a un pugno di 

SRI LANKA — Un angolo di una fiera paesana durante un festival hindù 

disperati e di avventurieri. 
René Dumont parlò di 8.000 
morti. Rohan Wtjeiceera. ca
po del JVP, condannato nel 
1974 all'ergastolo (pena poi 
commutata in quella di 20 
anni di prigione) parlò di 15 
mila vittime, ed altre fonti 
fanno cifre ancora più alte. 
Nessuno probabilmente po
trà mai conoscere il bilancio 
esatto della rivolta e delta re
pressione, ma è certo che con
tro i rivoltosi si ritorse quel 
dato reale sul quale essi ave
vano contato per estendere la 
insurrezione e ottenere l'ap
poggio popolare: la natura ed 
il peso della polizia nella vi
ta del villaggio singhalese. La 
polizia avevano detto i diri
genti del JVP ai giovani che 
essi avevano organizzato nelle 
campagne, è odiata, attacca
te dunque le stazioni di poli
zia. e la popolazione sarà con 
voi. Ma era vero anche il con
trario: la polizia odiava tutto 
ciò che nei villaggi metteva 
in causa l'ordine e gli inte
ressi costituiti, e assorbito ti 

col {io passò al contrattacco 
regolando conti in sospeso, 
senza guardare per il sottile. 

La rivolta era condannata 
alla sconfitta per molte ra
gioni interne, e per una im
portante ragione internaziona
le. Quando essa esplose,- non 
era ancora passato un anno 
dall'ascesa al potere del Fran
te unito che riuniva in una 
grande coalizione il Freedom 
Party della signora Bandara
naike, il partito trozkista che 
godeva di un seguito di mas
sa, aveva portato diciannove 
deputati in Parlamento e ave
lia ottenuto tre portafogli nel 
governo, e il partito comuni
sta che aveva sei deputati, e 
un ministro. 

Il Fronte unito aveva su
scitato le speranze dei singha-
lesi, dopo i cinque anni di 
governo dell United National 
Party (UNP, o partito nazio
nale unito), che gestiva la co
sa pubblica avendo in mente 
gli interessi della grande bor
ghesia, e che. toccando una 
delle intoccabili premesse del

la vita sociale ed economica 
di Ceylon, aveva ridotto sia 
la razione gratuita che quel 
la a prezzo sovvenzionato del 
riso. 

Un anno dopo, poco sembra
va essere cambiato, nella vttu 
quotidiana e nelle prospettive 
della gente. «Ci furono delle 
ragioni economiche, alla base 
di quella rivolta »t ci raccon
tava un dirigente comunista. 
« Prendete questi giovani. 
usciti da famiglie povere, ma 
che possono studiare. Studia 
no nelle città, si laureano, tor
nano al villaggio e non trova
no lavoro. Si trovano invece. 
di fronte alla miseria dei ge
nitori. che per farli studiare 
hanno ipotecato la terra o la 
casa. Nel 1970 avevano appog 
giato il Fronte unito, che ave 
va aperto una prospettiva di 
mutamento. Dopo un anno 
constatarono che i risultati 
erano pochi. Ed ecco che la 
predicazione del JVP li affa
scina. e presenta loro la prò 
spettiva di un mutamento fa 
Cile, e rapido ». 

I giovani e la musica 

Con la chitarra in casa 
Ultimamente si è molto par

lato nei giornali, nelle riviste 
e iti qualche dibattito del rap
porto della musica con 1 gio
vani. facendo sorgere spesso 
il sospetto che ormai l'indu
stria culturale sia riuscita pie
namente a costruire un'altra 
falsa categoria: la musica per 
i giovani. Sui presupposti del 
la musica per i giovani o 
« giovanihstica » esiste un sag 
gio di Adorno <«• Dissonanze ». 

Feltrinelli) con una ottima tra
duzione del compositore Gia
como Manzoni che sarebbe 
certamente utile far conosce 
re e discutere con le nuove 
generazioni. Servirebbe ad a-
nalizzare meglio con.e incon 
seiamente « la musica giovani 
Ustica » sia spinta a gonfiar 
si in una sorta di visione del 
mondo e in u ra presunta li
bera scelta dei modi di vita 
che si armonizzano poi ass i . 
bene con eli interessi disco
grafici ed editoriali del mer 
cato culturale e con la rela
tiva gerarchizzazione di quan 
to devono essere « progressi
ste » le stesse proposte mu
sicali. 

Nessuno nega il siznifieato 
e il valore dei padri spiritua
li precursori della at tuale mu
sica per i giovani che hanno 
rifiutato una industria della 

musica di consumo ormai com 
pletamente mercificata e con 
un mercato più che saturo 
capace di sopravvivere solo 
mediante la più grave regres 
sione dell'ascolto. 

I cantautori italiani, i foik-
singers o i gruppi jazz, sot 
to l'influenza della generazio 
ne dei beat americani e so 
prat tut to dopo il *68 hanno 
rappresentato certamente un 
riferimento importante per ì 
giovani, sono stati gli espo
nenti, come ha scritto Giai 
me Pmtor su «La Repubb'.i 
ca » in risposta ad un artico
lo di Pestalozza su • Rina
scita». «di una cultura che ha 
rispecchiato in negativo una 
crisi di identità delle giovani 
generazioni ». Pintor prerisa 
però che la musica dei gio
vani. che si può chiamare 
« pop * nella sua accezione 
più generalizzata, « è vero che 

diventa subcultura se la inten
diamo come prodotto immuta
bile e standardizzato come 
la canzonetta, ma può esse
re considerata cultura se di
viene un fatto di vissuto so 
ciale. collettivo ». Insomma. 
il segno della cultura giova
nile si ritroverebbe più « nei 
modi » di far cultura che nei 
prodotti culturali. 

Qui. mi sembra evidente, il 
senso di tale sorta di musi
ca di massa è già più so 
etologico (tendente al semio
tico) che non culturale (mu
sicale). E quindi l'argomenta
zione di Pmtor risulta piut 
tosto fragile e limitata. 

Una concezione collettiva 
della musica che non voglia 
essere « liturgica » è legittima 
quando la sua forma-contenu
to è il veicolo dell'idea di una 
umanità solidale e non per
ché fa credere agli ascoltato 
ri di costitituire già per se 
stessi ura comunità; a i tnmen 
ti diventa identificazione ir
razionale puramente suggesti
va che fornisce la falsa feli
cità di « appartenere a » co 
me dice Pintor e l'illusione 
di superare la propria crisi 
di identità at traverso una 
« nuova cultura veramente col
lettiva ». 

In verità non ho capito co 
sa intenda Pintor per cultu
ra « veramente n collettiva a 
meno che per cultura si inten
da un rituale comprendente 
la ripetitività, la standardiz
zazione su proposte musicali 
universalmente ritenute per
lomeno rozze. 

Ad osservare di cosa è for 
mato il linguaggio musicale 
dei produttori di musica per 
i giovani c'è di che rimane 
re perplessi Sgruppi jazz o 
pop. cantautori o folksingers 
ecc.): echi di falso antico, ca
scami esteriori di certa musi
ca «col ta» contemporanea: 
formule ritmiche ondeggianti 
fra l'aleatorio sospeso nella 
aria e il battere e ribattere 
di combinazioni rudimentali. 
melodie senza fiato e armo
nie insignificanti. E tut to con
dito e servito da un lavoro 
«creativo» il più delle volte 
approssimativo e rimediato, 

ma sempre invocando la buo 
na causa dell'immediato e del 
facile che dovrebbero essere 
sinonimo dello stare dalla par
te del popolo («s tare dalla 
parte del popolo non signifi 
ca lisciarlo" diceva B. Bre
cht) . 

C'è chi sostiene che la dif
fusione della musica oggi in 
Italia non ha mai raggiunto 
prima d'ora indici cosi alti di 

alfabetizzazione proprio per 
la proliferazione di chitarre. 
flauti dolci e fisarmoniche. 
Effettivamente oggi al posto 
della signorina di buona fami
glia che suonava « Le petit 
montagnard » nel salotto buo 
no si verifica il fenomeno che 
non c'è famiglia che non pos
sieda una chitarra su cui uno 
dei rampolli non sia stimola
to a ricercare accordi di una 
canzone dell'onnipresente De 
André, dopo a \er passato lo 
anno "scorso a ricercare g . 
accordi di De Or^or .T <»*»•-
s fanno quelli di Guocini (tra
lascio vo 'ontanamente i con
tenuti letterari di questi pro
dotti cerche voglio soriermar 
mi solo sulla musica) . 

Pmtor suggerisce che è la 
povertà degli «strumenti cri
tici » a farla nascere come mu
sica facile e. se non ci dob 
biamo domandare il perché. 
sono d'accordo con lui. Sap 
piamo benissimo d i e i giova
ni hanno ben scarsi strumen 
ti per difendersi, anche se og
gi la situazione è ih eviden 
te movimento e presenta ele
menti di interesse ben diverso 
rispetto agli anni passati (le 
sale da concerto e d: teatro 
non sono più disertate dai 
giovani). Ed è proprio per que 
sto che le forze democratiche, 
le organizzazioni culturali, la 
stampa, la gente consapevole 
di questi problemi, gli orga
nizzatori di manifestazioni 
popolari, debbono fare insie 
me con i giovani un grosso 
sforzo di analisi, di dibattiti. 
di scelte. 

La manifestazione di Par
co Lambro ha fornito un po' 
la radiografia di questa situa 
zione dell 'inquinato rapporto 
fra musica e masse giovani
li. E il festival di Ravenna 

della FOCI, anche se è vero 

come dice Pestalozza « che è 
stato condotto da una gioven 
tu cosciente di poter gestire 
in maniera diversa non subai 
terna le mitologie del siste
ma », ha rivelato con le sue 
scelte di non essere immune 
da un certo conformismo e 
di non aver avuto il coraggio 
e il respiro culturale di apri
re ad esperienze musicali me
no settoriali e « gerarchiz 
zate » dal mediatorato che do 
mina il commercio di queste 
attività musicali. 

Un discorso diverso, ma chr 
dovrà essere fatto presto si 
riferisce a tut ta l'area delle 
feste democratiche e in parti 
colare dell'«Unità» che questo 
anno, anche se sono ancora 
in corso, sembrano tendenti a 
mostrare un indice dei temi e 
delie proposte culturali, d. 
spettacolo e di musica, deci 
samente meno articolato e sti
molante di quelle dell'anno 
passato, (e tale ipotesi è sot
tolineata in negativo e all'op 
posto dalla onnipresenza ge
neralizzata di quella più piat
ta e commerciale: il cosiddet
to liscio). 

E" chiaro che fmrhe non v. 
sarà traccia di una presenza 
« giovane » nella gestione rom 
plessiva di tutte le tendenze 
musicali. la sorte dei giovani 
sarà sempre e soltanto quel 
la di essere patemaiisticamen 
te colonizzati, nel migliore dei 
casi. Tale assenza si avverte 
in modo particolare nel dtbat 
tito per il nnnovamento e 
la rifunzionalizzazione delle 
istituzioni, delle s t rut ture e 
degli apparat i esistenti per 
far cultura musicale (baste 
rebbe un esempio per tu t t i : 
quando mai un « giovane » è 
intervenuto su come è gesti 
to lo sterminato patrimonio 
di canti popolari autentici che 
si trova a Santa Cecilia)? 

Perciò non dobbiamo mai 
stancarci di ripetere che la 
musica per i giovani non può 
essere un « gesto » fine a se 
stesso e identificato in quan
to tale, ma uno strumento 
per conoscere criticamente nel
la più ampia visione del mon
do. 

Adriana Martino 

La rapidità era proprio il 
contrario delle premesse « teo
riche » del JVP clic rimprove
rava ai partiti « tradizionali >• 
di sinistra, ti PC e il trozkista 
LSSP. di trascurare il la
voro nelle campugne e nei vil
laggi, per concentrare i loro 
sforzi nelle zone più facilmen
te accessibili e organizzatili. 
Il rigore dell'analisi, la cui as
senza veniva egualmente rim
proverata a PC e LSSP. sem
brava però mancare anche ai 
giovani che volevano fare la 
rivoluzione: una delle loro 
parole d'oidine per mobilita 
re le masse contadine e quel
le crescenti dei disoccupati 
chiedeva tu cacciata da Ceu
lon dei lavoratori di oiiqine 
indiana, i Tamil, partiti i 
quali vi sarebbe stato «laioro 
per tutti». Cadevano cosi nel
l'errore. n nel calcolo, che era 
stato rimproverato a suo tem
po a Solomon Bandaranaike. 
accusato di aver portato al go
verno il Freedom Party, ne
gli anni cinquanta, sull'onda 
di una campagna anti-Tamil 
e probuddista, una campagna 
sciovinistica della maggioran
za contro una minoranza che 
era troppo consistente perche 
potesse essere ignorata, o op
pressa. E si isolarono cosi da 
una parte importante della 
popolazione, oltre che dalle 
masse che seguivano i par
titi accusati di essere « tradi
zionali ». 

Lesile Concicardene. al tem
po della rivolta ministro troz 
kista nel governo di Fronte 
unito, sottolineò in una ana
lisi a caldo degli avvenimenti 
che la natura cospirativa, e 
non di massa, del JVP. «com 
porta un prezzo terribile. 
quello della sconfitta garan 
tita ». A" aggiungeva clic «e 
« la rivolta armata fosse nu 
scita, anche solo temporanea 
mente, a creare caos, ci sono 
pochi dubbi che le forze di 
destra avrebbero a t tua to un 
colpo di stato, ostentatamen 
te allo scopo di ristabilire la 
pace e l'ordine, e forse, al
l'inizio. con lo scopo dichiara 
to d. salvare la vita dello 
stesso primo ministro. Anzi 
che portare ad una soluzione 
progressista, una nera reazio
ne sarebbe regnata a Cey 
lon. di una natura ma: vista» 

Accusati lo'.ta a voUa di 
essere « gueiaristi », « agenti 
nord-coreant » ni personale 
dell'ambasciata della Corea 
del S'ord renne espulso, e le 
relazioni tra i due paesi mter 
rotte), a maoisti » Ha polizia 
insceno una incursione nella 
Bandaranaike Memorial Hall. 
che lavoratori e tecnici ci
nesi statano costruendo gra 
tuitamenle. come dono della 
Cina al governo di Ceylon /. / 
gioiani pagarono duramente 
la disperata avventura. 

Era un'avventura che aveva 
contro tutti i fattori più im 
portanti de'la situazione in
ternazionale. Quando la si 
gnora Bandaranaike lancio 
un appello ai governi amici 
te quale mai le si dichiarava 
nemico? ) da ogni parte del 
mondo giunsero aiuti, finan
ziari e militari. India e Paki
stan. che erano già sull'orlo 
della guerra tra di loro, si ri
trovarono sullo stesso fronte 
quando mandarono unita na 
tali a vigilare le coste del
l'isola; mandarono anche, co
me la Gran Bretagna, che ri 
aggiunse dei carri armati, de
gli elicotteri: aerei vennero 
mandati dall'Unione Sovieti
ca. e artiglieria da montagna 
dalla Jugoslavia: gli Stali 
Uniti n vendettero » elicotteri 
alla Gran Bretagna perché 
li trasmettesse al governo di 

Ceylon. E il Primo intuisti o 
cinese Cui En lai, secondo una 
versione del governo di Ceu
lon. inviò a Sirimavo Banda
ranaike una lettera (datata 
26 aprile e pubblicata a Co 
lombo un mese dopo) nella 
quale si affermava: «siamo 
lieti di vedere che grazie agli 
slorzi di Vostra Eccellenza e 
del governo di Ceylon, la cao 
tica situazione creata da un 
p u g n o di individui sedi
centi "guevansti" e nelle 
cui file ai sono infiltrate spie 
straniere è stata riportata so. 
to controllo. Siamo convinti 
che come risultato della dire 
zione di Vostra Eccellenza e 
della coopera/.ione e de! .saste 
gno del popolo di Ceylon, que 
sti att i di ribellione fomenta
ti da reazionari all'interno <• 
all'estero allo -scopo di mina 
re gli interessi de! popolo d. 
Ceylon. sono destinati a fai 
lire <>. E annunciava che la CI 
nu accettava la richiesta rf' 
aiuti 1 noi tale da Ceylon aa 
rantendo un prestito senza in 
teiessi. in valuta converti'»'r 
di 150 milioni di rupie. 

Rotte 
strategiche 

L'unanime sostegno intctii'i 
ztonale al governo di Fronte 
unito della signora Bandura 
naike dimostrava che gli il 
sorti non avevano preso In 
considerazione - e forse non 
potevano, o addirittura non 
volevano ir .- iera l'accusa al 
la CIA di aver avuto qualch" 
influenza nel movimento -
il valore della posizione 
di non allineamento in pò 
litica internazionale assun 
tu dal Fionte unito, e l'ini 
portanza di un'isola che. alla 
e.stiemttà meridionale del sub 
continente indiano, si troni 
sulle rotte stiategiche del 
l'Oceano Indiano. Nessuna 
potenza avrebbe avuto iute 
resse alla creazione di un foco 
luto di conflitto nel cuore di 
un oceano che sembrava allo
ra ancora esente dat confronti 
militari, o alta modifica di 
un equilibrio prezioso. 

La lezione fu dunque 
terribile ed i risultati dram 
malici: un governo dal prò 
gramma progressista 'an
che se allora non ancora at
tuato) attaccato con le armi 
da giovani che lo avevano so 
stenuto appena un anno pri
ma. costretto a ricorrere al 
classico apparato repressivo 
della reazione per soffocare 
la rivolta, aiutato da uno 
schieramento di stati che su 
altri fronti erano in lotta tra 
di loro. E indotto poi a raf
forzare quello stesso apparato. 
che prima della rivolta era 
debole e male armato, sino a 
farne uno strumento, almeno 
sul'a scala di Sri Lanka, pò 
tente e staccato dal popolo. 
più forte e meno umico. « Il 
Trontc unito li ha t rat tat i be 
ne — diceva un osservatore 
singhalese riferendosi ai po
liziotti. — ed ha aumentato 
i loro stipendi. Ma sono tut t . 
con l'UNP ». ti partito della 
destra reazionaria. 

Così una nuova contraddi 
zione si aggiungeva, alle mol
te che già pesavano sulla 
complessa società dell'isola. 
mentre i partiti di sinistra 
andavano recuperando quei 
giovani che. usciti dai campi 
di prigionia, o come li si chia
ma anche, di « rieducazione r. 
ine rimangono m prigione 
circa 2.000) cercano faticosa
mente una strada che non 
li renda candidati sicuri alla 
sconfitta, ma piuttosto prò 
tagonisti di quel lungo lavo-
voro politico che mira a con
solidare le forze del progres 
so e del mutamento sociale. 
e a sconfiggere quelle della 
conservazione. Ma quanti* 
tempo rimane 

Emilio Sani Amadè 

'. i i 

Traslata 
a Settignano 

la salma 
di Palazzeschi 

FIRENZE. 14. 
Lo «crittora Aldo Palaz

zeschi riposa finalmente 
nella cappella Tommaseo 
del cimitero di Settigna
no dove aveva chiesto di 
essere sepolto, secondo 
quanto si legge nel suo 
testamento. Ieri mattina 
è avvenuta la cerimonia 
di traslazione della sal
ma, che era stata momen
taneamente interrata nel
la tomba di famiglia del 
Giurlani. 

Erano presenti il ret
tore. prof. Giuseppe Pa
renti. il curatore testa
mentario avvocato Bonu-
glia e, in rappresentanza 
della facoltà di lettere, 
Lanfranco Caratti e Gior
gio Luti. Sono intervenu
ti a nome del comune di 
Firenze, che ha curato la 
esecuzione dell'atto, il sin
daco Elio Gabbuggiani. • 
gli assessori Franco Ca
marlinghi e Sergio Soz
zi. 

In un secondo momento 
si provvedere a erigere 
una lapide commemorati
va. Forse già in occasio
ne del convegno di studi 
dedicato • Palazzeschi. 
che avrà luogo a partire 
dal • novembre presso N 
gabinetto Vieusseux. 
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Sul banco degli accusati del tribunale militare di Padova il capitano della Celere 

Oggi con Margh erito si processa 
i T 

arcaico ordinamento di polizia 
• < • . - 1 •*> •j. 

; Una dichiarazione del compagno Sergio Flamigni 

« L'ultimo e più grave episodio 
di repressione antidemocratica» 

• I giudizi degli on.li Fracanzani (DC) e Accame (PSI) e di Magistratura democratica 

A poche ore dall'inizio del 
processo a carico del capita
no Margherito si sviluppano 
in tutto il Paese la solidarie
tà per l'ufficiale del II ce
lere di Padova e le iniziative 
per la democratizzazione e 
smilitarizzazione del corpo di 
polizia. . . : i -

Il compagno Sergio Flami
gni ha affermato, tra l'al
tro, In una dichiarazione al
la stampa che « l'arresto del 
capitano Margherito costitui
sce l'ultimo e più grave epi
sodio di repressione antide
mocratica all'interno dell'or
ganizzazione della P.S. Non 
a caso il fatto si è verificato 
a Padova, dove complicità 
interne alla P.S. hanno con
sentito in passato, l'azione di 
una delle centrali eversive 
più pericolose del nostro pae
se». 

Del collegio di difesa del
l'ufficiale di P.S. fa parte an
che l'on. Fracanzani della 
DC che ha definito la accet
tazione di tale incarico a una 
scelta politica » coerente con 
« l'impegno per la smilitariz
zazione, la ri)orma e la 
democratizzazione della po
lizia ». - ,^-<; 

L'on. Falco Accame (PSD 
— presidente delle commis
sione Difesa della Camera — 
ha sottolineato come il caso 
Margherito sia collegato al 
« dissallineamento tra Costi
tuzione e codice militare per 
il quale si configurano come 
infrazioni e reati comporta
menti che non sono in con
trasto con la carta costitu
zionale »; « Occorre quindi 
— afferma Accame — che 

vengano promulgati nuovi re
golamenti e nuovi codici».-

Il comitato esecutivo nazio
nale di « Magistratura demo
cratica » ha affermato che 
«l'arresto del capitano Mar
gherito ed il fatto che debba 
affrontare il processo in sta
to di detenzione costituisco
no oggettivamente un grave 
episodio di intimidazione e 
di repressione tendente a 
spezzare il movimento che si 
batte per una effettiva de
mocratizzazione delle forze 
di polizia e l'aderenza della 
loro funzione ai principi del
la costituzione antifascista ». 

Sempre sul caso Marghe
rito sì registrano altre prese 
di posizione da parte delle 
organizzazioni sindacali del 
Veneto, di esponenti del par
tito radicale. 

Era latitante dal 20 agosto : 

Arrestato a Torino nappista 
evaso da Lecce con Mesina 

Si tratta del ventenne Giuseppe Sofia — Con lui sono stati catturati un ragaz
zo e una ragazza che si sospetta appartengano ai Nap — L'operazione $ av
venuta in un giardino pubblico del capoluogo torinese senza far uso delle armi 

L'ufficiale è accusato di ' attività sediziosa, violata consegna e diffamazione 
Per questi reati s rischia - diversi anni di prigione - Le brucianti accuse mosse -
dall'imputato ai metodi in auge nella sua caserma - Quaranta testimoni 

Dal noitro inviato PADOVA. 14 
Nell'aula dova domani iniziare il processo contro 11 capitano di PS Salvatore Margherito ci staranno, si e no, UJI 

centinaio di persone. Corteslssimi, I due procuratori militari Rosin e Pellegrino (sono I due magistrati che hanno istruito 
l'Inchiesta: 23 giorni dall'ordine di cattura alla celebrazione del dibattimento) me la fanno visitare e, quasi a giusti
ficarsi, mi precisano: <Si sa, è un po' piccola, ma è la sola che abbiamo. Del resto, la presenza del pubblico, come 
può vedere, è assicurata ». Anche per la stampa non ci sarà molto spazio: due tavoli piuttosto esigui e altre sedie 
disposte qua e là. L'udienza, naturalmente, è pubblica, trattandosi di un processo che non riguarda segreti di Slato. Il 
collegio giudicante è formato • • . -
da cinque persone: quattro 
ufficiali di carriera che in
dosseranno. in aula, l'unifor
me. e il giudice relatore, che 
è il dottor Savino Caccavo. E' 
questo il solo « tecnico », il 
solo, cioè, che sappia disin
voltamente navigare nel gran
de mare del diritto. Gli altri 
quattro, come si è detto, sono 
ufficiali superiori. La pubbli
ca accusa sarà rappresentata 
dallo stesso procuratore capo 
dottor Stefano Attardi. 

Chiediamo ai due vice pro
curatori il perchè di questa 
scelta e la loro risposta — co
me ci attendevamo — è del 
tutto rassicurante: «£," uno 
scelta che è stata fatta con il 
nostro pieno accordo. Per ca
rità. non ci sentiamo affatto 
discriminati». I difensori, co
me si sa, sono gli avvocati 
Giuseppe La Gatta. Gilberto 
Tommasi e l'onorevole Melll-
ni, del partito radicale. Gli im
putati sono tre: il capitano 
Margherito e gli agenti di Ps 
Giuseppe Amato e Giuseppe 
Moretto. I due agenti hanno 
entrambi 20 anni, mentre l'uf
ficiale ne ha 20.. I reati con
testati al capitano Margheri
to sono l'attività sediziosa. 
che comporta una pena fino 
a due anni di reclusione; la 
violata consegna, che com
porta una pena fino ad un an
no di galera; e la diffamazio
ne, un reato per il quale si 
può essere condannati da sei 
mesi a tre anni di prigione. 
Per la diffamazione sono im
putati anche i due agenti. 

I fatti sono ormai arcinoti 
e ci limiteremo, quindi, a rias
sumerli brevemente. Attività 
sediziosa: il capitano viene ac
cusato di aver istigato la 
truppa, facendo leva su condi
zioni di disagio e di malcon
tento esistenti nell'ambiente 
del II celare di Padova, a cla
morose manifestazioni di pro
testa. L'ufficiale replica di 
aver avuto si frequenti con
tatti con la truppa, ma di es
sersi sempre comportato cor
rettamente, senza mai venir 
meno alla disciplina. 

Diffamazione: il capitano è 
accusato di aver scritto una 
lettera pubblicata dal quoti
diano Lotta continua. I due 
agenti sono accusati di aver
la recapitata alla redazione. 
L'ufficiale replica di non aver 
mai scritto quella lettera. Tro
va che la lettera contenga e-
spressioni ingiuriose. I due 
agenti affermano di non sa
per nemmeno dove si trovi la 
redazione di Lotta continua. 

Violazione di consegna: il 
capitano è accusato di questo 
grave reato perchè durante 
una missione a Milano, gli 
uomini da lui comandati ven
nero trovati in possesso di 
fionde e di biglie. L'ufficiale 
replica che t fatti sono veri 
e che la distribuzione delle 
ficnde si è verificata anche in 
altre circostanze e, ovviamen
te, in altri reparti comanda
ti da altri ufficiali. Di questa 
pratica, di cui gli intenti pro
vocatori sono evidenti, non 
lui. ma altri, che rivestono 
gradi ben superiori, devono 
essere accusati. 

Al processo, tuttavia, non si 
parlerà soltanto dei reati con
testati ai tre imputati. Come 
si sa è in corso una istrutto
ria parallela, scaturita da al
cune brucianti accuse mosse 
dal capitano Margherito e, a 
quanto sembra, anche da al
tri appartenenti al secondo 
celere. Negli ambienti della 
procura militare mi assicura
no che, dopo le dichiarazioni. 
verbalizzate, del capitano Mar
gherito. l'inchiesta è subito 
stata avviata e che procede. 
Per alcuni reati si trattereb
be di stabilire la competenza: 
accertare, cioè, se è la magi
stratura militare oppure quel
la ordinaria a dover procede
re. Le accuse, come si sa, ri
guardano lo sfruttamento del
la prostituzione, la detenzione 
di armi non consentite dal re
golamento. la manomissione 
di candelotti lacrimogeni e di 
manganelli per renderti più 
micidiali. 

Si tratta di accuse gravis
sime, di cui sicuramente si 
parlerà nel corso del dibatti
mento. E* possibile, anzi, che 
proprio questa sia la parte 
che desterà il maggior inte
resse. Sorprende intanto che 
nessuno se la senta, negli am
bienti della procura militare. 
di smentire seccamente resi
stenza di tali reati. Si tende 
piuttosto a far cadere il di
scorso sugli aspetti meramen
te giudiziari e sulla compe
tenza. Se c'è lo sfruttamento 
della prostituzione, per esem
pio. sarà — si dice — l'altra 
magistratura che dovrà proce
dere. 

Il discorso fila dritto, ma è 
!a «normalità» che si tende 
ad imprimergli che suscita le 
maggiori perplessità, per non 
dire altro. Benissimo, cioè, il 
discorso in punto di diritto. 
ma al cittadino, al di là delle 
competenze, interessa sapere 
soprattutto se fatti aberranti 
quali quelli che sono stati de
nunciati, si verificano effetti
vamente e chi ne sono i re
sponsabili. -

Da domani, e per tutto il 
corso del processo, avremo 
modo di tornare su questi ar
gomenti. La durata del dibat
timento non è prevedibile, es
tendo stati citati dalla pro
cura militare ben 40 testi
moni. 

TORINO, 14 
Giuseppe Sofia, 20 anni, 

evaso il 20 agosto scorso dal 
carcere di Lecce con Grazia
no Mesina, Martino Zicchi-
tella e Maffeo Beliicini, è 
stato arrestato oggi dagli 
agenti dell'ufficio politico del
la Questura e dall'SDS, l'ex 
nucleo antiterrorismo. Il gio
vane ricercato si era appena 
incontrato in un giardino 
pubblico di Torino con un 
ragazzo e una ragazza, an
ch'essi arrestati per presunta. 
appartenenza a banda arma
ta, vale a dire ai NAP. I due 
sono Adriano Zambon, 31 an
ni. nato a Adria di Rovigo 
e residente a Chieri (paese 
della collina torinese) ma da 
dieci anni irreperibile; e una 
certa Giovanna Duddi. anche 
essa trentunenne, la cui Iden
tità però è ancora incerta, 
in quanto la donna aveva 
con sé alcune carte di iden
tità e patenti false: rilievi 
sono in corso per stabilire 
con esattezza a chi si trovi
no di fronte i funzionari del
la questura torinese. 

L'operazione è stata con
dotta in collaborazione con 
la questura e l'SDS romani. 
Già da una ventina di giorni 

I — è stato detto durante una 
conferenza stampa convocata 
nell'Ufficio politico nel tardo 
pomeriggio — Zambon e la 
Duddi erano pedinati nel
l'ambito delle indagini per 
risalire al nascondiglio dei 
nappisti evasi da Lecce. Ieri 
pomeriggio i due hanno pre
so un treno diretto a Torino. 
e da Roma è stato segnala
to ai colleghi del capoluogo 
piemontese di proseguire nel 
pedinamento, una volta che 
i due fossero giunti a desti
nazione. Alle 15,30 di oggi 
Zambon e la Duddi sono giun
ti a Porta Nuova, e si sono 
diretti verso la periferia sud 

Giuseppe Sofia 

della città, in piazza Bengasi, 
dove si apre un ampio spa
zio verde. Lì si sono aggirati 
per alcuni minuti senza una 
meta precisa, poi si sono 
seduti su una panchina. Il 
loro comportamento lasciava 
supporre che avessero un ap
puntamento con qualche per
sonaggio importante. 

Nei giardini a quell'ora si 
trovavano molti bambini, ma
dri. ragazzi. Per ogni eve
nienza la zona è stata cir
condata da una cinquantina 
di agenti e funzionari in bor
ghese. Pochi minuti dopo è 
sopraggiunto un giovane e 
si è avvicinato ai due in 
attesa: probabilmente era co
lui con il quale era stato fis
sato rincontro. Gli agenti 
hanno atteso che i tre si 
spostassero, magari giunges
sero fino al nascondiglio o 
al covo dell'organizzazione al* 

i la quale si sospetta che ap-
' partengano. In breve il terzo 

personaggio viene riconosciu
to come il Sofia. A questo 
punto si decide l'intervento 
immediato, e gli agenti for
mano un cordone che separa 
i frequentatori del giardino 
dai tre che stanno per es
sere arrestati: si teme la loro 
reazione, forse può scoppiare 
un conflitto a fuoco. Poi in 
un attimo gli sono addosso. 
e i tre vengono immobiliz
zati e perquisiti. Nella borsa 
la Duddi aveva alcuni docu
menti falsi, e complessiva
mente sono state trovate 5 
rivoltelle: 3 Beretta, una 
« Smith e Wesson » e una co
mune a tamburo oltre a nu
merosi caricatori e cartucce. 
Sofia era disarmato, e per 
questo si suppone che i suoi 
complici fossero giunti a To
rino per rifornirlo di armi 
e munizioni. 

L'unico noto dei tre è il 
Sofia. Fu arrestato alcuni 
mesi fa a Napoli insieme a 
due altri supposti « nappisti ». 
Edmondo De Quartes e Al
berto Bonoconte, che è un 
amico intimo di Gentile Gio
vanni Schiavone. uno dei 
riconosciuti maggiori espo
nenti della organizzazione 
eversiva. Sofia fu incarcera
to a Poggioreale, e dopo i 
disordini avvenuti nel carcere 
fu trasferito a Lecce da dove 
è clamorosamente evaso. Co
me s'è detto Zambon abitava 
a Chieri, ma da anni aveva 
fatto perdere le sue tracce. 
sebbene non avesse pendenze 
penali. La ragazza è stata 
trovata anche in possesso di 
un timbro a secco per falsi
ficare i documenti. 

Zambon e la Duddi per ora 
sono stati arrestati per ap
partenenza a banda armata. 
favoreggiamento personale e 
detenzione di armi. II Sofia 
perché già ricercato e per 
l'evasione dell'agosto scorso. 

In numerose regioni d'Italia 

Danni causati dal maltempo 
da fiumi e torrenti in piena 

Interrotta la ferrovia del Brennero - Numerose strade chiuse al traffico 
Trombe d'aria su una fabbrica di confezioni a Livorno e nell'abitato di Cagliari 

<*-
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Ibio Paolucci 

TI maltempo ha continuato 
ad infuriare in numerose re
gioni italiane. Intense piog
ge hanno interrotto la fer
rovia del Brennero, fra Cam
po di Tires e Campodazzo. 
Fra Bolzano e Bressanone. ì 
passeggeri vengono trasbor
dati con dei pullman e il 
traffico ferroviario verso il 
nord ha ritardi di diverse 
ore. 

La pioggia che per tre gior
ni è caduta ininterrottamen
te sull'Alto Adige, sta crean
do serie preoccupazioni. Fiu
mi e torrenti sono notevol
mente ingrossati e in alcuni 
punti minacciano di strari
pare. A nord di Bolzano al
cune case sono state fatte 
sgomberare, mentre a Lai-
ves il torrente Vallarsi è 

straripato, allagando un grup
po di case. 

A Bolzano la statale della 
Val d'Ega è stata chiusa al 
traffico per una caduta di 
massi e per lo straripamen
to del torrente Ega. Anche 
la statale che porta alla 
MUrmoIada è stata chiusa 
al transito. . 

Situazione difficile anche 
nel Cremasco dove l'Adda. 
il Serio e l'Oglio sono pau
rosamente ingrossati, strari
pando in diverse zone. Vasti 
allagamenti si sono verificati 
alla periferia di Crema. Nel
la Bassa Milanese è strari
pato il fiume Ticinello nei 
pressi di Lachiarella. vicino 
Abbiategrasso. inondando gli 
scantinati. 

Stato di emergenza per il 
livello dell'Adige *', Verona, 

anche se nessun pericolo si 
profila per la città. 

Temporali si sono abbattu
ti in diverse parti della To
scana. Allagamenti e situa
zioni di disagio si sono veri
ficati in provincia di P.sa. 
A Tirrenia e a Marina di 
Pisa l'acqua ha invaso alcuni 
scantinati. Allagamenti si 
sono avuti *n aicune zone 
della Luccosia e del Grosse
tano. A Livorno una tromba 
d'aria si è abbattuta su una 
fabbrica di confezioni provo
cando gravi danni. 

Durante la notte, una trom
ba d'aria si è abbattuta nel
l'abitato di Cagliari mentre 
infuriava un violento tem
porale. L'ondata di maltem
po è durata poco più di un 
ora, ma e stata sufficiente 
per mettere in crisi i diversi 
servizi urbani. 

v. Lo scienziato americano nel « paese della diossina » 

Visita con Commoner 
nel deserto della 

«zona A» di Seveso 
L'ecologo si è impegnato a consultare perfino il Pentagono sul proble
ma di portata internazionale - Domani si discuterà come sgomberare In 
«fabbrica dei veleni» - La Givaudan dovrebbe presentare oggi un progetto 
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«Che storia!» esclama in 
italiano Barry Commoner 

mentre sveste la tuta davan
ti al cimitero di Sevaso, ad 
uno degli ingressi nella zo
na A. Il celebre ecologo ame
ricano ha appena finito ai 
visitare la zona inquinata dal
la diossina, ' consegnata ad 
una solitudine che appare ma
gica, irreale nella sua appa
rente assurdità, nelle strade 
sterrate inzuppate di pioggia, 
nei rigagnoli di acqua chia
ra, nelle case e nelle "illette 
deserte, ma intatte, nei giar
dini curati, nella frutta goc
ciolante appesa agii alberi o 
caduta sulla terra invitante. 

Barry Commoner è un ca
poscuola della giovane scien
za che • si chiama ecologia. 
Appena arrivato da Roma ha 
raggiunto Sevtso, ha ottenu
to il permesso di entrare nel
la zona più avvelenata dalla 
nube tossica. La vestizione 
(tuta, stivali, guanti, masche
rina, occhiali, tutto du butto-
re in un inceneritore alla fi
ne della visita) dà la prima 
immagine del diverso, dell'ec
cezionale che a occhio non si 
coglie. Con Common ir, ci so
no il prof. Virgilio Bettlni, 
docente di ecologia all'univer
sità di Venezia, il collega Eu
genio De Rosa di Tempo li-
lustrato (il settimanale che ha 
organizzato la visita) e il sot
toscritto in veste di accom
pagnatori. La strada aslalta-
ta di fresco per le future ope
re di bonifica fiancheggia il 
campo sportivo, la piscina 
con la scritta gialla «gela
teria », un bianco muro di 
cinta che pretensiosamente 
aspira a immagini arabe, poi 
sfocia in un largo sentiero 
fangoso delimitato dal retico
lato steso un mese e mezzo 
fa dai soldati. Commoner os
serva attentamente la vegeta
zione, scambia impressioni in 
inglese con Bettini. Al di là 
del filo spinato c'è un tratto 
segnato da paletti che iecu-
no numeri e lettere deil'alfa-
beto scritti in nero: 7A. JOB. 
C'è una piccola tenda azzur
ra chiusa e, vicino, ci sono 
due piccoli tratti di terre
no coperti di teli di nailon: 
devono essere quelli su cui 
hanno ' lavorato gli esperti 
della Givaudan per provare 
l'efficacia del loro metodo 
per degradare t( la. - diossina, 

I giardini e gli; orti delie * 
case e delle villette non so
no ancora inselvatichiti. Uva 
sui filari, pere, rose sfatte 
dalla pioggia, cavoli e lattu
ga. Davanti alle case spran
gate l'atmosfera surreale di 
romanzi sudamericani: non 
si nota niente di strano a pu
ma vista, eppure tutto e cam
biato. La nuvola guidata dai 
venti è passata da qui col 
suo carico di veleno, invisibi
le, implacabile, è arrivata 
dall'TCMESA che è nascosta 
da un bosco di rodimi?. La 
fermato il tempo, ha conse
gnato questo piccolo reonoo 
di lavoro e di fatica seiale e 
festiva per costruire la ca
sa, questo piccolo mondo di 
sacrifici, abitazioni modeste 
con i segni del piano aggiun
to e villette eleganti in una 
immagine fisica di differen
ze di censo, alle dimensioni 
di una silenziosa catastrofe 
senza precedenti. 

Commoner gi'arda attenta
mente una pianta, una conife
ra («Sono le più sensibili iii-
l'inquinamento •> Jice Betti
ni). Solleva i rami: la parte 
più bassa è .erde, ÌU quella 
superiore molti rami sono di 
ventati gialli. Lo stesso è av
venuto in una pianta più pic
cola, in una parte sola. Ci so
no anche foglie con grandi 
macchie scure, Commoner le 
tocca, poi scrolla la testa. 

«Che storia!» dice il cele
bre scienziato americano. Ma 
aggiunge che non è, purtrop
po. una storia unica e nep
pure originale. « I rischi che 
presentano l'inaustna cniini-
ca e quella petrolchimica - -
prosegue — sono paragonabi
li a quelli delle centrali nu
cleari. Negli Stati Uniti le 
compagnie di as.vcuiai.iont* 
chiedono un con'.ribulo del 
governo per coprire : rischi 
di inquinamento -la parte del
le centrali nucleari tanto es
si sono grandi. Ce rischio 
per l'ambiente, per la salute. 
per la chiusura eventuale di 
fabbriche e, quindi, di di
soccupazione ». 

«Professor Commoner. ma 
quando i rischi sono cosi 
elevati vale proprio la pena 
di affrontarli? ». 

« Io credo che quando il 
rischio è di questo tipo fc\-
vengono due cose: o si pro
duce senza pagare il costo 
di adeguate misure di prote
zione e di sicurezza (come 
nel caso dell'ICMESA. r.d.r.) 
oppure si paga questo prez
zo e allora non conviene più 
produrre ». 

Commoner insiste .su que
sto aspetto. «Dobbiamo ren
dere chiaro alla gente qual è 
il costo sociale, umano, pri
ma ancora che economico, 
degli insediamenti di certe 
industrie perchè troppo spes 
so l'industria guadagna evi
tando di pagare il costo cel
la protezione e della salva
guardia dell'ambiente e del
l'uomo. 

I lavoratori e i cittadini 
vanno messi in grado di co
noscere bene gli aspetti c?el!a 
questione. In condizione di 
decidere se vogliono veramen
te un certo tipo di lavoro, 
certe produzioni. Diventi In
somma indispensabile un con
trollo sociale». 

Negli Stati Uniti sono ac 
caduti episodi simili a quello 
di Seveso? 

«Disastri come questo, che 
abbiano comportato la evacua

zione di popolazioni ncn mi 
risulta. Circa sei mesi Ta c"è 
stata una moria di pesci a 
Cheascapeake Bay, in Virgi
nia. per lo scarico in mare 
di un prodotto chimico alta
mente tossico. Venticinque 
operai della fabbrica che pro
duceva la sostanza si sono 
ammalati seriamente. Nessu
no, neppure i lavoratori del
lo stabilimento sapevano qua-
l'era il materiale che tratta
vano (come all'ICMESA, tut
to il mondo è paese, n.d.r.). 
E" stato un grosso scandalo 
nazionale >. 

«Negli Stati Uniti si pro
duce il triciorofenolo? ». (E' 
la sostanza che contiene to 
me impurità la diossina, 
n.d.r.). 

« Si. E dicono che hanno 
adottato misure di sicurez
za che evitino disastri come 
quello di Seveso. Cioè la val
vola di sicurezza del reat
tore non scarica nell'atmo
sfera. Però — aggiunge scuo 
tendo il capo — può anche 
scoppiare il reattore». Mentre 
sale in macchina ripete: «con
trollo sociale, questa e !a 
questione». L'auto si allon
tana e penso al titolo di un 
convegno del PCI di qual
che anno fa a Milano: « Chi 
sfrutta l'uomo avvelena la 
natura ». A Seveso, purtrop
po, è andata proprio così. 

Ennio Elena 
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La riunione che doveva te

nersi questo pomeriggio con 
la partecipazione di rappre
sentanti della giunta regio
nale, dei lavoratori e della 
direzione dell'ICMESA e di 
dirigenti sindacali per di
scutere lo sgombero delie 
materie tossiche ancora pre
senti in notevole quantità 
è stata rinviata a giovedì. 
nello stabilimento di Meda. 
L'aggiornamento è stato de

ciso in seguito all'annuncio 
che ring. Rudolph Rupp, io-
caricato dalla « Givauda-i » 
di trattare con la regione e 
i rappresentanti dei lavorato 
ri la grave questione del'.» 
evacuazione dell'ICMESA. 
presenterà solo domani un 
piano alle autorità 

Nella sede dell'amminLit ra
zione provinciale si è invece 
svolta una riunione fra l'as
sessore regionale alla Sanità. 
Rivolta; il presidente e il 
vice presidente della pro
vincia, Vitali e Mariani: fun
zionari regicnali e prov.n-
ciali per mettere a punto lo 
operazioni di avvio dell'ope
ra di decontaminazione cel
la zona B. 

Barry Commoner, il noto 
ecologo americano che ha 
compiuto un sopralluogo nel
la zona A di Seveso, si è 
incentrato questa mattina 
alla regione con l'assessore 
Rivolta, il presidente della 
commisiscne sanità della re 
gione, Scevaroli. il presiden 
te della provincia. Vitali, il 
consigliere regionale Laura 
Centi ed esperti. Commetter 
ha detto che metterà a di
sposizione della regione Lom
bardia tutte le informazioni 
sulla diossina che potrà re
perire sia nel centro del Mis
souri dove egli lavora, sia 
attraverso l'ente americano 
per la protezione ambienta
le. sia da altre fonti, non 
escluso il Pentagono al qua
le s'è impegnato di rivol
gersi. 

Per quanto riguarda gli 
esperimenti di decontamina
zione nella zona A condotti 
dalla Givaudan con una so
luzione oleosa, l'assessore 
regionale alla Sanità ha reso 
noto di aver sollecitato lo 
Istituto Superiore di Sanità 
un rapporto che. stando al
le assicurazioni fornite dai 
dirigenti dell'istituto, dovreb
be arrivare entro la serata 
di domani. 

Nella sede della Federazione unitaria a Milano 

Sull'ICMESA incontro 
coi sindacati svizzeri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Nella sede della Federazio
ne sindacale unitaria di Mi
lano si è avuto stamani un 
incontro tra rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li svizzere e la FULC provin
ciale nel quale esponenti 
del consiglio di fabrica del
l'ICMESA e sindacalisti del 
gruppo chimici hanno espo
sto ai colleghi elvetici i pro
blemi relativi all'attuale si
tuazione nella fabbrica di 
Meda. la posizione dei lavo
ratori di fronte alle decisio
ni della direzione Roche e 
Givaud e I futuri interven
ti del sindacato. 

Dopo una breve cronistoria 
della vicenda ICMESA con
dotta da Bonfanti. della Ca
mera del Lavoro, attentamen
te seguita dai rappresentan
ti svizzeri, che hanno con
fermato come molti parti
colari non fossero sino a 
questo momento trapelati al 
di là dei confini nazionali, 
sono state delineate le inizia
tive che il sindacato sta con
ducendo in questi giorni a 
tutela delle maestranze del
l'ICMESA. E' stato ribadito 
come i lavoratori non vo
gliono accettare la messa in 
cassa integrazione, indivi
duando nel gruppo Hoffmann-
La Roche il diretto responsa
bile del disastro che ha por
tato anche alla chiusura del
la fabbrica di Meda. «Nostro 
preciso intento — è stato 
affermato — è quello di giun
gere ad un piano definitivo 
di sgombero e riattamento 
dell'azienda, condotto secon
do precise norme tecniche e 
di sicurezza per il personale 
che vi parteciperà ». 

Da questa vicenda prende
remo inoltre le mosse per 
proporre a livello nazionale 

una revisione delle norme di 
sicurezza vigenti per le in
dustrie chimiche in relazione 
alla sicurezza delle maestran
ze operanti e dell'ambiente 
che le ospitano ». 

«Ciò che ci ha indotto a 
proporre questo incontro — 
ha affermato concludendo il 
rappresentante del sindacato 
chimici di Basilea — è stato 
l'atteggiamento ambiguo ed 
evasivo della direzione Roche 
e Givaudan, le multinazio
nali responsabili della prò 
duzione dell'ICMESA. Nel no
stro paese la produzione di 
prodotti chimici e farmaceu
tici è imponente. Operano in
dustrie come la Hoffmann-
La Roche. Ciba Geify. San-
doz ed altre. I lavoratori del 
settore sono più numerosi 
che in altri paesi europei e 
non potevamo certo ignora
re i fatti di Seveso, accon
tentarci di ciò che era rife
rito dalla stampa. 

«Per questo — ha prose
guito l'esponente elvetico — 
abbiamo chiesto un incon
tro con la direzione Roche. 
che altro non ha saputo fare 
se 'non inviarci alla Givau
dan. ritenendo di non essere 
minimamente responsabile di 
ciò che accaduto nella fab
brica italiana. Alla Givau
dan non si sono dichiarati 
disponibili ad un colloquio di 
chiarimento se non forse 
dopo la metà di settembre. 
A questo punto abbiamo ri
tenuto necessario renderci 
conto di persona della situa
zione, tramite gli organismi 
sindacali italiani. Sottopor
remo ora quello che abbiamo 
appreso ai lavoratori elvetici 
ed agli ispettorati del lavoro 
locali, chiedendo, qualora si 
rivelasse necessario, una se
rie di controlli sulle indu
strie chimiche operanti nel 
nostro territorio ». 

In una soffitta a Torino 

Uccidono anziana 
maestra e ne 

bruciano il corpo 
Si tratterebbe della terribile conclusione d i una 

rapina — Le prime indagini 

TORINO. 15. 
Un'anziana signorina. Lui

sa Guìguet. di 75 anni, nati
va di Ulzio. un paese dell'al
ta Valle di Susa. e residente 
a Torino in una soffitta di 
via Camerana. a poche cen
tinaia di metri dalla stazio
ne di Porta Nuova, è stata 
trovata agonizzante nel suo 
letto in fiamme; trasportata 
al reparto grandi ustioni del 
Centro traumatologico è mor
ta poco dopo il ricovero. 

L'anziana donna, maestra 
in pensione, aveva anche pro
fonde ferite da taglio alla 
testa, al collo e alle braccia. 
La soffitta: — un locale di 
un vecchio palazzo del cen
tro storico — è stata trovata 
a soqquadro e con numerose 
chiazze di sangue sul pavi
mento. I cassetti dell'arma
dio e del comodino erano 
stati svuotati. Secondo la po
lizia l'ipotesi più probabile 

è che sia stato un omicidio 
a scopo di rapina, anche se 
gli investigatori hanno tro 
vato nella soffitta 220 m:'.\ 
lire in contanti. 

Secondo i primi accerta 
menti compiuti dal dott. Sa.s 
si della squadra mobile e da 
agenti della « Scientifica ». 
la pensionata sarebbe stata 
uccisa a colpi di accetta o 
con un grosso coltello. Po; 
l'assassino avrebbe cercato d: 
dar fuoco al corpo di Lu:si 
Guiguet. che era ancora viva. 

Il medico di guardia ha ri
scontrato profonde ferite nn 
che ai polsi, il che farebbe 
pensare che la vittima si sia 
difesa strenuamente prima 
di soccombere sotto i colpi 
dell'aggressore. 

Secondo le testimonianze 
degli inquilini dello stabile. 
Luisa Guiguet non viveva 
miseramente: anzi avrebbe 
posseduto numerosi risparmi 
in banca. 

Lettere 
all' Unita: 

Per un'analisi 
seria della 
economia italiana' 
Caro direttore, 

si jxirla dì « stangata » fisca
le. ma ritengo che non si vo
gliano colpire essenzialmente i 
mali che travagliano l'econo
mia italiana. Si vuole aumenta
re la pressione fiscale inciden
do sitili benzina o su tutti i 
derivati del petrolio. Come 
giustamente sottolineava Lura-
gin. sul Corriere, la benzina 
riguarda solamente il 14 per 
cento dei consumi di petrolio. 
mentre, aumentando indiscri
minatamente tutti i derivati, si 
avrebbe un aggravio di costo, 
insostenibile per l'arcaica in
dustria italiana. D'altronde una 
tale pressione porterebbe, a 
detta del sen. Agnetli, un be
neficio di bilancio di soli 300 
miliardi, jmri all'I per cento 
dell'export italiano. Il ristrin-
gimento del consumo petroli
fero e stato già accolto daqli 
automobilisti, infatti il consu
mo pro capite annuale è passa
to da 1.175 litri del 1970 a 
litri 957 del 1975 nitri S40 pre
visti per il 1976). 

Sia l.uraghi che Agnelli han
no dette cose esatte, ma. e 
questo e logico, a favore del 
settore automobilistico che 
rappresentano. Ma è anche ve
ro che nei primi cinque me
si di quest'anno si è avuto- un 
aumento del fatturato del 27 per 
cento, un aumento salariale pa
ri al 13.5 per cento, il tasso di-
inflazione è stato del 16.7 per 
cento, la produttività è aumen
tata dell'S.6 per cento, men
tre di segno opposto sono gli 
investimenti, in netto calo, e 
l'occupazione' —1/3 per cento. 
A'e deriva che l'aumento sa
lariale e stato inferiore al tas
so d'inflazione e cioè un impo
verimento della classe operaia. 
mentre la classe imprendi'-: 
ce italiana, presente per inca
merare i profitti, è assente 
negli investimenti. Una pro
posta potrebbe essere — raf
forzata dal fatto che il 62 per 
cento dei disoccupati ha me
no di 24 anni — di sollecitare. 
anche con sgravi o facilitazio
ni. gli imprenditori ad investi
re. in settori programmati e 
sottoposti a controllo demo
cratico e contemporaneamen
te colpire il risparmio inerte 
mediante un'imposta di facile 
manovrabilità (parametri fat
turato - investimenti). Perciò 
niente « stangata » in senso 
intimidatorio, ma analisi com
pleta e seria dell'intera econo
mia italiana. 

Dott. GIROLAMO IELO 
«Reggio Calabria) 

Il PCI, come è noto, è con
trario all'aumento generaliz
zato del prezzo della benzina 
e sostiene il prezzo differen
ziato che salvaguardi il norma
le uso dell'auto, penalizzan
do solo i consumi elevati. Circa 
il rapporto fatturato-salari, non 
possiamo concordare col letto
re dato che si tratta di rose non 
confrontabili. Il fatturato de
ve ripagare materie prime, in
teressi bancari ecc., oltre agli 
investimenti e i salari. Concor
diamo che occorre una anali
si completa e seria, che com
prenda anche gli investimenti 
n i s'ilrri. fr.s ) 

Gli ex combattenti 
attendono 
ancora giustizia 
Caro direttore, 

la recente sentenza della 
Corte Costituzionale sulla a33G». 
la ben nota legge sui benefici 
agli et combattenti, non ha 
risolto proprio un bel nulla. 
Era attesissima, tutti spera
vano nell'equa soluzione di 
un'ingiustizia fin troppo evi
dente per illustrarne la por
tata: alla fine l'attesa s'd tra
mutata in amarissima delusio
ne. 

Combattenti, per chi può re
gistrare tale qualifica, furono 
gli statali, i parastatali ed i 
privai: e non ri è motivo al
cuno di mantenere quest'ulti
mi in una jmsizionc di netta 
interiorità, di arroccarsi nelle 
difese più invulnerabili del dì-
ritto che non è tale se gene
ra danni e privilegi. 

Questa « 336 a ha una sua so
ia soluzione costituzionale: a 
ra abrogata, costi quel che co
sti. o i benefici che essa pre
vede per gli statali ed i para
statali ranno estesi, e subitis
simo. agli ex combattenti del 
settore privato. Il suo i it:o 
incostituzionale è troppo pa
lese per non offendere cì,i hi 
il rispetto della leagc e dalla 
legge, anzi dui suoi ammini
stratori. attende fiduciosamen
te solo giustizia. 

Dott. EMILIO PADOAN* 
«Venezia) 

I/insefjnante e 
l'educazione 
sessuale nella scuola 
Ciro direttore. 

ho letto con interesse la let
tera dell'insegniate Artemio 
Tacchia che prende spun
to dall'articolo di Giorgio Bi
ni su!i'cducaz:o~e sessuale 
nella scuola V: è purtroppo 
ci dire che qwndo a fare da 
treno non snio le autorità n 
i falsi moralisti, sono ancora 
molti ir.'cnr.ar.ti — conserra-
tori e pigri' — che fanno re
sistenti nei contigli di inter
classe e in avello dei docen
ti Oucsti. al pari di Gozzer 
e Manzini, credono che par-
lire. in termini corretti e r.el-
l'ambito eh s'udì, inchieste. 
incontri co- -nitori, di ses
so rogiti • ilicarc- prorw-
garda ideoln-,-irata della fine 
dc^'a fam:cl:3. drll.i morale e 
de'lo sr:lvr>TiO del'n jnaenm 
(sic') personalità dei fanciul
li. Ma mentono. 

lo ho potuto verificare, al 
contrario, come i genitori, gli 
eletti all'interclasse redano 
con favore le discussioni, l'ap

prendimento intorno alla ma
teria del sesso. 

Ricordo come, pai landò del
la riproduzione, i bambini si 
siano interessati della diversi
tà del loro sesso, ubbiano ca
pito il perchè delta loro fun
zione, chiesto di quando e 
come sarebbero diventati 
grandi. Ricordo, perchè lo ri
vedo, il loro interesse nell'ap-
prendere, pacatamente, del 
mestruo, dello sviluppo del se
no, del pene, ecc. Eppure non 
è accaduto nulla di ciò che i 
conservatori credono. Certo, 
esiste la paura, la preoccujxi-
zionc di sbagliare, di incappa
re nell'errore della «educazio
ne sessuale » impartita coma 
qualcosa a sé stante, scollata 
dagli altri problemi culturali 
e sociali (aborto, contracce
zione. matrimonio, famiglia, 
arte, ecc.): ed è per questo 
che bisogna porsi, giustamen
te come ricorda Bini, l'obiet
tivo di far discutere ed appro
vare da questo governo la leg
ge che preveda e regolamenti 
l'educazione sessuale a scuola 
e favorisca seriamente l'ag
giornamento degli insegnanti. 

Questa deve essere un'altra 
battaglia che deve distinguere 
il movimento degli insegnan
ti, operaio e democratico. 

LETTERA FIRMATA 
t Roma ) 

Otto* settembre. 
una data da 
non dimenticare 
Cara Unità. 

ho constatato clic l'X set-
tembre 1976 il nostro giornale 
non ha ricordato ai suoi let
tori la triste giornata di 33 
anni or sono: il fatidico S set
tembre 1943. Chi ha vissuto e 
sofferto quelle tragiche giorna
te — COH tutto il dramma del
le deportazioni in massa nel 
campi di conccntramento in 
Germania di milioni di nostri 
soldati — non può cancellarla 
facilmente dalla memoria. 
Questa data segnò pure l'inizio 
della Resistenza armata che 
riscattò nel mondo la stima 
ed il rispetto per l'Italia. Il 
popolo — quello vero — che 
più a sofferto e combattuto 
queste lotte, non dimentica. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea - Torino) 

La donna clic 
per prima 
è stata ministro 
Caro direttore. 

su un settimanale femmini
le ho letto recentemente un 
articolo intitolato: « Da giove
dì 29 luglio 1976 l'Italia, per la 
prima volta nella sua storia. 
ha un ministro donna: Tina 
Anselmi ». Non è esatto. Sen
za togliere nessun merito al
l'opera svolta in passato e a 
quanto sta facendo ora l'on. 
Anselmi per i diritti della don
na e la realizzazione della pa
rità uomo-donna nel mondo di 
oggi, è doveroso precisare che 
la prima donna-ministro d'Ita
lia è stata l'on. Gisella Florca-
nini, già comandante partigia
no. Infatti nella Repubblica 
dell'Ossola, nata l'S .settembre 
1914 — durata 40 giorni, ma 
sempre italiana — // ministero 
all'Assistenza fu affidato all'ori. 
Fioreanini. Come si legge da un 
verbale di riunione del gover
no, « con la sua nomina e po
sto in rilievo il significato po
litico e sociale dell'ammissio
ne al potere di una donna: la 
prima donna ministro nella 
storia d'Italia ». 

Mi permetto di ricordare 
che troppo facilmente ci si 
dimentica delle persone che 
tutto hanno rischiato, anche la 
vita, subito il carcere, per 
poter liberare questa nostra 
martoriata Italia dall'oppres
sione fascista: e che la donna 
nuova, la donna di oggi è na
ta 30 anni fa, quando si è an
nodata un fazzoletto al collo 
ed ha sacrificato i suoi tradi
zionali valori per combattere, 
insieme all'uomo, una sacro
santa guerra per la libertà « 
la giustizia. 

MARIA E. MANOIACAVALLI 
«Milano) 

l'erchc chiedono 
un provvedimento 
«li clemenza 
Signor direttore. 

siamo detenuti ristretti nel
la Casa circondariale di Bu
ri. e. interpretando anche ti 
pensiero di tutti gli altri sven
turati. rinchiusi nei peniten
ziari d'Italia, ci permettiamo 
rappresentare agli organi su
periori la inderogabile neces
sita di emanare — indipenden
temente dalla, riforma carce
raria che e in corso di attua
zione — un decreto di amni
stia o condono per pene ài 
entità tale da non superare I 
cinque anni, includendo ncll'c-
manando beneficio anche colo
ro che disgraziatamente sono 
incappati in precedenza nelle 
maglie della Giustizia e chi 
purtroppo sono definiti pregiu
dicati. 

Il provvedimento di clemen
za che s'invoca (sono armai 
trascorsi ben 6 anni da quello 
emesso nel 1970) darebbe uni 
certa distensione agli animi 
di coloro che anelano di riab
bracciare le proprie famiglie 
che lanquono nella miseria e 
nella più profonda disperazio
ne, mentre si eviterebbero di
sagi ed agitazioni che a vol
te. come sta accadendo m al
cune carceri, conducono a gra
vi determinazioni dovute ad 
una giustificata esasperazione. 

LETTERA FIRMATA 
da 10 detenuti (Bari» 

Scmrte letlrrr tnrxl. Indicando 
ron chiarrrza IMMIW. cotnomr r in
di riero. (Chi dnid<TX che In caler 
non compaia il proprio nome, rr 
lo prrcKi. \JT ìtUm non firmata, 
n «iclatr. o ron firma iUr^tibilc. 
n rhr rt-cano la vita Indicarlonr 
• I n ni uppo di... • non irritano 
pubblica Ir. 
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Fra scosse e nubifragi a dura prova 
la strenua resistenza dei friulani 

e la pioggia allagava le tendopoli, la terra ha tremato ancora sei volte — Si profila ormai un esodo di mas-
iù rientrare nelle case ancora in piedi — I nuovi danni al patrimonio artistico — Frane bombardano le strade 

Macabra scoperta a Porta Ticinese 

L'altra notte mentre 
sa: nessuno vuol p 

La scienza ma anche la politica 
per « misurare » un terremoto 

Tutto quanto è stato 
scritto recentemente sul'a 
stampa a proposito ilei 
terremotati non sembra 
che sia stato sufficiente a 
formare un accettabile li
vello d'informazione di 
mussa. Si assiste uncoru 
troppo spesso alla confu
sione tra t fenomeni natu
rali ed i toro effetti. Il 
terremoto non e conside
rato per (/nello die i\ ma 
viene identificuto con le 
distruzioni ette provoca. 

Questo si riflette nella 
importanza esagerata die 
viene attribuita alla scula 
Mercalli. die misura ap
punto gli effetti dei sismi 
e clic purtroppo spesso 
confonde le idee. Infatti 
l'elemento die caratteriz
za la forza « di un terre
moto» è. la sua energia. 
espressa dalla scala delle 
magnitudo, detta anclie 
scala Ricliter. Questa con
sente una descrizione og
gettiva e quindi il con
fronto fra i terremoti che 
avvengono in una stessa 
area o in arce diverse. Per 
esempio il 9 febbraio 1971 
avvenne nell'area dì Los 
Angeles un terremoto di 
magnitudo 6J>, cioè con 
un'energia almeno doppia 
di quella del 6 maggio in 
Friuli, anche se si ebbero 
solo 63 morti. Questo con
fronto dovrebbe indurre a 
istruttive riflessioni. 

Le carenze generali del
l'informazione nascono ol
tre die dalla situazione in 
cui si trova oggi la scuola, 
anche da affermazioni az
zardate da parte di esper
ti e dagli atteggiamenti 
dei pubblici amministrato
ri. Da un lato gli esperti 
hanno parlato e continua
no a parlare di « scosse di 
assestamento », « normale 
evoluzione del fenomeno » 
e così via. Ma è chiaro a 
tutti, e agli stessi esperti, 
il significato di queste 
espressioni? In realtà l'e
sperienza dice che un ter
remoto non si presenta 
mai come un fenomeno 
isolato: nella maggior par
te dei casi si ha un periodo 

sismico con una scossa no
tevolmente più violenta 
delle altre. Ma esistono 
anche casi m cui non si 
può identificare un even
to « principale » rispetto 
a quelli che lo accompa
gnano. E' questo il caso 
de! terremoto di Ancona. 
Dobbiamo però ammettere 
che il tipo di una sequen
za sismica viene stabilito 
solo a posteriori, anche 
se, dove esistono informa
zioni sufficienti per delle 
statistiche, si può avere 
un'idea di come tendono 
ad evolversi i periodi si
smici. 

Da parte delle autorità 
invece c'è sempre la ten
denza « tradizionale » a 
scegliere la via più como
da, che e prima quella di 
tranquillizzare la gente e 
poi, quando questo non è 
più possibile, di favorire 
gli esodi in massa: questa 
strada fu seguita in occa
sione del terremoto del 
Belice, quando la gente 
fu incoraggiata, appunto, 
ad emigrare. 

In queste condizioni rie
sce facilmente comprensi
bile la reazione sconforta
ta det friulani alle scosse 
verificatesi sabato scorso, 
quando il peggio, secon
do le versioni avallate da 
più parti, doveva essere 
giù passato. Mentre a 
inagqio si è manifestata 
una tenace volontà di rirco-
struzione, adesso sembra 
di assistere alla resa in
condizionata di fronte ad 
un nemico ineluttabile e 
molta gente vuole andar
sene. anche incoraggiata 
da numerosi organi d'in
formazione. 

L'esodo però non è ne
cessario e deve essere im
pedito perche tutti han
no il diritto di non essere 
strappati alla terra dove 
sono te proprie radici sto
riche e culturali. Deve es
sere impedito il dissolvi
mento del patrimonio so-
cio-economico e culturale 
di una comunità regio
nale. 

Non solo il Friuli, ma 
quasi tutto il territorio 
nazionale è esposto ai pe
ricoli del terremoto. Que
sti non si possono evitare 
e perciò dobbiamo adat
tarci alla loro presenza 
cercando di risolvere i 
problemi che essi neces
sariamente comportano. At
to stato attuale la soluzio
ne dt questi problemi 
può essere cercata solo nel
la prevenzione degli effet
ti disastrosi dei terremoti. 

Tale prevenzione è ba
sata sulla determinazione 
del cosiddetto « rischio si
smico». Si tratta di un 
parametro, indice della 
pericolosità sismica delle 
diverse zone, estremamen
te complesso in quanto 
nella sua valutazione in
tervengono considerazioni 
sismologiche ( massima 
magnitudo possibile), geo
logiche (esistenza di fa
glie attive lungo le quali 
i terremoti si generano), 
geotecniche (caratteristi
che meccaniche dei suoli), 
ingegneristiche (risposta 
delle strutture alle solleci
tazioni elastiche). A que
ste valutazioni di culatte-
re tecnico si devono af
fiancare valutazioni di ca
rattere sociale ed econo
mico e di conseguenza po
litiche per stabilire quale 
deve essere l'utilizzazione 
di un territorio. Deve es
sere infatti chiaro che in 
aree sismiche non è possi
bile arrivare a livelli pra
ticamente nulli del rischio 
senza passare attraverso 
scelte che nell'immediato 
possono essere antiecono
miche e che in generale 
differenti livelli di preven
zione hanno costi econo
mici differenti: quindi la 
scelta del rischio accetta
bile deve essere operata a 
livello politico. 

Ignazio Guerra 
del gruppo di ricerca 
sismologica dell'Osser

vatorio Vesuviano 

A colpi di pistola al f i l t r o di Napoli 

Ucciso mentre tentava di 
svaligiare una pelletteria 

il cadavere dell 'uomo è stato trovato ieri mattina all'alba dopo una segnala
zione al 113 - Latitante il proprietario dell 'azienda accusato del delitto 

NAPOLI. 14 
Questa mat t ina poco pri

ma dell'alba un ladro sor
preso a rubare in una fab-
brichetta di scarpe del popo
loso quartiere della S-inità 
è s ta to ucciso con due colpi 
di pistola. Il morto è s ta to 
identificato per ii quarantu
nenne Vittorio Petrecca, co
nosciuto negli ambienti del
la malavita con il sopran
nome di « Topolino ». Il Pe
trecca era ben noto alla pò 
lizia per essere stato arresi •.-
to ben quat t ro volte per furto. 

I fatti si sarebbero svolti 
nel seguente modo: il Petrec
ca. dopo essere penetrato al
l ' interno della fabbrica, insie
me ad un complice, stava la
vorando per trasportare al
l 'esterno alcuni rotoli di pel
le, quando i proprietari della 
azienda, forse per il rumo
re causato dai ladri, si sono 
accorti di quanto stava av
venendo. 

I titolari della fabbrichetta. 
Infatti, abi tano proprio so
pra :! laboratorio. Il titolare. 
Francesco Bambinello, è sce
so per vedere cosa succede
va. seguito dalla moglie Rita ! 
Zanga, mentre un altro fami- I 

liare, di cui non si conosce 
il nome, provvedeva ad avvi
sare il 113. Mentre le pattu
glie della volante accorreva
no sul posto, il Bambinello 
veniva a scontrarsi con «To
polino». Ne nasceva una col- i 
luttazione e il ladro, secondo j 
la versione fornita dagli Zan- \ 
ga. estraeva un 'a rma da 
fuoco. . 

Francesco Bambinello riu
sciva ad impossessarsene ed 
esplodeva alcuni colpi all'in
dirizzo del Petrecca. Due di 
questi raggiungevano il la
dro che stramazzava al suo
lo. riuscendo a trascinarsi 
per una ventina di metri. 
Nel frattempo giungevano le 
macchine della polizia che 
trovavano «Topol ino» im
merso in una pozza di san
gue ma ancora vivo. Prov
vedevano immediatamente al 
t rasporto del ferito in ospe
dale. ma questi decedeva po
co prima di giungere al no
socomio. 

Nel frattempo il Bambinel
lo si era reso irreperibile. 
Infatti i poliziotti hanno tro
vato all ' interno della fabbri
ca solo sua moglie con due 
suoi fratelli e il padre. La 

versione degli Zar.ga viene 
a t ten tamente controllata dal
le autor i tà , le quali hanno 
anche disposto la prova del 
guanto di paraffina per tut t i 
e qua t t ro i testimoni. E' sta
ta disposta anche l 'autopsia 
per il cadavere del Petrecca. 

Ancoro 

un giovane 

ucciso 

dalla droga 
MILANO. 14. 

Un'altra vittima della dro
ga. Si tratta questa volta di 
un giovane di 18 anni. Paolo 
Consoli, residente a Milano, 
che è stato rinvenuto cada
vere nella toeletta di un Bar-
Tabacchi di piazzale Corvet
to. Sulle cause del decesso 
non vi dovrebbero essere dub
bi. fin troppo è sintomatico 
il rinvenimento di una sirin
ga accanto al corpo ormai 
senza vita del giovane. 

! Dal nostro corrispondente 
UDINE, 14 

E' s tata la not te forse più 
difficile e d rammat ic i dopo 
quella del 6 maggio. Le ripe
tute scelse telluriche (del 6. 
la pn i ru delle ore 2!, altre 
cinque successivamente, tutte 
superiori al 4. 5 grado) si 
sono accompagnate a piogge 
insistenti, violente manifesta
zioni temporalesche e rat fiche 
di vento che ininterrottamen
te. per 12 ore, hanno imper
versato sulle zone disastrate 
e .su tutto il Friuli. 

Solo nel primo pomeriggio 
le nubi si sono diradate la
sciando filtrare un caldo sole 
su uno scenario allucinante, 
t ra vaste distese di acqua e 
di tango, di tende sbreccia
te, di indumenti inzuppati che 
la eente tenta di asciugare 
nelle pause di questo esaspe
rante stillicidio che si ripete 
da quattro mesi, ore con una 
maggiore ed inattesa virulen
za. La forza d'animo e il co-
raggio di queste popolazioni 
s tanno vacillando .-.otto i ripe
tuti colpi che minano la loro 
residua resistenza, nella man
canza di una prospettiva si
cura a breve scadenza. 

I danni fisici e psicologici 
s t anno pesando più di quelli 
materiali, che hanno raggiun
to ormai dimensioni moelco-
labili. La presenza della de
legazione par lamentare alla 
ricerca di soluzioni valide e 
definitive in un impegno di 
solidarietà nazionale: il ripri
st ino de', commissario di go
verno; l 'annuncio de!la ricor
ca di alloggi provvisori, su
bito per i vecchi ed : bam
bini, poi per tutt i In a.tesa 
che finalmente arrivi e si 
realizzi il piano dei prefab
bricati, non riescono a solle
citare in questa ijente nuove 
speranze e fiducia, t an i a e ta
le è la tragedia e Io sconfor
to che la colpiscono. 

Alcuni se ne vanno, altri re
sistono ancora perchè non vo
gliono abbandonare il loro 
paese; occorre fare presto, 
però, dare garanzie sicure, 
passare dalle promesse alla 
azione concreta, far sentire 
nuovamente at torno a questi 
uomini e donne il calore del
la solidarietà nazionale, l'ini 
pegno a far si che non resti
no soli. 

In tanto , un primo incontro 
ha avuto luogo tra il com
missario straordinario di go
verno on. 'Zamberletti e i sin
daci dei • comuni più grave
mente danneggiati al fine di 
s tudiare le modalità di un pia
no di emergenza per i senza
tet to. Le linee essenziali di ta
le piano prevedono, tra l'altro 
l'utilizzazionedi alberghi co
me scuole, il trasferimento 
volontario di nuclei familiari 
a Grado, Lignano e Bibbione. 
A tali nuclei sarà assegnato 
un buono-appartamento di 
cui questi potranno libera
mente usufruire. Verrà richie
sto inoltre un decreto per 
trasferire al commissario i po
teri ed i mezzi per installare 
villaggi prefabbricati, la cui 
realizzazione non è più ri
mandabile. 

Non ci sono più — infatti — 
In tu t t a l'area sinistrata, ca
se abitabili o che comunque 
trovino qualcuno dispasto ad 
entrarvi . Gli ultimi crolli, an
che quelli che non sono man
cati questa notte, hanno fini
to per vanificare gran parte 
dei propositi di r ia t tamento 
dei centri storici e di nuclei 
urbani. 

Lo stesso elenco d i ramato 
dalle sovrintendenze, dei nuo
vi danni al patrimonio artisti
co friulano, dà la misura del
lo sfacelo cui sor» giunti, ap
punto. i centri storici. 

A Venzone. il Duomo ha ri
portato il crollo del portale 
nord e ulteriori lesioni a tut to 
il fabbricato. Nuovi d m n i al
la Cappella del Gonfalone: an

che i! campanile ha subito 
una ulteriore sollecitazione. A 
Gemona, ulteriori crolli della 
fiancata destra del Duerno e 
anche la facciata ha subito 
ulteriori peggioramenti. Alcu
ni edifici del ceniro storico a 
sinistra del municipio sono 
crollati. Ulteriori danni a!.« 
facciata del municipio, ai!.'. 
Chiesa di S. Giovanni. Ad 
Ardegna: la situazione del 
centro storico è notevolmente i 
peggiorata. A Moggio l'ab- l 
bazia ha subito ulteriori lesio- l 

ni e il campanile è in uno 
s ta to molto precario. A San 
Daniele, ulteriori lesioni al 
centro storico: situazione peg
giorata. Al castello di Collo-
redo, è finito di crollare quel 
che era rimasto in piedi. 

Esistono comunque in gene
rale nuovi pericoli di crolli. 
facilitati oltre che dalle scos
se anche le più lievi, dalla 
pioggia che penetra nelle fen
di ture erodendo i materiali . 
La situazione all'alba di oggi. 
accanto ai danni già elencati 
in queste sett imane e dopo 
le due violente scosse di sa
bato, registra in numerose 
località il prodursi di frane. 
di smottamenti , allagamenti 
per la tracimazione dèi fiumi 
e dei corsi d'acqua, interru
zione di strade. Il lun/o pon
te di Braulins. sul fiume Ta
g l iamene . appare lesionato in 
più parti e si teme che le ac
que in continua crescita pos
sano allargare le crepe. Se si 
dovrà disporre la chiusura 
al traffico, tutti i centri at
torno al lago di Cava/.eo ri
marranno isolati. Ci tono sta
te altre frane dalle pendici 
del Monte Brancot; crolli di 
case a Trasaghis; movimenti 
di grossi massi in prossim'tà 
della tendopoli di Canebola; 
interruzione o chiusura per 
frane o allagamenti delle se
guenti s t rade: s tatale 56 da 
Gemona a Cividale nei pres
si dell 'abitato di Tarcento: 
s ta ta le 512 per Cavazzo Car-
nico; provinciale per Paula-
ro; s trada della Val D'Aupa: 
provinciale per Forgaria, da 
Pec<nis ad Avasinis, 

Il maltempo ha investito 
anche la bassa friulana lungo 
tut ta la fascia lagunare. Par
ticolarmente colpito il centro 
balneare di Lignano che ha 
avuto strade e abitazioni al
lagate 

Rino Maddalozzo 

Trovato assassinato 
nel portabagagli: era 

del clan di Liggio 
E' finito come i suoi frafelK, Tommaso Saitta implicato nelle vicende dell'Arrommi 
sequestri • Ieri al processo il PM diceva: «Non si riescono a trovare i testimoni» 

La ragazza di Milano palleggiata fra decine di enti assistenziali 

HA DOVUTO COMMETTERE UN REATO 
PERCHÉ SI PREOCCUPASSERO DI LEI 

Gli assurdi criteri che regolano la materia nel nostro paese tengono conto solo delle «pietre del
lo scandalo» — L'angosciosa trafila che costella l'emarginazione nell'esempio di Giulia D. 

42° rapimento in Calabria 

Rampollo degli Zerbi 
sequestrato a Palmi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Nuovo rapimento in Cala
bria. E' avvenuto questo po
meriggio nei pressi di Palmi. 
La vit t ima è un giovane uni
versitario, Domenico Zerbi. di 
23 anni , figlio di un possiden
te di Taurianova. Natale Zer
bi. legato per parentela alla 
nota famiglia di marchesi 
della zona, il cui rampollo. 
»« Fefè » Zerbi è fra i dirigen
ti di Avanguardia Nazionale. 
Il sequestro è avvenuto verso 
le 15 quando il giovane dopo 
aver fatto il bagno al Lido 
di Palmi, risaliva con la pro
pria auto, una 850, verso Tau
rianova. 

In località Scinà. dove la 
s t rada si fa più s t re t ta , una 
«128» gli si è para ta davanti 
mentre una <* Giulia » lo ha 
tamponato: dalle due auto 
sono scese 4 persone (un'altra 
è r imasta alla guida della 
« Giulia ») che, a rmate e ma
scherate, lo hanno costretto 

MILANO — Il corpo senza vita di Tommaso Saitta (a sinistra nella foto) rinvenuto nel bagagliaio di un'auto 

Dalla nostra redazione IUILWO 14 
Agghiacciante scoperta nella zona di Porta Ticinese: nel portabagagli di un'auto è slato trovato assassinalo, cadavere 

da diversi giorni, un uomo del clan di Liggio. Il suo corpo, quasi putrefatto, era rinchiuso in una « Volkswagen » lasciala 
in sosta da chissà quanto tempo in via Carlo Torre, nel centralissimo quartiere della metropoli lombarda. E' un segno 
inequivocabile che. anche se sotto processo, anche mentre nelle aule del tribunale il P.M pronuncia la sua requisitoria 
contro Liggio e complici, l'organizzazione mafiosa è ancora in piedi, ancora in grado di colpire a morte fra i suoi stessi 
accoliti. L'uomo trovato morto è infatti Tommaso Saitta, 30 anni, fratello di due uomini uccisi in circostanze ancora molto 

misteriose a Palermo e a 
Vigevano un paio d'anni fa, 
quando l'Anonima Sequestri. 
ancora in piedi, imperversa
va in Lombardia. L'auto, tar
gata Pavia e ferma davanti 
allo stabile n. 28 di via Car
lo Torre è. in un certo sen
so. della stessa vittima. E' 
infatti intestata a Rosa Ven-
timiglia. di 26 anni, origi
naria di Palermo, moglie di 
Tommaso Saitta. La donna 
avevo denunciato ai carabi
nieri di Corsico la scompar
sa del marito e dell'automo
bile. Quando sono giunti ca
rabinieri e polizia il cadave
re era assolutamente irrico
noscibile. Da un primo esa
me sommano la morte — che 
pare sia avvenuta per sfon
damento della base cranica. 
probabilmente con un corpo 
contundente — sarebbe di 
oltre dieci giorni fa, ma in 
realtà il Saitta non era sta
to più visto a Corsico dalla 
fine di agosto. 

Tommaso Saitta era nipo
te di Giusto Saitta, 51 anni. 
che era stato guardiano dei 
porci nella cascina di Cer
ro Cassolnovo di proprietà 
di Francesco Guzzardi. uno 
dei maggiori imputati nel 
processo all'Anonima Seque
stri. I porci erano poi pas
sati. a seguito di una com
pravendita nella cascina dei 
fratelli Taormina a Trevi-
srho da stessa che :n una 
celia sotterranea aveva ospi
tato l'industriale vigevanese 
Pietro Tonelli e successiva
mente Luigi Rossi di Mon-
telera) e con essi anche il 
Sai t ta . Proprio indazando su 
questa compravendita il giu
dice istruttore del tribuna
le di Milano Giuliano Turo-
ne partendo dal clan Guz-
zardi aveva spinto le sue ri
cerche fino alla cascina di 
Trevigko dove gli agenti del
ia guardia di finanza libe
rarono. prima che venisse 
pagato il riscatto. R o ^ i di 
Montelera. 

Era invece stato pagato 
un miliardo e mezzo per il 
r i c a t t o di P.etro Tonel-
I- Ma il giorno dopo da 
Palermo g.unse la notizia 
del rinvenimento di un ca
davere in una F.at 600 con 
;1 corpo ornb.Imente marto
riato da ferite cui gli assas
sini dopo una sommaria evi
razione avevano posto gii 
organi genitali m bocca. Nel 
linguaggio delia mafia que
s ta macabra messa in sce
na aveva il suo significato: 

era .italo ev.dent*-

a salire sull'Alfa Romeo che 
si è quindi diretta verso Gioia 
Tauro. Si presume verso l'A
spromonte. La « 128 » è s ta ta 
abbandonata sul posto e gli 
accertamenti successivi han
no permesso di stabilire che 
era s ta ta precedentemente ru
bata. Il racconto m i n u z z o 
delle fasi del rapimento è sta
to fat to ai carabinieri da 
qualche testimone che si tro
vava negli uliveti circostanti 
e che non ha intenzione di 
appar i re come testimone. 

La famiglia Zerbi. come si 
è detto, risiede a Taurianova 
ed è proprietaria di uliveti 
ed agrumeti nella zona. Do
menico Zerbi ha un fratello 
più gio%*ane di lui. 

Il rapimento di ozgi è il 
quarantaduesimo che avvie
ne in Calabria. A Tauriano
va ne erano avvenuti due ne
gli ultimi tempi. Un altro 
ostaggio, infine, un possiden
te dell'Aspromonte. Francesco 
Licastro. dal 25 giusno e an
cora in mano ai rapitori. 

Da ieri i giudici fiorentini alla ricerca di riscontri nella città veneta 

In trasferta a Padova i magistrati dell'inchiesta Occorsio 
Sono accompagnati da uomini dell'Antiterrorismo — Trasferito a Firenze forse per le stesse ragioni un com

plice del Tuti — Si cerca di ricostruire i tasselli dell'attività della Loggia P-2? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

C'è un filo che unisce Ro-
ma-Arezzo-Padov.t nel delitto 
Occorsio? Il fatto che i so
stituti procuratori Vigna e 
Pappalardo si siano recati 
improvvisamente nella ci t tà 
di Freda e Ventura e che 
Luciano Franci, il terrorista 
nero del Fronte nazionale ri
voluzionano sia stato trasfe
ri to da Arezzo al carcere fio
rent ino delle Murate per or
dine dei due magistrati , sem
bra avvalorare . questa ipo
tesi. 

Ovviamente sull ' inaspettato 
viaggio padovano, gli inqui
renti che si dice Mano accom-

dottor Ioclc. hanno mantenu
to il più s t re t to riserbo. Vigna 
e Pappalardo saranno di ri
torno domani mat t ina . Lo 
scopo della trasferta veneta 
è conosciuto solo «dagli ad
detti ai lavori ». ma è da ri
tenere che nel corso delle ul
time indagini siano emersi 
particolari e collegamenti ta
li da spingere i due magistra
ti a compiere immediati ac
cer tamenti . 

Secondo alcune indiscrezio
ni. i giudici fiorentini si so
no recati a Padova per inter
rogare un personaggio già 
coinvolto in un'inchiesta sul
le t rame nere, a t tua lmente de
tenuto. ma non si esclude che 

i siano s ta te compiute anche 
pagnati dal capo dei servizi < delle perquisizioni. D'altro 
41 sicurezza della Toscana i canto la presenza degli uo

mini dei servizi di sicurezza j 
sembra avvalorare questa ipo- > 
tesi : nelle prossime ore pò- i 
trebberò, insomma, verificarsi j 
sviluppi clamorosi. i 

Qualcuno poi ha messo In i 
relazione il viaggio di Vigna j 
e Pappalardo a Padova con j 
le dichiarazioni del procura- ! 
tore capo Padoin che ieri ha 
reso noto di aver raccolto 
un'informazione secondo cui 
e rano imminenti a t t en ta t i 
contro la vita di «al t i magi
s t ra t i ». Saperne qualcosa di 
più è s ta to impossibile in 
quanto il dottor Padoin sta
mani , «colpito» da un im
provviso e fastidioso mal di 
denti non ha potuto assolve
re i suoi doveri di ufficio e 
non si è recato quindi a pa
lazzo di giustizia. La sua sor

t i ta di ieri clamorosa quanto 
vaga assume sempre di più 
il sapore di un avvert imento 
alle autor i tà preposte all'or
dine. 

In t an to però si è appreso 
che Luciano Franci . condan
na to a diciassette anni di re
clusione per gli a t ten ta t i al
la linea ferroviaria Firenze-
Roma è s ta to condotto nel 
capoluogo toscano a disposi
zione dei magistrat i che con
ducono l'inchiesta sull'uccisio
n e del giudice Occorsio. Evi
dentemente, il neofascista are
t ino dovrà essere interrogato 
da Vigna e Pappalardo. Non 
si capisce che cosa c'entri 
lui con l'inchiesta del delitto 
Occorsio. pensando che era 
ben in galera quando l'atten-

no che nel corso delle inda
gini non siano saltati fuori 
certi legami fra il gruppo i durante il processo ai terrò 
eversivo di Mario Tuti e la j risti del Fronte nazionale ri-
Loggia « P 2». E* vero che | voluzionario. Fu proprio Lu 
quando Occorsio è s ta to uc 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Giulia D„ adesso, è inav
vicinabile. Da ieri i cancelli 
dell'istituto Nazareth la pro-
tesgono dalla , curiosità dei 
cronisti. 

« La ragazza è qui solo in 
osservazione, ma parlarle 
non si può, non insista... 

Non insistiamo. Dopo tan
to chiasso, Giulia, una ragaz
za fuggita da un ennesimo 
istituto, l'ultimo dei tant i in 
cui, dall'Inizio della sua vi
cenda è s ta ta ricoverata (c'è 
chi dice che fra istituti ed 
enti assistenziali ne obbia 
toccati a decine» deve avere 
una gran bisogno di tran
quillità. di riposo, di silen
zio. Ma li troverà davvero 
dietro i cancelli di una casa 
di rieducazione? 

Anche al tribunale dei mi
norenni tut t i sembrano desi
derosi di tranquillità e di si
lenzio. Della vicenda parlano 
malvolentieri ripetendo stan
camente concetti e frasi fat
te. « Mi creda, una soluzio
ne migliore non c'era... Sa. il 
caso è molto particolare. IM 
ragazza ha vissuto esperien
ze traumatizzanti che scon
sigliano l'inserimento imme
diato in un nucleo famiglia-
re.„ E poi non è vero che 
il Nazareth è il "Beccaria" 
delle ragazze... Adesso si va
luteranno le richieste di ado
zione _ 

Il «caso» di Giulia D. non 
era previsto dalla legge. E 
tutt i coloro che. in questi 
giorni, si sono affannati a 
far quadrare i suoi rapporti 
con le istituzioni, hanno fat
to il classico buco nell'acqua. 
La virpnria di quella ragazza 
quindicenne, rimasta sola al 
mondo dopo il suicidio della 
madre, non era concepibile. 
per la legge, che in connes
sione con una « colpa », non 
diciamo di un reato vero e 
proprio, ma almeno una col
pa, un debito verso la socie
tà. qualcosa che imponesse 
l'obbligo di una a rieducazio
ne n a valori che la realtà 
dei rapporti sociali nega e vi
lipende ogni giorno. Per que
sto Giulia è finita al Naza
reth. 

Lo stesso giudice, de1, resto. 
ha spiegato con chiarezza al-

~in n*»in T i a » , m i f—, A™-.-,» •» stampa quale sia l 'ambito ciò Geni. I legami ira Arezzo t_~T_, Zìì';~i*i-nn w«»i m n i » *. D , j - , . - ,.„«.» , „ i . „ . . »..__; legale ali interno del quale 
S ™ 5 ! £ ^ , S ^ J f Ì U , V / ™ ? ha dovuto muoversi o meglio. 

i per usare le sue stesse pa
role. « la s t ru t tura che regola 

veri e propri reati, per il qua
le è previsto l ' internato al | 
Beccaria (o. per le ragazze. » 
addiri t tura a San Vittore) in; 
a t tedi del processo. j 

Giulia non si drogava, non 
si prostituiva, neppure poteva 
fuggire di casa, visto che di 
casa, ormai, non ne aveva al
cuna. Chiedeva soltanto di 
trovare un posto nella socie
tà, una t rama di rapporti e 
di affetti che giustificasse la 
sua esistenza. Un caso irri
solubile per la nostra demo
crazia. Un caso, dunque, che 
non poteva esistere. E cosi 
Giulia, come un pacco posta
le senza destinatario, ha ini
ziato la sua incredibile odis
sea at t raverso i meandri di 
un apparato burocratico che. 
ost inatamente, negava la sua 
presenza, la respingeva come 
un corpo estraneo — di isti
tuto in istituto — per nove 
lunghi mesi. 

Per riaffermare la propria 
esistenza di fronte alla legge 
Giulia ha davvero dovuto 

j marchiarsi di una coipa di 
} qualcosa che. in qualche mo 
I do. potesse configurarsi co-
j me « comportamento irrego-
j lare». Ha tentato — anche | 
! essa come la madre — il sui- ! 
I cidio e quindi è fuggita da 
i uno degli istituti nel quale 
i era stata temporaneamente 
j rinchiusa, una delle tante 

« prigioni r> che segnano le 
tappe del suo triste viaggio 

L'hanno trovata, stanca ed 
affamata, dopo pochi giorni. 
E l 'hanno condotta a Milano. 
E questa volta, sia pure do
po una giornata di incertezze 
(quindici istituti si erano ri-
fiutati di accoglierla), la leege San ta 
ha dovuto riconoscerla. 
mettere la sua esistenza. 

Massimo Cavallini 

ciso, Tuti e alcuni dei suoi 
camerat i si t rovavano e si 
t rovano detenuti , ma non va 
dimenticato che la cellula 
eversiva aret ina non è s ta ta 
smantel lata completamente. 
Anzi: mandant i e finanziato
ri sono ancora nell 'ombra. 
Inoltre Arezzo si trova al cen
tro dell'inchiesta che i ma
gistrati fiorentini s tanno con
ducendo. Infatt i , come si ri
corderà 'ne i giorni scorsi al 
palazzo di giustizia è s ta to 
ascoltato anche il « maestro » 

-tato è s ta to compiuto. A me- » della loggia P 2, l 'aretino Li-

ciano Franci a rivelare che 
Tuti prendeva ordini da Pa
dova. Fora» Vigna e Pappa
lardo hanno trovato altri eie-

j menti per sviluppare questa 
j indagine, per seguire questo 
I filo che unisce la Loggia P 2 
j ad alcuni membri del Fronte 
] nazionale rivoluzionario. Pu-
, re Aurelio Fianchini, l'evaso 
' di Arezzo, in una recente in
tervista, ha dichiarato che il 

I gruppo fascista di Tuti ese
guiva le direttive impartite 
da una loggia massonica. 

Giorgio Sgherri 

il rapporto t ra minore ed isti
tuzione». I casi sono t re . 
Quello del ragazzo che ha 
difficoltà di rapporti con la 
famiglia e per il quale ii giu
dice si limita a chiedere l'in
tervento di uno psicologo o 
di un assistente sociale. Quel
lo del giovane reo di «com
portamento irregolare», una 
voce estremamente generica 
che include prat icamente tut
to. dalla semplice fuga da 
casa, all 'uso della droga, alla 
prostituzione. « I n questi casi 
— afferma il giudice — si ri
corre all ' istituto di rieduca
zione». Infine quello del mi
norenne ch« ha commesso 

Iniziative del CISA 
per l'aborto 

Numerose iniz.ative ' sono 
s ia te annunc.ate dal CISA 
• Centro italiano stenlizzaz.o-
ne e abono i e dal partito ra-
d.ca'.e in segno di protesta 
per gii arresti effettuati qual
che giorno fa a F.renze, cui 
ha fatto seguito ieri !a per-
quisiz.one del.a sede de! CISA 
di Cagliari. 

Il part i to radicaie ha an
nunciato che nei prossimi 
g.omi appartenenti a! CISA 
di Firenze eseguiranno un in
tervento di aborto alia pre
senza del segretar.o nazio
nale del PR Spadacc.a; a Ge
nova gli organi giudiziari e 
di pubblica sicurezza sono 
stati deiiberatamente infor
mati della riapertura della 
sede CISA. e quindi invitati 
ad intervenire. A Torino, per 
ieri, erano s ta te annunciate 
pratiche abortive «pubbliche». 

Senza voler sottovalutare 
l'azione del Cisa nelia batta
glia per l'aborto ci preme 
sonoiineare che iniziative co
me quelle di Firenze e Tori
no appaiono per lo meno di 
gusto discutibile. 

am- ' mente ritenuto colpevole di 
| una «soffiata-> agli inqu.-

renti e per questo il tribu-
na.e . del! ' onora ta società 
aveva decretato la sua con
danna a mone . 

Per una s t rana coinciden-
i za proprio questa mat t ina 
. al processo che si volge eoa-
i irò ì responsabili dell'Anoni

ma Sequestri e che vede sul 
banco degli imputali Lucia
no Lige.o. i fratelli Taormi
na. i fratelli Guzzardi. i fra-
teli-. Ugone e ì fratelli Cop-
po.a ed al:r„ il pubblico mi
nu te rò Giovanni Ca.zz: nel 

, corso della .-uà requis.torj» 
aveva denunciato. lamentan
do le numerose difficoltà in
contrate dal l ' inchies ta . I* 

j scomparsa m^tenosa di al
cuni importanti testimoni 
dalla scena processuale. 

Proprio poche ore dopo la 
macabra scoperta in via Car
lo Torre. Già da sabato scor
so alcun: inquilini dello sta
bile di Porta Ticinese ave
vano avvertito un cattivo odo
re esalare dalla s trada. Ma 
sul momento s: era pensato 
ad un intasamento d e l l e 
condutture fognarie. Oggi 
pero il tanfo era diventato 
insopportabile e la sua origi
ne era stala localizzata non 
p.ù in un tombino ma nel
l'auto. la Volkswagen beige 
targata Pavia da alcuni gior
ni parcheggiata lunzo il 

i eia piede. 
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Si intensifica l'attività dei sindacati sulle vertenze d'autunno 

Incontro nei prossimi giorni 
sul contratto degli statali 

Oggi riunione della segreteria della Federazione QGIL, CISL, UIL con le organizzazioni dei fer
rovieri — Proclamate altre sedici ore di sciopero per i lavoratori del commercio, mentre prò 
seguono le trattative al ministero del Lavoro — L'ori. Anselmi convoca ANPAC e Intersind 

La costosa macchina giace da più di un anno in un capannone di Terni 

In un intrico di cavilli 
il laminatoio per Bagnoli 
Le iniziative della giunta comunale di Napoli — La questione portata davanti al Tribunale amministrativo 

regionale — | problemi ecologici saranno adeguatamente affrontati — Potenziare l'attività produttivo 

Si Intensifica di giorno in 
giorno l 'attività dei sindaca
ti. e si riempie il « carnet » 
degli appuntament i e d<£}£ 
Iniziative. Nel prossimi gior
ni, forse addir i t tura venerdì, 
cominceranno le trat tat ive per 
1 rinnovi dei contratt i di la
voro del pubblici dipendenti; 
per prima verrà affrontata la 
piattaforma degli statali. Que
sto l'impegno assunto dal sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Dressani, al 
termine dell'incontro svoltosi 
ieri con le organizzazioni sin
dacali. Nei prossimi giorni il 
sottosegretario redigerà il ca
lendario di tut te le tratta
tive. 

In tanto , i nove segretari 
confederali della CGIL, CISL, 
UIL che compongono il grup
po di lavoro incaricato dalla 
segreteria unitaria di redigere 
il documento da presentare 
al governo si sono di nuovo 
riuniti ieri con 1 rappresen
tanti delle categorie. Dopo 
queste ulteriori verifiche, i 9 
stenderanno il testo definiti
vo del documento. Per i pros
simi giorni è previsto anche 
un incontro tra i sindacati e 
1 movimenti giovanil" dei par
titi sui problemi dell'occupa
zione giovanile. i 

FERROVIERI — Oggi avrà 
luogo un incontro fra i se
gretari generali della Fede
razione CGIL, CISL. UIL La
ma. Storti e Vanni e 1 se
gretari generali dei sindacati 
dei ferrovieri (Sfi. Saufi. 
Siuf) per un esame congiun
to della piattaforma contrat
tuale delia categoria e per 
cercare di arrivare ad una 
definizione unitaria delle ri
chieste di carat tere salariale 
e normativo sulle quali esi
stono ancora divergenze e 
valutazioni diverse fra le tre 
organizzazioni sindacali. E' 
confermato inoltre, per do
mani . r incontro con il mini
stro dei Trasporti Ruffini. 
per definire tempi e modi di 
utilizzazione dei finanzia
menti già stanziati per le FS 
e concordare un calendario 

Modificate 

le modalità 

della vendita 

dell'oro ? 
Il mercato dell'oro è stato 

Ieri al centro dell'attenzione 
dei governatori delle banche 
centrali riunitisi a Basilea 
anche per esaminare l'anda
mento dei cambi monetari. 

In particolare i governatori 
hanno discusso l'opportunità 
di modificare le modalità di 
vendita del metallo giallo da 
par te del Fondo monetario 
internazionale e ciò in rela
zione al fatto che da quattro 
mesi circa l'attività del Fon
do stesso ha contribuito alla 
discesa del prezzo dell'oro; il 
che preoccupa essenzialmen
t e quelle banche centrali, co
me quella italiana, « le ' cui 
riserve contengono una larga 
proporzione d'oro figurante al 
prezzo di mercato ». 

La questione, comunque, sa
rà certamente risollevata al
l'assemblea annuale de'. Fon
do monetaria che si svolgerà 
a Manila dal 4 all'8 ottobre. 
Si è tuttavia appreso che nel
l'incontro di ieri i governatori 
delle banche occidentali han
no manifestato in proposito 
posizioni divergenti, con un 
distacco più marcato degli 
europei nei confronti degli 
orientamenti USA Sempre ie
ri. intanto, alia vigilia della 
nuova asta del Fondo mone
tano. l'oro ha registrato vari 
cedimenti, specie a Londra 
e Zurigo. 

Sul fronte dei cambi, intan
to. si è registrata ieri una 
giornata sostanzialmente sta
bile — e quindi fiacca — per 
quanto riguarda la lira, quo
ta ta e Milano a 841.20 dolla
ri contro !e 840.70 del giorno 
precedente. 

Al mercato monetario di 
Londra è risultata, invece. 
una accentuata pressione sul
la sterlina. riscontrataci pe
raltro anche nelle al tre piaz
ze europee. La moneta britan
nica, nonostante un certo in
tervento della banca centra
le inglese, è scesa a 1.7379 dol
lari contro 1.7485 della chiusu
ra dì lunedì. 

I di massima per l'inizio e la 
prosecuzione delle trat tat ive 
per 11 nuovo contratto. 

n ministro Ruffini ha con
vocato per oggi anche gli 
« autonomi » della Fisafs re
sponsabile dello sciopero che 
a partire dalla sera di dome
nica scorsa, per 24 ore, ha 
provocato seri disagi nel ser
vizi ferroviari. Sulla convoca
zione della Fisafs da parte 
del governo, i sindacati con
federali (Sfl. Saufl, Siuf) e-
sprimono « perplessità ». SI 
trat ta di una iniziativa — af. 
fermano — che «coinciden
do con quella già in corso 
per l'Anpac può accreditare 
valore ad ogni presa di po
sizione irresponsabile e de
magogica ». La segreteria del
la federazicne unitaria del 
ferrovieri ribadisce la volon
tà di realizzare la partecipa
zione dei lavoratori a tutte 
le fasi della t rat tat iva sul 
contratto a cominciare dalla 
definitiva messa a punto del
la piattaforma rivendicativa, 
ed esprime «l'esigenza che 
il negoziato si svolga con la 
partecipazione delle confede
razioni CGIL, CISL. UIL sul
la base dell'accordo dell'ot
tobre '75 riconfermato dal 
Consiglio dei ministri il 7 
settembre scorso». 

Sull 'andamento dello scio
pero degli « autonomi » i dati 
relativi alla partecipazione 
dimostrano quanto fosse stru
mentale il trionfalismo osten
tato dalla Fisafs. Ad una di
chiarata partecipazione me
dia del 70 per cento ha fatto 
riscontro una effettiva parte
cipazione del S per cento dei 
lavoratori, una adesione cioè 
Inferiore — rilevano Sfi. Sau
fi e Siuf — a quella ottenu
ta nel gennaio scorso per la 
elezione del Consiglio di am
ministrazione delle F.S. 

COMMERCIO — Nel po
meriggio di ieri seno prose
guite, con la mediazione del 
ministro del lavoro on. Tina 
Anselmi. le trat tat ive per il 
nuovo contrat to degli 800 mi
la dipendenti del commercio. 
La trattativa riprenderà co
munque stamane, dopo il rin
vio di ieri sera. L'onore
vole Anselmi ha proceduto 
ad una consultazione separa
ta. delle delegazioni sindacale 
e della Confcommercio (la 
Confesercenti che pure rap
presenta circa duecentomila 
operatori del settore, conti
nua ad essere assurdamente 
discriminata non facendola 
partecipare al negoziato) sul 
lavoro svolto dalle commis
sioni incaricate di esaminare 
i problemi relativi agli inve
stimenti e ai piani di ristrut
turazione e ai diritti sinda
cali per le aziende con meno 
di 15 dipendenti. 

Il coordinamento sindacale 
farà s tamane il punto della 
situazione. In tan to nella gior
nata di ieri ha deciso una 
intensificazione della lotta 
proclamando oltre allo scio
pero nazionale di 8 ore indet
to per il 17, al tre 16 ore di 
astensione dal lavoro da at
tuarsi in forma articolata 

TRASPORTO AEREO — I l 
ministro del Lavoro on. An
selmi, a quanto informano le 
agenzie, ha convocato per og
gi i rappresentanti dell'Anpac 
(l'associazione autonoma dei 
piloti responsabile degli scio
peri selvaggi dei mesi scor
si) e l 'Intersind (in rappre
sentanza dell'Alitalia e del-
l'Atl). Il fatto che congiunta
mente all 'Anpac (la cui con
vocazione era stata preannun
ciata da tempo) l'on. Anselmi 
abbia invitato al ministero i 
rappresentanti dell 'Intersind 
ha provocato notevole sor
presa negli ambienti sinda
cali. Ciò sembrerebbe infatti 
indicare l'intenzione del mi
nistro del Lavoro di riapri
re un vero e proprio nego
ziato contrat tuale per i pi
loti autonomi, che i sindacati 
unitari di categoria (Fulat) 
e la Federazione CGIL. CISL. 
UIL hanno definito, in più 
occasioni, «inaccettabile». 

La vertenza contrat tuale 
per i lavoratori del trasporto 
aereo si è chiusa infatti — 
hanno sempre affermato a 
chiare lettere Fulat e Fede
razione unitaria — con l'ac
cordo del 15 aprile sulla pro
posta del governo di proso-
gare tut t i i contratt i in vi
gore fino al settembre 1977. 
Quell'accordo è s tato in più 
dj una occasione definito 
«immodificabile» dai sinda
cati unitari che nel contem
po hanno riaffermato la pie
na disponibilità a riprende
re i colloqui con l'Anpac per 
gli investimenti, la ristrut
turazione. l'organizzazione del 
lavoro nel settore . del tra
sporto aereo. 

Modificare l'accordo del 15 
aprile — si osserva da par
te sindacale — è improponi
bile e il ministro del Lavoro 
dovrebbe assumersene le re
sponsabilità di fronte ai la
voratori 

fin breve D 
O QUANTO SPENDIAMO PER LA CASA 

L'87,4 delle famiglie italiane spende per l'affitto fino al 
20 per cento del reddito. I più colpiti dai costi dell'abitazione 
— secondo un'indagine del Censis — sono le famiglie di re
cente costituzione e i pensionati. 

• PER I DIPENDENTI COLUMBIA-CENTRALF 
Nel corso di una riunione svoltasi a Milano. TANIA si è 

impegnata ad adoperarsi « per agevolare l'inserimento di tut
to il personale delle compagnie Columbia e Centrale » in altre 
imprese di assicurazione. A tal fine è stata istituita una com
missione che si r iunirà a Milano lunedì 20. 

CD DIBATTITO SU RIFORMA RCA 
Venerdì 17 si svolge a Roma (hotel Parco dei Princìpi) una 

conferenza-dibattito sul tema « Gli utenti della s t rada per la 
l i lorma della Rea». L'iniziativa è s ta ta promossa dall'ACI e 
dalle tre centrali cooperative. . . . . . . 

Cresce di più 
nel Mezzogiorno 

il costo 
della vita 

Nel Mezzogiorno il costo 
della vita nei mesi scorsi (co
me risulta dal grafico che ri
porta le più recenti elabora
zioni dell'Istat) ha registrato 
un andamento molto più so
stenuto che nel resto del pae
se. Si conferma cosi, anche 
per questa vìa, che la infla
zione colpisce di più le zone 
più arretrate e gli strati più 
poveri del paese e che essa 
si fa più sentire laddove più 
arretrate e frantumate sono 
le strutture terziarie e di
stributive. Si cumulano cosi 
due fenomeni: da un lato la 
ristrettezza delle occasioni di 
lavoro nell'industria spinge 
alla moltiplicazione delle 
strutture del terziario, dall'al
tro lato la crescita abnorme 
e improduttiva di queste 
strutture contribuisce ad ag
gravare gli effetti, nel Mez
zogiorno, del processo infla
zionistico. 

Indici del costo della vita nel Mezzogiorno e in Italia 
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Una giornata di dibattito ieri sulle prossime scadenze sindacali 

Direttivo Cgil: Sud e occupazione 
al centro delle vertenze di gruppo 

Luciano Lama ha concluso i lavori — Come coinvolgere i consigli di fabbrica, i giovani, i disoc
cupati — Il rapporto con il governo — Scelte eoe remi nelle piattaforme per il pubblico impiego 

Luciano Lama ha conclu
so ieri sera i lavori del co
mitato direttivo della CGIL. 
Il dibattito sviluppatosi sulla 
relazione di Giunti ha avuto 
al centro il ruolo e l'iniziativa 
del sindacato, in relazione al
la nuova fase politica aperta
si nel paese e agli sviluppi 
della situazione economica. 
«La questione decisiva che 
ci sta di fronte — ha detto 
in particolare il segretario re
gionale del Piemonte, Fausto 
Bertinotti — è come realizza
re una strategia unificante 
di tut to il movimento e come 
realizzare la saldatura t ra le 
scelte di politica rivendicati
va e l'incidenza sulla politica 
economica ». Per Bertinotti. 
«le vertenze con i grandi 
gruppi si ripropongono come 
il perno di una strategia uni
ficante». Una condizione, pe
rò. è «il coinvolgimento del
le diverse istanze del sinda
cato e dei diversi comparti 
del movimento». Nando Mor
ra. segretario regionale della 
Campania, ha proposto, a 
questo proposito, a un'inizia
tiva confederale che coinvol
ga i consigli di fabbrica, ca
tegorie e s t rut ture provincia
li e regionali». «Sì t ra t ta di 
unificare politicamente gli 
obiettivi della riconversione e 
dello sviluppo del Mezzogior
no, dello sviluppo agro-indu
striale e dell'occupazione gio
vanile con le tertenze dei 
grandi gruppL E' necessario 
— ha aggiunto — affermare 
una rinnovata capacità di di
rezione politica delle Confede
razioni costruendo i neces
sari raccordi t ra le vertenze 
aziendali, di gruppo, di set
tore. gli obiettivi generali. le 
vertenze regionali ». 

Sul tema del rapporto con 
il governo, si è soffermato il 
segretario generale aggiunto 
Piero Boni: «L'atteggiamento 
verso il governo, senza aper
ture di credito preventive e 
senza preventive ostilità, non 
può che verificare la capaci
tà del governo stesso, alle 
scadenze importanti e decisi
ve da esso fissate in tema 
di ristrutturazione industria
le. occupazione giovanile, po
litica dei prezzi. Solo con 
questa fermezza — ha con
cluso — potremo portare 
avanti una iniziativa sinda
cale rispondente alla gravi
tà della situazione». 
- La necessità di uno stret to 

collegamento con tutti; le 
strut ture sindacali e con i 
lavoratori, mano a mano che 
si porta avanti il confronto 
con il governo è s ta ta soste
nuta da Rastrelli, segretario 
regionale della Toscana, e da 
Pastorino, seeretario genera
le aggiunto della FIOM. «I l 
metodo assunto dalla Fede
razione — ha detto in parti
colare quest 'ultimo — va be
ne. ma occorre non perdere 
di vista il senso della globa
lità della linea del sindacato. 
Le impazienze eccessive pos
sono risultare velleitarie, at
tendismi compiacenti sareb
bero colpevoli ». 

Il segretario della Filcea» 
Cipriani, ha ricordato che « I 
chimici indicano l'esigenza 
di scelte settoriali per l fer
tilizzanti. fibre chimiche, far
maceutica ed energia. Le ver
tenze di gruppo comportano 
anche scelte rispetto all'as
setto ' proprietario e della 
s t rut tura della Montedison, 
dell'EGAM. Su questi punti 
occorre una rapida mobilita
zione dei .lavoratori ». La ne
cessità, « in tempi ravvicina
ti, di un movimento di mas
sa reale-sull'occupazione, che 
deve essere il centro vero del

l'azione sindacale nelle pros
sime set t imane» è stata so
stenuta con forza dal se
gretario confederale Giovan-
nini. 

Dal canto suo, Rossitto, se
gretario generale della Feder-
braccianti, ha ricordato 1* 
importanza dell'agricoltura e 
la centralità del Mezzogior
no: « Coerenza significa sce
gliere una via di cambiamen
to — ha detto — per uscire 
dalla crisi, che sconti modi
fiche concrete degli attuali 
assetti dei consumi e degli 
stessi impieghi ». 

Numerosi interventi si so
no soffermati sulle vertenze 
del pubblico impiego. Giunti, 
nella sua relazione aveva ri
badito che sono maturi i 
tempi per aprire il dibattito 
suila elaborazione di una 
legge-quadro per • la Pubbli
ca amministrazione. Degli E-
sposti, segretario generale del 
sindacato ferrovieri, ha insi
stito «sull'esigenza che con
federazioni e categorie ope
rino con maggiore sintonia 
e più ferma coerenza rispet
to agli indirizzi socia3i-pere-
quativi-egualitari. anche nel
la pubblica amministrazione 
e nei servizi dove è più diffi
cile affermare simili indi
rizzi ». 

Da venerdì a Riccione 
il congresso assicuratori 

Nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica si terrà a 
Riccione il Congresso nazio
nale della Federazione unita
ria nazionale assicuratori 
(FUNA). 

Si riunisce l'assemblea straordinaria 

Anic: oggi decisioni 
sul capitale sociale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Domani l'assemblea straor
dinaria degli azionisti dell' 
ANIC delibererà — proforma. 
poiché il 73% del capitale è 
controllato dall'ENI — alcu
ne importanti decisioni sul 
capitale sociale. Anzitutto r 
a t tuale capitale di 113 miliar
di e 500 milioni verrà dimez
zato. cioè ridotto a 56 miliar
di e 750 milioni di lire ricu
cendo le azioni nominali da 
lire mille a cinquecento lire. 
che corrisponde all'incirca al
la loro quotazione di borse, 
per coprire la perdita di 63 
miliardi e 367 milioni accer
tata nei primi mesi di quest' 
anno. Successivamente il ca
pitale verrà riaumentato a 198 
miliardi 625 milioni, con l'of
ferta in opzione ai piccoli a-
zionisti privati di cinque azio
ni ogni due alla pari di set
tecento lire. 

In questa assemblea si par
lerà anche della richiesta, già 
fatta alle autorità competen
ti. di emissione di un presti
to obbligazionario convertibi
le per 85 miliardi e 125 milio
ni. che eleverà il capitale dell' 
ANIC a oltre 283 miliardi di 
lire. 

Oggi nel corso di una con
ferenza stampa il presidente 
dell'ANIC. Italo Ragni, ha 
cercato di spiegare ai giorna
listi le ragioni delle pesanti 

perdite del gruppo chimico 
pubblico. Anzitutto egli ha te
nuto a sottolineare che le 
perdite della sola ANIC, ipo
tizzate a fine anno in 100-105 
miliardi, si r idurranno di al
meno una ventina di miliardi. 
saranno cioè at torno agli 80 
miliardi, mentre per le conso
ciate le perdite saranno mi
nori di una decina di miliardi 
e cioè 20-24 miliardi in totale. 
Il gruppo ANIC, insomma, 
perderà nel suo insieme at
torno ai cento miliardi di li
re. A un primo semestre as
sai sfavorevole dove si è con
centrata la maggior pedita di 
oltre 63 miliardi sta seguen
do un secondo con un anda
mento assai più favorevole 
non sufficiente però a inverti
re le poste negative in bilan
cio. Per l'ANIC si prevede co
munque un fatturato a fine 
'76 di oltre 770 miliardi di li
re con un aumento del 35'"c 
rispetto a quello del "75 (595 
miliardi). 

Quanto agli indirizzi produt
tivi si è parlato genericamen
te di un maggiore impegno 
nella chimica fine, e soprat
tu t to del mantenimento del 
ruolo Anic nella chimica di 
base (a Priolo è in corso la 
costruzione di un complesso 
a metà con la Montedison. 
complesso che per l'Anic ri

chiede un concorso finanzia
rio di 185 miliardi di lire). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Sono circa 4 anni che 
l'Italsider non riesce a rea
lizzare le opere indispensa
bili per potenziare lo st<i-
biiimento di Bagnoli. Perché? 
Rispondere a questa doman
da significa rispondere anche 
all'altra domanda che si pò-
ne circa le pressioni e le ma
novre che potentati economi
ci e precise forze politiche 
mettono in at to per ottenere 
che lo stabilimento venga 
portato via da Bagnoli. 

Li» vicenda, che peraltro è 
stata sempre tenuta viva in 
tutto questo tempo, grazie 
soprattutto all'impegno dei 
lavoratori, ha ridestato, in 
questi giorni, l'interesse ge
nerale con la notizia riporta
ta dall'Unità secondo cui il 
nuovo laminatoio destinato 
a Bagnoli, fatto costruire al
la Innocenti Sant'Eustaccluo 
di Brescia e completato a 
Terni, si trova da oltre un an
no ancora depositato nella cit
tà umbra in attesa che la de 
finizione delle pratiche e delle 
concessioni ne consentano il 
trasporto e il montaggio a 
Napoli. Ma la vicenda è tor
nata al centro degli interes
si anche in seguito all'inizia
tiva del sindaco Valenzi che 
ha inviato un telegramma al 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia, sollecitando 
un incontro urgente con la 
Finsider e l'Italsider allo sco
po di verificare i programmi 
per l'esecuzione immediata 
delle opere di salvaguardia 
dell'ambiente e di sviluppo 
dello stabilimento ed even
tuali progetti sostitutivi. 

In questa situazione i ri
tardi accumulati sono enor
mi, come enormi sono le 
responsabilità. Si pensi che 
solo dopo dure battaglie la 
Giunta regionale ha appro
vato definitivamente, il 21 
aprile di quest 'anno, la « va
riante al piano regolatore » 
richiesta per la concessione 
delle licenze necessarie alla 
esecuzione dei lavori. 

Di tutt 'al tro segno l'opera
to dell'Amministrazione co
munale di sinistra a Napoli 
che fin dal dicembre 1975 ha 
cominciato a rilasciare le pri
me licenze per il rifacimento 
della la. e 2a. batteria dei 
forni coke e delle « cappe » 
di raffreddamento nonché 
per la grande manutenzione 
dell'altoforno n. 5. In effetti, 
l'azione della giunta presie
duta dal compagno Valenzi 
è valsa a rimuovere vari osta
coli. 

Al momento, delle 15 licen
ze richieste (di cui 9 per im
pianti produttivi e le rima
nenti per impianti di disin
quinamento). otto sono state 
già concesse e sei riguardano 
impianti produttivi. 

L'Italsider, quindi, deve ot
tenere ancora sette licenze 
edilizie di cui quat tro per im
pianti ecologici. Le restanti 
tre riguardano impianti di 
produzione. Tra di esse la più 
importante è quella per l'im
pianto di laminazione: inte
ressa la moderna macchina 
costata dieci miliardi e che 
rimane tuttora inoperosa a 
Terni. 

Per la concessione di que
sta licenza, richiesta già nel 
1973. è necessario che una 
commissione di nomina co
munale studi preliminarmen
te i suggerimenti della Re
gione e stabilisca quali ope
re eventualmente l'Italsider 
debba eseguire per evitare 
danni alla collina di Posilli-
po e per la salvaguardia del
l'ambiente in riferimento 
sempre alla istallazione del 
nuovo « treno di lamina
zione ». E' proprio sul terre
no dell'ecologia che puntano 
le loro carte le ioizr avver
se al progetto. Enti e asso
ciazioni come la sezione napo
letana di « Italia Nostra •> 
e il « Fondo mondiale per 
la natura ». una associa

zione abitanti di Bagno
li promossa a bella posta, ol
tre a iniziative personali co
me quella del professore Spa-
gnuolo Vigorita. hanno sol
levato una miriade di cavilli 
e avanzato ricorsi. Ora tocca 
al TAR (Tribunale ammini
strativo regionale) di esami
narli. 

Per la verità un primo ten
tativo di far sospendere la 
validità della « variante al 
piano regolatore» non è sta
ta accolta da questo tribuna
le che ha rinviato ogni de
cisione ai risultati dell'esa
me di mento sulla legittimità 
della variante, che il TAR 
stesso dovrà eseguire. 

E' a questo punto che si 
inserisce l'intervento del sin
daco di Napoli il quale, come 
abbiamo riferito più sopra. 
chiede un incontro al mini
stero delle partecipazioni sta
tali con la Finsider e l'ital-. 
sider per una chiarificazione; 
e una dichiarazione dell'as
sessore Corate ohe ribadisce 
l'esigenza di rilasciare tutte 
le licenze per il potenziamen
to dell'attività siderurgica a 
Bagnoli, le quali non compor
tano, è precisato, un peggio 
ramento delle attuali condi
zioni ambientali. 

F. De Arcangelìs 

Fermi oggi 
per 4 ore 
i dolciari 
della SME 

MILANO, 14 
Domani gli oltre 12 m.'.a 

lavoratori delle aziende dol
ciarie controllate dalla SME. 
(Motto, Alemagna. Pavesi e 
Tanara. con stabilimenti in 
provincia di Milano, Verona. 
Prosinone. Roma, Napoli e 
Latina) scendono in sciope
ro per quattro oro. A Milano 
operai e impiegati della Mot
ta e dell'Alemanna, recento-
niente confluite nella Unidal. 
daranno vita ad una manne 
stazione, concentrandosi m 
piazza Emilia per raggiunge
re in corteo la sede della Pre
fettura, in corso Monforte. 

Al rappresentante del go 
verno sarà sollecitato un in
tervento nei confronti del mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali che da tre mesi ha 
nelle mani una richiesta di 
convocazione da parte delle 
organizzazioni sindacali. 

Memorandum alla CEE 

Proposte per unificare 
la politica energetica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 14. 

Cinque compagnie naziona
li europee, tutte controllate 
totalmente o parzialmente 
dallo stato (l'ENI, la compa
gnia francese del petroli e 
l'ELF-Aquitania. sempre fran
cese, l'inglese Petrofina, la so
cietà di stato tedesca Veba) 
hanno inviato un memoran
dum alla commissione ese
cutiva della CEE, dichiaran
dosi disposte a coordinare le 
loro politiche con la media
zione delle autorità comuni
tarie. 

La proposta nasce dall'esi
genza di rinforzare l'industria 
petrolifera europea, proteggen
dola dalla pressante concor
r e v i delle «Sette sorelle» 
(rappresentate in Europa dal 
potenti gruppi British Petro
leum e Royal Dutcht Shell). 
che è già riuscita del resto 
ad emarginare e ridurre il 
ruolo delle compagnie nazio
nali. 

Il fatto nuovo è che le 
cinque compagnie nazionali 
cercano, per realizzare que
sto tipo di risposta concer-

Confindusfria: 

« Inopportuna » 
la decisione 

per il metano 
Una nota della Confindu-

stria ha definito «inopportu
na » la decisione « presa uni
lateralmente » dalla Snam di 
aumentare il prezzo del me
tano per usi industriali con 
decorrenza retroattiva (1 lu
glio 1976). La Confindustria 
si propone di esprimere sul
la questione la propria opi
nione in sede politica in oc
casione della consultazione 
che il presidente, dott. Carli, 
avrà con la commissione in
dustria della Camera doma
ni. 

tata, un Interlocutore politi 
co nella Comunità, offrendo 
al tempo stesso a quest'ulti
ma uno strumento per realiz
zare quella politica europea 
dell'energia che fino ad oggi 
non è riuscita a prendere 
il via. 

Il memorandum inviato al
la commissione CEE dalle 
cinque compagnie nazionali 
(del quale si conoscono so
lo poche indiscrezioni rivela
te da fonti francesi, mentre 
i portavoce ufficiali della Co
munità e delle compagnie 
mantengono un impenetrabile 
riserbo) suggerirebbe una 
concertazione stretta fra i No
ve paesi della CEE per evi
tare la realizzazione di nuovi 
progetti che potrebbero rive
larsi non solo inutili ma ne
fasti sul piano comunitario. 
Le capacità di raffinazione 
in Europa sono già oggi in 
fatti largamente eccedentarie 
e potrebbero raggiungere, si 
calcola, i 2-300 miiionf di ton
nellate nel 1980. Il memoran
dum propone che, sempre in 
materia di raffinazione, ci si 
concerti e ci si organizzi in 
Europa per il rinnovamento 
degli impianti in modo da 
adattarli alle esigenze impo
ste dalla modifica dei consu
mi petroliferi: tale ristruttu 
razione richiede enormi inve
stimenti, passibili solo con 
l'unione degli sforzi e con il 
coordinamento dei prodotti. 

In materia di approvvigio 
namenti, il documento affron
ta il problema delle dispari 
tà di situazione fra società 
produttrici e non produttrici 
di grezzo all'Interno della 
CEE. Collegato a questo, vi si 
affronta il problema dei prez
zi, sul quale le compagnie na
zionali sarebbero disposte a 
venire Incontro alla richiestn 
della commissione CEE di 
migliorarne la trasparenza. 

La pubblicazione dei pre7 
zi del petrolio all'uscita dal 
le raffinerie (che non com 
porterebbe tuttavia la divul
gazione dei costi ai quali le 
compaeme acquistino il crez 
zo) eviterebbe la pratica dei 
prezzi di dumping pratica 
ti dalle multinazionali. 

Vera Vegetti 

Si è riaperta la discussione tra le varie componenti delle due federazioni 

Verso nuovi equilibri nella Cisl e nella Uil? 
La Federazione Cgil, Cisl, 

Uil, le organizzazioni di ca
tegoria. sono impegnate in un 
dibattito intenso sulle inizia
tive da assumere per affer
mare la linea di sviluppo eco
nomico perseguita dal movi
mento sindacale, sul rapporto 
con ti governo e, più in ge
nerale, con il quadro politi
co, sui problemi dell'unità 
Parallelamente a questo di
battito, se ne sta sviluppan
do un altro, in seno alla Cisl 
e alla Uil. sull'assetto interno. 
sui complicati rapporti fra le 
vane componenti. 

Per la Cisl. l'occasione di 
tale discussione, anche aspra 
e travagliata, è stata data 
dal fatto che il segretario ge
nerale Bruno Storti lascerà, a 
breve scadenza, l'organizza
zione per passare a presiede
re il Consiglio nazionale del-
Teconomia e del lavoro. La 
successione a Storti, perciò, 
ha rimesso in movimento ac
que che in verità mai erano 
«tate calme, malgrado accor
di e compromessi fra la mag
gioranza e la minoranza. 

Le riunioni che si svolgono 
in questi giorni sono ovvia
mente a « porte chiuse », ma 
qualcosa filtra anche al
l'esterno. Ormai da tempo 
sembrava pacifica la elezio
ne a segretario generale di 
Luigi Macario, attuale segre
tario generale aggiunto. Pro
blema non facile da risolve
re • però la successione allo 

stesso Macario. In questi gior
ni tutti i nodi sono tornati 
al pettine. Si è riunita la 
maggioranza che si può gros
so modo identificare nel grup
po Storti, Macario, Camiti, 
quello cioè che ha prevalso 
nell'ultimo congresso e di cui 
è espressione la segreteria. 
Da questa riunione, anche se 
non è stata presa una deci
sione definitiva e quindi il 
dibattito si presuppone anco
ra aperto, e venuta l'indica
zione per Camiti segretario 
generale aggiunto con Maca
rio segretario generale. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un breve co
municato m cui si afferma 
che la « maggioranza è com-
sapevole delle proprie respon
sabilità di direzione della or
ganizzazione e senza eccezio
ni intende riconfermarsi in 
questo ruolo. La riunione ha 
fatto registrare larghe e so
stanziali convergenze sulla li
nea politica e sulla necessi
tà di esprimere una dirigen
za Cisl ad essa coerente ». 
Si sottolinea infine che si « in
tendono compiere tutti gli 
sforzi per realizzare il mas
simo di unità interna ». Per 
venerdì è prevista una nuova 
riunione per un approfondi
mento della situazione e la 
conclusione del dibattito. 

Sulle posizioni della mag
gioranza sarebbero le grandi 
categorie dell'industria, le più 

grosse organizzazioni de! 
Sord e numerosi altri con
siglieri. Per altre organizza
zioni che pure sì richiamano 
alla maggioranza si parla di 
n varietà di sfumature ». 

Contro la maggioranza è in
sorto Sartori, segretario dei 
braccianti, portatore ripetu
te volte di duri attacchi alla 
segreteria, protagonista assie
me a Scalia, ora parlamenta
re de, di campagne antiuni
tarie nel tentativo di ribalta
re non solo la linea della 
Cisl, ma quella della stessa 
Federazione Cgil, Cisl. Vii. 
Sartori non vuole Camiti e se 
vi tara Camiti dice che ro
terà anche contro Macario. 
Ogni giorno praticamente dif
fonde o fa diffondere una di
chiarazione nell'intento di ar
rivare ad una nuova aggre
gazione di vari gruppi di mi
noranza. Come si colloca Ma
rini. segretario confederale? 
Ouesto dirigente ha fatto par
te della minoranza, che si era 
radunata attorno a Scalia. 
Poi si è distaccato e si è po
sto in una posizione che si 
può definire « autonoma ». 
Parteciperà comunque ad una 
riunione di tutti i gruppi di 
minoranza prevista verso il 
20 e probabilmente verrà in
dicato come il candidato di 
questi gruppi che hanno con
sistenza soprattutto in alcu
ne zone del Mezzoaiorno, nel 
sindacato degli elettrici, in 
quello dei braccianti, in altre 

I
organizzazioni minori. 

Quali posizioni assumerà la 
minoranza nei confronti delle 
scelte che farà la maggioran-

I za? Si andrà ad ur.a :< nuora 
Spoleto », quando cioè la Cui. 
con i lavori del Consiglio ge
nerale. visse un momento di 
spaccatura molto grave, arri
vando sull'orlo della scissio
ne? Non si minaccia nessuna 
scissione, dicono negli am
bienti della minoranza. Allora 
al Consiglio che dovrà deci
dere sull'assetto della dire
zione Cisl come si muoverà'' 
L'attenzione è puntata soprat
tutto su Marini, forse il p:ù 
vicino alla Democrazia Cri
stiana. Marini ovviamente 
non parla. Gualche tempo fa. 
alla fine di agosto in una in
tervista rilasciata al nostro 
giornale aveva detto: « Nella 
mia organizzazione esiste og 
gi una fortissima spinta alla 
unità intema. Abbiamo im
parato a nostre spese che una 
dialettica troppo esasperata è 
un danno» . Ed ancora: «Per 
quello che mi riguarda neri 
ci sarà mai una battaglia, 
come tu dici (rispondeva a 
una nostra domanda, S.d.R.l, 
per la carica di segretario ge
nerale aggiunto. La difesa 
della nostra unità intema de
ve essere ed è per noi '.a 
condizione prima da persegui
re ». Poi concludeva riferen
dosi alla a matrice delia 
Cisl»; . «Deve essere ben 

chiaro, anche al nostro inter
no. che siamo dee--: a difen
dere questa m3tr.ee contro 
ogni interferenza ad essa e-
strar.ea ->. 

Questo è il punto a cui sono 
arrivate te cose. Son ci sem
bra il caso di azzardare pro
nostici, cosi come non è no
stro costume interferire nella 
vita interna di una organiz
zazione. Cm che c'è dn augu
rarsi e che questo dibattito 
non paralizzi, proprio in un 
momento così difficile e deli
cato. la iniziatila del sinda
cato. 

Questo iole anche ver il di
battito che si sta sviluppando 
nella Uil. L'occasione e stata 
data dalle dimissioni di Rufi
no da segretario confederale 
essendo staio candidato ed 
eletto al Parlamento dal PSI. 
Oggi e domani la componen
te socialista della Uil terrà 
una riunione per fare il pun
to della situazione che è piut
tosto fluida e ancora indefi
nita. 

Sella confederazione si par
la di « situazione di movi
mento». Cosa si sta muo
vendo" E" difficile dirlo coi 
esattezza; si fwvò procréve 
solo sulla base di indiscrezio
ni. In talune zone vi sono 
posizioni più avanzate rispetto 
al passato assunte da dirigen
ti che fanno parte della com
ponente socialdemocratica la 
quale assieme a quella re
pubblicana detiene attualmen

te la maggioranza negli or
ganismi dirigenti. Può e**"re 
questo il segno di un riasset
to interno'' Le indicazioni so 
no troppo labili per una af-
fermaz'one del genere. Ar
che nella componente repub 
bheana, comunque, ce movi
mento: da tempo si parla ài 
una uscita dalla segreteria 
del segretario confederale 
Querenghi al quale rerrebbr 
affidato un incarico interna
zionale. Suova e invece la 
« voce » su una possibile ma
ta del segretario confederale 
Aride Rossi, un dirigente mol
to vicino a La Malfa, il qua
le andrebbe a ricoprire un m 
carico nel suo partito. Anche 
questa a voce*, comunque, ri
guarderebbe — si dice — un 
fatto ancora allo « stato di 
ipotesi ». Per quello che con
cerne la componente sociali
sta toma fuori la candidatura 
di Giorgio Benvenuto che do
vrebbe prendere il posto di 
Rufino nella segreteria con
federale. lasciando così la se
greteria generale della FLM 
e della UILM. Ma tutto è le
gato però al modo in cui si 
svilupperanno i rapporti fra 
le tre componenti. Il confron
to per ora è molto labile, 
non ci sono toni accesi, ti 
procede — si dice in ambien
ti della Uil — con sufficiente 
« fair-play ». 

Alessandro Cardulli 

http://m3tr.ee


libri -\: i; 

l'Unità / mercoledì 15 settembre 1976 

POESIA 
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Dal fuggiasco Brecht 
idee non travestite 

rs. .:>> 

BERTOLT B R E C H T . 
« Poesie di Svendborg », 
Einaudi, pp. 162, L. 2500 

Il vecchio e saggio Laotse 
che detta, sulla via dell'emi
grazione, le sue ottantun sen
tenze sollecita un'analogia fin 
troppo facile con il luggia-
sco Brecht e una chiave di 
lettura per queste liriche di 
Svendborg, dal nome della 
cittadina danese nei cui din
torni il poeta vi3.se dal 1933 
al 1939. E' neli'd Leggenda sul
l'origine del libro Vaoleking 
infatti che la impraticabilità 
dei tempi («Che nel paese an
cora una volta era debole il 
bene / e ancora una volta cre
sceva la malvagità») suggeri
sce si l'esilio, ma non la ri
nuncia intellettuale e politi
ca. Al pari del Maestro cine
se, Brecht offre regole di com
portamento, norme di lotta 
con la costanza di chi cre
de « che cede^'ill'acqua doci
le, / a lungo andare, la pie
tra tenace ». Certo, l'incava
re della follia nazista isteri
lisce quella serenità e corte
sia che Benjamin ha rileva
to nelle strofe del Taotcking. 
Nel suo testamento spiritua
le. A coiaio clic verranno, che 
chiude la raccolta, il po?ta di 
Augusta asserisce del ìesto a-
pertamente: « Anche l'odio 
contro la bassezza / stravol
ge il viso. Anche l'ira per la 
ingiustizia / fa roca la voce». 
E, in una nota di diario del 
10 settembre 1938 leggiamo: 
« li capitalismo ci ha costret
ti alla lotta. Ha devastato il 
mondo circostante. Io non me 
ne vado più " per il bosco ", 
ma cammino in mezzo ai po
liziotti. Arche qui c'è profu
sione. precisamente lotta a 
profusione ». Ma saggezza im
pone che non si perda di vi
sta l'obiettivo, che si tenti an
zi di individuarlo meglio tra 
gli slogans del nazionalismo 
esasperato e sanguinario. 

Dalla finestra danese, in con
correnza rabbiosa e tenace 
agli sproloqui incantatori del
l'Imbianchino, Brecht lancia 
1 suoi motti, stila le concise 
epigrafi, le proposizioni a-
sciutte che Benjamin ha para
gonato ad una scritta su uno 
steccato che il perseguitato 
butta giù in fretta. Il poeta 
ha sott'occhio sia l'andamen
to cronachistico di certa poe
sia cinese (specie dell'epoca 
T'ang) con toni descrittivi ed 
elementi teatrali nella risul
tanza di scene e quadri, sia 
quello più squisitamente li
rico conchiuso in ellittica an
notazione. Cosi questo libro. 
offertoci ora integralmente 
nella squisita versione di For
tini e arricchito dslla Raccol
ta Stcffin (si t rat ta di alcu
ne liriche pervase di fragile 
angoscia, di un senso di smot
tamento verso la catastrofe 
che pare raggelare ogni tra
salimento dcl'a natura) resta 
una superba risposta della co
scienza e della parola poeti
ca all'eccidio nazionalsociali
sta che seppellirà l'idea stessa 
di speranza. 

Lo stato di necessità arti
cola i messaggi in chiave di
dattica con caratteristiche ti- j 
picamente referenziali (spe
cie in due delle sei parti del
la raccolta. Breviario tedesco 
e Salire tedesche): ma non 
mancano pagine di ampio rc-
soiro hrallatesco. parabole. Lie-
dcr. Si avverte, certo, che la 
forma è stata piegata, forgia
ta per trasmettere idee non 
travestite da preoccupazioni 
culinarie; i ritmi duri, assil

lanti denunciano un'irregola-
rita recitatoria, gestuale. Mai 
come in questo caso la « stru
mentalizzazione » di più o me
no tradizionali forme poeti
che ha favorito lo sviluppo 
di un dettato inconsueto, una 
sorta di poesia di guerra, ap
passionatamente antidcologi-
ca, nella' quale, vanificata la 
interiorità, l'io rinasce come 
saggezza democratica e la vo
ce del Maestro riecheggia nel
le ammutolite coscienze tede
sche rinvigorita dalla corali
tà comunista, dalla tradizione 
di classe. Giacché il Brecht-
L'aotse o Budda. cultore del
l'arte dell'impazienza in tem
pi tanto bui, comunica una 
verità semplice quanto irrefu
tabile: che le guerre cioè so
no valvole di sicurezza del 
capitale, destinate a massa
crare proletari di ogni paese. 
Un antifascismo, questo, che 
non conosce tentennamenti so
cialdemocratici, come dimo 
strò al primo congresso in
ternazionale degli scrittori per 
la difesa della cultura, radi
cato nello smascheramento 

ANALISI 

Migrazione 
e repressio
ne sotto il 
fascismo 

dei rapporti di proprietà, nel- j 
la messa al bando dello sfrut-
tamento. I 

Di fronte alla pianificazio- ! 
ne del Reich. e contro di esso 
maturata, resta dunque que
sta voce, dispiegata nel dub
bio e nella paura che incom
bono come fantasmi oltre il 
« Sund e il fogliame ». La Rac
colta Steffin riflette questa 
sospesa angoscia che afferra 
ogni gesto della quotidianità. 
Ma è un tremolio soffocato 
sul nascere: la saggezza del 
poeta sta nel credere, come 
Laotse, che « qt'el che è du
ro, la perde». E si nutre al
tresì della sua disponibilità a 
sacrificare la vena e la ric
chezza letteraria del Libro di 
devozioni domestiche: ad ac
cettare che qui. dall'esilio, il 
suo gesto poetico sia « tut to 
— come egli stesso annota — 
più unilaterale, meno " or
ganico", più freddo, più "co
sciente" (nel senso più spre
giativo della parola) ». 

Luigi Forte 

ANTOLOGIE 

Gli anni 20 
nell'URSS 

e L'avanguardia dopo la ri
voluzione. Le riviste dagli 
anni Venti nell'URSS», a 
cura di LUIGI MAGA-
ROTTO, Savelli, pp. 304, 
L. 4900. 

«Compagni e cittadini, noi, 
capi del futurismo russo, ar
te rivoluzionaria della gioven
tù, dichiariamo: 

1. Da oggi, con la distruzio
ne del regno zarista, è sop
pressa la presenza dell'arte 
nei depositi, ripostigli del ge
nio umano, nei palazzi, nel
le gallerie, nei saloni, nelle 
biblioteche, nei teatri ». Con 
questa dichiarazione di prin
cipi. cui si era voluto dare 
il titolo ambizioso di « De
creto n. 1 sulla democratiz
zazione delle arti ». j futuri
sti russi si presentarono cla
morosamente alla ribalta del 
mondo artistico postrivoluzio-
nario pubblicando il primo 
(ed unicoi numero della «a-
zeta Juturistov. Nelle loro in
tenzioni. la rivoluzione della 
forma — e cioè il futurismo 
— doveva rappresentare nella 
arte ciò che la rivoluzione so
cialista aveva rappresentato 
nella società. Del resto, ciò 
era in armonia con quanto i 
futuristi, molti dei quali ave
vano accolto favorevolmente 
la rivoluzione d'ottobre, ave
vano detto e fatto fino ad al
lora. Nato alla vigilia della pri
ma guerra mondiale, il mo
vimento futurista russo — pur 
diviso in gruppi e riviste ri
vali — aveva sempre avuto 
intatti come punti comuni di 
riferimento la polemica anti
borghese. la tendenza a rin
novare il linguaggio poetico 
come premessa della trasfor
mazione della realtà. 

Il volume contiene alcuni 
dei testi più rappresentativi 
della parabola del movimen

to futurista e dell'avanguar
dia sovietica in generale. Si 
t rat ta di una antologia degli 
scritti pubblicati in quat tro 
riviste degli anni venti: // 
giornale dei futuristi, L'arte 
della Comune. Il Lei e II 
nuovo Le/. Molti dei testi ap
paiono in prima traduzione 
italiana. Si deve dire che il 
libro è ben curato, con note 
numerose e precise (che pe
rò. proprio a causa del loro 
numero, sarebbe stato forse 
opportuno collocare a piò di 
pagina) e con una puntuale 
introduzione del curatore Lui
gi Magarotto, in cui vengono 
approfonditi taluni aspetti del 
conflitto immanente sin dallo 
inizio tra la posizione dei fu
turisti. che ripudiavano total
mente il retaggio culturale, e 
la politica culturale del parti
to bolscevico, pur gestita al
lora duttilmente da Lunaciar-
skij. che tendeva realistica
mente a «costruire il nuovo 
assimilando il passato ». 

L'introduzione di Luigi Ma
garotto è preceduta da una 
prefazione di Gianni Scalia, 
intitolata Di questo e d'altro. 
ma che parla soprattutto di 
altro. Scalia sostiene, ci sem
bra di aver capito, che l'ar
te è produzione e l'avanguar
dia è economia politica, do
ve « il modo di produzione 
socialista è una forma del mo
do di produzione capitalisti
co». Confessiamo tuttavia di 
non aver afferrato il senso di 
molte cose semplicemente per 
ignoranza delle lingue usate 
nel testo, dal momento che 
letteralmente ogni riga della 
prosa di Scalia è costellata di 
espressioni in francese, ingle
se. latino e soprattutto tede
sco. senza il minimo accen
no di traduzione. 

Dino Bernardini 

FUMETTI 

L'altra faccia degli USA 
NICK THORKELSON e 
JAMES O'BRIEN. «Con 
trostoria degli USA». Sa
velli. L. 2500. 
J I M HUGHES. < La vera 
e barbarica storia degli 
Stati Uniti d'America ». 
Edizioni Ottaviano, L. 2200 

Bicentenario desìi Stati U-
niti d'America: libri, inchie
ste. servizi fotografici, tra
smissioni radiotelevisive, ecc. 
Anche il fumetto si e butta
to nella danza, ma con inten
ti non certo esaltatori. 

La «T controstoria « dello sto
rico James O'Bncn e del di-
seznatore Nick ThorkeI.=on 
per riempio intrnde offusca
re l'immagine degli USA co
me quella di un paese ad una 
dimensione, senza reali con
traddizioni e con u n i classe 
operaia addomesticata. 

l a riscoperta del patrimo
nio di lotta, cioè il racconto 
delle resistenze, dei livelli di 
analisi piiitica. desìi sciope
ri operai, delie x orrasioni per
dute »> — inevitabilmente mi
tizzate — delle violenze pa
dronali. v.ene affidata al per
sona st^io di un c i vallo ehp. 
spun tan io da sotto il banco 
o da altri post:, reolica pun
tualmente al professore « di
vino « per integrare la sui 
storia lacunosa e tutta rivol
ta all'esaltazione ócW'Ameri-
can irai/ of Ut e. Così venia
mo a sapere che eia nei 1RV) 
i tipografi, nel loro statuto 
sindacale, scrivevano: « Vi è 
un perenne antagonismo tra 
capitale e lavoro. Gii uni lot
tano per rendere la forza la
voro al prezzo pr'i alio. oV 
altri per comprarla al più 
N?«fo ». 

Il testo, che fortunatamen
te rifugge da cadenze mora
listiche. è condotto in medo 
abbastanza disinvolto e diver
tente. La grafica, invece, si 
presenta meno scorrevo e. vo
lutamente lontana dalla puli-
• u afettica disneyana o dei 
ttrtoons americani più com
merciali. Non a caso, nel cor
so della « controstoria ». com
paiono polemicamente una 
folta Topolino con una bac

chetta magica vestito da ma-
eo che sfotte un nero e una 
altra volta Blondie e Dag-
wood alle prese con lo sfre
nato consumismo degli anni 
Cinquanta. 

Jim Hughes, statunitense di 
origine irlandese, nel raccon
tarci la storia della sua pa
tria parte da molto lontano, 
dalla stessa « scoperta » delia 
America (ma non l'avevano 
scoperta gli indigeni?) dalla 
cristianizzazione degli india
ni (in una tavola vediamo un 
monaco usare un crocefisso 
per dirla con Gide, come un 
corpo "contundente), dal tra
sporto degli schiavi, e dall'ar
rivo di tutti i colonizzatori 
(«Sei 1626 arrivarono gli o-
landesi e acquistarono riso
la di Manhattan in cambio di 

collane di vetro dal valore di 
24 dollari»). 

Poi Hughes, con le sue ta
vole scarne ma efficaci (due 
per pagina) e il suo stile nar
rativo sornione che richiama 
alla mente il Rius di « Cono
scete Cuba libre? ». si adden
tra nella « vera e barbarica » 
storia degli USA: la dichiara
zione d'indipendenza del 1**6. 
la decisione di contare, per 
l'elezione del congresso, i ne
ri come 3/5 di una persona e 
gli indiani per niente, la fa
se dell'espansione imperiali
stica. e così via sbrigativa
mente fino alla Grande Crisi 
del 1929 e al successivo New 
Deal, all 'ingannatore mito ken-
nedyano. al Vietnam, allo 
scandalo Watergate. 

Lillo Gullo 

FILOSOFIA 

L'età di Hume 
AA.W. . Scienza e filosofìa 
•cozze** nell'età di Hume. 
Il Mulino, pp. 345. L. 6.000. 

Il volume raccoglie i testi 
delle relazioni e dei contri
buti presentati a un conve
gno di studi, promosso con 
gli auspici del C.N.R. e svol
tosi presso la facoltà di Let
tere dell'Università di Bolo
gna. 

Gli autori degli iscritti so
no otto studiosi italiani (Ca-
rabelli. FerrianL Lecaldano, 
Pancaldi. Restaino, Ronchet
ti. Santucci. Turco) e due 
stranieri (Eric G. Forbes e 
David F. Norton). 

Il volume, e il convegno, 
traggono origine dal rinno
vato interesse per la filosofia 
scozzese, un fenomeno che il 
concorso di particolari circo
stanze storiche e di persona
lità notevolissime rende as
solutamente originale nel

l'ambito dell'illuminismo eu
ropeo. 

I problemi affrontati nelle 
singole sezioni sono disparati. 
Essi vanno dall'influenza del 
newtonismo nelle università 
scozzesi all 'intento sperimen
tale dell'etica humiana: si 
consioera il ruolo della scuo
la del « senso comune » e in
fine si fa luce su personaggi 
eterodossi come Thomas 
Brown e Chalmers. La filo
sofia di Hume rappresenta il 
filo rosso che collega le va
rie sezioni. Infatti d e que
stioni dibattute nel volume 
non si spiegano o non si spie
gano fino in fondo senza pas
sare attraverso i testi humia-
ni che le fanno uscire allo 
scoperto, esasperandole o 
complicandole a seconda dei 
casi, per o contro la volontà 
dell 'autore* (Santucci). 

Luciano Albanese 

ANNA TREVES. t Le mi
grazioni interne nell'Italia 
fascista. Politica e realtà 
demografica », Einaudi, 
pp. 201, L. 2600. 

In questo libro di Anna Tre-
ves è svolta por la prima 
volta organicamente una te
si che, sia in maniera diret
ta, sia in maniera indiretta, 
è spesso emersa nei .ini ìe-
centi le»vosi dedicati dagli .sto
rici al periodo tra le due guer
re. Il superamento della con
cezione dell'economia fasci
sta come una fase di rista
gno, rendeva insostenibile an
che l'immagine, al t ret tanto 
diffusa in sede storiografica, 
di un'Italia ferma, di una so
cietà in cui ì movimenti del
la popolazione erano presso
ché totalmente imbrigliati nel
le strette di una legislazio
ne antimigratoria e repressi
va. In realtà, questa inter
pretazione non scaturiva da 
un'analisi degli avvenimenti 
reali: era piuttosto una gene
ralizzazione arbitraria, una n-
proposizione a livello teori
co di quanto sosteneva la pro
paganda del regime per ac
creditare i modelli, i miti e 
le ideologie, dal ruralismo al 
numero come potenza, con 
cui il fascismo voleva masche
rare e compensare certi aspet
ti minacciosi della trasforma
zione in at to nella società ita
liana. 

e ' necessario perciò che la 
ricerca storica, svolgendosi in 
questa direzione, distingua ac
curatamente gli elementi pro
pagandistici e ideologici da 
quelli oggettivamente fonda
ti. Giustamente la Treves indi
vidua come punto fondamen
tale dell'indagine lo studio del
l'incidenza effettiva che le po
litiche demografiche lanciate 
durante il ventennio ebbero 
sugli spostamenti della popo
lazione italiana, considerando 
particolarmente significativo 
da questo punto di vista il 
problema delle migrazioni in
terne. L'analisi delle iscrizio 
ni anagrafiche per mutamen
ti di residenza e dei dati cen-
suari — strumenti di rileva
zione alquanto imperfetti e 
limitati ma sostanzialmente 
indicativi — insieme alle te
stimonianze di alcuni geogra
fi e demografi dell'epoca (De 
Vergottini. Arcuri Di Marco 
e Livio Livi), consente all'au
trice di delineare un quadro 
ben diverso da quello ufficial
mente proposto e di sostene
re che la mobilità interna rag
giunse nel periodo fascista 
punte assai elevate. 

Il m&odo di valutazione 
quantitativa del fenomeno su
scita tuttavia alcune perples
sità. E' perlomeno strano, ad 
esempio, che la Treves utiliz
zi una fonte statistica cosi 
discutibile come i censimenti 
senza confrontarla con i dati 
sulle migrazioni interne in Ita
lia forniti in alcuni anni del 
fascismo dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Oltre a 
questo rilievo specifico c'è poi 
da fare un'altra considerazio
ne più generale. Secondo la 
Treves le migrazioni interne 
verificatesi durante il fasci
smo assumono caratteri non 
casuali e provvisori ma di 
una tendenza nuova e, per 
certi aspetti, irreversibile del
la s t rut tura socio-economica 
del nostro paese, i n ! questo 
senso, non sarebbero qualita
tivamente diverse dalle gran
di migrazioni degli anni cin
quanta e sessanta. 

Si t ra t ta di una tesi stimo
lante e ricca di implicazioni 
teoriche, ma l'accento è po
sto in modo troppo esclusivo 
su questa continuità e ciò 
comporta talvolta il rischio di 
interpretazioni parziali se non 
forzate. Il problema del rap
porto tra le costruzioni ideo
logiche del ruralismo e del 
numero come potenza da un 
lato e i processi storici rea
li dall 'altro non è articolato 
in tu t ta la sua complessità 
ma viene interamente risolto 
nell'antitesi propaganda-real
tà. Si dimentica, cioè, che die
tro queste parole d'ordine c'è 
il tentativo preciso di trasfe
rire sul settore agricolo o. me
glio. sulla parte ar re t ra ta di 
questo settore, le tensioni so
ciali determinate dalla parti
colare ristrutturazione del ca
pitalismo italiano che il fa
scismo perseguiva ed attua
va. 

Sotto questo aspetto, le leg
gi contro l 'inurbamento degli 
anni trenta non furono affat
to « contraddittorie » o « irra
zionali ». quale che poi ne sia 
stata l'efficacia pratica. Sol
tanto all ' interno dello specifi
co orizzonte storico che ab
biamo delineato, gli sposta
menti di popolazione avvenu
ti durante il fascismo acqui
stano il eiusto valore e signi
ficato. come uno dei sintomi 
più evidenti delle insufficien
ze e delle debolezze del ven
tennio. Senza questo prec:so 
riferimento non si riesce a 
cogliere le connessioni esisten
ti tra i fenomeni descritti nel 
libro. 
• Di conseguenza, i colleza-

menti istituiti fra le migrazio
ni interne ed eventi struttu
rali come l'abbandono delle 
campagne, l 'ampliamento del
le grandi città, l'espansione 
industriale e l'incipiente pro
cesso di terziarizzazione del
la società italiana non riesco
no sempre a fondersi in un 
quadro organico e convincen

te. restando talvolta in un rap
porto spesso meccanico, di 
causa-effetto. Nonostante que
sti possibili rilievi il lavoro 
della Treves offre però una 
serie d'indicazioni importan
ti. che possono costituire il 
fondamento di successive ri
cerche. che dovranno verifica
re. su un piano locale, dove 
è possibile effettuare delle mi
surazioni molto più comple
te. la piena validità delle nuo
ve. originali tesi proposte dal
ia Treves. 

Teresa Tomaselli 
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Il disegno chs Illustri questa pagina i tritio dil recentissime 
volume di Giuseppe Appelli, edite' da" * All'Insegni del pasci 
d'oro », dedicato al disegni della pittrice Raphael scomparsa poco 
più di un anno la. I disegni abbracciano un arco che va dal 192S 
al 1974. Il volume, che costa 12.000 lire, contiene anche il cata
logo completo dell'opera grafica di Raphael dal 1956 al 1974. Nella 
loto: Nudo inclinato » un disegno a penna del 1965. 

CRITICA LETTERARIA 

Pavese: l'avventura 
del «gioco d'eventi» 
GILBERTO F I N Z I , e Co
me leggere " La luna e i 
falò " di Cesare Pavese >, 
Editore Mursia, pp. 121, 
L. 2000 

« Io sono come pazzo » scri
veva il 17 luglio 1949 Cesare 
Pavese « perché ho avuto una 
grande intuizione — quasi 
una mirabile visione (natural
mente di stalle, sudore, con-
tadinotti, verderame e leta
me, ecc.) su cui dovrei costrui
re una modesta Divina Com
media, e tutti i giorni dimi
nuisce la tensione — che al
le visioni siano necessarie le 
Beatrici? Beh. si vedrà » (Let
tere 1926-1950. II p. 659). 

Un anno dopo il narrato
re piemontese si sarebbe sui
cidato. La goccia che fece tra
boccare il vaso fu l'infatua
zione per un'attricetta ameri
cana « Beatrice » dal cuore a-
rido, un «mito» di nome Con-
stance Dowling. Il libro di 
cui scriveva Pavese è La luna 
e i falò (aprile 1950). sintesi 
essenziale di « una vita » e di 
una vocazione, nonché di una 
epoca a cavallo fra il fasci
smo. guerra e dopoguerra. 

Del fascismo e della guerra 
si è scritto molto. Ma anche 
11 lustro successivo fu buio 

URBANISTICA 

La città che cresce 
e Archivio di studi urbani 
e regionali » n. 1-2, 1975, 
< Sulla crescita urbana in 
Ital ia». 

ALBERTO M I O N I , e Le 
trasformazioni territoriali 
in Italia nella prima età 
industriale », Marsilio, pp. 
267 - X X X (tavole fuori 
testo). L. 6.500. 

La rivista « Archivio di stu
di urbani e regionali » pubbli
ca nel n. 1-2 del 1975 (uscito 
però quest'anno) gli atti del 
I seminario (Venezia 1974). 
del « Laboratorio di Analisi 
Urbana » dell'Istituto di Com
posizione Urbanistica della fa
coltà di architettura di Vene
zia. Il volumetto comprende 
due ricerche (una di C. Ca-
rozzi. A. Mioni e R. Rozzi, 
l'altra di F. Mancuso) sulla 
crescita urbana; un saggio, an
che troppo condensato e con
cettoso, di A. Caloia sui mec
canismi economici della cre
scita urbana; uno di B. Sec
chi che prosegue un discorso 
iniziato da tempo sul setto
re edilizio e fondiario della 
economia nazionale: uno di 
E. Antonini sulla normativa 
urbanistica dal 1865 al 1942: 
uno di V. Castronovo sugli 
enti per l'edilizia popolare, 
un saggio ampio e molto in
teressante di E. Sori sulla que
stione delle abitazioni in Ita
lia. nel quale l'autore esplo
ra (come si è cominciato a 
fare da più parti) il ricco ma
teriale elaborato sulla questio
ne dai socialisti riformisti; in
fine un saggio di E. Sonni-
no sullo spopolamento dei co
muni dopo l'Unità. 

Nei primi due saggi viene 
sperimentato, su un campio
ne di 20 centri urbani, vene
ti e lombardi. l'approccio 
quantitativo alle indagini sul
la crescita urbana. Gli auto
ri conducono una seria ricer
ca « sul campo » senza indul
gere alla tentazione di gene.-
ralizzare (ciò che taluno fa 

anche in assenza di dati con
creti, secondo il vecchio vizio 
già rimproverato da Dante: 
« per apparir ciascun s'inge
gna e face sue invenzioni ». 
pascendo di vento gli igna
ri) . Questi studiosi hanno il 
doppio merito di porre le do
mande giuste, iniziando una 
indagine sui caratteri specifi
ci della crescita urbana in un 
paese come il nostro, dove lo 
arrivo della rivoluzione indu
striale ha trovato un ambien
te già in notevole misura ur
bano. e di condurre tale in
dagine in modo sperimentale, 
enunciando ipotesi, verifican
dole e, al caso, correggendo
le sui risultati della ricerca. 
E questi risultati sono in al
cuni casi inaspettat i : le città 
esaminate si evolvono secon
do gli stessi modelli, sia che 
abbiano un piano regolatore 
o non l'abbiano; la disomo
geneità iniziale fra le cit tà 
(quanto alla densità) non ten
de affatto a colmarsi col tem
po: il consumo di area per 
abitante nel ventennio '51-'71 
non è sostanzialmente diver
so da quello dei decenni pre
cedenti; il saggio di crescita 
fisica è, dall'inizio del seco

lo, relativamente costante; ecc. 
Il risultato generale della ri
cerca che sembra emergere è 
che lo sviluppo urbano è fun
zione, più che di fattori lo
cali, dello sviluppo comples
sivo della nazione. 

Alberto Mioni. con Le tra
sformazioni territoriali in Ita
lia nella prima età industria
le presenta un'opera anche 
essa esemplare, sia pure sot
to un diverso profilo. La man
canza di studi particolari se
mina di pericoli la strada di 
chi voglia dare un quadro ze-
ncrale dell'evoluzione dell'as
setto territoriale italiano dal
l'Unità in poi; ma Mioni si è 
basato sugli aspetti più do
cumentabili della questione: 
storia economica e demogra
fia. evoluzione delle politiche 
perseguite dai vari governi e 

dai gruppi detentori del po
tere economico, e di conse
guenza evoluzione della legi
slazione in materia di lavori 
pubblici; sviluppo di alcuni 
settori delle opere pubbliche 
(ferrovie, bonifiche). Cioè, ha 
adottato un taglio particolare, 
esplorando i settori che sono 
affini all'« assetto territoria-
ic» o meglio che contribui
scono. con altri, a determinar
lo: indicando onestamente i 
problemi aperti, le ipotesi da 
verificare, i campi da esplo
rare. Il libro, che deriva da 
un corso universitario, ha di
chiaratamente fini divulgativi; 
ma la divulgazione (correda
ta fra l'altro da una vasta bi
bliografia nelle note) ha sem
pre livello più che dignitoso. 
L'autore dà una lezione di 
metodo nella stessa struttu
ra del libro e dei capitoli, co
struiti secondo una giusta pro
gressione dall ' inquadramento 
generale (il «contesto») alla 
esposizione del tema (i « fat
ti ») alla valutazione sinteti
ca dei « problemi » aperti. 
Quando è possibile, viene pro
posta una « periodizzazione » 
del problema in esame, po
nendo in particolare eviden
za i momenti più significati
vi, di svolta e di cambiamen
to. In altre parole, il meto
do collaudato della ricerca sto
rica viene proposto per una 
ricerca di natura urbanistica. 

Si trat ta, naturalmente, di 
ipotesi molto generali (con 
qualche marginale imprecisio
ne sui fatti» da collaudare e 
arricchire con una serie di ri
cerche particolari, che dovran
no chiarire problemi non ri
solvibili al Dresente stato del
le ricerche, come ad es. il rap
porto fra processo di indu
strializzazione e relativa ur
banizzazione con il preceden
te assetto urbano. Intanto, pe
rò. si indica per lo meno qua
li domande deve porsi Io sto
rico del territorio. 

Landò Borfolotfi 

di tirannidi bianche, trasfor
mismi e camuffamenti pseu
dodemocratici, disoccupazio 
ne e miseria, « ladri di bici
clette » e « sciuscià », bandi
tismo e scomuniche ai comu
nisti. 

Al nord, in Piemonte, nel 
romanzo dì Pavese, l'emigrato 
italo-americano, il « bastardo » 
Anguilla « p r e t t e allevato sol
tanto perché l'ospedale di A-
lessandria.... passava la mesa
ta » è tornato alle Lan"*" ' ' ' ° -
la sua dura infanzia. Guerra 
e resistenza sono passate, è 
tempo di reazione conserva
trice: « Il parroco tirava la 
acqua al suo mulino e non 
aveva ancora digerito l'inau
gurazione della lapide ai par
tigiani impiccati davanti alle 
Ca'Nere...». Anguilla viene in
formato degli avvenimenti oc
corsi durante i vent'anni del
la sua assenza da Nuto. il 
comunista severo (.< Comuni
sta non è chi vuole. C'era uno. 
lo chiamavano il Ghigna, che 
si dava del comunista e ven
deva i peperoni in piazza. Be
veva e poi gridava di notte. 
Questa gente fa più male che 
bene») persona straordinaria, 
che non dimentica che esse
re uomo significa esercitare 
costantemente la propria in
telligenza e la propria capa
cità di giudizio, scegliere, non 
accettare ad occhi chiusi at
teggiamenti conformisti, lot
tare per la liberazione econo
mica e sociale adottando co
me metodo la solidarietà co
me fine H071 la ricchezza, ma 
un'umanità migliore. 

Nonostante le molte riser
ve possibili, edizione dopo e-
dizione, in molte lingue. La 
luna e i falò, avrà fortuna 
quasi incontrastata. Si tratta. 
di fatto, di un « modesto » 
poema che unifica passato e 
presente, « rea l t à» e simboli: 
un libro pieno di storia e lu
ne, riti della terra, pietà e 
struggimenti segreti per la na
tura e gli animali, i cieli e 
le stagioni, il « mistero » del
la vita e della morte. 

Qui vi sono dissidi tra ric
chi e poveri, realtà di mise
ria e lotta e stenti e rabbia 
(Valino. l'affittuario, non co
nosce altro sentimento) della 
classe operaia e contadina. 
Ma al tempo stesso (opera
zione ambigua e affascinante 
a livello di « letteratura ») Pa
vese trasforma « la realtà » 
in mito e memoria, in nostal
gici e favolosi contatti col pre
sente, arriva a crearsi una, 
s trut tura spesso puramente 
metaforica'del paesaggio, che 
si fa specchio interno, sim
bolo. parvenza d'altre case. 
anche compiacimento estetico 
(«La tua classicità: le Geor
giche. D'Annunzio, !a collina 
del Pino »). L'esperienza di
retta. sia essa collettiva che 
privata, diventa così avven
tura ' anzitutto intellettuale. 
un'esperienza di letteratura-
poesia. dal fascino petrarche
sco: ...« quello che ha in men
te » scrive Pavese, parlando 
di Pavese « è quasi sempre 
soltanto un ritmo indistinto, 
un gioco di eventi che. più 
che altro, sono sensazioni e 
atmosfere. Il compito sta nel 
l'afferrare e costruire questi 
eventi secondo un ritmo intel
lettuale che li trasformi in 

simboli di una data realtà... 
I personaggi sono... un mez
zo. non un fine. I personaggi 
gli servono semplicemente a 
costruire delle favole intellet
tuali il cui tema è il ritmo 
di ciò che accade ». Siamo su! 
filo del rasoio, a livello di 
una poetica dei significati che 
si realizza in modo finissi
mo nei capitoli più toccanti 
de La Luna e i falò. Ma Pa

vese cade quando si atteg
gia. fa l'attore: dandoci, per 
esempio, e sotto forma di una 
narrativa • poesia • >( conoscen
za » che vorrebbe apparire 
macerata d a d i anni, la sua 
conoscenza solo libi esca del
l'America. 

Pavese scrittore .moro? K' 
una categoria che va intro
dotta. Gli esempi p.u macro
scopici e costanti di questo 
aspetto dell'arte pavcsiana si 
ritrowtno in tutti ì libri pie-

cedenti: .< Verso sera su quel
le panchine — ossi magri nel 
cuore di Tonno — si siedono 
donnette, solitili , venditori 
ambulanti, spiantati e M an
noiano, aspettano. in\occhiano. 
Che cosa aspettano? Perot
to diceva che aspettano quìi-
cosa di grosso, il crollo del
la città, l'apocalisse. Quilcho 
volta un tempoiale d'estate il 
caccia e lava ogni cosa » 

« I due di quella notte dor
mi vino come morti sgozzati. 
Sulla piazza deserta qualche 
insogna luminava par!a\a an
cora al cielo vuoto, cenando 
riflessi sui duo morii. " den
te a posto"' disse Oreste. "CI 
insegnano come si l a " » . Ul 
diavolo sulle colline). Pave
se vuole strafai e. cadendo nel 
recitato, nell'attcgmato. nel 
megalomane, noll'esibizioni-
snio stilistico: basta tradur
re queste frasi m malese o, 
perdutasi i! fascino del ritmo 
pa vesta no. non resta che reto
rica (doll'antiiotoncat. Più 
che « ciclo s torno <> del suo 
tempo, come diceva l'autore, 
l'opera di Pavone è. soggetti
vamente. racconto di i< nn.i vi
ta » nel suo tempo storica. 
con tutti i difetti e la proso
popea del tempo e del paese 
in cui fu scritta. 

Gilberto Fin/.i è critico tra 
ì più Dieparati e sottili ia vol
te anche troppoi della sua ge
nerazione. in «Come leggere 
La luna e i falò di Cesare 
Paveso », corno eia nel sao 
precedente libro su Quasimo
do. pubblicato presso lo stos-
sto editore, si ritrovano un'in
formazione capillare e di pri
ma mano, eleganza e chia
rezza di scrittura, mordente 
di giudizi. 

Giuliano Dego 

SAGGISTICA 

Il colore simbolista 
SILVANA S IN IS I . « I l 
Teatro del colore di A-
chille Ricciardi ». Edizio
ni Abete, pp. 172. 20 ili. b. 
n., L. 4000. 

Il sageio si iscrive nella or
ma". vasta ed articolata lette
ratura critica sull 'avanguardia 
storica intesa al recupero sto
rico filologico e alla reinter
pretazione di questo impor
tante momento delle esperien
ze artistiche del XX «ecolo. 
A questi studi la stessa Si-
nisi ha già dato più di un con
tributo «particolare rilievo i 
testi dedicati al Futurismo e 
specificamente a Depero. Bra-
gaglia. Prampolini. Marinetti) 
volto a cogliere soprattut to i 

momenti di confluenza e di 
scambio tra esperienze diver
se. in particolare tra arti fi
gurative e teatro. 

A questa area di ricerca ap-
j partiene anche il volume de

dicato al Teatro del colore, os
sia al saggio-manifesto con cui 
Achille Ricciardi aveva teoriz
zato un nuovo impiego del co- j 
lore nella messa in scena. 
nuovo in senso antinaturali
stico. simbolico, astratto. Il 
testo di Ricciardi fu pubbli
cato nel 1920 dall'editore Fac-
chi di Milano, ma era già 
pronto nel 1913 ed era s ta to 
preceduto da una prima mes
sa a punto teorica risalente 
al 1906 lun articolo pubbli
cato nel «Secolo XIX»). Il vo-

fnovità 
i COLLANE ECONOMICHE 

Sono usciti \ con uno scrit
to di Eugenio Montale che 
introduce i lettori nel « favo
loso dominio ••>. negli Oscar 
Mondadori « // giardino dei 
Fimi-Contini » di Giorgio Bas-
sani tpp. 349. L. 1500). Nei 
«Grandi Libri Garzan t i» : 
« Quattro quartetti ». un poe
metto de: 1943 di Thomas S. 
Eliot (pp. 113. L. 1200). e «Una 
vita» di Guv de Maupassant 
tpp. 213. L. 1500). Nella BUR: 
due classici della commedia 
con introduzione e note di 
Luigi Lunari: « // malato im
maginario» di Molière <pp. 
231. L. 2200) e « La locandie-
ra » di Carlo Goldoni tpp. 221. 
L. 1500): il romanzo giovanile 
di Wolfgang Goethe « / dolo
ri del giovane Werther » tpp. 
188. L. 1500). « Tre uomini a 
zonzon di Jerome K. Jerome 
(pp. 240. L. 1000). il viaggio 
in bicicletta di tre borghesi 
stanchi della famiglia: e 
« Morale e criminalità » di 
Karl Kraus articoli apparsi 

I 
a zi: inizi del "900 sulla rivista 
« D:e Facfcel » diretta dallo 
stesso polemista austriaco ' 
(pp. 109. L. 1000». 

ERNESTO RAGIONIERI. 
• L'Italia giudicata ». Ei
naudi. 3 voli. L. 10.009. 

Einaudi pubblica in questi 
giorni nei suoi reprint» l'ope
ra di Emesto Ragionieri che 
Laterza stampò nel 1963. II 
sottotitolo dice: «ovvero ia 
storia degli italiani scritta 
dagli Altri ». Si t ra t ta infat
ti della raccolta, ordinata e 
prefata da Ragionieri, di sag
gi di uomini poliv.ci e di sto
rici stranieri che hanno in
terpretato la nostra sto.ia 
dall 'Unità alla fine della guer
ra di Liberazione (1861-1945). 

L'opera è concepita non 
come una storia documenta
ria ma, come scrisse Ragio
nieri nella sua introduzione. 
un lavoro su un « momento 
che ha contribuito alla for
mazione del giudizio sulla 
s tona d'Italia ». 

lume della Sinisi raccoglie 
questi documenti ormai intro
vabili accanto ad altri inter
venti dello stesso Ricciardi. 
sia riguardanti il Teatro del 
colore (compresa la corrispon
denza con l'editore), sia al
tri argomenti, come ad esem
pio un !n/e^es5ante articolo 
sulla Rubistein del 1912. I do
cumenti sono accompagnati 
poi. dalla presentazione inf» 
graie di un taccuino di dise
gni eseguiti da Enrico Pram-
polini per le rappresentazio
ni del Teatro del colore tenu
te all'Argentina di Roma nel 
1920. 

Alle teorie sceniche di Ric
ciardi la Sinisi si era già in
teressata proprio nei suoi stu
di dedicati a Prampolini e al
la messa in scena del Teatro 
del colore all'Argentina. Ma 
uno dei meriti maggiori del 
saggio introduttivo della Si
nisi consiste nell aver chiarito 
in maniera netta la distanza 
che separa l'esperienza di Ric
ciardi dalle esperienze figura
tive e teatrali più propriamen
te futuriste e di aver deli
mitato con precisione l'area 
culturale da cui proviene e in 
cui si muove Ricciardi. Una 
area collegata ai temi della 
grande cultura europea della 
fine del secolo scorso e in 
particolare alla cultura simbo
lista. L'antinaturalismo di Ric
ciardi. le sue critiche (al di 
là di un doveroso apprezza
mento di fondo) rivolte a zìi 
impressionisti, perché ritenti
ti troppo legati a una conce
zione real is t i» , la rivalutazio
ne dell'irrazionale e dell'im
maginario. le sue predilezio
ni estetiche (D'Annunzio, suo 
intimo amico, e poi Verlaine, 
Wilde. Whistler. Maeterlinck) 
appartengono di diritto alla 
area simbolista. E simbolista. 
naturalmente, è il nucleo di 
fondo della sua teoria del co
lore in campo scenico in quan
to le variazioni cromatiche 
non hanno una destinazione 
descrittiva, ma tendono ad e • 
sprimere l'essenza storica del 
fatto scenico e delle singole 
situazioni teatrali. 

In altri termini egli attri
buisce al colore il valore che 

i simbolisti avevano dato al
la musica: si t rat ta quindi di 
colon astratti, prevalentemen
te puri, coniugati reciproca
mente non sulla base dell'as
sociazionismo psico-fisico, ben
sì di scelte convenziona 
li. «arbi trar ie», adottate di 
volta in volta sulla base di 
libere decisioni del regista. 
che si lascia guidare dalla pro
pria sensibilità. In questo egli 
si discosta dalla grammatica 
delle «correspondances» sim-
boliste in quanto, come scri
ve la Sinisi. * si dimostra sem
pre contrario a chiudere en
tro rigidi schemi di riferimen
to l'infinita rete di raccordi 
che possono sprigionarsi dal
la sensibilità dell'uomo A. 

E ' passibile riscontrare, a 
questo punto, un elemento 
contraddittorio nella tematica 
di Ricciardi, il quale vuole. 
da un lato, fondare una teo-

| ria del colore e. dall'altro, ri 
• fiuta di affidare la comunica 
! zione a un codice di lettura 

intersoggettivo. In realtà egli 
si affila alla creatività pura 
dell'art .sta e in questo s: di
mostra un tipico esponente 
di una cultura (che compren
de anche le poetiche dell'e 
spres^ionismo e in particola
re del Bla uè Reiteri in cui 
« predomina la concezione del
l'artista veggente che intuisce 
la più intima essenza del mon
do e la rivela con un l-.nzuae 
gio che la sua ragione non 
capisce ». 

Nella sua proposta di rifor
ma teatrale Ricciardi muove 
quindi da uno degli elementi 
scenici, il colore, ma intomo 

a questo dato si articola una 
concezione scenica profonda
mente innovatrice, tale da po
ter essere inserita, a giusto 
titolo, tra le idee più radical
mente rivoluzionarie tn cam
po teatrale. Anzitutto quelle 
di un Craig e di un Appia. 
che lo stesso Ricciardi ricor
da più volte, sia per un eiu 
«to riconoscimento della loro 
portata innovativa, sia per de 
limitare il campo del proprio 
intervento e della novità del
ia propria proposta. 

Filibtrte Mtnna 

DIRITTO AMMI
NISTRATIVO 

Buon 
governo 
locale 

UMBERTO RAMBELLI. 
« Le autonomie locali nel 
diritto pubblico» Ed. della 
Lega. pp. 238, L. 300. 

Mancava un testo di diritto 
amministrativo, e più in ge
nerale del diritto pubblico, 
in una visione nettamente au
tonomistica e con il preciso 
intendimento di costituire 
punto di riferimento per la 
preparazione di concorsi per 
pubblici impieghi presso gli 
enti locali. 

La Lega per le autonom.e e 
i poteri locali mette quindi 
questa pubblicazione n dispo
sizione non solo desili aspi
ranti dipendenti e funzionari 
di Comuni. Piovmee o Regio
ni. ma anche all'attenzione 
dell 'amministratore localo, il 
cui bagaglio di capacità e di 
esperienza potrà essere arric
chito da principi e valutazio
ni democratiche di scienza 
dell'amministrazione, non fa
cilmente rinvenibili in una 
certa dottrina ufficiale che an
cora oggi t rat ta de! prefetto 
come della « massima autori
tà della Provincia ». 

L'esposizione ò esauriente. 
anche se f:n da ora si pro
spettano alcuni aggiornamen
ti per due nuove iezsi inter
venute quando il libro era 
zia in tipografia: la ICZJR 
su', decentramento, che :_.ti-
tu.sce gli orzam circoscrizio
nali. e quella ancor i più ro
m i t e . sulla riforma del bi
lancio regionale. 

Senza pretese di indaz.ne 
scientifica particolare, il te 
sto in questione è senz'al
tro utile allo scopo per il qui-
le è stato croato: e da defi
nire un lavoro che ha tenuto 
presente l'esigenza di 2iunzf-
re nel modo più a r r e c h i l e 
a chi si avvicina per la pri
ma volta al Comune o alla 
Provincia, (in moltissimi ca
si attraverso la partecipazio-

; ne ad un concorso por un 
pubblico impiezo localo. 

Trasformare questo avvici
namento. questo impatto in 
teressato. in un'occasione di 
presa di coìrienz-i democra
tica del valore dùV.c autono
mie e delie istituzioni. a?*ra 
verso lo studio delle '.oro strut
ture e delle loro funzioni, e 
un fatto estremamente posi
tivo. che viene a colmare una 
annosa lacuna d^H'insezn--
mento. in cui l'educazione ci
vica è ancora pressoché ss-
sente. e avvia su direttrici de
mocratiche una attiv.tà pro
fessionale al serv.zia della 
collettività. 

Giovanni Finetti 

Operai e 
polizia nella RFT 

KARL H E I N Z R O T H : 
• L'altro movimento ope
raio». Feltrinelli, pp 256. 
L. 4000 

Con la stor.a delle repres
sioni di fine Ottocento orga
nizzate dilla aristocrazia 
terrieri dogli Junker ai con
flitti di classe della Germa
nia soc.a'.demscraticv l'au
tore. at tualmente in carcere 
dopo un conflitto a fuoco 
con la polizia, ha voluto di
mostrare che la divisione 
della classe operaia tedesca 
e il miglior sostegno «1 6l-
stema capitalistico In O r -
mani*. 
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Oggi si 
apre la 
Mostra 

di Pesaro 
La XII edizione delle Mo

stra del Nuovo Cinema di Pe
saro si apre oggi al Teatro 
Sperimentale e all'Auditorium 
Pedrotti con la proiezione del 
film cubano L'ultima cena di 
Thomas Gutlerrez Alea. Nel 
pomeriggio odierno prenderà 
11 via anche la rassegna del 
cinema dei paesi arabi e, do
mani, l'annunciata monogra
fia sul cinema messicano. 
Inoltre, da domani, avrà ini
zio anche una personale com
pleta del regista tedesco occi
dentale Alexander Kluge. 
Di questo autore verranno pre
sentate complessivamente ot
to opere, da lui realizzate 
nell'arco di sedici anni: si 
t r a t t a di Abschied von gè-
stern (« Anita G. » o « La ra
gazza senza storia », 1965'66) ; 
Artisti sotto la tenda del cir
co: perplessi (datato '67, è il 
film che vinse la burrascosa 
Mastra di Venezia del 1968); 
Willi Tobler e l'annientamen
to della sesta flotta (1971): 
Lavori occasionali di una 
schiava (1973); In ge/ahr und 
grosster not bringt der mit-
tclweg der tod («Quando un 
grave pencolo è alle porte le 
vie di mezzo portano alla 
morte». 1974); Der starke 
Ferdinand («Ferdinando il 
duro ». 1975) ; i due cortome
traggi lìrutalitat in stein 
(«La brutalità nella pietra») 
e Die Kioigkeit von gestern 
(« L'eternità di ieri ») del 
I960; Portrait einer bewah-
rung («Ritratto di un bene
merito»), un altro cortome
traggio del 1964. 

In occasione della rassegna 
lntitolatu a Kluge, la Mostra 
di Pesaro ha curato l'edi
zione di un quaderno di 
documentazione sull'intera o-
pera di questo cineasta che 
fu tra I maggiori esponenti 
del movimento SDS, princi
pale artefice della rivolta ses
santottesca nella RFT. 

t t 

Bertolucci 
riduce a 

quattro ore 
« Novecento » 
(per gli USA) 

HOLLYWOOD, 14 
Bernardo Bertolucci ha ac

cettato di ridurre di un'ora 
e mezzo il suo film Novecen
to per la distribuzione negli 
Stati Uniti, secondo quanto 
afferma il settimanale dello 
spettacolo americano Variety. 
Viene inoltre precisato che il 
regista italiano ha accettato 
la versione ridotta a quat
tro ore del film e la ricono
scerà «come opera sua e di 
sua responsabiità ». 

La decisione di Bertolucci 
di ridurre il suo film per gli 
Stati Uniti, da lui rifiutata 
sin dall'inizio, coincide col ri
tiro della Paramount dalla 
distribuzione dell'opera negli 
Stati Uniti in favore della 
20th Century-Fox che aveva 
i diritti per alcuni paesi eu
ropei. 

L'accordo originale tra Al
berto Grimaldi (produttore 
del film) e la Paramount 
e la Fox (distributrici) sta
biliva la durata massima di 
tre ore e dieci minuti. Ma al
l'inizio della primavera la du
rata complessiva del film era 
di cinque ore e mezzo 

La Fox aveva accettato la 
versione più lunga (e di fatto 
Novecento viene programma
to in Francia, Germania ed 
Italia in due parti) mentre 
la Paramount si era Irrigidi
ta ritirandosi dall'impresa. 

La Fox ha quindi rilevato 
dalla Paramount i diritti di 
distribuzione per gli Stati U-
niti e il Canada per un mi
lione e ottocentomila dollari, 
cifra all'incirca pari al costo 
di un normale film di pro
duzione americana. La data 
della prima statunitense di 
Novecento è stata fissata per 
11 26 dicembre, 

ROBERT WILSON ALIA BIENNALE 

L'avanguardia ha il 
suo «Ballo Excelsior» 

/ > 

«Einstein sulla spiaggia», il nuovo spettacolo teatrale dell'autore americano affronta, 
in molteplici chiavi e con diversi esiti, il tema delle scellerate conseguenze di 
un'applicazione a scopi distruttivi delle conquiste della fisica moderna - La quo
tidianità, coi suoi riti mille volte ripetuti, fronteggia la Storia e i suoi disastri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 14 

Da una vecchia vaporie
ra fino all'interno d'una 
macchina spaziale (o tem
porale), passando per un'au
la di giustizia, scorrono le 
immagini principali di Ein
stein on the beach, ovvero 
Einstein sulla spiaggia, la 
più recente creazione dello 
statunitense Robert Wilson 
e del suo gruppo, qui alla 
Biennale dopo l'esordio, nel 
luglio scorso, al Festival di 
Avignone, e prima di an
dare a Belgrado e a Parigi. 

Perché Einstein sulla 
spiaggia? Perché l'Ispirazio
ne nacque a Wilson, si dice, 
da una foto balneare del 
grande scienziato. Ma il cri
tico del New York Times, 
forse non a torto, ricorda il 
titolo — On the beach, ap
punto — del romanzo di Ne-
vil Shute sull'apocalisse nu
cleare, da cui Stanley Kra-
mer trasse un non dimenti
cato film, noto in Italia co
me L'ultima spiaggia. 

Il tema delle scellerate 
conseguenze di un'applicazio
ne a scopi distruttivi delle 
conquiste della fisica mo
derna diventa • esplicito, nel 
lavoro di Wilson, quando ca
la un velario sul quale sono 
impresse didascalie illustra
tive. al riguardo. In prece
denza, durante il lungo cor
so della rappresentazione 
(poco meno di cinque ore, 
senza intervallo), quello che 
sembra venir fuori è il gra
duale. insensibile trasformar
si della scienza e della tec
nologia, da strumenti al ser
vizio dell'uomo e a sua mi
sura. in mezzi di alienazione 
e di annientamento. A un 
capo sta, come accennava
mo. il patetico treno otto
centesco (che rivedremo più 
tardi, dalla coda, col suo bel
vedere, dove una coppia a-
moreggia, e avendo quale ri
scontro la pensilina d'una 
stazione affollata di gente); 
dall'altro una incastellatura 
metallica a tre plani, per un 
totale di quindici scomparti 
(che rammenta certe inven
zioni scenografiche del Li-
ving Theater, ma. prima an
cora. di Piscator e dell'e
spressionismo tedesco o del 
costruttivismo russo): con ge
sti stilizzati, chiusi dentro 
quelle stanzette, esseri uma
ni ridotti quasi ad automi 
paiono guidare e controllare 
un complesso meccanismo. 
di cui sono insieme demiur-

Un rinvio sospetto in TV 

Il caso Seveso 
può attendere? 
La vicenda di Seveso è 

drammaticamente al centro. 
da mesi, dell'allarmata at
tenzione di tutto 11 paese. E 
ce n*è ampiamente motivo. 
tanto che giornali e opinio
ne pubblica seguono quoti
dianamente le fasi angoscio
se di questo emblematico 
«caso» con circostanziate in
formazioni e comprensibile 
ansia di sapere, di fare lu
ce, di chiarire le cause e. 
ancor più. le responsabilità 
precise cui imputare una si
mile catastrofe che può es
sere ritenuta tutto, meno che 
« naturale ». 

Anche la RAI-TV non è 
etata assente (e avremmo 
voluto vedere che !o fosse!) 
In tale contesto, ma va det
to anche che gli interventi 
tanto della Radio e. in ispe-
c:e, della TV sono stati in 
genere improntati ai fatti 
contingenti e ai loro riflessi 
più Immediati, senza affron
tare cioè nel loro complesso 
e nella loro stretta concate
nazione i dati di un avveni
mento che provoca per se 
stesso Inquietanti interroga
tivi sulle origini e sugli svi
luppi della vicenda di Seve 
so. Ieri sera — stando anche 
a quanto preannunciato dal 
Radiocorriere — la rete dei 
T 0 2, con un numero di Dos-
lier, avrebbe dovuto ovviare. 
In qualche misura, alle fram
mentarie informazioni forni
to alno ad oggi su Severo 

mandando in onda un ser
vizio specificamente incen
trato sulla stessa questione. 
col giusto Intento — com'è 
detto a chiare lettere nel 
Radiocorriere — di « fare il 
punto della situazione, ana
lizzando ti caso di Seveso in 
tutti i suoi aspetti scientifi
ci. sanitari, sociali, economi
ci. legali, anche alla luce 
delle attuali e future possi
bilità di intervento e solu
zione in casi simili ». 

Ebbene, nel pomeriggio di 
ieri un anodino comunicato 
trasmesso attraverso le agen
zie dava notizia che il nume
ro di Dossier della serata 
sarebbe stato (come infatti 
è avvenuto) dedicato al te
ma «Formula 1: il circo tut
to d'oro», affermando nel 
contempo, senz'aduna giu
stificazione. che tale servizio 
avrebbe sostituito quello già 
annunciato su Seveso. 

L'episodio ci sembra quan-
tornai sintomatico — per i 
modi e i termini con l qua
li è stato posto in atto — 
di un costume che, al di là 
d'ogni autentico o supposto 
mutamento determinato dal
la recente legr^e di riforma 
dell'ente radiotelevisivo, re
sta una costante tipica, si di
rebbe, della linea di condot
ta praticata con coerenza de
gna di miglior causa dalla 
RAI-TV, a scaoito, come sem
pre, del conclamato diritto-
dovere dell'informazione. 

ghi e prigionieri. Ghirlande 
di lampadine disegnano, sul 
fondo, figure geometriche, 
dove linee rette e curve s'In
tersecano, riproducendo, a 
quanto si supnone in sintesi, 
la struttura slessa dello spet
tacolo. E" dunque « la linea 
dell'arte che viene contrappo
sta all'esplodere di catastrofi 
apocalittiche », come opina 
Franco Quadri, autore di 
una particolareggiatissima de
scrizione di Einstein sulla 
spiaggia, contenuta nel volu
me che la Biennale dedica 
a Robert Wilson? 

Sta di fatto che l'epilogo 
dell'opera ha accenti diversi. 
Da destra si profila, come 
già la locomotiva dell'inizio, 
la sagoma d'un autobus: il 
conducente (un attore nero 
ultrasettuagenario) commen
ta l'idillio di due innamora
ti, che si dicono le frasi di 
sempre, seduti su una panchi
na, a sinistra, nel chiaro di 
luna. Che i due innamorati 
siano di razze differenti (il 
motivo si ripete altrove) non 
conta poi molto. E' la quoti
dianità. coi suoi riti mille vol
te ripetuti, che fronteggia la 
storia e i suol disastri. Ideo
logicamente (e lo stesso di
scorso potrebbe valere per 
una Meredlth Monk) non sia
mo lontani da Thornton 
Wllder, dalla sua poetica del
le piccole città. A quel mon
do rinvia non poco del ma
teriale visivo che Wilson ci 
propone. 

Semplificando, si potrebbe 
dire che, in termini plastici, 
si passa qui da macchine an
cora antropomorfiche (una 
locomotiva, un autobus in 
qualche maniera ci somiglia
no) ad altre che hanno as
sunto ormai caratteri anche 
esteriormente mostruosi, de
stinati a riflettersi sui loro 
creatori. Ma, alla conclusio
ne, è di nuovo la fisionomia 
dell'uomo, o della donna, a 
prevalere. Sotto questo aspet
to, più che L'ultima spiaggia, 
Einstein evoca 2001: odissea 
nello spazio di Stanley Ku
brick. E* difficile non pensare 
alla misteriosa pietra rettan
golare che rotola nel cosmo 
quando, qui, si assiste ai tan
tissimi volteggi di un oggetto 
non troppo dissimile. Che è 
poi, all'origine, un letto, ri
dotto in seguito a semplice 
striscia di luce. Questo letto 
occupa un posto Importante 
nell'aula di tribunale di cui 
si diceva in principio. Si sa 
quante proiezioni simboliche 
possano trarsi da un letto. A 
noi basti rilevare il notevole 
peso che l'inconscio ha in 
Wilson. -

Comunque sia. In quel tri
bunale, che pure genera da 
sé, a un certo punto, una 
prigione, non si celebrerà 
nessun evidente processo ad 
Einstein, indiretto responsa
bile dell'avvento dell'era nu
cleare; o di quella spaziale. 
con le sue imprese che, all'oc
correnza effigiandole come 
un gioco di bambini, Wilson 
ha l'aria di ritenere splendi
damente inutili, se non dan
nose. Del resto, impegnando
si più che mai in uno studio 
del rapporto spazio-tempo. 
nello specifico senso teatra
le, egli rende un preciso o-
maggio alle teorie einstenla-
ne. 

Il sommo studioso appare 
attraverso varie personifica
zioni (ricorrente quella del
l'uomo che traccia calcoli in
visibili su un'invisibile lava
gna» - e nell'incarnazione 
smaccata che. con tanto di 
trucca ne fa il bravo con
certista Robert Brown. suo
nando il violino nella buca 
dell'orchestra. Qui agisce. 
ininterrottamente un piccolo 
complesso: due organi elet
trici. sassofoni, flauti, clari
netti. La musica, dì Philip 
Glass, è una componente 
fondamentale, insieme con la 
coreografia di Andrew De 
Groat, dell'opera di Wilson. 
che non per caso si dà alla 
Fenice. L'impasto sonora ela
borato e amplificato con raf-

Rinviata la Mostra 
di musica leggera 

VENEZIA, 14 
La mostra Internazionale di 

musica leggera di Venezia che 
avrebbe dovuto svolgersi, se
condo un tradizionale appun
tamento. nella terza settima
na di settembre, è .«tuta spo
stata al 2 ottobre. 

finatissimi aggeggi, si arric
chisce dell'Intervento di soli
sti e del coro; ciò che questi 
cantano, tuttavia, sono solo 
numeri, o note musicali. L' 
effetto che si vuol ottenere, 
per l'orecchio non meno che 
per l'occhio, è un'iterazione 
ossessiva, con rotture improv
vise e implacabili riprese; 
suoni e movimenti sono in 
stretta interdipendenza, an
che se vengono esaltati in 
maggior proporzione ora que
sto ora quel fattore. D'al
tronde, in un avvenimento 
teatrale dove si scorgono mol
ti emblematici orologi, l'esat
tezza della connessione spa
ziale e temporale tra i nu
merosi elementi e modi e-
spressivi non è la minore né 
la più facile delle ambizio
ni. Dell'imponenza e della 
suggestione del risultato, pur 
con le riserve non marginali 
che ogni lettore saprà dedur
re dal nostro resoconto, va 
dato atto a Robert Wilson e 
ai -suol collaboratori, tra i 
quali sarà ancora da citare 
almeno Lucinda Chllds. Ri
meritati tutti dall'attenzione 
(non continua, però), e dal 
caloroso applauso di un pub
blico che è parso vivamente 
apprezzare, nella giusta sede, 
questa specie di Ballo Excel
sior dell'avanguardia, certo 
meno ottimistico, ma • non 
privo di un suo «lieto fine» 
assai americano. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: un momento 
dello spettacolo di Wilson 

Bilancio di Deauville 

Cinema USA tra 
consumo e rabbia 
A fuoco gli attriti fra l'industria culturale sta
tunitense e chi ne viene messo ai margini 

Controcanale 

Eloquenti immagini 
del dramma cileno 

DI RITORNO 
DA DEAUVILLE settembre 

Se. peggio dell'anno scor
so, 11 II Festival del cinema 
americano nel Vecchio Con
tinente ha trovato a Deau
ville, con ottuse complicità 
borghesi, terreno fertile per 
la sagra vera e propria, l'in
dustria culturale statuniten
se ciononostante merita oggi 
più che mai grande atten
zione e scrupolosa analisi. 

.Anche se un Altman non 
potrà mal « far primavera ». 
infatti, il cinema USA nel 
suo complesso esce piuttosto 
turbolento dalla passerella 
di Deauville, con tanti dia
voli in pentola. Stupisce, in
fatti. trovare un vecchio ar
tigiano come Delbert Mann 
alle prese con differenti sta
di di emarginazione d'un sol 
colpo, senza clamore, in 
Birch interval, ove la deso
lazione della provincia sta
tunitense assume i contor
ni di un ghetto per indesi
derati, costretti a divorarsi 
silenziosamente l'un l'altro 
nella speranza di essere un 
giorno giudicati « degni di 
desiderio ». Particolare cu
rioso, da questo film esce in 
pezzi soprattutto la famiglia. 
considerata finora come un 
« ultimo baluardo ». rifugio 
estremo di chi viene rifiu
tato dalla società: nella di
sperazione e senza perfidia. 
con amore ed incomprensìo-

• ne, un padre si lascia convin
cere a mandare un figlio 
troppo inquieto, lucido e pes
simista, in manicomio. For
se a morire, o peggio. 

Come il film « nero » The 
rtver Niger di Krishna Shahn 
— un piccolo trattato antro 
pologico di forma narrativa 
sulla condizione degli afro
americani, che sembra ispi
rato al pensiero di Lerol Jo
nes — The birch interval è 
uno del pochi film indipen
denti che davvero possono 
dirsi tali, poiché questa par
ticolare branchia della ci
nematografia USA sembra 
purtroppo frequentemente 
mirare a conquistarsi una 
posizione gregaria e non an
titetica rispetto alle grandi 
fabbriche di Hollywood, che 
hanno nel frattempo assog
gettato ai loro fini le più 
svariate tendenze nate al di 
fuori del «regime». 

Mentre la televisione (ulti
ma spiaggia di mestieranti 
sfiancati come Buzz Kulik, 
Lee Katzin), produce or
mai per il cinema proponen
dosi come una «brutta co
pia » di questo, 1 rapporti fra 
teatro e grande schermo si 
sono notevolmente intensifi
cati. Numerosi sono stati, in
fatti, gli adattamenti cinema
tografici di testi concepiti 
per il palcoscenico visti a 
Deauville: Luther di Guy 
Green, da John Osborne. con 
un molto calzante Stacy 
Keach ; A delicate balance. 
da Albee, diretto da un pal
lidissimo Tony Richardson e 
interpretato dai mummificati 
Paul Scofield e Kathari-

ne Hepburn; The entertainer 
sempre da Osborne, filmet
to ghignante e patetico di 
Donald Wrye con un Jack 
Lemmon tanto bravo e cosi 
uguale a se stesso: The Ho-
mecoming, da Pinter, con 
la regia, modesta, di Peter 
Hall. Il difetto comune a 
tutti questi film — compreso 
Butley, interessante psico
dramma di Albee con Alan 
Bates, purtroppo un po' im
prigionato nella scatola cra
nica del protagonista, che 
Harold Pinter ha scelto per 
il suo esordio dietro la mac
china da presa — è la man
canza di profondità e di vi
suale, non assistita dalla vo
lontà di ipotizzare, all'occor
renza, un «cinema da ca
mera ». 

Accanto ad un cinema let
teralmente segregato come 
quello che si definisce abi
tualmente « militante » In-
dipendence day di Bobby 
Roth, ovvero gli interminabi
li disagi di un americano ne
ro e*per giunta operaio; Un
derground, preziosissimo docu
mento che racchiude le te
stimonianze dei membri su
perstiti del movimento poli
tico-culturale « Weather un
derground », filmate dal re
divivo Haskell Wexler. il 
grande fotografo passato al
la regia con Medium Cool: 
questi film esistono e non 
esistono — covo di drammi 
ove non c'è traccia di peri
pezie drammaturgiche, si se
gnala ancora una volta pre
potente e ineffabile l'offensi
va della pornografia. Tutto
ra in grado di affollare le 
platee, 11 cinema sexy sta
tunitense sembra voler con
fessarsi tra le sue mille men
zogne. Gums di Robert J. 
Kaplan, pazza parodia ero
tica dello Squalo è anche 
fonte di sana curiosità, co
me lo è il melodramma dan
nunziano The story of Joan-
na, capolavoro di esagerazio
ne pacchiana — letteraria e 
ginecologica — ordito dall'ex 
parrucchiere Gerard Damia
no, il regista di Gola pro
fonda. Il fotografo Robert 
Guralmick. Infine, ha sposa
to il genere sexy ad oggetti
vità fenomenologiche e non. 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite dal regista transalpi
no Jean-Francois Davy. elet
to nel *75 primo «documen
tarista pomo» per il singo
lare Exhibition. Il film di Gu
ralmick, intitolato Munstang, 
the house that Joe built. è 
un compiaciuto ' reportage 
realizzato all'interno del più 
grande bordello d'America: 
Mustang è il nome della «ca
sa» costruita da Joe e Sally 
Conforte, due diabolici ruf
fiani recentemente approda
ti alla cronaca nera con la 
torbida vicenda della morte 
di «Ringo» Bonavena, no
to pugile che si era Intro
messo nella vita della cop
pia, a Mustang, buscandoci 
anonime pallottole. 

David Grieco 

Il complesso di program
mi andati iti onda in TV 
lungo una settimana, in oc
casione della ricorrenza del 
tragico golpe che ha inter
rotto la grande esperienza 
guidata in Cile da Unidad 
Popular, rappresenta sema 
dubbio un segno della rifor
ma: forse il più rilevante tra 
quellt — in verità rari e spa
ruti, purtroppo — che ci so
no stati offerti fino ad oggi 
dal video. Deliberatamente. 
abbiamo aspettato che la se
rie fosse terminata, per par
larne: proprio perchè in que
sto — nell'aver messo insie
me un a corpo» di program
mi diversi, e dunque, nel
l'aver mirato a condurre un 
discorso articolato su diver
si piani e per più giorni at
torno a un medesimo argo
mento — sta la significativa 
7iovità della iniziativa, che si 
differenzia nettamente dalle 
tradizionali sene a puntate. 

L'iniziativa, va subito pre
cisato, è stata, insieme, del 
TG2 e della Rete due: la 
Rete uno, infatti, ha man
dato m onda, sabato scorso. 
nella consueta collocazione-
riservata agli « informativi », 
a cura di Umberto Andaltm. 
un programma unico, che si 
distingueva soprattutto per 
ima serie di impressionanti 
testimonianze sulla tortura e 
sui lager, e conteneva alcune 
informazioni sulle condizioni 
attuali del Cile sulla Resi
stenza, e alcune riflessioni di 
dirigenti politici cileni, sul 
passato e sul presente e sul
le prospettive. Un program
ma tradizionale, anche se in
teressante, che risentiva del
la « competizione » fra le reti 
positivamente e negativamen
te: positivamente perchè in 
una analoga ' occasione, in 
passato, non si sarebbe an
dati probabilmente alla ricer
ca di documenti tanto elo
quenti, e. anzi, si sarebbe 
addirittura trascurata la ri
correnza; negativamente, per
chè una trasmissione che 
avrebbe potuto arricchire e 
ulteriormente sviluppare il 
discorso complessivo sul Ci
le, ha finito per risultare, 
almeno in parte, ripetitiva. 

Anche nel complesso dei 
programmi trasmessi sulla 
Rete due — un dossier, 7/iar-
tedì; il film documentario 
La spirale, venerdì; un dibat
tito, l'altro ieri — s'è avver
tito, però, purtroppo, il rifles
so di quella separazione tra 
settori diversi che ancora re
siste robustamente nella RAI-
TV: il discorso avrebbe avu
to, infatti, uno sviluppo logi
camente e cronologicamente 
più corretto, se il dossier, che 
si occupava del dopo-golpe 
— avesse seguito e non pre
ceduto La spirale, che rie
vocava, invece, il processo 
attraverso il quale al golpe 
si giunse. 
• Organizzato in capitoli — 

secondo un modulo che 
« rende » bene — il dossier 
del TG2 curato con intelli
genza da Italo Moretti for
niva una serie di dati sul 
regime di Pinochet, confron
tandoli con quelli del perio
do in cui governava Unidad 
Popular, e accennava una 
analisi del movimento di op
posizione e delle posizioni 
delle diverse formazioni poli
tiche rispetto all'esigenza di 

Fumare. Si può smet tere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 
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Filtro N. 1 
Riduzione di circi il 30% 

della nicotina e del camme. 

^ 

Filti 
Riduzion 

del!» nicoti 

i 
roN.2 
i di circa i l 60% 
n i e del catrame. 

Filtro N. 3 
Riduzione di circa i l 70% 

della nicotina e del catrame. 

Filtro N. 4 
Ridazione di Circa 1*80% 

della nicotina e del catrame. 

Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % del fumatori 
t enta di smetterò di fumare . 

Il 7 5 % non ci riesce. 
II giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 

.. di farne a meno dall'oggi al domani. II metodo 
\ MD4 tiene conto di questo. 

; Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 

. una doppia funzione. Riducendo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che ì 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà faro a 
mono della nicotina, non ti sarò cosi 

. difficile faro a meno dolio sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. £ 
pertanto, alia fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che normalmente assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 

ampliare sempre di più il 
fronte antifascista. Se si fal
se rinunciato a compilare un 
programma in se concluso, 
sarebbe stato possibile appro
fondire in particolare questa 
parte (che è, invece, risulta
ta ancora sommaria), rinvian
do alle altre due trasmissio
ni. quella del film La spirale 
e quella dell'ultimo dibattito. 
la trattazione del confronto 
tra lo ieri e l'oggi. 

Perchè, ovviamente, ai fini 
del discorso da fare contano. 
poi, sia i limiti di spazio che 
la struttura dei programmi. 
Lo ha dimostrato L.i spirale, 
un documentano clic, pur 
non essendo privo di valen
ze, si offriva come un esem
pio straordinario di uso del
la televisione, unendo l'effi
cacia emotiva alla chiarezza 
didascalica. Per molti tele 
spettatori, abituati da anni 
alla « spettacolarità » esteno 
re e agli equilibrati « giri di 
orizzonte », questo film che 
assumeva chiaiumente una 
tesi e la sviluppava argomen
tandola con un ritmo incal
zante. sarà stato, crediamo, 
esperienza notevole' duna 
straziane, tra l'altro, delia in-
cuita della « regola >> de1 tem
po massimo (più o meno M'S 
santa minuti) pei un pio 
gramma televisivo. Il film 
durava quasi due ore e mez 
za: e. tuttavia, miutcnuiu 
l'interesse del telespettatore 
per tutta la sua lunghezza. 
proprio perchè, scomponendo 
pezzo per pezzo, su'la scorta 
di documenti di prima mano. 
il meccanismo del complot
to organizzato dall'imperiali-
sino ameranno e attuato dal
la grande borghesia cileri't. 
stimolava continuamente la 
riflessione. Praticamente, ogni 
affermazione del commento 
trovava diretto riscontro nel
le trnmagint e nelle pnro'e 
colte nel vivo dei protessi, 
e per questo sempre eloquen 
ti ptù dt qualità JI « 'itcmoriu ». 

E' assolutamente veio. pe 
raltro, clic La spirale trascu
rava, però, l'ana'tsi degli er
rori e delle contraddizioni in
terne di Unidad Popular. e. 
più in generale, dell'azione 
del governo di Allendc: sì che 

se ne poteva trarre — come 
e stato poi rilevato nel dibat
tito di lunedì — una visione 
fatalistica, e. comunque, la 
dialettica del reale ne risul
tava decisamente monca. Ma 
non si può dimenticare che 
alcuni elementi del dramma 
cileno emergevano con forte 
evidenza: soprattutto il peso 
clic ti confionto e lo scontro 
tra classi e gruppi sociali ha 
sempre nella Stona, e che 
viene quasi sempre mistifi
cato. invece, sul video. 

D'altra parte, mai, fino ad 
oggi, si erano analizzate con 
tanta puntualità e ricchezza 
le componenti nuove dell'ag
gressione imperialista ad un 
paese avviato alla indipen
denza e alla trasformazione 
socialista 

Per sfruttare a fondo gli 
spunti offerti dal film, e an
che per correggerne o conte
starne la tesi, era opportu
no promuoiere un dibattito: 
e, infatti, il dibattito c'è sta
to. Anclie grazie alla presen 
za di Altamtrano e di Giurat
elo, ma anche per la libertà 
lasciata agli altri interlocu
tori i tutti giornalisti scelti 
— si badi — ni base alla loro 
diretta esperienza dal Cile), 
hi discussione e stata fitta, 
avacc e di interesse non co
mune- basta pensare alle ri
flessioni avviate da Giudo Vi
cario sul ruolo delle forze 
annate e alla analisi delle 
posizioni della D.C. Certo, In 
questo caso, il tempo a di
sposizione era. nonostante 
tutto, insufficiente: troncato 
di colpo allo scadere dei mi
nuti previsti, il dibattito, cre
diamo. avrà lasciato più di 
uno insoddisfatto. Meglio che 
tranquillamente « indottrina
to ». comunque: ma, dal mo
mento che chi aveva scelto 
il secondo canale aveva ri 
nttnciato ad assistere al film 
(e aveva, quindi, preso una 
decisione precisa), non vale
va la pena di continuare co-
rtiqgiosttmence ver liniera se 
rata'' Le novità si distinguo
no anche per il coraggio con 
il quale le si pratica: specie 
dopo tanti anni di program
mazione rituale. 

g. e. 

reai v!7 

oggi vedremo 
INVITO ALLA DANZA 
(1", ore 20,45) 

Si conclude con la trasmissione odierna il programma di 
Walrer Licastro dedicato al musical statuniten.se e ui suol pro
tagonisti. La quarta ed ultima puntata di Invito alla danza 
parla degli anni 60, il decennio che vide bruscamente decli
nare questo genere di spettacolo nonostante alcune realizza
zioni nient'affatto disprezzabili come West Side Story, Hello 
Dolly o il più recente Cabaret. I motivi del tramonto del mu
sical restano infatti tutti nella mente del grande pubblico, che 
un bel giorno rifiutò a questi spettacoli i suoi favori, per cer
care altrove evasioni musicali (l'avvento del rock and roll e 
dei suoi accessori sul grande schermo ha avuto il suo peso) 
e non. 

I QUADERNI NERI (2", ore 20,45) 
Concepita quale appendice della trasmissione della scorsa 

settimana intitolata Messico, la puntata odierna della rubri
ca / quaderni neri (il titolo di stasera è Viva Villa!) rievoca 
tutto il complesso degli eventi legati alla rivoluzione messica
na. focalizzando l'attenzione »ul suo protagonista più mitico: 
Pancho Villa, appunto. 

L'ADULTERO (2°, ore 21,30) 
Vincitore del Festival di Berlino nell'ormai lontano 1957. 

L'adultero è un modesto psicodramma moralistico diretto dal 
prigio artigiano Jack Lee Thompson e Interpretato da Yvonne 
Mitchell, Anthony Quayle e Sylvia Syms. Il film vorrebbe de
scrivere con modi anticonvenzionah il convenzionalissimo trian
golo lei-lui-laltra senza mai riuscire a svincolarsi dal patetismo 
familiare. 

Prodotto Medicai Dynamics 
Inc. Doetsch & Grether - Basilea 
Distribuito da A. Gazzoni 6c C . 
Brevetti U.S.A. 3 6 3 6 9 6 0 - 3 4 0 2 7 4 • 3 8 1 0 4 7 6 

programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 5 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
Per Bar. e zone col'e-
gate m occas or.e della 
4 0 . Fera del Le .an t i 

1 3 , 0 0 YOGA PER LA SALUTE 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 3 0 C ICLISMO 

Giro del Fr i j l i 
. 1 5 , 5 5 CALCIO 

D'namo Bucarest-Milan 
1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 

* Principessa ptr una 
notte »- te'*!.!-n 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 I N V I T O ALLA D A N Z A 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 0 0 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
Da Mestre- campionato 
italiana dei pesi medi LÌ 
pug.lato 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 U O M I N I DEL M A R E 

Q-iarta puntata del prov 
g-amma di Bruno Ve.'.-
lati: e Ray De? mare di 
Cortei » 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 I Q U A D E R N I N E R I 

' Messico: viva Vi l la • 
2 1 , 3 0 L 'ADULTERO 

Film, regia di J. L*« 
Thompson 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Oc 7. 
8. 12 . 13. 17 , 19 . 2 1 . 2 0 , 2 3 ; 
6 Mat ta : -.o nus ca'e. 6 25-
Almanacco. 6 20 Lo s . e i ; - -
no. 7.15 Non Zi s;o-d3- £ m : : 
8 . 3 0 Le c a n i l i , del m3tt . ro . 
9 Voi ed io; 1 * : Altro suono 
tstate; 11 ,30 : Kursaal tra r o : 
1 2 . 1 0 : Q j a ' t o DrCj.-a-nma. 
1 3 . 2 0 . Per eh. sjona la cam
pana; 14: O r a i o. 15 .30 Pa
mela; 15 .45 . Contro-a. 17 .05 
Musica ir: 19 .20 . S J I r s j t n 
mercati; 19 .30 Data d. n:sc-
ta; 19 .50 : D.- gè B.rt Eacna-
rach; 20 .25- Copoe ' r ' e - n j i o-
na!i di ca'c o. To- no M a ! - i 3 r . 
Manchester-Ju/e-.tJS e Inte--
Honved; 22 .20 - Andata e r.-
torno. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .33 . 
7 . 3 0 . 8 ,30 . 9 , 3 0 , 1 0 ,3 0 , 1 1 .3 0 , 
1 2 , 3 0 . 1 3 .3 0 , 15 .30 . 1 5 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 . Un 
altro giorno-, 7 . 5 0 . Un a!t-o 
giorno; 8 .45: T V mjsira; 9.3S-
I l padrone delle ferr.e-e; 9 ,55 . 
Canzoni per tutt i ; 10 .35- I 
compiti delie vacanze; 1 1 : Tr.-
buna i n d i c a l e ; 12.10- Tra
smissioni regionali; 12 .40 : D e 
ci ma non li dimostra 1 3 . 3 5 . 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 

d. s ri 14 ,30 : Trasmissioni rr-
g.o.nii.; 15: Er meno; 15 .4C: 
Ca-a-ai estate: 1 7 , 3 0 : Special* 
rad o 2 ; 17.55- Coppe inter
nazionali di calcio- Bodoe Clinv 
Napoli . D..nzmo-Milan e Magd«-
b-jrgo-Cesena; 1 8 . 5 0 : Radiodi-
scoteca: 2 0 : Convegno dei cin
que; 2 0 . 5 0 Galleria del melo
dramma; 2 1 . 1 9 : Canta Charles 
Trenat; 2 1 . 2 9 Popoff; 2 2 , 5 0 : 
M_s ca ms «me. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 3 0 . 
1 3 . 4 5 . 19 , 2 1 ; 7: OuoTid.ana 
radiot-e; 8 .30 : Concerto di 
apertjra; 9 .30 . Archi / io del 
d sco. 10 .10 La scuola nazio
nale spagnola; 1 1 , 1 0 : Se ne 
pa-.a oggi; 11 .15 : Israele in 
Eg t:o. d. Haendel; 1 2 . 5 0 : C*-
pola /on del ' 9 0 0 ; 1 4 , 2 0 : La 
mjsica nsl tempo; 1 5 , 4 0 : I mu-
s e sti .tal.ani d'oggi; 1 6 , 2 0 : 
Ita'.a domanda; 1 6 . 3 5 : Fogli 
d'a b j m . 16 ,45: Le nuove can
zoni italiane; 17 : Radiomerca-
tu 17 .10 . Intermezzo; 1 7 , 3 0 : 
j'azz g ornale; 18: L'alberello; 
1 8 . 3 0 : Conversazione; 1 8 . 4 0 : 
Le canzoni di E l i * Regina; 
19 .30 : Concerto della sera; 
2 0 . 3 0 : Antologia Duke Elling-
ton; 2 1 . 1 5 : Govanni Pierluigi 
da Palei trina; 2 1 . 4 5 : Concerto 
dei premiati al X V I Concorjo 
internai.onale Guadeamus '7%. 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA9 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Como il festival ha vissuto gl i echi degl i incidenti al Genio civile 

ma della dis 
stione giovanile e lavoro al centro della giornata - La presenza dei disoccupati organizzati, occasione di protesta contro gli arre-
ma anche di chiarificazione e crescita politica — Gli interventi di Massimo D'Alema, Luciano Barca, Francesco Aiheroni e del 
etario della Camera del Lavoro di Napoli Silvano Righi — Un dato impressionante: in Campania un quarto di tutti i senza lavoro 

Conferenza stampa alla Mostra d'Oltremare 

Perché Y omaggio 
del festival 

a Carlo Levi 
Testimonianza di rapporto esemplare tra intellettuale e po
polo, artista e società • Interventi di Tortorella e De Cesare 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 14 

11 festival nazionale del-
l'« Unita » lia vissuto in quo 
ste o:e uno dei momenti più 
.si;;nific itivi della sua « le
zione» politica. Occasione, la 
manife razione centrale .sul
la questione giovanile e la di
soccupatone di massa. Già 
tut ta l'p->perien/a di quc.->te 
strani dinarie giornate iiapo 
Ir tane avevi detto chiara
mente come e quanto la mi-
tuie.stazione della stampa co 
m u n u t a non fo.s-,e un copei-
cluo j iu prjb'eim e le tea 
s,oni della citta, e men che 
mai volc-aie osseine una co
pertina propagandistica. 

Mi di fionte agii echi dei 
Biavi incidenti della matt ina 
ta di 'on al Genio civile (le 
violante cariche contro grup
pi di riiiiiccupiti organizza
ti, ì ferimenti, 1 numerosi ar
resti), il festival ha rilevato 
tut te le sue e ipacità di reale 
••1,'ein-iii i politica e ideale. 
Nessuni esitazione, in tanto : 
1 frutti a.ipri e anche contrad
dittori della realtà di una 
regione e di unii città d«ve 
si concentrano un quar to del
la disoccupazione nazionale e 
il m iggior tas3o dell'inoccu
pazione giovanile davano uno 
scatto di drammatica attua
lità alla manifestazione, e 
chiamavano i comunisti a 
prender subito l'iniziativa. 

Una iniziativa che fosse, 
certamente, di protesta con
tro il pesante intervento del
la polizia e per l'immediata 
scarcerazione degli arresta
ti. ma che papesse anche e 
soprat tut to porre e t rar re — 
in un confronto sempre aper
to. frequentemente polemico 
e a trat t i anche duro — nuo
vi elementi di riflessione e 
ulteriori i n d i z i o n i di ini
ziativa e di lotta per l'unifi
cazione del movimento degli 
occupati e dei senzalavoro, 
per la definizione e l'avanza
mento di una prospettiva uni

taria per trarre il paese d Il
la sua profonda crisi attra
verso nuove e radicalmente 
diverse scelte di sviluppo e-
ccncmico e sociale, ideale e 
mera le. 

E qui appunto, su questa 
terreno, s'è colta tutta la 
forza dell'intervento del fé 
stivai, e insieme la capacita 
di tradurla in una tnduaz.:o 
ne generale, strategica. In
tendiamoci, è un procesio 
che non avviene iCnza fati
ca, senza tensioni, senza la 
consapevolezza del carattere 
contraddittorio di certi aspet
ti del movimento in cui a 
spinte oggettive si somma
no elementi di soggettivismo 
e di frantumazione, e si in
seriscono persino fattori di 
provocazicne. Ma proprio in 
questo composito quadro sta 
la « garanzia » del carattere 
non formale, ma di mento, 
del confronto che andrà a-
vanti per molte ore e sino 
a notte, prima nel piazz ile 
gremito di folla e poi in un 
grande salcoe dove i diri
genti comunisti s'incontrano 
con i disoccupati organi/.? i-
ti, definiscono con loro un 
piano di iniziative comuni, 
elaborano un programma di 
azioni di sostegno sul piano 
parlamentare e giudiziario 
(per ì fatti della mat t ina ta) 
e sul terreno più direttamen
te politico e amministrativo 
per verificare il rispetto de
gli impegni assunti dai pote
ri pubblici e dai partiti per 
il lavoro e il r isanamento di 
Napoli. 

Ma dev'essere chiaro che 
non ci può essere spazio per 
elementi di improvvisazione 
e di sbandamento del movi
mento; che non si accettano 
soluzioni di « emergenza » 
scollate da misure di più lun
go momento: che insomma si 
deve lavorare per soluzioni 

.vere e ncn prendersi in gi
ro: che quindi neppure la 
più sacrosanta esasperazione 
può tradursi in un anche 

oggi al festival 
Per un deplorevole errore di impaginazione nella nostra 

edizione di ieri, sono usciti invertiti i programmi: quelli 
indicali per martedì erano da intendersi per mercoledì e 
viceversa. Ce ne scusiamo con i lettori e tutti gli interessati. 

SALA DEI CONGRESSI 
Oie 18.30 - «Il problema del pluralismo nella società con

temporanea ». Incontro con N. Badaloni, N. Bobbio, P. Brezzi, 
A. Tortorella. lì. De Giovanni, V. De Cesate. 
SALA INFORMAZIONE 

Ore 18,30 - Dibattito T.F.: « Autofinanziamento e tesse
ramento P.C.I. con Cappelloni e Pastore. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Il Berliner ensemble presenta: « I fucili della 
signora Carrar » di B. Brecht. « La madre » di Brecht-Eisler. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30 - « Io Raffaele Viviani » (F. Acampor.i - A-
Ca.-igrande - M. Pagano • A. Millo). 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Adriana Martino in « Il padiglione delle 
meraviglie». 
PALCO CENTRALE 

Ore 22.30 - Il jazz in I tal ia: O.M.C.I. - Unità musicale. 
SALA CINEMA A 

Ore 20.30 - Cinema sovietico: «Dal Lago Baikal all' 
Oce me » 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema Polacco. Ore 21 - Cinema popolare napo
letano. Serenateli» sciuè sciuè. 
SPAZIO F.G.C.I. 

Seminario su: «S t ru t tu re e linguaggio della musica Arro-
Amencana » con A. Rodriguer e M. Joseph. Esercitazione 
musicale collettiva aperta a cura del laboratorio musicale 
Testacelo. 
EALdKA ARCI 

Banda - Teatro più - Gli Oscar . 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 - Teatro laboratorio Centrobambini (animazione»; 
18: Burattini iBi t t i loro) ; 19: Laboratorio aparto agli ope
ratori . constici. 
TEL=F£3TIVAL 

Ore !3: T.F. dei ragazzi: Huraor power ambulante; Ope
razione di itiemiftcjzionc con il territorio: 18.30: D.battito 
T.F. au 'cfìnanz.amcnto e tesseramento PCI *77; 19: Ieri al 
f t i t r . -».• 19.30: In d i r n t a dal festival; 19.45: Ieri al festival; 
20: In diretta dai festival; 20,15: Stasera al festival; 20,30: 
Notizie T.F.: 20.-10: I cittadini domandano i comunisti rispon
dono- Tortorella; 21. Con il f e sma l a „. Sparanise. 21.45: 
In diretta dal festival: 22: Altre notizie T.F.; 22.10. Sud 
Afr.ra: 22.40. Autogestire: Aquilonia; 23.05: Autcgestire-
ARCI Hir i . 23,20: Dicono del festiva': 23.30: In diretta d i l 
L- t . . - . . 23.40. Ultime T.F.': 23.50: Domani al festival; In 
se .aia Collegamento con l'arena Flegrea per i «Fucili della 
signora C a r r a r a 

domani al festival 
Ore " 15.30 - iM:^zo?icmo, riconversione ìndustr.ale e 

procìuttiv.ta >. Incontro con M. Giannot i3 . E. G.ustmo. L. 
L i m i . G. Napolitano. E. Peggio. L. D'Angelo. 
TEATRO DEI PICCOLI 

O.e 13.30 - «Napoli: La città e i suoi pian: < 1936 976) ». 
Ir.cci.tro con G. Astengo. S. Bisoeni. L. Cosenza, P. Del a 
S:"a. E. Salzano. A. Tcdros. M. Vittorini. E. Vittoria. 
STUDIO B. TELE.-ESTIVAL 

Ora 18 00 - Prcìer.tazicne del libro «La storia dell 'URSS» | 
di G Boffa. 
AREM A FLEGREA 

Ore 21 - Canto popolare: Mar.a Carta - Compagnia 
d : "a nona . 
TEATRO MERITE9RANEO 

O.e 21.~0 - Cabaret con « I giancattivi ». 
TECTHO DEI PICCOLI 

Ore 17 - La Joconde. 21,30 - Adriana Martino in «Signor 
EreC'T.. le; che è un tecnico, ci dice il suo parere.. . r. 
PALCO CENTRALE 

Ore 2! 30 - Nuova compagnia di canto popolare. 
SAL'V CINZMA A 

Ore 20 20 - Cinema popolare napoletano: I prepotenti. 
SALA CINEMA B 

Ore 39 - Al va re. «. El tiempo es ci vientOs> (anteprima) -
Mar-zio '6". 
SPAZIO F.GC.I. 

Ore 17-2: - Seminano su «Musica e comunicazioni di 
rrif.-a >>. Incontro al pianoforte ce,n F. Pecon. E. Pieramuzzi. 
M. Jo-~:)eli. G. Jaciuzzi, A. Licata. 
BALERA ARCI 

Erini'i - Tea ' ro più - Gli Oscar. 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16: Teatro laboratorio Centrobambini «animazione), 
15,30: Burattini iBattiloro). 

inconsapevole capovolgimen
to del'e parti sì da consenti
re diviaicni artificiose e pro
vocatorie del movimento. 

Lo dice subito e apertamen
te il compagno Silvano Ridi, 
secret i no della Camera del 
Livoro di Napoli. Ridi intro
duce la manifestazione ccn 
u n i Jenna condanna delle 
cariche in seguito alle qua.li 
la protesta dei disoccupati 
organizzati è stata portata 
sin dentro il festival dai com
pagni degli arrestati con una 
p-esenza e un clima che ri
sentono ancora della dram
maticità de'.'li eventi 

Proprio questi eventi, ag
giunge Ridi, impongono piut
tosto una riflessione più ge
nerale sulle matrici della vio
lenza. e sulle vie per misu
rarsi In positivo con le at
tese e le urgenze di grandi 
ma-oe diseredate: chi ha fa
me — esclama tra gli ap
plausi dei disoccupati — non 
ha tempo per aspettare m* 
esige risposte concrete e ef
ficaci. Il punto è proprio 
stabilire quali debbono esse
re queste risposte. Una indi-
tazlcue giusta e coerente vie
ne dalla piattaforma della 
« vertenza Campania » porta
ta avant i dal movimento sin
dacale, viene dai successi an
che importanti conquistati 
sull'onda di una tenace, in
calzante iniziativa nei con
fronti dei poteri locali e del
le aziende pubbliche par sal
dare nuovi obbiettivi di oc
cupazione all'efficienza dei 
sei vizi e al pieno sfruttamen
to di grandi potenzialità. 

E' per questa strada che si 
realizza la saldatura tra lot
te operaie e strati più va
sti della popolazione, che si 
combatte e si liquida la sug
gestione di sacche discrimi
nanti di disoccupazione assi
stita. che si legano gli obiet
tivi del lavoro a quelli di ri
forme e di sviluppo. Altre 
strade sono devianti — riba
disce di lì a poco il segre
tario nazionale della FGCI, 
Massimo D'Alema: questione 
giovanile e disoccupazione di 
massa esigono forme di lot
ta che abbiano senso politi
co e possibilità di sbocchi po
sitivi. 

li problema fondamentale. 
ricorda ancora D'Alema. e 
piuttosto quello di dar vita 
ad un movimento autonomo 
e unitario, democratico e di 
massa dei giovani che abbia 
la forza, il carattere e i con
tenuti per collegarsi al mo
vimento autonomo e unita
rio. democratico e di massa 
dei giovani che abbia la for
za. il carat tere e i contenuti 
per collegarsi al movimento 
generale di lotta e superare, 
per questa strada unificamo, 
i rischi di emarginazione, i 
ripiegamenti individualistici. 
le tendenze al distacco dal 
reale che aggrediscono in par
ticolare le nuove generazioni. 
Come farne invece un gran
de esercito in lotta a fianco 
del movimento operaio orga
nizzato. una risorsa produt
tiva per il rinnovamento eco
nomico e la riscossa ideale 
del paese? La FGCI e il PCI 
indicano una strada concre
ta in quel piano (non un pia
no riduttivo per irrisorietà 
d'investimenti e senza alcu
na capacità* nnnovatrice, co
me quello che era stato ela
borato dal governo Moro) 
per l 'avviamento al lavoro di 
centinaia di migliaia di gio
vani inoccupati e in grandis
sima parte diplomati o lau
reati. Un p.ano. cioè, che non 
solo sia stret tamente collega
to alle prospettive di svilup
po e di i nnovamen to com-
o'.essivo della società, per cui 
lotta un vasto schieramento 
di forze, ma che rappresenti 
di per se una grande esperien
za collettiva che valorizzi esi
genze. capacità, vocazioni oggi 
frustrate e sprecate al pun
to da rappresentare parados-
sa 'mente una delle voci più 
pesanti e passive della crisi 
italiana. 

Non e un caso del resto che 
su questo il sociologo France
sco Alberor.i centri pei ii suo 
st.molante intervento conve
nendo sulla vitale necessità 
di un riequiìibno totale tra 
s.stema scolastico e sistema 
produttivo. Un nequilibrio 
che non può quindi passare 
— dice — per soluzioni mera
mente razionalizzatoci. ma 
esice scelte coraggiose di ri
forma u n pr.mo luogo del
l'istruzione profess.onale. del-
i'apprend- stato, del colloca
mento) che si t raducano an
che m una rivalutazione del 
lavoro produttivo e manuale. 

La franchezza ma anche la 
consapevolezza della linea 
che emerge dagl'interventi 
ha o n r a i fugato ogni residua 
preoccupazione e le maggiori 
riserve dei disoccupati orga
nizzati, che intanto hanno 
ìso'ato — essi stessi — un 
paio di focolai di provocazio
ne. Anche nel loro atteggia
mento è ormai evidente la 
consapevolezza che la posta 
non si gioca sul terreno più 
ar re t ra to e protestatario, ma 
su quello p:ù avanzato delle 
grandi riforme, di una dire
zione politica profondamente 
diversa che — dice t ra l'al
tro Luciano Barca, della Di
rezione del Part i to — dia una 
nuova collocazione e un nuo
vo ruolo ai lavoratori, im
ponga l'affermazione di una 
scala di valori nuovi. 

E la atessa portata di que

sti obiettivi ad esigere una 
generale mobilitazione di 
tutte le forze sane del Pae
se, un grande slancio unita
rio, e tanta intelligenza cri
tica. 

Bene quindi — rileva anco
ra Barca nel quadro di un 
discorso che affronta i no
di della situazione economi
ca — che questo dibattito 
abbia assunto taluni carat
teri di una manifestazione mi
litante su drammatici e at
tualissimi problemi che so

no lo specchio delle contrad
dizioni. delle storture, degli 
sprechi, delle speculazioni ma 
anche della capacità di lotta 
e della forza del movimento 
di cui è impastato il «caso 
italiano ». Ma guai, aggiunge 
subito, se deliberato muta
mento del carattere della no
stra iniziativa dovesse por
tarci a sottovalutare la com
plessità della situazione e 
delle condizioni per superar
la. E poi, riprendendo la vi
vida immagine di Massimo 

D'Alema: un esci cito deve 
conoscere il maggior aumeio 
di alleati, anche togliendo uo
mini al nemico. 

Ormai ogni tensione è su
perata e create 1" condizio 
ni per superare ogni lace.-a 
zione tra 1 gruppi d. di->>e 
cupati organizzati e . i I I U M I 
di cittadini, lavorato. i e _ru> 
vani che s'accalcano -otto .1 
palco centiale E' una folla, 
una presenza ni 'nv 'alfa ' to i 
tuale ina paitecipe e v.\a m e 
ha fatto del'a manifestazione 

un momento di ulteriore ma
turazione polii.ca di un gran
de collettivo Un collettivo 
che h i lavoiato all 'apeito. pei 
un'intera serat i, in un le.->ti-
vaì che iwe' i — -uil grande 
piazzile come poi nella Mia 
dei coniiie=ii — tu''.* le sue 
capic i t i di confronto, di ag-
sroj i • one In definitiva eh 
i.ir-i cari \> dcil'mte.e-jM non 
di v.n paiti*o -.oliamo, ma di 
tu*:a la società 

Giorgio Frasca Polara 
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La vivace partecipazione delle donne alle 'manifestazioni del 
sui temi dell'emancipazione 

Festival testimonia i l grande impegno delle masse femmini l i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

Fra le iniziative del Festi 
vai la mostra dedicata a Car
lo Levi ine abbiamo parlato 
sull'Unità proprio oggi) e 
certo una di quelle che han 
no suscitato maggior ìnteres 
se. un interesse fatto come 
sempre, qui al Festival, an
che di discussioni e di pole 
miche. Perchè Carlo Levi. 
pei che questo «omaggio» al
l'artista lU parte del Festi
val nazionale dell'Unita? Lo 
ha chiarito stamattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, che ha tenuto ìnsie 
me a Vittorio De Cesale, del
la commissione cultuiale prò 
vinciate del Partito, il coni 
pugno Aldo Tot torcila, della 
Direzione, responsabile del'a 
commissione culturale nazio
nale del Partito. Era purtiop-
po assente per motivi di sa
lute Linuccia Saba, che in 
pratica ha leso possibile la 
realizzazione della mostra, e 
e alla quale è andato quindi 
il più vivo ringraziamento di 
Tortorella e dell'organizzai-
zione del Festival. 

La mostra, ha detto Torto 
rella. interviene in una po
lemica che è ancora ben lun
gi dall'essersi esaurita: quel
la sul rapporto fra intellet
tuale e popolo, fra artista e 
società. Nel rendergli oggi 
omaggio noi abbiamo voluto 
sottolineare proprio il carat
tere esemplare di questo rap
porto nell'esperienza di Car
lo Levi. Ha, tale esperienza, 
un valore emblematico. Levi. 
infatti, era un intellettuale 
di formazione borghese, di 
origine e con interessi che 
possiamo definire tipicamen
te «set tentr ionali»: anzi eu 
ropei. La storia intellettuale 
di Levi è la storia di una 
scoperta della vita, della 
realtà tormentata del pro
prio paese, e quindi della ne
cessita di prendere posizio
ne, di schierarsi con decisio 
ne da una parte. Levi è, dice 
Tortorella citando Simone 
De Beauvoir, interamente 
uomo del suo tempo, capace 
di interessi e di passioni mol
teplici Non si e mai inca 
sellato come uomo di partito. 
ma ha sempre saputo sceglie 
re di essere dalla parte giù 
sta. accanto ai contadini di 
scredati della Lucania, nelle 
lotte per la pace, nell'impe 
gno di scrittore, di artist.i e. 
infine di parlamentare. 

De Cesare aveva a sua \ul

ta sottolineato come l'ornag 
gio a Carlo Levi abbia la 
sua ragion d'ossei e nel ta 
gho meridionalista ma non 
provinciale del Festival, un 
meridionalismo che e. nel 
caso di Levi, piofondamenie 
nutrito di cultura europea. 
De Cesare ha ricoidato che 
molti hanno scoperto la quo 
stione meridionale atti aver 
so le pagine di Levi o atti a 
verso ì suoi quadri. Ce , ha 
detto, nei quadri di Levi (e 
lo si può vedere nella mosti a 
napoletana) l'immagine del 
doline e della sol fetenza con 
tadina. Ma c e anche la con
sapevolezza che ì contadini 
possono diventale ì piotago 
insti di una tiasformazione 
profonda del paese, e que 
sto è l'aspetto più attuale di 
una nceica che certo oggi 
può apparire per certi \ersi 
datata. 

Paolo Ricci, infine, ha .sot
tolineato. in un MIO breve !n 
tervento. che Levi, come pit
tore, è partito dall'avanguar 
dia. e che ha poi modificato 
le sue scelte espressive prò 
pr'o si!Ha bi"-e di un con 
fronto con la realtà che lo 
ha indotto a una revisione 
pi ofonda del suo modo di 
essere artista. 

Ne! corso della conferenza 
stampa è stato anche pre
sentato un volumetto di 
« omaggio a Carlo Levi » puh 
bheato in occasione del Fe
stival. Contiene, fra l'altio, 
scritti di Chiaromonte. Gut-
tuso. Alberti. Erhemburc, 
Sartre. Ricci e una sene di 
belle immagini fotografiche 
ìelative alla vita e all'opera 
di Levi 

f. 

Ai comitati 
regionali 

e alle 
federazioni 

I Comitati regionali e le 
Federazioni provinciali so 
no invitati a comunicare 
al più presto al Comitato 
organizzatore del Festiva 
(compagno Petrella. telef 
63271G) le notizie circa 1' 
affluenza dei compagni 
per la nnnilcstaz.ione 
conclusa i (li domenica 
19 settembre 

« Viaggio » nella condizione femminile del Mezzogiorno 

Quattro lavori al giorno per tirare avanti 
L'incontro con le compagne e i compagni di Chiaia-Posillipo e d i S. Maria a Vico - Le mille forme dello sfruttamento - « Almeno 
in fabbrica avremmo un orario » - Il discorso dell'occupazione - Un immobil ismo diff ici le da abbattere: ma qualcosa sta cambiando 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 14 

Un articolo scritto a cin
quanta mani, chissà se rie
sce. Eppure l'incontro orga
nizzato dagli Amici dell'Uni
tà tra un redattore e le se
zioni di Chiaia Posillipo (in 
città) e di S. Maria a Vico 
(in provincia di Caserta) si 
trasforma con naturalezza in 
un reportage collettivo. Si 
« viaggia » insieme — con tan
ti compagni e compagne in
sediati nel nostro stand — 
attraverso la realtà di un 
quartiere di Napoli dove con
vivono. ignorandosi. ricca 
borghesia e strati popolari 
miserrimi, e via via scorrono 
sobborghi e campagna fino 
a un paese campano di 8.500 
abitanti, falcidiato dall'emi
grazione. Il « titolo » (e l'ar
gomento) c'è già: le donne 
del Mezzogiorno. Ora bisogna 
riempirlo di contenuti, cioè 
di fatti, di idee, di problemi. 
Ci pensano le compagne (e 
questo è dato usuale della vita 
del partito» ma soprat tut to 
i compagni (e la loro appas
sionata convinzione nella 
«questione femminile» suona 
com2 una novità di straordi
nario rilievo). 

Il ricamo con 
ritmi da macchina 

Primo punto, il lavoro. La 
sezione di S. Maria a Vico, 
tut t i giovani, che hanno ac
compagnato anche un vec
chio, gentile signore, Roberto 
Pascarel'.a ovvero «don Ro-
bartino». ad ascoltare al Fe
stival il concerto di suo ni
pote: nientedimeno il flau
to d'oro Severino Gazzelloni. 
A voci sovrapposte si delinea 
la piccola economia del pae
se, fondata soprattutto sullo 
sfruttamento delle donne. 
Fabbrichette in cui l'arte del 
ricamo assume i ritmi delle 
macchine (2.500 lire al gior
no all 'operaia); fabbrichette 
che ricevono in appalto 
apparecchiature telefoniche 
(dalla Sit Siemens, Indu

stria IRI, come dalla Face 
Standard, Industria ITT, 
cioè una delle potenti mul
tinazionali che costruiscono 
le loro fortune anche sul.a 
fatica di manodopera indif
ferentemente campana o 
greca o spagnola); lavorazio 
ne di latte, ma importato; 
lavoro nero — a tappeto — 
di ricamatrici e oriitnci del
le calzature. 

Il compagno Vincenzo Dad 
dio. laureando in scienze pò 
litiche, porta tra noi, la fi
gura di sua madre e di don
ne come lei. a nominalmen
te casalinghe » ma sostegno 
insostituibile di tante fami
glie con la loro misconosciu
ta fatica quotidiana nei cam
pi. Egli racconta poi dell'uni
ca possibilità di studiare of
fertagli dal collegio religio
so. fino alla II liceo, della 
lettura nuova dei Vangelo ai-
traverso la singolare espe
rienza all'isolotto di Firen
ze, con don Mazzi: del suo 
progressivo impegno poliLco. 
che oggi non gli fa dimen
ticare l'esistenza anche al suo 
paese dei « fecola ri ni » cat
tolici e di ragazzi «con cui 
si può e si deve ragionare ». 

Una disgresàione, ma non 
tanto: compagne e compagni 
non p3rdono, anzi oercano ì 
collegamenti con le masse 
cattoliche. Certamente so
no venuti anche da lì. in un 
paese amministrato dal cen
tro sinistra, i voti del 20 
giugno (quattro anni fa. al
le comunali, il Pei contò 
282 voti, quest'anno ne ha a-
vuti 998 per il Senato. 1034 
per la Camera) da qui alla 
analisi dei parat i , compresa 
la DC consunta dai matedi 
clientelali («if guaio è non 
avere dei veri interlocutori 
politici » dice uno, « ma non. 
ora cominciano a svegliarsi », 
ribatte una ragazza), e poi 
di nuovo in primo piano le 
donne, quelle di Chiaia e di 
Posiilipc. 

Ne parla prima una com
pagna, tratteggiando esauste 
figure femminili alle press 
con lavoro che dire precario 
è poco, con fatiche « triple 
e quadruple » psr tirare a-
vanti famiglie numerose, nel

le C3.B0 malsane dov; n. «if 
fol.ano fascie d. .so: ".opro •> 
t ana to abbandonato a se 
stesso. 

Ma e ancora un compagno. 
ancora un g.ovane. che co
glie un punto politico mo.to 
seno: prima deile clez.oni — 
dice — preparai amo . pan
nelli sulla d.jc.cupaz.one s:o 
vamle e femminee, ma . 'ce
mento che p.orompiva t r i 
quello «dei padr. ». dei cap j 
famiglia disoccupa:., un el? 
mento con una r.^or. mza po
lemica tra g i st , \- j . rompa 
gni. A chi dare la precedan 
za? E si deve davvero doro 
una precedenza?' .-ono le do
mande che ci., pon-.: :_o.. .n 
do una risposta che v. IK- r.; 
fidata alla r.o".r.» -'. impi . 
all'f/7ij/à, porcile pD.-;.-> pe.-.* 
trare a foido pr.mu d. tutto 
nei partito. 

Questione femminile 
e scelte economiche 
Il cor"p.izno De.l'Aqu.la af 

ferma ccn co.ivi,ìz.2r.e app . s 
f iorata che t.5. j o . . ; e < b. 
sogna y dimostrare e. ncn 
una volta p:r tu-:-" «ccr. --

i rceeupaz.cn•• kr . :r. .i..e > . 
I una grar.de e . : : = O ; : : : J . I . . 1 -

Teorìa (non e a ".aa a p:r 
duta l'.dea — forza d. tutto 
il Fast.vai — su..e ..r.:-...e.r. 
ze e le enere.e umane O J Ì I 
riscrse produttive p:.m~.-.e -
n.d.r.) per lo s.-.luopi p " 
du:t:vo. e una fonte ci. ro
chezza par .. piti? .r.:?:oi>. 

Il collegimen'.o del ì rp-» 
st.on? ferr.m.n.'e crn e -ce'-
te economiche d: forrio. r e i 
la propis'.a e-er.frale rie! PCI 
par use.re dal ' i cr_s:. e un 
fatto comp.uto. Mi :! n-rr, * 
«laverò» r c n e ancora € . - Ì J 
rito né s: e rr .ev-ì to i n 
suoi nesai con a f. a o e r . 
cfella v. t i frrr.nrn.'e Enzi 
Rùtolo (16 ann:. .-fil o fo'o 
fino alla p r i m med.%) l i \ o 
rante a dom.c/.io a San:a 
Maria a Vico asp.ra alla fit> 
brlca: sarebbe sempre un im
pegno duro ma con un c r a r o 
diverso dal suo «jrzienre al
le otto del mattino, finire al

le otto di sera » e con un sua-
dagno <• "•«.• mimimi mi aiuta 
negli orli >, che " è i erso le 
2M0 lire al giorno n. 

Assunta Ruto'o. sua sorella. 
è invece student*e£.-a di filo 
sofia. Sapete che co;a chic 
de ù'.YL'm'a'' d. es-sere sem
pre p u JLV. g.orna.e .n grado 
d. penetrare in certe case 
d. c.ttà e di paese «non cV 
;-olo ur. i Napoli ideile quat
tro pireti >> ancora ripiem 
te su se stesse, per rappre 
f in tare il primo collegimen 
to di tante donne e razazze 
con il mondo. Le., studente.-» 
sa eh" «ine la cn<-i del'.i 
emancipazione > ta di avere 
o u , t - i fun7 o".e nri confron
ti eie.') sOT a re ce i ta m 
c-ì d i ! iivero a dem.c:!:o" 
.< .ST.'O FJ — d.'-e. e l'altra 
con'e 'rr . i — a portarle in 
vicini i p-'yb'emi. a crearle 
la rrisi ». 

F i e .-•'Tijro A i u t i t i che 
q ' j o i ra . t ">n u i" mmaz.n-e di 
eff-c-.c a - ; r iz ante le .-ei. 
renni dei IÌVO.O nero &'.° 
cT-i ' :~~h" d. sempre, le non 
r.'1 e !"> irr-rrr.e. o»"rre t u r e 
UT-: , r ' . v e s p r r ! f . , w , T : a li 
.7 veech: Ì 2en?raz o-.e -v Vcc-
c s e -•'">•" f\. n o'iar.to e 
? c - . j ; . - . H-.; prTono :emp">. ion 
ti."-1 di" t .c" ' . in ' < .• i n - -
rn'-;t: rfY' ''- 1*7" '-* .IClte 
r.'-.-.o a"rira rìi p-.u-nt, '---

aulici dell'Unita — d.ce Pa 
tnz.a — cne devono e.->ten 
dere ì loro comp.t., << aiutan
do innanzitutto le donne a 
leggere » attraverso « l'imen 
z:one > di nuovi momenti d: 
aggregazione. Perché ?l!a 

- 1 - -» ?i. • n i e n t i d ì ! e 
r-D="".ri • hi", -d qaattord. 
e:, ""i n ' i"" ." ri ri inn i 

A " n °^cri 1 d .-ro'oO a 
O H • •<— — A51 l'T.i. D.Ù Cir
io X:1-"" e V ~:<-ri7~> P se: 
• o" r - ' T ' o iì*"i Si'-S.t-
TI-»-S ^i S M'-r Ì a V:~o. 
" '1 '1 r r-v>r« e- m i P.ltriZ 1 
V ' - 7 i d- <"̂  a a e «'tri un 
c . - i — c"i r n T a c v ' e c ) " ? (<•; 
^a- .-.-.^T»-) p"«» c~rrD.t! t>"r 
,1 p ,— - 0 , 0-i,- ; , ftamD* 
"'•'>- ;-, •*!> -<" « din ve eh" n-
ro*>o la » *'i wyl'ittna e 
fr-^ìK m i K i " f i ^ del ,av>rr> 
r . ' n e ''"' 'i!">'0 C"rl'"1'71 * 
C-ry.» r - j - - . -r. •> . Cf rollio-
r i ir- ""? il t'iito rmmtr.t, 
rf'hritdti fr>*"Tici per Mir i l i -
ere e ìm^'i^nre f'ttto il 
Pirti'o ••>. ;->:•.•""» l'operaio 
T ' i r - T i nro"1"1'! d. u1"!* n v 
r - ^ HI*'T r»"nm fi'.'.'Umtà 
v » n e 3 " i - b ti =nb:to d i un 
altro argomento" «ono irli 

sp.ega — solo un'elite femm. 
n.le legge ii quot.d.ano. e 
noi invece dobb.amo rivo ^er 
ci alle masse, a quei mil.o 
ni che p:r rag.oni -.tortene, 
sociali, culturali sono cmar 
giriate d: fatto perf.no da'.'o 
lettura. 

L'Unita non e soltanto un 
quotidiano << non e co>i pò 
co > — perora con siane .o — 
e anrhe strumento d. orga 
nizzazione. leva per una c a 
scienza pol.tica. cerchiamo 
dunque di usarlo al m a « . 
rr.o delle sue pDs^ib.lita An 
che arricchendone . contenut. 
certo, anche «t.rr.o'ando oi?n. 
g.orno ia discussone. 

Ruolo subalterno 
nella fabbrica 

M.che .no Guadagno, orx 
ra.o. ir.div.dua :. ra--.o SJO.Ì. 
terno cu. sono cor.can.u'.e .c 
donne dentro !a tabbr.ci 
m non e iero che una tolta 
troiata un'occupazione tutta 
lada a posto») e se ne chie
de .1 perche: non d.pende 
forse dalia mancanza totale 
di serv.z. c:v.!:. che * le ren
de doppiamente schiaie del 
sistema* un esempio: per fa
re le sue sei ore di lai oro 
m fabbrica, egli ogni giorno 
sta fuori dodici ore. le altre 
sei sono di sonnolento tra
sporto, sul treno di una linea 
privata che pusa tjuan'lo 
vuole. Ma Vincenzo e uomo. 
e ni uomo laiora e aipei'.a 
premio» — ncta non per se 
stesso, questo e :ì fatto nuo 
vo — e c o dopo le dod.ci ore 
può anche andare fuori a di 
strarsi. L'cperaia. la donna. 
no. se « c'è coscienza che lei 
ha diritti tali e quali a noi » 
ci pensa la realtà, t figli, ia 
casa da accudire a sottrarle 
ingiustamente « il premio ». 

Dopo aver indicato un al
tro aspetto ancora della con

d u r n e femmin.ie <><ta i / w 
della campagna nel caserlv 
no clic costringe te donne ad 
abbandonare anche <iuel peto 
di collaborazione esterna che 
dai ano allu famiglia »j. 1 
op«.r.no de.-cr.ve il segno la 
sc.ato da quella .< grande lot 
ta ai prt.giiid.zi e jile bug.e i> 
com.nc.ata con i. Ileferen 
dum e coliuca la battaglia 
dei d.ritti civm .n una di 
men.-..one p.u vasta, in un 
quadro che r.specchia tutt 
gli scogli della condiz.one 
icmmini.e. 

Cosi a questo punto si i>v. 
luppano parallelamente due 
filoni nell'elaborazione col.et 
t.va: quello dei servizi socia
li. me.vo in Iure in par txo 
lare dal compagno Gepp.no 
Ant.no.fi mn a.tro g.ovane. 
de!!a stz.one San G.useppc -
Porto, sremcilata con i'Umtai 
e quel.o dei diritti c.v..i e 
de. rapporti uomodonna. 
Qui. che co^a e cambiato. 
quanto ancora deve camb.i 
re' ' Molto ancora — d cono 
. compagni — invitando d. 
nuovo a stare tra le m w e 
e non a vedere soltanto quei 
nuclei di donne, pure e rese, u 
ti tumultuosamente, che or 
mai fanno pe.-are la loro pre 
?enza sul p.ano nazionale 

A Chiaia. le mogli case-
l.nghe chiedono il perme.--co 
el m*r;to( a volte un mar.to 
comunista, ce n'è di strada 
àA fare, sotto'meano compa
gni e compagne» per parte
cipare a una riunione. In 
paese — rileva Anna Miri» 
Spartano — :1 d.alogo diffi
d e d: una ragazza con la 
madre che tutta la v.ta " ha 
avuto un rapporto di soppor
tazione e niente più con l'uo 
mo di casa ». Per tutti con
clude un compagno segna 
l indo le tante donne nuove 
che sfilano in corteo, entra 
i o a gestire la scuola, parte
cipano al dibattito politco. 
sono qui. dappertutto, a li 
vorare a! Festival. «Rompe 
re l'immobilismo di secoli e 
difficile — dice — ma que
sto dimostra che non è ti*-
possibile ». 

Luisa Melograni 
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Alla riapertura dell'assemblea, fissata per mercoledì prossimo 

Il consiglio regionale 
di fronte ai problemi 

politici e di programma 
Il compagno Ferrara conferma la necessità di rafforzare ed 
estendere il consenso intorno alla giunta — Scadenze impor
tanti per lo sviluppo economico — La riunione del gruppo de 

La proprietà passerà dallo Stato al Comune, che li aveva in consegna provvisoria 

Tornano ai romani i 66 ettari 
di Monte Antenne e Villa Savoia 
Il disegno di legge, approvato ieri dal Consiglio dei ministri, dovrà passare adesso all'esame del Parlamento — Nessuna risposta è però 
venuta finora alla richiesta di restituzione dei vecchi forti destinati dal PRG a parco pubblico — La vicenda dei beni dell'ex casa regnante 

[Arrestata una cameriera 
| . 
i 

idell'Excelsior 

11 consiglio regionale ri
prende la sua attività tra 
una settimana. Mercoledì 
prossimo l'assemblea si riu
nisce per la prima volta do
po l'estate e all'ordine del 
giorno è una Questione di 
grande importanza per la 
programmazione e lo svilup
po economico, non solo del 
Lazio. Il consiglio voterà in
fatti la localizzazione della 
centrale termonucleare di 
Montalto di Castro, alla qua
le spetta un ruolo di primo 
piano nel piano energetico 
nazionale. 

La giunta, che da alcune 
sett imane è al lavoro, ha te
nuto ieri la consueta seduta. 
Alla Pisana, si è riunito an
che il gruppo consiliare de, 
per mettere a punto la pro
pria strategia nell'assemblea. 

La riunione dell'esecutivo 
regionale è stata aperta dal 
compagno Maurizio Ferrara 
con una relazione dedicata 
proprio alla prossima ripre
sa dei lavori consiliari. Fer
rara — informa un comuni
cato diffuso dalla Pisana — 
« ha rilevato la particolare 
delicatezza della situazione 
politica ed economica nella 
quale la Regione opera in 
questa fase, che vede a li
vello nazionale il fatto nuovo 
rappresentato dal governo 
Andreotti e l'inasprirsi della 
crisi economica per fronteg
giare la quale è necessario il 
massimo impegno da parte 
di tutte le forze democrati
che chiamate a svolgere azio
ne di governo nelle Regioni. 
nelle Province e nei Comuni. 
In questo quadro, ha detto 
il presidente Ferrara, la giun
ta regionale del Lazio confer
ma la necessità di rafforzare 
ed estendere il già largo con
senso su cui si fonda e, in 
stretto contatto con i Comu
ni, le Province, i Sindacati. 
di dare corso agli impegni 

Severi (PSI) commenta 
l'articolo del 

periodico diocesano 
sulla giunta comunale 

La nota dedicata dal setti
manale diocesano « Roma 7 » 
«'.l'attività della giunta capi
tolina è oggetto di una di
chiarazione rilasciata dal ca
pogruppo del PSI in Comune. 
Pierluigi Severi. Per l'espo
nente socialista, « la preoccu
pazione della comunità dioce
sana di Roma a proposito del 
"carattere sacro" della capi
tale è più che legittima, quan
to al t ret tanto scontata. Il 
punto, però, è un altro, e in
veste cioè il significato che 
a questo "carattere sacro" 
si intende dare in concreto ». 
Esso «si tutela — afferma 
Severi — concretamente, tute
lando la "dimensione uma
na" di una città come Roma, 
che ha purtroppo smarrito da 
tempo questa configurazione». 

Dopo aver osservato che 
« la concezione antidogmati
ca dei rapporti culturali, so
ciali e religiosi » ha affonda
to radici nella nastra città 
in seguito a « un vigoroso pro
cesso di cambiamento e di 
partecipazione di massa a cui 
hanno dato e s tanno dando 
un contributo determinante i 
cattolici democratici ». Severi 
cosi conclude: «Noi socialisti 
che sosteniamo questa giun
ta non vogliamo fare discri
minazioni di sorta nei con
fronti di nessuno e tanto me
no della comunità diocesana 
di Roma. Non esistono per 
noi due cit tà: Roma è egual
mente "sacra" per ciascuno 
di noi e la misura di questa 
sacralità è nella difesa del-
l'ucmo, quindi delle struttu
re che operano per questa di
fesa ». 

Ieri, intanto, si è riunita 
la giunta provinciale per de
cidere il calendario delle pros
sime sedute del consiglio. La 
assemblea di palazzo Valen-
tini tornerà a riunirsi il 20. 
27 e 29 prossimi, con all'ordi
ne del giorno, nelle due pri
me riunioni, l'esame del bi
lancio '76. Nella seduta del 
20 è invece prevista l'apertu
ra del dibatti to sulle dichia
razioni programmatiche, do
po che il presidente Manci
ni le avrà sottoposte all'as
semblea. 

Il « XXV » di via Manin 
deciso a mantenere 

e rinnovare la 
sperimentazione 

Nel corso della assemblea 
•voltasi ieri mattina è emer
sa la volontà degli in
te rnan t i e degli studenti del 
e XXV liceo >\ di difendere e 
rinnovare l'esperienza della 
sperimentazione. « Gli errori 
ci sono stati — ha afferma
to Annamaria Attanasio in
segnante di lingue — eppure 
molte delle nostre esperienze 
sono trasportabili «n'ester
no. Mi riferisco soprattutto 
•1 biennio unico, previsto da 
tutti i progetti di riforma 
della secondaria fin'ora pre
sentati e all'indirizzo lingui
stico». 

Da oggi insegnanti e stu
denti tornano ad incontrarsi 
per tirare un primo bilancio 
dell'attività svolta fin'ora e 
definire 1A programmazione 
per il prossimo anno. 

E' s ta to inoltre definito un 
calendario di iniziative per 
contrastare il decreto del mi
nistero che sopprime la spe
rimentazione a partire dalle 
prime classi. Nella giornata 
di oggi i legali dei due spe
rimentali discuteranno i ter
mini di un nuovo ricorso 

programmatici assunti. La 
fase attuale, come già rile
vato nelle ultime sedute del 
consiglio prima della breve 
pausa estiva, vede la giunta 
impegnata nell'opera di risa
namento amministrativo, re
sa indispensabile dalla gra
ve eredità ricevuta dalle giun
te precedenti e, contestual
mente, nella realizzazione di 
iniziative politiche di vasto 
respiro sul piano dell'indiriz
zo e della programmazione. 

« Su questo terreno — pro
segue il comunicato — la 
giunta, tramite una richiesta 
del suo presidente al presi
dente del consiglio Palleschi, 
ha sollecitato la presa in esa
me da parte delle commis
sioni e dell'assemblea di una 
serie di questioni di grande 
rilievo e di prospettiva: tra 
queste emergono il dibattito 
sul parere della giunta sul
l'ubicazione della centrale 
termonucleare di Montalto 
di Castro e il voto del consi
glio sulla delibera istitutiva 
dei comprensori che la giun
ta da tempo ha presentato. 

« L'esecutivo, inoltre, si im
pegna a varare entro le sca
denze stabilite, e secondo i 
nuovi dettami previsti dalla 
nuova legge dello Stato sulla 
contabilità regionale, il piano 
poliennale ancorato alia ipo
tesi del piano di sviluppo re
gionale. Entro le scadenze 
prefissate la giunta si è im
pegnata inoltre a dare corso 
al progetto di scorporo degli 
ospedali del Pio Istituto, il 
cai avvio concreto già ha rea
lizzato eco la delibera con cui 
il Policlinico Umberto I è 
stato eletto a ente ospedalie
ro autonomo. 

« La giunta nelle prossime 
sedute, esaminerà una serie 
di al tre questioni di primaria 
importanza programmatica, 
quali la questione dell'ente 
di sviluppo in agricoltura e 
il problema dell'occupazione 
giovanile, che sarà oggetto 
di una conferenza regionale 
all'inizio dell 'autunno. 

« Al termine della sua in
troduzione — conclude il co
municato — il presidente Fer
rara ha confermato la ne
cessità di un ulteriore raffor
zamento del quadro politico. 
proponendo che la maggio
ranza affronti, a tempi brevi, 
la questione, già posta, di un 
allargamento delle forze pre
senti in giunta. 

Dopo l'introduzione del pre
sidente. la seduta è prosegui
ta con l'esame dì una serie 
di provvedimenti in materia 
di trasporti, sanità e rappor
ti con il personale. 

TRASPORTI — La giunta 
ha approvato un progetto di 
massima, presentato dall'as
sessore Di Segni, che preve
de il prolungamento della li
nea « A » del metrò da via 
Ottaviano alla circonvalla
zione Cornelia, dove potran
no casi attestarsi !e autolinee 
che penetrano nella città dal
la via Aurelio. 

SANITÀ' — Su proposta 
del compagno Ranalli. la 
giunta ha varato la legge 
che modifica le norme dei 
bilanci ospedalieri, che inte
ressano una cifra complessi
va superiore ai 300 miliardi 
annui. Tra le innovazioni più 
significative previste dal 
provvedimento c'è l'obbligo 
del parere dei consorzi socio
sanitari sulla formazione del 
bilancio di ciascun nosoco-
mio; le direzioni degli aspe
dali. inoltre, saranno tenute 
a far avere alla Regione una 
relazione sulle spese ogni t re 
mesi. 

PERSONALE — Il compa
gno Spaziani ha annunciato 
che i colloqui in corso con i 
sindacati dei dipendenti re
gionali verranno continuati 
nella prossima settimana. Al 
centro della discussione, sarà 
la vertenza contrattuale na
zionale dei lavoratori degli 
enti locali e diverse questio
ni che riguardano il funzio
namento degli uffici. 

Venendo alla riunione del 
gruppo consiliare de. c'è da 
dire che non ne sono emerse 
molte indicazioni su come lo 
scudo crociato intenda muo
versi. alla riapertura del con
siglio. per contribuire a risol
vere le diverse e gravi que
stioni sul tappeto. Da quanto 
appare dal comunicato diffu
so dopo l'incontro, la DC. 
prendendo spunto anche dal
la recente intervista del se
gretario regionale socialista. 
sembra aver scelto la s trada 
di lanciarsi a testa bassa con
tro la giunta. Cosi, nella re
lazione del capogruppo Fio
ri. l'esecutivo viene accusato 
di «numerose e gravi ina
dempienze ». 

O. nientemeno di non 
« aver provocato il rilancio 
economico e sociale della Re
gione •->; affermazione il cui 
rozzo semplicismo lascia pen
sare che agli esponenti della 
DC laziali manchi completa
mente il senso della natura 
e della gravità deila crisi in 
cui versa il Paese, nonché de
gli sforzi che vanno fatti per 
uscirne. Fiori ha lamentato 
anche l'esclusione dell'oppo
sizione «dalla possibilità di 
un corretto e legittimo con
trollo democratico ». dimenti
cando evidentemente le re
sponsabilità che la DC rico
pre alla guida di 2 commis
sioni consiliari, dell'istituto 
per la programmazione 
(IRSPEL) e di diversi enti e 
organismi regionali. Altro ar
gomento incautamente tirato 
in ballo nella riunione è lo 
scorporo degli Ospedali Riu
niti, fino a ieri cavallo di bat
taglia della DC (tanto che i 
consiglieri scudocrociati con
dussero l'agitazione contro il 
commissariamento del Pio 
Istituto con l'argomento che. 
secondo loro, comprometteva 
proprio lo scorporo) e ora ci
tato ad esempio dell'* autori
tarismo » della giunta. 

Nel grafico la parte scura rappresenta il parco di Forte Antenne e di Villa Savoia che 
lo Stato cederà definitivamente al Comune. In bianco invece è segnata la fetta rimasta dì 
proprietà della ex casa regnante 

Ci sono voluti diciott 'anni 
e quatro mesi perche il pro
cedimento di « consegna prov
visoria » al Comune dei 66 
ettari demaniali di Monte 
Antenne e villa Savoia, si 
trasformasse in un disegno 
di legge di cessionedefiniti-
va al Campidoglio, con « vin
colo permanente di destina
zione a parco pubblico». La 
proposta legislativa avanza
ta dal ministro delle finan
ze Pandolfi è s tata accolta 
ieri dal consiglio dei mini
stri, e sarà quindi portata 
all 'esame e all'approvazione 
del Parlamento. 

Il disegno di legge parla 
testualmente di «cessione 
dello Stato al Comune di Ro
ma di Monte Antenne con la 
attigua villa Savoia », men
tre non fa specifico riferi
mento — e quanto risulta — 
a! forte militare che sorge 
proprio sulla sommità della 
altura e che da tempo, assie
me alle altre costruzioni del
lo stesso tipo abbandonate in 
vari punti della capitale, vie
ne richiesto insistentemente 
ad uso pubblico dalle forze 
democratiche capitoline. Var
rà la pena di ricordare che 
sin dal "67 i rappresentanti 
comunisti in Campidoglio 
sollecitarono la restituzione 
alla città delle numerose at
trezzature, destinate dal PRG 
a parco pubblico. 

Anche recentemente, l'as
sessore al patrimonio Prasca 
aveva preannunziato l'inten
zione del Comune di tornare 
alla carica presso il ministro 
della difesa, che deve dare 
il nul laos ta al trasferimento 
di proprietà dal demanio al
l'ente locale, per ottenere 
quanto è stato fino ad oggi 
rifiutato. 

Una volta che la proposta 

governativa sarà s ta ta ac
colta dal Parlamento, i ro
mani torneranno definitiva
mente in possesso di una 
larga fascia di verde dalla 
storia piuttosto tormentata . 
Lo stesso on. Andreotti. oggi 
presidente del consiglio, fir
mò — come ministro delle 
finanze — il 18 maggio del 
'58. l 'atto notarile con cui ve
niva affidata al Comune. 
provviso.Mame-nte. la fascia di 
66 ettari degli ex beni Savoia, 
solo una parte quindi dell'as
se ereditario che comprende
va la tenuta di Monte An
tenne e la villa dallo stesso 
nome della ex casa regnante. 
Fu la conclusione, in verità 
piuttosto indecorosa, di una 
vicenda in cui le autori tà sta
tali — come del resto quelle 
comunali — non brillarono 
certo per solerzia e punti
glioso at taccamento ai beni 
pubblici. Dopo una lunga ver
tenza legale, infatti, nel '57. 
gli eredi Savoia accettarono 
una spartizione delle tenute 
tut ta a loro vantaggio: sui 
118 ettari della villa lo Stato 
si accontentava di 34 ettari 
(345.114 metri quadri, per la 
precisione!, mentre i restanti 
84. la parte più bella e ricca 
di vegetazione, rimaneva agli 
ex-reali. 

Conformemente a quanto 
avevano fatto fin dall'otto
cento i principi romani delle 
loro ville, anche i Savoia non 
tardarono a imboccare la 
strada della speculazione edi
lizia sul grande parco che ri
maneva nelle loro mani 

Intanto, anche oer la par
te assegnata al demanio e da 
questo al Comune, compresi 
i 32 ettari e passa di Monte 
Antenne, i tempi erano piut
tosto grami. Incuria e abban
dono fhanno fatta a lungo da 

padroni e uno spicchio verde 
prezioso per i quartieri den
samente popolati che lo cir
condano — dai P.uioli al 
quartiere «africano» — e ri
masto per mrnti anni assolu
tamente inutilizzato. Ne si 
poteva e s s c e diversamente, 
visto che erbacce e rifiuti tap
pezzavano il parco. 

La piena utilizza/ione di 
questo polmone verde e quin
di, ovivamente, tra 1 pruni 
punti di una politica tesa a 
rest ' i ' i i if ai romani la possi
bilità di fruire realmente del
le ville e dei parchi della 
loro citta. Questa — è noto 
— è la !inea su cui e decisa 
a muoversi la nuova ammini
strazione comunale: e c'è 
quindi da sperare che que
sto primo at to concreto del 
governo si arricchisca di al
tre decisioni coerenti con la 
s'.rategia delle ricorse avvia
ta dalla giunta tr iparti ta. 
«Certo — ha commentato lo 
a<i,essore Nicolini. responsi-
b.ic di sport, cultura e giar
dini - - bisogna adesso sai 
tiare il resto del conto. K in
tanto aspettiamo, e non tra 
18 anni, la consegna di Forte 
Antenne ». 

Rubava 

denaro 

e gioielli 

ai clienti 

dell'albergo 
« Ripuliva • le camere del

l'albergo dei ?ioiei:i e del de
naro che i clienti lasciavano 
incustoditi. Protagonista d?l-
la lunghissima sene di furti 
sarebbe una donna di quaran
taquattro anni. Guerrina Ven
demmi. abitante in via Luigi 
Tasti 22. cameriera dell'hotel 
»( Excelsior » di via Veneto. 
Nella sua abitazione la poli
zia ha r.trovato una quaran
tina di polizze del u Monte di 
Pietà •> presso .in la donna «:• 
vrebbe impennato spille, anel
lo. orecchini, collier di bril
lanti. rubini e .-meraIdi per un 
valore complet ivo di centi
naia di milioni. I poliziotti 
hanno anche sequestrato un 
astuccio contenente un anel
lo -- del valore eh circa due 
milioni e mezzo di lire — ru
bato lunedi .-eia nella stanza 
o.vupata dall'industriale in
glese llor Cunnah. 

Il commissariato di Castro 
Pretorio era stato intorniato 
dalla dire/ione dell'albergo 
della catena di furti che. ini
ziata circa un anno e mezzo 
la. non accennava ad inter
rompersi. I «colpi > venivano 
effettuati con la stessa tecni
ca in unt i i piani dell'hotel. 

Alberto Chiozzi e Carmine Miceli, i due arrestati 

In due avevano minacciato di morie il grossista di carni Ambrosio 

Arrestati mentre tentano 
di estorcere 200 milioni 

Il commerciante, noto per essere stato rapito tre mesi fa da 
un gruppo di provocatori, si è rivolto subito alla polizia - I ri
cattatori sono caduti in una trappola tesa dalla squadra mobile 

« Leggi bene questa lettera, devi temere per te, per tua moglie e per i tuoi figli. 
Prepara duecento milioni per il dieci di questo mese... »: con queste inequivocabili minacce, 
fatte pervenire per posta, due giovani incensurati hanno tentato di estorcere del denaro a 
Giuseppe Ambrosio, 53 anni, il grossista di carni noto per essere stato rapito tre mesi fa 
da una fantomatica « unità comunista combattente > e liberato dalla polizia e dai carabi
nieri in maniera fortuita due giorni più tardi. Ma anche stavolta il commerciante ha 

Dopo la morte del 17enne 

Si cerca a Cinecittà 
lo spacciatore di droga 
Maurizio Menigotto .il diciassettenne trovato morto merco

ledì scorso in una pensione del Tuscolano. è s ta to stroncato 
da un collasso cardiocircolatorio dopo una iniezione di eroina. 
Questo il primo responso dei medici dopo l'autopsia del ca-
daxere. che è stata effettuata ieri mattina all'istituto di me
dicina legale. 

La polizia intanto è sempre sulle tracce dell'uomo che è 
sospettato di aver fornito la droga al ragazzo. Si t ra t ta di un 
individuo basso, robusto e tarchiato che più di una volta è 
stato notato in compagnia del diciassetenne in un bar dell' 
Alberone. La sezione narcotici della questura e il nucleo anti
droga dei carabinieri stanno interrogando tutt i gli amici e i 
conoscenti del giovane per riuscire ad arrivare a capo della 
grossa organizzazione di stupefacenti. Secondo ciò che han
no raccontato alcuni testimoni. Maurizio Menigotto negli ul
timi tempi aveva preso a frequentare con una certa assidui
tà anche la zona di Cinecittà. 

Resta da chiarire come mai il corpo del giovane sia rima
sto tre giorni nella stanza della pensione di via Verbama sen
za che aicuno si accorgesse della sua morte. Gli inquirenti 
sembrano accettare la spiegazione del proprietario. «Credevo 
— ha dichiarato l'uomo — che il ragazzo se ne fosse andato 
senza pagare il conto. E anche il personale non si è preoccu
pato di rifare subito la stanza perche ce n'erano molte libere ». 

Il fallito « colpo » alla FINA 

La SIP licenzierà 
il basista dei banditi 

Continuano le ricerche dei due banditi accusati di avere 
partecipato al clamoroso tentativo di rapina alla « FINA * 
di Pantano del Grano, dove tre malviventi sono stati arrestati 
mentre si avvicinavano, armi in pugno, agli uffici dov'erano 
custoditi trecento milioni di lire in contanti. Uno dei tre 
uomini finiti in carcere, come si sa. è l'impiegato della SIP 
Vittorio Lorenzatti. di 28 anni, che si era occupato di isolare 
completamente la zona di Pantano del Grano dalla rete 
telefonica urbana e interurbana manomettendo una centra
lina. in modo da assicurare a se e ai complici una fuga 
in tutta tranquillità. Per dedicarsi meglio alla preparazione 
del « colpo ». Vittorio Lorenzatti aveva interrotto il lavoro 
da diverso tempo, mettendosi in cassa malattia. 

La direzione della SIP. intanto, ha fatto sapere che a 
carico dell'impiegato è stato avviato un procedimento di 
licenziamento, in seguito alle gravissime accuse emerse sul 
suo conto. Parallelamente all'inchiesta della procura della 
Repubblica, infatti, è stata aperta un'indagine amministra
tiva da parte dell'ente, conclusa con la decisione di allon
tanare l'impiegato. 

CONVOCATI AL MINISTERO DEL LAVORO DIPENDENTI E SOCIETÀ' 

Oggi primo incontro sulle sorti del CINI 
Si preparano intanto lo sciopero e la manifestazione di venerdì in via XX Settembre - Nessun permes
so del Comune a trasformare la sede del grande magazzino in uffici • Nulla di fatto per la Mas Sud 

Sett imana importante per 
i 380 dipendenti dei grandi 
magazzini CIM: stamane. 
rapidamente convocato dopo 
l'incontro dell'altro ieri, la
voratori e società si riuni
ranno insieme presso il mi
stero del Lavoro. Sarà questa 
l'occasione per valutare com
piutamente quali sono le in
tenzioni dei grar.di azionisti 
che venerdì scorso hanno de
ciso di liquidare l'azienda e 
di licenziare tutto il perso
nale. Dopo l'annuncio della 
chiusura infatti i proprieta
ri non si sono più fatti vivi 
ed è s ta to impossibile persi
no rintracciarli telefonica
mente. Bisognerà però vede
re se il liquidatore e gli am
ministratori del CIM si pre
senteranno al tavolo delle 
trattative. Tutti i lavoratori 
del commercio intanto stan
no preparando lo sciopero di 
categoria indetto per venerdi 
nell'ambito del rinnovo con

trattuale. Per quella giorna
ta. in segno di solidarietà con 
ì 380 dipèndenti licenziati che 
s tanno occupando l'azienda. 
si terrà una manifestazione 
in via 20 settembre. 

Si toma a parlare anche 
del grande palazzone di ve
tro che a parere di quasi tut
ti i lavoratori sarebbe alla ve
ra origine della chiusura del 
grande magazzino. Lo sta
bile (dieci piani tra esterni 
e interrati con una superficie 
complessiva che supera i 25 
mila metri quadrati) infat
ti ha un valore immobiliare 
enorme, di circa 50 miliar
di. e i proprietari potrebbe
ro mirare a disfarsi dell'at
tività commerciale per avvia
re una facile e redditizia spe
culazione. magari vendendo
lo a qualche minisfero o ad 
una banca. Proprio da ciò. 
dicono i lavoratori, nascereb
be l'atteggiamento assunto 
dagli azionisti che hanno 

mandato in rovina con una 
pessima gestione il CIM. 
Per condurre a termine una 
operazione come questa pe
rò occorre una particolare 
autorizzazione per modifica
re la destinazione d'uso del
l'edificio: e permessi di que
sto tipo, come ha già dotto 
l'assessore all 'urbanistica Pa
la. non verranno concessi. 

MAS SUD - Nuovo incon
tro ieri alla Regione per la 
vertenza della Mas Sud. la 
fabbrica di Pomezia occupa
ta da oltre un anno. Anche 
a questa riunione però i pro
prietari non sono intervenu
ti confermando in sostanza 
la loro volontà di liquidare 
definitivamente la s t ru t tu ra 
produttiva. Malgrado l'inte
ressamento della Regione per 
trovare nuovi sbocchi ai pro-
riotti sanitari che uscivano 
dalla fabbrica l'azienda h* 
fatto fallire ogni t rat tat iva. 

Studenti iraniani 
manifestano contro 

la repressione 
Decine di studenti irania

ni. residenti in Italia, han
no manifestato ieri di fron
te all 'ambasciata del loro 

i paese contro la repressione 
che colpisce gli oppositori al 
regime dello Scià. La Cisnu 
(conrederazione degli studen
ti iraniani) ha denunciato il 
clima di crescente terrorismo 
instaurato in Persia, at tra
verso la famigerata polizia 

j segreta, la « Savak ». 
; Questa organizzazione — 
I come è s ta to denunciato nei 

giorni scorsi — opera anche 
in Italia, con azioni di spio
naggio e schedatura degli 

' studenti democratici iraniani. 

avuto la meglio: i responsa
bili del tentativo di estorsione 

sono stat i arrestati dagli agen
ti della squadra mobile, che 
si erano appostati sul luogo 
convenuto per la consegna dei 
soldi. 

Gli arrestati sono Carmine 
Miceli. 20 anni, abi tante in 
vicolo Savini 1. di professione 
«cocomeraro ». e Alberto 
Chiozzi. di un anno più giova
ne. abitante in via Salvatore 
Pincherle 175. Entrambi sono 
stat i rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli sotto l'accusa di 
tentativo di estorsione. 

Secondo la polizia si t ra t ta 
di due persone ancora lonta
ne dal mondo della malavita 
organizzata. 

Tut to è cominciato venerdi 
scorso quando Giuseppe Am
brosio ha rit irato la pasta 
nella sua cassetta delle let
tere e si è trovato t ra le ma
ni una s t rana missiva. Sulla 
busta bianca l'indirizzo era 
scritto con una biro nera e 
con una calligrafia apparen
temente incerta. All'interno 
c'era un foglio contenente un 
messaggio pieno di minacce. 
scritto in stampatello. Gli au
tori della lettera, in sostanza. 
volevano duecento milioni di 
lire in banconote di vario ta
glio in cambio dell'incolumità 
del commerciante e della sua 
famiglia. In fondo alla mis
siva erano precisati anche il 
luogo e l'ora dell 'appunta
mento per la consegna de! 
denaro: alle 20 del 10 settem
bre sul greto del Tevere, in 
fondo ad una scarpata che 
scende dal Lungotevere Dan
te. vicino a ponte Marconi. 

Ma Giuseppe Ambrosio, re
duce da un'esperienza come 
quella di t re mesi fa. non si 
è lasciato intimorire ed è an
dato subito dal dirigente del
la squadra mobile. Fernando 
Masone. per consegnargli la 
lettera minatoria. 

Tra gli uomini più anziani 
della « mobile » è s ta to cosi 
scelto l 'appuntalo Orefice, che 
somiglia in modo impressio
nante al commerciante di car
ni. Mentre sei agenti erano 
sparpagliati nelle vicinanze 
senza dare troppo nell'occhio. 
l 'appuntato Oferice si è pre
sentato al l 'appuntamento con 
una vaiigia « 24 ore » in ma
no. E' giunto a piedi sul lun
gotevere Dante e si è avvici
na to a i gradini che scendono 
giù al greto del fiume. Uno 
dei due ricattatori era in fon
do alla rampa ed ha chiama
to l'uomo con il nome del 
grossista, invitandolo ad avvi
cinarsi. Il complice, intanto. 
aspettava sulla strada a bor
do di una motocicletta. Nel 
giro di pochi secondi sono 
sbucati tutt i gli agenti appo
stat i e i due giovani sono sta
ti bloccati prima ancora che 
riuscissero a tentare di fug
gire. 

A Roma dal 2 al 10 ottobre prossimi 

il 3° Salone Usotempo 

Il 111 Salone dc\ Tempo libero, dvl Fatelo da Voi • 
degli Hobby -— USOTEMPO — si svolgerà, come di con
sueto, al Palazzo dei Congressi dell'EÙR di Roma, dal 2 
al 10 ottobre prossimi, sotto il patrocinio della Presi
denza del Consiglio. 

USOTEMPO — il primo e maggiore a d o n e di settore 
promosso in Italia, che rappresenta un punto di incon
tro nazionale e internazionale tra aziende e hobbisti di 
ogni campo — ha riscosso finora vivo successo con oltre 
400 mila visitatori e 6 miliardi di fatturato. 

Con USOTEMPO si intende valorizzare il tempo libero 
dei giovani, dei lavoratori e della terza età. Infatti nei 
41 settori espositivi che USOTEMPO ospita, i visitatori 
possono trovare nuove idee e tu t te le più moderne attrez
zature per il la'.e'.o da voi. per l'hobbianio, il modellismo 
e il collezionismo. 

L'artigianato, quale espressione del fatelo da voi per 
una manuali tà creativa, produttiva e sociale, trova nella 
terza edizione di USOTEMPO un nuovo inquadramento 
nell'apposito padiglione della Regione Lazio, che inter
viene in forma ufticiale in appoggio dei suoi artigiani. 
Le loro dimostrazioni pratiche, unitamente a quelle del 
personale specializzato di molte aziende presenti rende
ranno più istruttiva e vivace, durante ì nove giorni di 
esposizione, la pr-"stillazione delle numerose novità del 
settore. 

Varie, inoltre, le manifestazioni promosse da USO-
TEMPO durante il suo svolgimento. Quest 'anno sono in 
programma, oltre il III Torneo Internazionale di Scacchi. 
il I Concorso lotourafico, la Rassegna di documentari 
su! tempo libero, le Gare di hobby-gastronomia, il Con
corso e le gare di modellismo navale e il I Trofeo USO-
TEMPO di pesca sportiva di superficie che avrà luogo 
al lago EUR. 

ORARIO DEL SALONE: 
feriali: dalle 15.30 alle 22 
sabato e festivi: dalle 10.30 alle 22 

Per ulteriori informazioni: Salone USOTEMPO 
Roma - Via Isonzo 25 - Tel. 868748 - 859334 • Telex 68287 

LE UBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
Miami «ccitfBit SP I . - •urna 

Nuova Opel 
Kadett ©iiy 
tre porte. 

Permute con qualsiasi mai co 
Massime facilitazioni di pagamente 

AUTOIMPORT 
^ ^ V Concessionaria General Motors 

V g ^ Itili) S.» A. 

Via Corsica. 13 
Via Solano. 729 Via Anastasio II. 3 5 6 
Vio O. da Gubbio 2 0 9 Pia/za Cavour. 5 
Via Vetuno. 4 9 Viole Aventino. 19 

Consegne immediate ! f 
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Preoccupanti aumenti dei generi alimentari 

Sale il prezzo delle patate 
mentre sono sempre più cari 

prosciutto e parmigiano 
Il « reggiano » costa ormai più di 700 lire l'etto - Il « San Daniele » è 
venduto ad oltre 800 • Grave la situazione anche per l'olio di oliva 

« Ogni matitna ai mercati 
generali ci aspetta una 'sor
presa'». Per il presidente del
l'associazione dei dettaglianti. 
Modesto Colaiacomo, l'anda
mento del mercato ortofrut
ticolo non promette niente di 
buono. « In sole 24 ore — di
ce — le patate sono aumen
tate di 50 l're. Ieri il prezzo 

all'ingrosso si aggirava intor
no alle 350 lire, stamane a 
via Ostiense un chilo di pa
tate non si trovava a meno 
di 400 lire: è sintomo preoc
cupante». • * 

Che le grandi manovre sul 
fronte dei prezzi siano ripre
se dopo la pausa estiva è un 
dato ormai scontato. E non 

pi partito: 3 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — Gio

vedì alle ore 9 ,30 in federazione 
riunione del comitato direttivo con 
il seguente o.d.g,: «Iniziativa poli
tica e di lotta del partito nella 
nuova lase che si è aperta a Roma 
e nel Paese - Andamento della 
campagna della stampa comunista» 
( L U X J I Petrosell i ) . 

GRUPPO TRASPORTI — È con
vocata per domani alle 17 ,30 la 
riunione del gruppo di lavoro dei 
trasporti regionale. 

C O M M I S S I O N E A G R A R I A • In 
federazione alle ore 17 ,30 . O.d.g.: 
«Contrjtto dei braccianti e sua 
applicazione - Sviluppo dell'inizia
tiva di massa per la soluzione della 
vertenza in corso» ( B o j e r - S t r u -
l a i d i ) . 

ASSEMBLEE — P R E N E 5 T I N O : 
ore 18 .30 (Salvagni). T I B U R T I N O 
«GRAMSCI» ; alle 19 (Speranza). 
S A L A R I O : alle 21 segretari sezioni 
• gruppo I I Circoscrizione (Genca-
r e l h - Falomi) . M A C A O : alle 19 
cellula territorio (Giannangeli) . 
SAN SABA: alle 18 attivo sulla 
Palestina. A P P I O N U O V O : alle 18 
commissione femminile Appio La
tino. Appio Nuovo, Alberone, con 
T . Costa. 

CC.DD. — F E R R O V I E R I : alle 
17 (Paro la ) . M O R A N I N O : alle 
18 ,30 (Calamante- Lopez) . V A L -
M E L A I N A : alle 1 9 . 3 0 . TORRC A N 
GELA: alle 19 .30 (Costantini) . 
ROCCA PRIORA: alle 1 8 . 3 0 CD 
e gruppo (Vergat i ) . A R I C C I A : alle 
18 (Fagiolo) . SEGNI : alle 1 8 . 3 0 
(Bar let ta) . Z A G A R O L O : a San Ce
sareo alle ore 18 CD e gruppo 
consiliare (Sartor i ) . N A Z Z A N O : 
alle 21 (Assogna). 

Z O N E — «CENTRO»: a M O N T I 
alle 2 0 commissione scuola (Bug-
g ian i ) . « T I B E R I N A » : a F I A N O 
alle 16 segreteria ( F e n i l i ) ; a F IA
N O olle ore 17 commissione scuola 
zona (C. Morg ia ) . « N O R D » : il 
CD della zona «Nord» allargato 
ai segretari di sezione e ai consi
glieri di circoscrizione convocato 
per mercoledì 15 è rinviato a mar
tedì 21 alle ore 1 8 . 3 0 sempre a 
T R I O N F A L E . 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A : alle 
ore 1 8 , 3 0 in sezione cellula di 
Biologia. 

FESTE D E L L ' . U N I T À » — L A U 
R E N T I N A (cellula «CheGuevara») : 

inizia oggi con un dibattito alle 
ore 19 sull'abusivismo a cui parte
cipa la compagna Franca Prisco, 
assessore comunale. ALESSAN
D R I N A e N U O V A ALESSANDRI 
NA: si apre oggi alle ore 16 ,30 ; 
alle ore 17 si esibirà un complesso 
musicale del quartiere; alle 18 ,30 
dibattito su «Donne e servizi so
ciali» cui partecipa la compagna 
Licia Perelli; alle 2 0 i D come 
Donne», spettacolo teatrale del Col
lettivo G. 

ESTRAZIONI A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM
PA COMUNISTA — «LE VALLI»: 
1. 0142; 2. 0744; 3. 0595; 
4. 0211 ; 5. 1309 ; 6. 19S5 ; 
7. 1059; 8. 1727; 9. 1159; 
IO. 0053. DONNA OLIMPIA: 
1. 1711 ; 2. 1635 ; 3. 1618 ; 
4. 1917; 5. 1286; 6. 1431 ; 
7. 1702. SAN PAOLO: 1. 1435; 
2. 3485 ; 3. 2406 ; 4. 0805 ; 
5. 1155; 6. 3894. CASETTA MAT-
TEI: 1. B467; 2. A436; 3. A816; 
4. B667; 5. B364. MONTELI-
BRETTI: 1. 806; 2. 1805; 3. 475; 
4. 497; 5. 1260; 6. 5; 7. 2260. 
TIBURTINO III: 3722; 4913; 
4916; 3913; 4703. FALCOGNA-
NA: 227: 720; 480: 405; 462. 
MANZIANA: 0103; 0901: 0263; 
0628; 0320; 0926; 0245; 1270; 
0937: 1764; 1981: 1894. VILLA 
GORDIANI : A 0335 ; C 0279 ; 
B1152; A1214: L0384; A1146. 
VILLAGGIO BREDA: 1048; 1576; 
0994; 0913; 0966; 0680. PALOM-
BARA: 1360; 2371: 545; 307; 
1445; 609; 128: 1886. COLON
NA: 2853; 1148; 4564; 0812; 
4065; 5789: 5607; 0141; 3959; 
0601. LANUVIO: 0241; 0998; 
1620; 1331; 1542; 0639; 0967. 
TORREVECCHIA : AP 64 : F 9. 
GROTTAFERRATA: 10573: 21608; 
31382: 42185: 51138; 60834. 
CINECITTÀ: 2644; 0628; 7777: 
5972; 3433; 2443; 4842; 2612; 
7336; 0714. TORRE SPACCATA: 
A276; G294; B078; C347; G359. 

F.G.C.I. — PORTA M A G G I O R E : 
ore 1 7 , 3 0 attivo dei circoli Porta 
Maggiore. Prenestino, Nuova Gor
diani, Vi l la Gordiani • Tor de' 
Schiavi (Marcon - Bongiorno). • I 
circoli devono passare in federa
zione per ritirare i manifesti ed 
i volantini con il programma del 
Festival della gioventù del Pincio. 

tutti gli aumenti sembrano 
proprio giustificati. « Per la 
patate, ad esempio — aggiun
ge Colaiacomo - si tratta 
di un vero e proprio arbi
trio: come può essere che gli 
stessi stock di prodotti da un 
giorno all'altro subiscano co
sì repentini cambiamenti di 
prezzo, ». 

Tra le 'manovre' che 1 ri
venditori segnalano con cre
scente preoccupazione c'è 
quella che ruota intorno ai 
pomodori pelati. I 'cartoni', 
che contengono 24 barattoli 
di pelati da un chilo, sembra
no scomparsi dalla circolazio
ne. Pochi mesi fa il loro prez
zo medio oscillava intorno al
le 6.400-6.800 lire. Ora i gros
sisti hanno già annunciato 
un rincaro di almeno mille 
lire a confezione. Ma c'è già 
chi parla di quotazioni supe
riori alle 8.000 lire a 'carto
ne'. Aumenti sono previsti 
anche per l'olio d'oliva: il 
raccolto dell'annata in corso 
non dovrebbe essere dei mi
gliori. 

In questo quadro non cer
to confortante la vicenda del 
parmigiano e quella paralle
la del prosciutto di Parma 
hanno già firmato gli ordini 
minuto il parmigiano reggia
no è ormai venduto tra le 
600 e le 700 lire. « Ma è un 
prezzo che non potremo pra
ticare a lungo » sostengono 1 
dettaglianti. 
In pochi mesi il parmigiano 
(come, del resto, il grana pa
dano) ha registrato un au
mento all'ingrosso del 100-
110 per cento. C'è da chieder
si quanto in tutto questo ab
bia giocato la speculazione di 
alcuni grossisti. 

Anche per il prosciutto di 
Parma si è toccato in questi 
giorni il record degli aumen
ti. Da settembre ad oggi il 
prezzo dei prosciutti di mi
glior qualità è passato da 
poco meno di 3.000 lire il chi
lo a 4.400 lire. 

Tuttavia se il prosciutto e 
il parmigiano si possono sem
pre sostituire con altri pro
dotti di uguale valore nutri
tivo e non sottoposti alle pres
sioni commerciali del momen
to, i sintomi più preoccupan
ti, come abbiamo detto, si re
gistrano proprio nei generi 
di più largo consumo. Quelli 
che alla fine incidono di più 
sui bilanci delle famiglie. 

Provincia e Provveditorato si impegnano a far aprire tutte le superiori nella data stabilita 

«Non slitterà a metà ottobre 
l'inizio dell'anno scolastico» 

Incontro fra i rappresentanti della giunta e la professoressa Lecaldano — L'autorità scolastica 
accelera i tempi dell'assegnazione degli incarichi per evitare il «carosello» degli insegnanti 

800 MILIONI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
La giuntar provinciale nella seduta di 

ieri ha approvato due detibere, In appli
cazione della legge 77 sul diritto allo stu
dio, reperendo oltre ottocento milioni per 
l'assistenza scolastica. I fondi saranno 
affidati direttamente ai consigli di isti
tuto, che decideranno come gestirli, e 
arranno divisi come prescrive la legge tra 
tutte le scuole superiori, anche I classici 
a I magistrali che non sono di compe
tenza provinciale. Ecco come la somma 
verrà ripartita. 

• T R A S P O R T I , MENSE. CORSI DI SO
STEGNO E DI RECUPERO: a questo 
scopo la giunta affiderà agli istituti 
441.624.000 lire. La somma sarà distri
buita secondo un preciso « parame
tro-alunno ». Alle scuole «speciali» 

(istituti statali d'arto, nautico, aero
nautico, magistrale Montessori), an
dranno 6.000 lire per alunno; ai classi
ci, scientifici e tecnici 2.000 per alunno; 
ai professionali di stato e istituti d arte 
legalmente riconosciuti, 3.000 lire per 
studente. Tutt i gli altri istituti ricono
sciuti, Infine, riceveranno mille lire per 
allievo. 
L IBRI SCOLASTIC I : gli organi colle
giali delle superiori riceveranno la 
somma complessiva di 362.671.000 lire. 
cosi ripartita: agli istituti speciali 3.500 
lire per studente, ai licei e ai tecnici 
1.800 lire per alunno, ai licei legalmen
te riconosciuti, agli istituti d'arte e ai 
professionali, 1.800 per allievo. Tutte le 
altre scuole legalmente riconosciute 
avranno 900 lire per allievo. • 

Le indagini sull'omicidio della prostituta a Castel Fusano 

Arrestato per favoreggiamento 

Sa molto sul delitto della pineta 
Primo arresto neirindagine 

per l'omicidio della giovane 
prostituta, uccisa nella pineta 
di Castel Fusano. A finire in 
galera sotto l'accusa di fa
voreggiamento verso ignoti, 
è stato Serafino Melis. di 41 
anni originario di Lanusei. 
Gli inquirenti e il magistra
to che conduce l'inchiesta so
no convinti che l'uomo sap
pia molto sul delitto ma non 
voglia parlare per coprire 
qualcuno. Serafino Melis. che 
abita ad Ostia in via Diego 
Simonetti. è già nolo a poli
zia e carabinieri: alle sue 
spalle vi è una consistente 
carriera di sfruttatore e re
centemente si era messo nel 
giro della prostituzione di Ca
stel Fusano. 

L'uomo è anche titolare ed 
amministratore della società 
« Il molo ». Una azienda com

mercialo con due sedi a Fiu
micino. In questi negozi vie 
ne venduto ogni genere di 
merce. Sembra inoltre che 
al momento dell'arresto sul
l'auto di Serafino Melis sia 
stato trovato un coltello 

L'uccisione di Fiorella Ra
gno, come è noto, è maturata 
nell'ambiente della prostitu
zione che gravita attorno al
la pineta di Castel Fusano. 
La ragazza, a quanto sembra. 
non aveva alcun sfruttatore 
e per questo motivo era mol
to malvista dai diversi « pro
tettori » della zona. Come si 
ricorderà la giovane fu tro
vata morente alcuni giorni fa 
al ventiquattresimo chilome
tro della Cristoforo Colombo. 
Il suo corpo era stato marto
riato da numerose coltellate 
una " delle quali le aveva 
squarciato la gola. 

, Scarcerata anche 
la donna del 

«caso» Filippini 
E' stato liberato ieri un al

tro dei personaggi coinvolti 
nel « caso Filippini ». Fiorel
la Candiotti, arrestata ai pri
mi di luglio insieme con Pa
squale Bianchini e considera
ta dal pubblico ministero sua 
complice, è stata scarcerata 
per mancanza di indizi dal 
giudice istruttore Giuseppe 
Paci. La decisione è stata 
presa, nonostante il parere 
contrario del rappresentante 
della pubblica accusa. Fiorel
la Candiotti fu accusata di 
aver acquistato iin una far
macia di Anzio un farmaco 
chiamato « Trinadina », di 
cui Filippini aveva assoluto 
bisogno. La donna si è sem
pre proclamata innocente, so
stenendo di non avere mai 
compiuto l'acquisto. 

Delinire il primo ottobre 
cerne il giorno della riaper 
tura delle scuole, è stato, fi
no a oggi, soltanto un eufe
mismo: quest'anno però tut
ti gli sforzi saranno tesi ad 
evitare che l'inizio dell'an
no scolastico slitti, anche se 
di pochi giorni. Gli istituti 
superiori senza eccezione, 
dovranno aprire l battent: e 
entrare in funzione il pri
mo giorno del mese. E' al
meno questo l'impegno emer
so ieri mattina, ne! corso di 
un incontro fra il provved'-
tore agli sturi*. Italia Le
caldano. e il presidente della 
giunta provinciale Lamberto 
Mancini, il yjce presidente 
Angiolo Marroni, e l'assesso
re alla pubbl.ca istruzione 
Lina Ciuffini. 

«Carosello» di insegnanti; 
edifici chiusi per mancanza 
di bidelli, o perché danneg
giati e inagibili: aule privs 
di vetri alle finestre, lascia
te senza luce e riscaldamen
to: tutte le cause che hanno 
ritardato ogni anno il reale 
inizio dell'anno scolastico 
(spostandolo nel calendario 
molti casi alla metà di ot
tobre, o addirittura alle fi
ne del mese) dovranno essere 
affrontate tempestivamente. 
La professoressa Lecaldano. 
per parte sua, si è impegna-
in molti casi alla metà di ot-
la nomina dei docenti. Oggi 
dovrebbe essere pubblicata la 
graduatoria dell'assegnazio
ne degli incarichi provvisori. 
e i tempi dovrebbero essere 
brevi anche per la sostitu
zione degli insegnanti che 
rinunceranno. 

Nella prima settimana di 
ottobie. inoltre il Provvedito
rato si terrà costantemente 
in contatto con la Provincia 
ta ad accelerare i tempi per 
per segnalare via via le si
tuazioni d'emergenza che si 
presenteranno. 

La scuola, insieme ad altri 
temi è stata anche al cen
tro della riunione della giun
ta provinciale di ieri, nel 
corso della quale è stato de
ciso di assegnare ai consigi: 
di istituto oltre ottocento mi
lioni per il diritto allo stu
dio. Le delibere (che ripor
tiamo nella tabella qui a 
fianco) passeranno al " va
glio de! consiglio provinciale 
nella prima seduta dell'as
semblea. lunedi prossimo, e 
diventeranno immediatamen
te esecutive. 1 

I direttivi si riuniranno da domani al 20 

Assemblee di tutte 
le sezioni sulla 

situazione politica 
Sono state indette dalla segreteria della federa
zione a livello di zona, nella città e provincia 

La Segreteria della Fede
razione, d'intesa con i segre
tari di zona della città e 
della provincia, ha indetto 
una serie di assemblee dei 
compagni membri dei comi
tati direttivi di tutte le se
zioni della città e della pro
vincia con il seguente ordine 
del giorno: « Iniziativa po
litica e di lotta del Partito 
nella nuova fase che si è 
aperta a Roma e nel Paese. 
Andamento della campagna 
della stampa comunista ». 

Il calendario delle assem
blee è il seguente: 

ZONA CASTELLI LITO
RANEA: venerdì, alle ore 
18,30, ad Albano, comitati di
rettivi delle sezioni della zo
na, relatore Franco Ottavia
no, segretario della zona, 
concluderà Siro Trezzlni, 
membro della segreteria del
la Federazione. ZONA CEN
TRO: venerdì, alle ore 18, a 
Trastevere, CC.DD. delle se
zioni della zona, relatore F. 
Cianci della segreteria di zo
na; concluderà G. Giannan-
toni. della segreteria della 
Federazione. ZONA EST: ve
nerdì. alle ore 18. in Fede
razione CC.DD. delle sezioni 
della II e della IV Cirene; 
relatore A. Falomi. segretario 
della zona: concluderà V. Pa
rola, della segreteria della Fe
derazione. Alle ore 18, a Pie-
tralata, CC.DD. delle sezioni 
della III e della V Cirene; 
relatore A. Aletta della segre
teria di zona; concluderà R. 
Vitale della segreteria della 
Federazione. ZONA NORD: 
domani, alle 18,30, a Trion
fale, CC.DD. delle sezioni del
la XVII e XVIII Cirene; re
latore A. Dainotto, segretario 
della zona: concluderà M. 
Quattrucci, della segreteria 
della Federazione. Venerdi, 
alle ore 18.30, a Torrevecchia. 
CC.DD. delle sezioni della 
XIX e XX Cirene; relatore 
A. Dainotto della segreteria 
della zona; concluderà F. Pri
sco, della segreteria della Fe
derazione. ZONA OVEST: 
domani, alle ore 18,30, ad Aci-
litt. CC.DD. delle sezioni di 
Vitinia. Tor de' Cenci, Porta 
Medaglia e della XIII e XIV 
Cirene; introdurrà il com
pagno Bozzetto, della segrete
ria di zona: concluderà G. 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione. Venerdi. 
alle ore 18.30. a Nuova Ma-
gliana. CC.DD. delle sezioni 

EUR e di quelle della XI e 
XVI Cirene; introdurrà A. 
Fredda, segretario della zo
na; concluderà M. Quattruc
ci. della segreteria della Fe
derazione. ZONA SUD: do
mani. alle ore 18, a Cinecit
tà. CC.DD. delle sezioni del
la IX e della X Cirene; 
introdurrà Proietti, della sa-
greteria della zona: conclu
derà S. Trezzini, della se
greteria della Federazione. 
Domani, alle ore 18. o Torp!-
gnattara, CC.DD. delle sezio
ni della VI e VII e Vili 
Cirene; introdurla P. Salva
gni, segretario della zona: 
concluderà L. Petroselli, se
gretario della Federazione 
Romana. ZONA TIVOLI SA
BINA: domani, alle ore 19. 
a Tivoli. CC.DD. delle sezio
ni della zona; introdurrà A. 
Filabozzi, della segreteria del
la zona; concluderà H. Vita
le. della segreteria della Fe
derazione. ZONA CIVITA
VECCHIA: lunedi, olle ore 
18,30, a Cerveten. CC DD. del
la zona; introdurrà F. Cervi. 
segretario della zona: con
cluderà V. Parola, della se
greteria delli Federazione. 
ZONA COLLEFERRO PA-
LESTRINA: lunedì, alle ore 
18.30. a Valmontone. CC.DD. 
della zona: introdurrà M. 
Barletta, segretario della zo
na: concluderà G. Imbellone. 
della segreteria della Federa
zione. 

Dall'anno prossimo 
tre centri per 

smistare i turisti 
I turisti che arriveranno a 

Roma il prossimo anno, tro
veranno ad accoglierli tre 
centri di prenotazione gra
tuita per gli alberghi e le 
pensioni della città. L'inizia
tiva è stata lanciata dall'as
sessore ni turismo della Re
gione, Guido Varlese. Il ser
vizio dovrebbe garantire una 
migliore utilizzazione della 
capacità ricettiva della no
stra attrezzatura alberghiera 
e permettere ai turisti di tro
vare con facilità una siste
mazione adeguata alle loro 
esigenze, anche economiche. 

I tre centri di « smistamen
to » dovrebbero sorgere alla 
stazione Termini, all'uscita 
dell'autostrada del Sole e al
l'aeroporto. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia 1 1 8 • T e l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è • 
disposizione dei soci tutt i i gior
ni (escluso il sabato pomerìggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 1 6 , 3 0 
alle 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno accademi
co 1 9 7 6 - 7 7 . La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Poll ini. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI D E L L ' A R C A O I A 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 6 * 7 7 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni . Per intormazioni teiefo» 
no 6 2 2 . 3 0 . 2 5 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria di V ia Fracassi-
ni 4 6 , te i . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 (orario 
9 13 e 1 6 , 3 0 - 1 9 ) e 11 botte
ghino dell 'Auditorio S. Leone 
Magno (V ia Bolzano, 3 8 , tele-
tono 8 5 3 . 2 1 6 , orario 9 - 1 3 ) , so
no aperti tutti i giorni feriali , 
escluso i l sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1 9 7 6 - 1 9 7 7 che si 
inaugurerà al Teatro dell 'Opera 
il 2 0 ottobre alle ore 2 1 , 1 5 ^ > i 
il flautista Severino Gazzelloni 
(al piano Bruno Canino) e il 
2 3 ottobre alle ore 1 7 , 3 0 con 
i Solisti Veneti e i l flautista 
Jean-Pierre Rampai. I posti sa
ranno tenuti a disposiziona dai 
soci l ino al 5 ottobre. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO
M A N A 
I X Fcsival Internazionale di or
gano • Domani ore 2 1 . 1 5 , Ba
silica S. Cecilia - P.zza 5 . Ce
cilia (Trastevere): concerto di 
G.F. Haendcl per organo e or
chestra, organista J . Sonnleit-
ncr. Direttore Miles Morgan. In
tormazioni 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Corse Vit tor io Emanue
le I l n . 2 9 4 • T e l . 6 5 6 . 9 2 . 4 2 ) 
Sono aperte le adesioni all'Asso
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altra ma
nifestazioni artìstiche per la d i 
vulgazione a la conoscenza della 
chitarra. 

I . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O ( V i a 
delle Versini 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . t S ) 
Oucsta sera alle 2 1 . 1 5 , spetta
colo della Compagnia Stabile 
Napoletana del Balletto diret
ta da Valeria Lombardi. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O M O N C I O V I N O ( V i a C 

Colombo, angolo V ia Genocchi, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . i l Teatro 
d 'Arte d i Roma pres.: « L'alba. 
i l giorno • ta «otta » d i Dario 
Niccodemi. Con: G, Moogtovino, 
M . Tempesta Regia d i Giovanni 
Maestà. 

D E I S A T I R I ( P i a n a d i CrottapJn-
ta. 1 9 - Te l . 6 5 6 3 3 3 2 ) 
Al le o r i 2 1 , 3 0 . la San Car
lo di Roma pres^ * La Coneren-
tola » una satira scrìtta e diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wi rne , A. Mugnaio. N . D'Era-
roo, N . Mart inel l i , J. P. lunoy 
e G. Baison 

5 . T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a nel 
Teatro Valle 23 -A • Telefo
no 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) -
E' iniziata la compagna abbo
namenti stagione 1 9 7 6 - 7 7 . per 
prenotazione e vendita rivolger
si al botteghino del Teatro. 

: SPERIMENTALI 
T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 

Via Galvani - Tcstbcùo • Tato-
tono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Sono aperte I * iscrizioni alla 
scuola popolare d i musica di 
Testacelo, rivolgersi ai locali 
della scuola in vis Galvani dal
le ore 1 0 alle 12 e dalle 16 
alle 1 9 . 

BEAT T 2 ( V i a G . Bail i . 7 2 ) 
Alle or* 23 : « Dato privato » 
di A Figure!!!. 

S A N C E N E S I O ( V i a Podfora, 1 
TeL 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 21 spettacolo del grup
po ARS: « Dall'alba al tramon
t i » testo e Regia di Giordana 
Canti. Con: C. Catullo. N . Ti to 
• H complesso «Era di Mar te» . 

CABARET-MUSIC HALL 
S E L A V I ' ( V i a Taro . 2 8 - A . Tele

fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ora 1 8 - 2 0 hostes cabaretl 
Ora 211 Halga Paoli hostes ca
baret. 

B A R R A C U D A ( V i a Arco da ' Gin
nasi 1 4 - Torre Argentina • Te
lefono 6 8 7 . 0 7 5 ) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalla ora 2 2 : • The 
best music world'a » attrazione 
musicale internazionale. 

P I PER ( V i a Tagllamento, n . 9 ) 
Dalle 2 1 alle 3 . 3 0 discoteque. 
Ore 2 3 , 2 e 3 : G . Bomigia pre
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone. 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi. 1 3 
T e l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Dalle ore 2 1 : serata straordi
naria con la « Folk . magic 

* band >. 
P E N A DEL T R A U C O - A R C I ( V i a 

Fonte dell 'Olio a , 7 - Piazza 
S. Mar ia In T i asta vera) -

* Al le ore 2 2 : Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, n. 1 3 - TeL 7 6 1 3 3 3 7 -
7 8 8 . 4 5 3 6 ) 
Laboratorio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. A l le ore 1 9 : 
seconda prova generale de «La 
rivolta dei manichini* per la 
partecipazione ai festivals del
l 'Unità. Elaborazione dei testi 
musicali. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia , 3 3 - TeL 7 2 2 3 1 1 ) 
Al le ore 19 assemblea legale di 
soci e collaboratori per l'orga
nizzazione della stagione 7 6 / 7 7 . 

CINE CLUB 
CINECLUB T E V E R E ( V i a Pompeo 

Magno. 2 7 - Te l . 3 1 2 3 8 3 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : » Ra

po « di Gillo Pontecorvo. 
I L C O L L E T T I V O ( V i a Garibaldi 5 6 

Trastevere) 
A l le ore 2 1 e 2 3 : « Così bella, 
cosi dolca » , di Bresson, con 
D. Sanda 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 • A l le ore 1 9 . 2 1 , 2 3 : 
Violenza per una vergine », di 
L. Bunuel 
Studio 2 - Al le 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 : • Salmo Rosso » , d i M t -
klos lanoso 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alte ore 1 8 . 2 0 , 3 0 . 2 3 : « La 
tonfa linea grigia » , di J . Ford 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emil io 
Praga 4 5 • T e l . « 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 e 2 2 . 3 0 : « La 
Cina è vicina » di Marco Bel
locchio 

CINECLUB T E A T R O I N TRASTE
V E R E 
Al le ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 
e 2 2 , 3 0 . in esclusiva: « I l cine
ma a ì cineasti dell 'Africa nera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 
e 2 2 , 3 0 : « Cartagine 7 2 » • 
« Maria M o t o » . Ult imo spena-
colo dibattito con il regista. 
Tra pochi giorni la Fabbrica 
dell 'attere presenta: * Naturale 
artificiale » di Giancarlo Nanni , 
con Manuela Kintermann. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G . Pano 

TeL 7 3 1 . 3 3 . 0 8 U W 
Vìvere pericolosamente, con A . 
Vint - OR ( V M 1 8 ) - Rivista di 
spagliarello 

V O L T U R N O - Via V o l i a m o . 3 7 
Tal 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Particolari renitenze a l due gio
vani mogli - Rivista dì spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Pi i 

T e l . 3 S 2 . 1 5 3 U 2 3 0 0 
Novecento atto I , con G . De-
pardieu • OR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E V ia I M I * . 4 4 
Tel 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Sto» a Gmenwlch Vil lane, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

A L C Y O N E - V . Lago di Lesina,- 3 § 
Ta l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I - V ia Reperti 
T e l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 1 0 0 
Usa la belva delle SS, con D . 
Thorne - DR ( V M 1 8 ) 

A M B A S S A D E • V ia A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento atto I , con G . De-
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - V . Nat . del Grande. 5 
TeL 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Emanuelle nera n . 2 , con A . In 
fanti - S ( V M 1 8 ) 

A N T A R E 5 • Viale Adriatico. 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L- 1 .200 
Amici mie i , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

A P P I O • Via Appla Nuova. 5 6 
TeL 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1 . 2 0 0 
I racconti immoral i , d i W . Bo
ro wczyk - SA ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
TeL 8 7 5 3 6 7 L. 1 .200 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I 5 T O N . V ia Cicerone. 1 9 
TeL 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stiglits - DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia, 3 7 
T a l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR • V . B. degli Ubaldi , 134 
TeL 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 3 0 0 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A - Fot» O . da Pordenone 
T e l . S 1 1 3 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Napol i violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

A S T R A - Viale Ionio . 1 0 5 
Tel. 8 8 6 3 0 9 L. 2 . 0 0 0 
I 4 dell 'Ave Mar ia , con E. W a l -
lach - A 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 U 1 .300 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

A U R E O - Via Vigna Nuove, 7 0 
TeL 8 8 0 . 6 0 6 L 9 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian • C ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
TeL 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G ( V M 18) 

A V E N T I N O - Via Pir. Cesila, 15 
TeL 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
A Venezia come Roma Mi lano 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
TeL 3 4 7 3 9 2 L. 1 .100 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
TeL 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale M e d . d'Oro 
T e l . 3 4 0 3 8 7 L. 1 . 3 0 0 
La casa sulla collina di paglia, 
con U . Kier - G ( V M 1 3 ) 

B O L O G N A - V ia Stamira. 7 
T e l . 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con I . Scordino - DR ( V M 1 4 ) 

BRANCACCIO - Via Merutana 2 4 4 
TeL 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L Via Sacconi. 3 9 
TeL 3 9 3 3 8 0 L. 1 3 0 0 
I I texano dagli occhi d i ghiac
cio, con C Eastwood - A 

C A P R A N I C A • Piazza Capranica 
TeL 6 7 9 3 4 . 6 5 L. 1 .600 
I racconti immoral i , d i W . Bo-
rovrczyk - SA ( V M 1S) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Te*. 6 S S 3 5 7 L. 1 . 6 0 0 
Mal ia vergine a di nomo Mar ia , 
con T. Ferro - SA ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
• 1 Rienzo 
TeL 3 5 0 3 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO P i a n * R. Pilo 
TeL 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 3 0 0 
La sposina, con A . Nemour 
C ( V M 1 8 ) 

D I A N A V ia Appia Nuove, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 8 L. 9 0 0 
L'Ital ia s'è rotta, con E. M o n -
tesano - C 

D U E A L L O R I • V ia Cesti ma, 5 2 3 
TeL 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Troppo nude per vìvere 

E D E N - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 . 1 8 0 3 L. 1 .000 

' I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

ŝcherme D 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Novecento » (Adriano, Ambassade, New York) 
• « Stop a Greenwich Viltage a (Airone, Gioiello) 
• « Le due sorelle a (Alcyone, Archimede) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Arlecchino, 

Fiammetta, Maestoso) 
• > Complotto in famiglia • (Cola di Rienzo, Embassy) 
• « I l caso di Katharina Blum > (Giardino) 
• « Invi to a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• e Vivere pericolosamente» (Ambra Jovinelli) 
• « Nashville » (Augustus) 
• < California Poker (Boito) • - • -
• «Frank Costello faccia d'angelo» (Delle Rondini) 
• • La guerra dei bottoni » (Macrys) 
• • Luna nera » (Planetario) 
• «Hollywood Party» (Rialto) 
• « Kapò » (Cineclub Tevere) 
• «Cosi bella, cosi dolce» ( I l Collettivo) 
• «Violenza per una giovane» (Filmstudio 1) 
• «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• « La città ò vicinajj^McALcsacro Alto) 
• « I l cinema e i cineasti dell'Africa nera » (Teatro in 

Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

EMBASSY . V i a Stoppanl, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G i 

E M P I R E - V. le R. Marsheri ta. 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 3 0 0 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR ( V M 1 8 ) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G . Giannini 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A - Via Cassia. 1674 
TeL 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
La padrona è servita, con 5. Ber-
ger - S ( V M 18) 

EURCINE Vis Liszt. 2 2 
TeL 5 9 1 . 0 9 3 6 L. 2 . 1 0 0 
Savana violenta D O ( V M 1 8 ) 

E U R O P A - Corso d ' I ta l ia . 1 0 7 
T e l . 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette f iore del mio giar
dino, con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

F I A M M A - Via Bissolati. 4 7 
Te i . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino. con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
TeL 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .1O0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.lc Trastevere, 2 4 6 C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 2 0 * . 
Quel l i della calibro 3 8 , con M . ' 
Burzu'ti - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Volture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.0OO 
I l caso Katharina B lum. con A . 
Wink ler - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana, 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 3 0 0 
Stop • Greenwictt viliage. con 
L. Bafcet DR ( V M 1 4 ) 

G O L D E N - Via Taranto. 3 6 
TeL 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Paperino e C nel Far West 
DA 

GREGORY • V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
M i m i Bluette f iore del mio giar
dino. con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

H O L Y O A Y Largo • . Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Scena di un'amicizia Ira donne, 
con J . Moreau - DR ( V M 1 4 ) 

K I N G - Via Fogliano. 7 
TeL 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Policc Python 3 5 7 , con Y . Mon-
tand - G ( V M 1 4 ) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
Paperino e C nel Far West 
DA 

LE G I N E S T R E Casaipalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 3 0 0 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

L U X O R - Via Forte Braschi. 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O Via Appia Nuova 
TeL 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

MAJEST IC - Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 1_ 1 3 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla -
minck - S ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - V ia «Ti P. Castello 4 4 
. TeL 6 5 6 . 1 7 3 7 L. 1 . 1 0 9 

I l punto caldo, con H . Konig 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 3 3 
L'anatra all'arancia, con U . To-
gnezzi - SA 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
T e l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 3 0 0 
Police Python 3 5 7 , con Y . Mon-
tand - C ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
TeL 8 6 9 . 4 9 3 l_ 9 0 0 
I l cervello mostro 

M O D E R N E T T A Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 3 5 L. 2.SOO 
Je taime me i non plus, con J . 
Dallesandro • S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - Piazza delle Repub
blica 
Te l . 4 6 0 3 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con 1 . Scordino - DR ( V M 1 4 ) 

N E W YORK - Via delle Cava 2 0 
T e l . 7 8 0 . 2 7 1 U 2 . 3 0 0 
Novecento atto I . con G . De-
pardieu - OR ( V M 1 4 ) 

N . I .R . - V ia Beata Vergine del Car-
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Come cani arrabbiati , con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F L O R I D A - V . Niobe. 3 0 
T e l . 6 1 1 . 1 6 6 3 
4 0 0 . 0 0 0 dollari sull'asso di cuo
r i , con M . Rooncy - G ( V M 18) i 

N U O V O STAR - V . M . Amar i , 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. -St ig l i tz - DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
T e l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
La spirale del crimine, con R. 
Vaughn - A 

P A L A Z Z O • Piazza dei Sanniti 
T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 6 " 0 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

P A R I S • V ia Magnagrecia. 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O - Piazza 5. Mar ia In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Buck and the preachcr, wi th S. 
Poitier - A 

PRENESTE - Via A . da Giussano 
T e l . 2 9 0 . 1 7 7 L 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
La spirale del crimine, con R. 
Vaughn - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Oual-
t ro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

Q U I R I N A L E • V ia Nazionale. 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Invi to a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

Q U I R I N E T T A - Via Minghstt l . 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Monty Pyton, con T. Janes - SA 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
T e l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Da mezzogiorno alle tre. con C 
Bronson • A 

REALE - Piazza Sonntno 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L 2 . 3 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian - C ( V M 14) 

R E X • Corso Trieste. 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
La sposina, con A. Nemour 
C ( V M 1 8 ) 

R I T Z • Viale Somalia. 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 9 1 L 1 3 0 0 
Inv i lo a cena con deli t to, con 
Guinness - SA 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Te l . 4 6 0 3 8 3 L 2 . 5 0 0 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman • DR 

R O U G E ET N O I R • Via Salaria 
TeL 8 6 4 3 0 5 l_ 2 . 0 0 9 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

R O X Y • Via Luciani. 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La casa dalle l i ne i tre che rido
no , con l_ Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

R O Y A L • Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 3 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood * A 

S A V O I A - V ia Bergamo. 75 
TeL « 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Napol i violenta, con M Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

S I S T I N A • Via Sistina. 1 2 9 
TeL 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Savana violenta DO ( V M 18) 

S M E R A L D O - P-r» Cola d i Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Amie: miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

S U P E R C I N E M A - V ia A. Oepra 
t is . 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Napol i violenta, con M Mer l i 
DR ( V M 14) 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

T I F F A N Y Via A. Ocpret» 
Lettomania, con C Vil lani 
C ( V M 1 8 ) 

T R E V I Via S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 S 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Blu!! stona di trutte e di im
broglioni. con A Cetentano - C 

T R l O M P H E - P.za Annibalisno, 8 
TeL 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.SOO 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE V i * Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Troppo nude per vivere 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA P J a Jacini, 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette f iore del mio giar
dino, con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A • Piazza Santa M a r i * 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L- 1 . 7 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G . Mazzoni 

Te l . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 S 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
Tel. 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Mondo di notte oggi • DO -
( V M 1 8 ) 

A D A M - Via Casilina. 1 8 1 6 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla • Sidama 1 8 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

A L A S K A - Via Tor Cenrara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Le Laureande, con A . Chazel -
5 ( V M 18) 

ALBA Via l a t a Giovanni. 3 
Te l . 5 7 0 - 8 5 5 L- 5 0 0 
La spada nella roccia - DA 

ALCE Via della Fornaci, 3 7 
T e l . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - V ia Montanel
lo. 101 
Te l . 4 3 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Le Laureande, con A . Chazel -
S ( V M 18) 

A N I E N E Piazza Sempione, 19 
TeL 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O • Via Cairoti, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 U 
Sesso in lesta, con P. Vela-
squez - C ( V M 1 8 ) 

A Q U I L A Via L'Aquila, 7 4 
Tel- 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Polizia investigativa femmini le, 
con 5. Currie - DR 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 3 
TeL 2 5 4 . 0 0 5 
Bamby - DA 

A R G l * Via Tiburtina, 6 0 2 
TeL 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Bamby - DA 

A R I E L - V ia Monteverde. 4 8 
TeL 5 3 0 3 2 1 L. 60O 
I cannoni di Navarrone, con 
G. Peck - A 

A U G U S T U S - C V . Emano*»*. 2 0 2 
Te i . 6 5 5 . 4 S S U 6 0 O 
Nashvi l le , di R. Al tman • SA 

A U R O R A • Via H a o u t u * , 5 2 0 
TeL 3 9 3 . 2 * 9 L V M 
L'accusa è violenza carnale • omi
cidio, con J. G3bin - DR 

A V O R I O D'ESSAI V. Macerata 1 8 
Tel . 7 7 9 . 8 S 2 L- 5 5 0 
Family l i le , con S. Ratcliff • DR 

B O I T O Via Leoncavaiio. 12 
Te l . 8 3 1 . 0 1 3 8 «- 6 0 0 
California poker, con E. Gould -

BRASIL - Via O. M Cornino. Zi 
TeL 5 5 2 . 3 5 0 L. SOO 
Maciste l'uomo più forte del 
DR 
mondo, con M . Foresi - S M 

BRISTOL - Via T B S C O U H M . 9 S 0 
Te l . 7 6 1 3 4 3 4 L. 6 9 0 
La lupa mannara, con A . Borei -
DR ( V M 1 8 ) 

B R O A D W A Y Via d*i Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 3 7 . 4 0 L- 7 0 0 
Cenerentola, di W . Disney - D A 

C A L I F O R N I A Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L 6 0 0 
Signori si nasce, con D. Scala -
C 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Te l . 3 5 9 3 6 . 5 7 L. 70O 
(Ripeso) 

C L O D i O Via Riboty. 2 4 
Tel- 3 5 . 9 S . 6 5 7 C. * • © 
L'amante pura, con A . Delon - S 

C O L O R A D O V. Ciemenre H I . in 
Tel 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 9 0 
I magnifici 4 di Hong Kong 

COLOSSEO V. Cape 4 A U R A . / 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. SOO 
Tre amici le mogli e le al tre, con 
Y . Montand - DR 

CORALLO Piazza O r i * . • 
TeL 2S4.S24 L-
Bug insetto di fuoco, con B. 
man - DR ( V M 1 4 ) 

CRISTALLO Vi» Quattro 
toni . 5 2 
La città è sconvolta caccia 
tata ai rapitori , c o n ' J . Mason • 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 

SOO 
Di l l -

Tel. 366 47.12 
(Riposo) 

DELLE RONDINI • 
dini 
Tel 260.153 
Faccia d'angelo, 
ney - G 

L. 

Via dono 

U 
con M. 

200 

Ran 

SOO 
Roo-

D I A M A N T E • V i e Propostine 2 3 0 
T e l . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Kong uragano ' sulla metropoli , 
con K. Hamilton - A 

D O R I A • V I» A . Oot ia . 5 2 
Te l . 3 1 7 3 0 0 L. 6 0 0 
I cannoni d i Navarone, con G . 
Peck - A 

E D E L W E I S S - V ia Gabell i , 2 
Ta l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I I coraggio d i Lassie, con E. Tay
lor - S 

E L D O R A D O - V. la dell'Esercito 2 8 
T e l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Magia erotica, con S. Kennedy -
DR ( V M 1 8 ) 

ESPERIA - Piazzo Sennino, 3 7 
TeL 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.10O 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 3 0 6 L. 7 0 0 
(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po do' Fiori 
T a l , 6 9 * 3 3 3 5 L. 5 0 0 
L'altra faccia dell 'amore 

G I U L I O CESARE - Viale G . Co
sar* . 2 2 9 
TeL 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
T a l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Bruca Lee la sua vita a la sua 
leggenda - A 

H O L L Y W O O D • Via dal P i m e l o 
T a l . 2 9 0 3 5 1 L. 6 0 0 
Due supercolt a Brooktyn, con 
R. Leibman - A 

I M P E R O • Via Acqua Bollicante 
TeL 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

JOLLY • V i a dalla Lega Lombarda 
Te* . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

L E B L O N . V ia Bombell i . 2 4 
TeL 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Ki t ty T ippel , con M . Van De 
Ven - S ( V M 1 8 ) • 

M A C R Y S - Via Bentivoglio. 2 
TeL 6 2 2 3 8 3 5 L. 6 0 0 
La guerra dei bottoni - A 

M A D I S O N * Via G. Cniabrera 121 
TeL 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N E (ex-Faro) - V ia del 
Trul lo , 3 3 0 
Ta l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
5 dita d i violenza, con Wang 
Ping - A 

N E V A D A - Via d i Piotralata. 4 3 4 
Taf. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
7 sposo per 7 fratel l i , con J. 
Powell - M 

N I A G A R A - Via P. M a l l i . 10 
Ta l . 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
U F O allarme rosso attacco alla 
Terra , con E. Bishop - A 

N U O V O - V ia Aactangfii. 10 
Te*. 5 8 8 , 1 1 6 L- 6 0 0 
Rapinatore- solitario, con S. 
Me Queen • DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O F l O E N E V ia tfadico 
fasa, 2 4 0 C. 6 0 0 
( N o n pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - V ia S. L o 
r e m o fn Lucina. 1 6 
TeL 6 7 9 . 0 6 . 9 5 U 6 5 0 
Romeo • Giulietta, con O. Hus-
sey - DR 

P A L L A D l U M - P-za B. Romano. 8 
TeL 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L 6 0 0 
Kong a uge no sulla metropoli , 
con K. Hamilton • A 

P L A N E T A R I O - V ia E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L- SOO 
Luna nera, con L. Mal ie - DR 
( V M 1 4 ) 

P R I M A P O R T A • P. S a i a Rubra 
TeL 6 9 1 . 3 3 9 1 L. 6 0 0 
Rash la «narra privata del ser
gente OYarreff 

R E N O • Via Casal « 5. Basilio 
TeL 4 1 6 . 9 6 3 L. 4 5 0 
Amante •ofl 'Orsa maggiore, con 
G. Gemma - A ( V M 1 4 ) 

R I A L T O V M I V Novetnstts. 1SS 
Tot 6 7 9 . 0 7 3 3 L SOO 
Hol lywood Party, con P. Sellcrs -
Hol lywood Party, con Peter j e l -
lers - C 

R U B I N O O E S S A l V . S. Saba 24 
Ta l . 5 7 0 . 8 2 7 U 5 0 0 
I I ftnstiziore della notte, con 
C. Bronson - DR 

SALA U M B E R T O V i * «afta Mer-
ceda, 9 6 
Piaceri erotici di «no signora 
per bone, con U Romay - DR 
( V M 1 8 ) 

S P L E N O I D V ia Pie* «afta Vigna 
T A L 6 2 0 . 2 6 5 L 6 0 0 
Infedelmente vostra Celestina 
tuttofare, con L. Romay - S 
( V M 18) 

T R I A N O N • Via M . Scevola. 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Viva la muerle, con N . Esperi -

V E R S A N O - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
La grande corsa, con T . Curtlt -
SA 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI (V i l l a Borghese) 

(Riposo) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L 5 0 0 
Trastevere, con N . Manfredi -
DR ( V M 14) 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Anna quel particolare piacere, 
con E. Fcnech - G ( V M 18) 

ARENE 
COLUMBUS 

Corri uomo to r r i , con T. M i 
lian - A 

F E L I X 
Sedicianni, con E. Czmerys - S 
( V M 18) 

N E V A D A 
7 spose per 7 I ra lc l l i . con J. 
Powell - M 

N U O V O 
Rapinatore solitario, con S. 
Me Queen - DR ( V M 1 4 ) 

T I B U R 
Jelf Boll l'uragano di Macao, 
con F. Wil l iamson - A ( V M 1 4 ) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - V ia Panama. 11 

Te l . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
La valle lunga, con H . Fonda -
DR 

COLUMBUS 
Corri uomo corri, con T . M i 
lian - A 

C I N E F I O R E L L I • V ia Terni . 9 4 
TeL 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Silvestro e Gonzales dente per 
dente - DA 

DELLE P R O V I N C E - Viale delle 
Province. 4 1 
Due contro la citta», con A. De
lon - DR 

M O N T E O P P I O - V . M . Oppio. 3 0 
Te l . 3 7 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
La jena dalle zanne d'accieio, 
con Chin Lou - A 

N O M E N T A N O - V ia Redi . 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L 3 5 0 - 4 5 0 
Geronimo, con C. Connors • A 

O R I O N E - V ia Tortona. 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
I l richiamo della foresta, con 
C Heston - A 

P A N F I L O • V ia Paisiello. 2 4 - B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
n i t i . con T. Hi l l - A 

S. S A T U R N I N O 
IL I viaggio di Gulliver nel pae
se dei 7 nani 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
T e l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 3 0 
Jelf Boll l'uragano di Macao, 
con F. Wil l iamson - A ( V M 1 4 ) 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 1 6 
Te l . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3S0-4OO 
La mafia lo chiamava il San n 
ma era un castigo di D io , con 
R. Moore - G 

GIOV. TRASTEVERE 
Il richiamo del lupo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La moglie erotica, con D. W!a -
minck - S ( V M 1 8 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

ACHIA 
DEL M A R E • V ia Anlonslh 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N Z 
E N A L , AGIS . A C L I . ENDASt 
Afr ica. Al f ier i , Ambasciatori, Ar
go, Atlantic, Avor io , Colosseo, Cr i 
stallo, l o l l i . Faro, F iammel la , I n 
dulto, Leblon, Nuovo Ol impia , Pla
netario, Prima Porta, Quìr inet la , 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, Tra
iano di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , Boat 
7 2 . Bel l i . Carlino, Centrale, Dai 
Sat ir i , Da ' Servi, Delle Muse, Dio
scuri, Eliseo, Papagno, Pariol i , Qui 
r ino, Rossini, San 
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Il Torino guida le sei italiane nell'avventura europea 
Fi I- t 

P&s!-;ìi-; § r i i i ) viuffio" 
v COPPA DEI CAMPIONI' 

> • • • . • , • ' > 

Lwerpool (GB) -Cru j ide r t Belfast ( I r l . N.) 2-0 (disputata i«rl) 
Ferencvaros (Ungh)-La Jeuneiie d'Eich (Luss) 
CSKA Sofia (Bul ' j . ) -St. Etienne (Fr ) 
Dundalk (E i re ) -PSV Eindhoven ( O D 
Austria Vienna (Aus)-Boruisia M . (RFT) 
filai Mlelec (Pol ) -Real Madrid (Sp) 
Dinamo Dresda ( R T F ) B e n l l c a (Port . ) 
Dinamo Kiev (URSS)-Part izan (Jugoslavia) 
Ranger! (Sco)-Zurigo (Svi) 
Koego BK (Dan)-Bayern Monaco (RFT) (dispulata ieri) 
Bruges (Bel)-Sleaua Bucarest (Rom) 
Omonla Nicosla (Cipro)-Paok Salonicco (Gre) 
T O R I N O ( I t ) - M a l m o e (Sve) 
Akranes ( Is l ) -Trab ion ipor (Tur) 
Vihing Stav. (Norv. ) -Banik Ostrava (Cec) 
Slicma Wandcrert (Ma l ta ) -Torun Palloseura (Fin,'2-1 (disputala ieri) 

. COPPA DELLE COPPE 

COPPA DELLE COPPE - Sfavorevoli anche le condizioni climatiche 

/ norvegesi del Bodoe- Glimt II M a l m o e d e c i s o 
COPPA DEI CAMPIONI - Stasera allo stadio Comunale 

un 'incognita 
per il Napoli 

3-1 (disputata ieri) 

( In programma 2 3 - 9 ) 

( in programma domani) 
1-0 (disputata ieri) 

Rit . 5 ott. 

Amburgo (RFT)-Kcllavilc ( Is l ) 
Andcrlecht (Boi) Roda ( O D 
M T K (Uny)-Sparta Praga (Cec) 
Rapid Vienna (Aus)-At let ico Madrid (Sp) 
Lipsia (RFT) -Heats Midlothlan (Sco) 
Doriana La V. (Mal la) -Slask Wroclaw (Poi ) 
Bohemians Dublino (Eire) -Ejbjerg (Dan) 
Southampton (GB)-Olymplque Marsiglia (Fr ) 
A I K Stoccolma (Sve)-Calatasaray (Tur ) 
Lcvsky Solia (Bul)-Rejpas Lahti (Fini ) 
Licrse (Bel) -Ha]duk Spalalo (Jugoslavia) 
CSU Galati (Rom)-Boavista (Por i ) 
Carrick R. ( I r l N )-Aris Bonncvole (Luss) 
Bodoe Glimt ( N o r v ) - N A P O L I ( I t ) 
Irahlis Saloniki (Gre) -Apoel Nicosia (Cipro) 
Cardili (Gal lcs)-Ararat (URSS) 

COPPA UEFA 
Colonia ( R F T ) - C K S Tychy (Poi ) 
Schachtior Donetsk (URSS)-DInamob (Bel) 
Naeslved (Dan)-Racing Whi te (Bel) 
Kuopion Palloseura (Finl) -Oesler (Sve) 
Feyenoord (Ol)-Djurgardcns Stocc. (Sve) 
Glenloran Belfast ( I r l . N)-Basllea ( 5v ) 
Fram Rcyltjiavik ( Is l ) -Slovan Bratislava (Cec) 
Quccn's P. Rangers (GB)-Brann B. (Norv. ) 
Ccltic (Sco)-Wisla Cracovia (Poi) 
Derby C. (GB)-F lnn Harps Dublino (E i re) 
Innsbruck (Aus)-Start Kristlansand (Norv) 
Eintrach B. (RFT)-Holbaeck (Dan) 
Ajax (Ol) -Manchester United (GB) 
Belenenses (Port)-Barcellona (Sp) 
Hibernians Edimburgo (Sco)-Sochsux (Fr ) 
Red Boys Dilferdange (Luss)-Lokeren (Bel) 
Manchester City (GB) -JUVENTUS ( I t ) 
Porto (Pori)-Schalke ( R F T ) 
Espana Barcellona (Sp)-Nizza (Fr ) 
Grasshoppers Zur. (Svi)-Hibernians ( M a l ) 
Ujpest (Ung) .At let ico Bilbao (Sp) 
Dinamo Bucarest ( R o m ) - M I L A N ( I t ) 
A . Paralimmi (Cipro)-Kaiserlautern ( R F T ) 
Slavia Praga (Cec)-Akademik Solia (Bui ) 
Magdeburgo (RFT) -CESENA ( I I ) 
AEK Atene (Gre) -D inamo Mosca (URSS) 
Fenerbache (Tur) -Videotcn (Ung) 
Tirgu Mures (Rom)-D inamo Zagabria (Jug) 
I N T E R ( I t ) -Honved (Ung) 
Lokomotiv (Bul)-Stella Rossa (Jug) And. 16 sctt. Rit . 3 0 sett. 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasport (Tur ) 
Studentes Bue. (Rom)-Olympiakos P. (Gre) 

Pesaola si affida al contropiede e alla diversa levatura 
tecnica — I partenopei impegnati una settimana do
po nella Coppa italo-inglese — Speggiorin e Vinaz-
zani sostituiranno gli squalificati Chiarugi ed Esposito h £ A * : M t ^ 

11 

3-2 (disputala Ieri ) 
0-3 (disputata ieri) 

2-2 (disputata ieri) 

1-3 (disputata ieri ) 

N.B. - Dove non è indicato diversamente fé partite del primo 
turno si giocheranno oggi e il ritorno il 29 settembre. 

Nostro servizio 
BODOE, 14 

Il Napoli indossa l'abito eu
ropeo per il suo debutto uf
ficiale. Domani per la Coppa 
delle Coppe affronta la for
mazione norvegese del Bo
doe Glimt per poi ripetersi 
.sette giorni dopo in Inghil
terra centro lo Southamp
ton nella Coppa italo-ingle
se. 

Dopo le « amichevoli », quin
di per gli azzurri di Pesaola 
si inizia a giocare ;1 vero 
calcio. Le prove, gli esperi
menti vengono messi defini
tivamente da parte. D'ora in 
avanti contano soprat tut to 
i risultati. 

Per il primo turno della 
Coppa delle Coppe, la squa
dra partenopea dovrà incon
trare il Bodoe, formazione 
di serie « B », che tra la sor
presa generale è riuscita ad 
aggiudicarsi il prestigioso 
titolo nazionale. 

E' un'avversaria sconosciu
ta, una novità per il calcio 
europeo e ciò crea negli ani
mi dei napoletani una certa 
« suspense ». Sulla carta gli 
uomini di Pesaola non do
vrebbero correre eccessivi ri
schi; il divario tecnico esi
stente fra le due squadro è 
notevole e non può non es
sere preso nella giusta con
siderazione. 

Però questa formazione 

Arbitri e orari 
amichevoli oggi 

A dirìgere la partita amichevole 
di calcio Fiorentina-Ascoli in pro
gramma oggi alle 1 8 , 3 0 , è stato 
designato l'arbitro Benito Foschi. 
L'altra amichevole Spezia-Genoa, 
In programma alle 2 0 , 4 5 , sarà di
retta dall 'arbitro Pietro Governa. 

COPPA UEFA - Mi lan a Bucarest contro la Dinamo 

Dalla «zona» al «catenaccio» 
per gran paura di Georgescu 

In Coppa UEFA 

Per Juve, Inter 
e Cesena un 

esordio difficile 
Juventus, Inter e Cesena sa

ranno le altre squadre italiane 
chiamate oggi ad un severo esor
dio nella Coppa Uefa. I biancone
ri della Juventus giocheranno a 
Manchester contro la forte forma
zione locale, stella un pochino 
olfuscata del calcio britannico. 
L' Inter riceverà a San Siro l 'Hon-
ved, in un incontro I ra « grandi * 
decadute, mentre il Cesena, un' 
esordiente nel calcio europeo do
vrà fare i conti con il Magdcbur-
go, una delle formazioni più for
ti della RDT . 

Saranno quelli odierni per le 
formazioni italiane degli impegni 
estremamente duri e per uscirne 
indenni dovranno tirare fuori gli 
artigli e dovranno offrire il me
glio di loro stessi. * 

La Juventus si presenterà in 
campo senza Boninsegna squali!.-

Marchioro rinuncia a Bragli a e manda 
in campo al suo posto Giorgio Morini 

Nostro servizio 
BUCAREST, 14 

• Bucarest, placida e so
gnante , coglie tut t i alla sprov
vista offrendosi al visitatore 
ancora avvolta nei tepori del
l 'estate. Qui il set tembre è 
autentico settembre, qui la 
gente conserva il gusto di un 
più autentico contat to con 
la natura . Maglioni, giubbot
ti e tu t to quanto appart iene 
alPinverno, giacciono, accu
ra tamente riposti nella pe
nombra degli armadi . Scon
ta to l'impaccio della comiti
va italiana imbarcata ieri, 
quando già era not te fonda. 
sulle tracce del Milan. Al
tre t tanto ovvie le prime goc
ce di sudore che in parec
chi dalle nostre parti aveva
no scordato. 

Marchioro s tamane ha pi
lotato l 'allenamento dei suoi 
g i o v a n o t t i u n a v o l t a t a n t o 

cato, in campo internazionale per j a l l ' a s c i u t t o , i n p e r f e t t a l i b e r -
cui l'unico dubbio _ riguarda la ma- , à d i m o v i m e n t i H a t o r c h i a -

cherà ai primi undici, da Al-
bertosi a Bigon, esordire do
mani in Coppa Uefa. 

La sola imprevedibile per
plessità, forse un diversivo 
tatt ico, riguarda una possibi
le alternativa a Morini (fa
stidi di origine lombare) — 
Biasiolo. C'è anche Giannino 
Rivera a sudare in campo, 
nonostante sia ' qui accredi
ta to in veste di dirigente ac
compagnatore. •. 

Il volto di questo Milan 
sarà, nella circostanza, un 
tant ino differente dall'usua
le. Marchioro non rinnega 
la zona, coerente con il pro
prio credo, però, approfit
tando della squalifica a livel
lo continentale di Maldera, 
si avvarrà di uno schiera
mento parecchio contrat to 
con Calloni punta solitaria 
cui Bigon, Gorin ed an
che Morini. se sarà in cam
po. potrebbero, alla bisogna. 
prestare assistenza. C'è chi 
parla di « zona adattata » at-

«l.a numero undici in bollotlagg.o j J " " ' " n ' T m V i % t r t r r h V i V r « 'ra- ! t i n g e n d o a l l a t e r m i n o l o g i a 
ira cori e Marchetti ii : questa j ^ u ^ p ° „ \ u l l * _ ; * " . _ ? - ? * » del basket, chi. più sempli

cemente — e con una cer-la formazione- Zol f ; Cuccureddu 
Gentile; Furino. Mor in i . Scirca; 
Causio. Tardell i . Bettega, Benetti , 
Marchetti ( G o r i ) . 

L'Inter giocherà senza Fedele 
anche lui squali! cato e forse an
che senza Berlini e Mazzola in
fortunati . Inizialmente dovrebbe 
andare in campo questo schiera
mento: Bordon; Gasparini, Orial i ; 
Bertini. Bini . Facchetti; Pavone 
(Anastasi ) . Mer lo . Anastasi (Maz

z o l a ) . Mar in i . Libera. Questa la 
formazione del Cesena: Boranga: 
Lombardo. Ccccarelli: Beatrice. 
O d d i . Cera: Bittolo. Frustalupi, 
Rognoni. Pepe. Mariani . 

me da copione ormai consue
to. pretendendo applicazione 
costante. Sono diciotto i ros
soneri che hanno sgambetta
to sul verde di un Campetto 
inserito nel « Parco sportivo 
Dinamo» — Albertosi. An-
quilietti. Boldin.. Sabadini. 
Bct, Turone, Gorin, Capel
lo. Calloni, Morini. Bigon. 
Rtgamentt, Collovati. Lorini. 
Antonelli. Biasiolo. Vincenzi 

i e Silva — ma, s tando alle 
i ammissioni dell 'ambiente, toc-

l i percorso evita le zone disastrate 

Moser, Gimondi. «G.B.» 
oggi al Giro del Friuli 

Nostro servizio 
P O R D E N O N E . 14 

Nonostante la situai one di e-
mergenza preordinata nelle provin
ce dell'udinese e del pordenonese, il 
terzo Giro del Friuli si farà ugual
mente. Però non assumerà quel si-
gn.ficato che gli organizzatori vo
levano affidargli all'inizio e c o i di 
portare un po' di clima nuovo, una 
ventata di serenità, in zone colpite 
dal lutto e dal dolore. 

Le nuove scosse hanno reso in
sicure le str ide, sollevato nuovi pro
blemi, acuite le solfcrenze. per cu*. 
in questa situazione qualcuno aveva 
perfino messo in discussione l'op-
fjatrtunita di una simile iniziativa. 

Per questo gli organizzatori n in 
no pensato di ripiegare su un altro 
percorso, che esclude l'udinese ed 
I comuni disastrati alla destra del 
l e i l i a m c n t o , limitandosi ad un 

ta dose di malizia —, di 
vo'gare catenaccio all'italia
na. staremo a vedere. 

Quanto agli avversari, i ra
gazzi della Dinamo, si an- i 
nunciano sufficientemente i 
rodati e dunque in condizioni 
quasi ottimali. La squadra 
gira e dopo cinque turni di 
campionato è già al coman
do con otto punti . Dudu Ge-
rogescu. è il pezzo pregiato 
della scacchiera, il frombo-
liere impietoso, pare scate
nato . L'allenatore, il terzo di 
una dinastia calcistica • im 
peritura, quella dei Nunwei-
ler. ammicca felice e lascia 
intuire la seguente formazio
ne. scandita seguendo i det
tami del 4-3-3: Stefan; Ghe-
ran, Satamareanu II. G. San-
du. Marin: Moldovan, Do-
brau. Custov; Lucescu. Du 
du Georgescu. Vrinceanu. , 

Dinamo-Milano, per cui è 
circuito lungo le strade del porde- | confermata la ripresa diret-

rappresenta ugualmente un 
enigma, soprat tut to da un 
punto di vista ambientale. Si 
gioca oltre il circolo polare 

I artico. (80 chilometri per la 
I precisicene) su un campo dal 
j fendo impossibile, specie se 

piove e da quelle parti p^ove 
con una certa facilità. 

i Comunque il temutissimo 
ì freddo e il più ancor temuto 
i vento del nord per il mo-
| mento non si è f<uto sentire. 

All'arrivo, prima di scen
dere dall'aereo," tutti si era-

! no bardati con abiti ultra 
| pesanti, invece fra lo stupore 
1 generale, ad accogliere il 
J Napoli c'era un limpido e 
j tiepido sole, di stampo par-
! tenopeo. 
j Naturalmente c'è stato un 
I gran sospiro di sollievo da 
j parte di tutti , a cominciare 
! da Pesaola, che ha riposto 
' nella valigia il cappotto por-
I ta-fortuna. t irato fuori dal-
I la naftalina per l'occasione. 
t Chi stentava a farsi una 
i ragione di questi improvvisi 
I mutamenti dei fattori ani-
I bientali era Rivellino. L'al

lenatore in seconda giunto 
fin qui in avanscoperta set
te giorni fa. vi aveva trova
to freddo e neve. 

Ritornando alla part i ta , 
Pesaola è abbastanza otti
mista sull'esito del risultato. 
I novanta minuti giocati in 
amichevole eco il Perugia, 
sabato sera gli hanno ìcJ*o 
tornare il buon umore e 
nello stesso tempo sono sta
te eliminate quelle voci che 
volevano gli azzurri poco 
inclini ad accettare i meto
di voluti dal nuovo allena
tore. E ora tutt i si sono im
medesimati, an ima e cor
po, in questa nuova avven
tura europea, decisi a farsi 
valere. C'è t a n t o , desiderio 
da par te di Jul iano e com
pagni di andare molto lon
tano/dopo la delusione pat i ta 
l 'anno scorso, quando nella 
Coppa Uefa dovettero inchi
narsi di fronte.' alla • forza 
della Torpedo di Mosca nel 
primo turno. • - . 

C'è, come abbiamo detto, 
il t imore di t rovare domani 
sfavorevoli fattori ambienta
li. nonostante il sole di oggi, 
ma c'è un al t ro timore che 
non viene assolutamente sot
tovalutato e . cioè: il Bodoe 
ha nelle gambe t re mesi di 
calcio, il Napoli soltanto uno 
e mezzo e quando si è al
l'inizio simili differenze di 
preparazione possono com
portare serie difficoltà. Io 
ogni caso si cercherà di far 
valere le differenti capacità 
tecniche e soprat tut to si cer
cherà di tenere bene all'ini
zio, di reggere all 'urto del si
curo « pressing » dei padro
ni di casa, che giocano un 
calcio che sa di olandese. 
però in maniera alquanto 
approssimativa, per poi infi
larli in contropiede, quindi 
alla maniera italiana, come 
vuole Bruno Pesaola. 

Per questo primo incontro 
di Coppa il tecnico parte
nopeo dovrà fare però a 
meno di pedine chiave: Chia
rugi ed Esposito. 

• Il primo deve scontare la 
squalifica internazionale avu
ta ai tempi in cui giocava 
nel Milan. Il secondo oltre 
alla squalifica è alle prese 
con un noioso infortunio. Al 
loro posto Pesaola inserirà 
rispettivamente Speggiorin 
all'ala in tandem con Sa-
voldi e Vinazzaoi. un giova
ne prelevato quest 'anno dal
la Massese, di cui si dice un 
gran bene. 

• Queste le formazioni che 
scenderanno in campo alle J 
17 ora ital iana: 

BODOE: Abrahamsen; Kof- i 
stod. Pedersen; Klausen, T i -
demann, Olsen; Berg, Klette. 
Solhang. Hansen. Terje. 

NAPOLI : Carmignani; Bru-
scolotti. La Palma; Burgnich. 
Vavassori. Orlandini; Massa, 
Juliano. Savoldi, Vinazzans, 
Speggiorin. 

a dar battaglia 
contro i «granata 

Dal nostro inviato 
TORINO. 14. 

Il football italiano ritenta 
dunque domani l'avventura 
nelle copps europee. Un'av
ventura finita, negli ultimi 
anni, sistematicamente male, 
con eliminazioni per la via 
più breve al primo turno o. 
al più. con qualche timida e 
fugace apparinone in quelli 
successivi. Un'avventura che 
comunque ogni anno si unno-
va all'insegna dei buoni pro
positi e delle fiere ambi/ioni. 
E' di ieri appunto l'afferma
zione di certi nostri tecnici 

j secondo i quali non sarem 
l mo ,-econd: ti nessuno e quaiv^ 
1 to meno in condizioni di non 

dover accettar lezioni di al
cun tipo Ora è giunto il mo
mento di dimostrarlo. Se è 
vero, come quei tecnici scsten-
gono. che sui malagevoli sen
tieri di Coppa andremo s t i -

compito tremendo, si può ben 
dire, so! che si ponga men
te a certi nomi, al Liverpool 
e al Borussia dì Moenchengla-
dbach. al Bayern e all'ultimo 
St. Etienne, al Real Madrid, 
ol Bruges, alle Dinamo di 
Kiev e di Dresda, e che tut
tavia Radice accetta di buon 

impegno In fatto di condizio 
ne atletica vedremo Radice 
ha avuto a disposizione una 
altra diecina di giorni, e in 
questo lasso di tempo oltre 
ad aver pienamente ricupera
to Zaccarelli. pedina ossen 
ziale negli schemi granata. 
avrà anche avuto modo di 

grado e col massimo degli i rifinire a puntino la prepn 
impegni, in prima persona e 
garante per la squadra, lu
che per e.^-ere tra quei tecni ] 
ci che sc.-tengono. appunto. | 
la validità a livello europeo 
del nostro football 

Come pruno avversano. 
dunque, il «Toro» si trova 
davanti il Malmoe. squadra 
svedese di non eccelsa cara 
tura, ma di vecchia e seni 
pre ben onorata tradiz.one 
Attualmente non attraversa 
forse un gran momento, .se 
è vero che ha pareggiato e 
perso gli ultimi due incontri 
di campionato scivolando al 

posto volta lontano, lo vedremo già i t e r z o ^ ^ d e l l a c!a5S,flca. 
da domani. j n i a jj r a t to non deve minima

li più atteso al « via » e ! m e n t e eludere i granata, an-
ovviamente il Torino compio- t c h e per q u e l t a n t 0 d l c a j c o 

lato che può nascondere. 

•> SPEGGIORIN sarà chiamalo oggi all'ingrato compito di 
I sostituire CHIARUGI, squalificato in campo internazionale 

ne d'Italia, chiamato a dar 
lustro al suo fiammante scu
detto nel più importante, per 
essere anche il più prestigio
so. dei tornei internazionali. 
Vi partecipa per la prima 
volta nella sua pur gloriosa 
stona, e l'aspetta il non fa
cile comDito di rinverdire, se 

1 possibile. ì successi ormai lon-
, tani dell 'Inter di Herrera e 
! del M'ian di Rocco, o di ri-
, calcare, in via subordinata, il 
i mezzo successo dei « cugini » 
\ bianconeri avviati alla fina-
i le. quell'anno che furono su-
,' perati di stretta misura dal-

l'Ajax di Cruyff a Belgrado. 

Record di Barelli nei 200 misti chiusura degli « assoluti » di nuoto 

Sei titoli a Paolo Revelli 
e cinque a Laura Bortolotti 

Bellissima vittoria del sedicenne romano Giorgio Quadri nei 1500 

Dalla nostra redazione 
MILANO 14 

Novella Calligaris guarda 
trasognata, con i chiari oc
chi dolci, l'acqua azzurrina 
della piscina Samuele: le ri
corda i sette titoli conquista
ti anni fa. Laura Borolotti si 
passa una mano nervosa tra 
i corti capelli biondi dopo il 
quinto successo (tre indivi
duali e due di staffetta). Con
cetto Lo Bello si nasconde 
dietro le lenti affumicate e 
reprime un sorriso quando Io 
annunciano in tribuna come 
presidente della Federazione 

Jagor Vaici 

I n i z i a o g g i 

al Foro Italico 
il « master » 

di tennis i 

Comincia oggi al Foro I ta
lico il «master» del Grand Pnx 
Lotto-Spolding di tennis Gli i 
otto giocatori partecipanti sono | 
stati divisi in due gironi: G ì - ! 
RONE A : Franchini. D i Dome
nico. l'argentino Francisco Ma
stelli e Zugarelli. G I R O N E B.
Bertolucci. Barazzutti, . Lom
bardi e Consolmi. 

Questo il programma odierno: 
ore 13: Lombardi-Barazzutti; a 
seguire: Di Domenico-Franchitti; 
Mastelli-Zugarelli: Bertolucci -
Consolimi. 

Domani, ore 13: Lombardi-
Bertolucci: Franchit i - Mastell i; 
Ba-azzutti-Consol<ni; D i Dome-
nico-ZugarzIli. 

Venerdì, ancora con inizio 
alle ore 13 , il programma pre
vede : DI Domenico - Mastelli ; 
Lombardi-Consolmi; Franchittl-
Zugarelli, Bertolucci-Barazzutti. 

Sabato si svolgeranno I t se
mifinali che vedranno impe
gnati i primi due giocatori di 
ogni g'rone e domenica la 
finalissima e la finale per il 
terzo e quarto posto. 

nonese. Al v a, che arra luogo 
a Pordenone domani alle ore 8 . 3 0 . 
sono iscritti 73 ciclisti, tra cui f i 
gurano i nomi d: Gimondi. Moser. 
Pongal i , Barorxheili, Z i l io l i , B.-
tossi. 

L'itinerario prevede l'attraversa
mento dei comuni di Rovereto. A-
viano. Montcreale, Maniago. San 
Ouirmo. Co.-denons, per due volte. 
poi camb era percorso e satira 
a auota 7 6 7 lungo la strada che 
porta al Piancavaito, fino in locali
tà Bonuss. Da qui la corsa ridi-
scendera ad Avieno, San Quirino e 
Corde non», per concludersi • Por
denone verso le ore 1 2 , 3 0 . 

Un G.ro quindi assai interes
sante. in cui probabilmente non 
mancheranno momenti di animazio
ne dato it valore dei suoi prota-

. gomsti. . . 

d. v. 

ta in TV con inizio alle 15.55, 
verrà pilotata da una terna 
arbitrale tedesca della RFT 
capeggiata dal signor Ohm-
sen. Più tardi (alle 19). sem
pre qui a Bucarest ma allo 
stadio «23 agosto», al tro in
contro di Coppa Uefa t ra lo 
Sportul Studentesc ed i gre
ci dell'Olimpiakos Pireo. Per 
la capitale romena, metropo
li con cinque compagini nel
la massima divisione calci
stica, ciascuna * dotata di 
propri • grandiosi impianti 
sportivi, ci pare una giusta 
festa di sport. . ."" * 

Alber to Costa 

i 

• P U G I L A T O — Questa sera a Mestre Elio Calcitarmi, già 
campione d'Europa e d'Italia dei pesi medi, sfida l'attuale de
tentore del t i tolo italiano Mar io Romert i , ritentando la scalata 
al m tricolore ». I l match sarà trasmesso in diretta T . V . sulla 
Rete 1 , nel corso di « Mercoledì sport ». 

• CALCIO — Venerdì , alle ore 9 , 3 0 , si riunisce a Roma il 
Consìglio federale della F.I .G.C.. L'ordine del giorno prevede, fra 
l'altro, comunicazioni del presidente e nomine di competenza. 

• CALCIO — La Commissione giudicatrice per l'assejnaiione del 
trofeo • Seminatore d'oro » e dei premi minori per la stagione 
. calcistica 7 5 - 7 6 , si riunirà sabato mattina a Roma. 

• ATLETICA — Pietro Mennea. nel corso del meeting inter
nazionale di Pisa, ha vinto la gara dei 2 0 0 piani correndo in 
2 0 " 1 . eguagliando il record italiano (cronome.raggio manuale) 
da lui stesso detenuto e che è superiore di solo un decimo 
al primato europeo di Sorzov. 

• CALCIO — I l Comitato direttivo dell'Associazione calciatori 
è stato convocato per il 2 0 settembre • Mi lano. AU'o.d.g. la 
discussione sull'azione di protesta contro il « calcio mercato » e 
il fenomeno dei mediatori, che dovrebbero concretizzarsi con il 
ritardo di un quarto d'era sull'orario d'inizio delle prime partite 
dei campionati di serie « A » e « B ». 

• C ICL ISMO — Lo spagnolo Enrique Cima ha vinto in vo
lata la sesta e penultima tappa del giro ciclistico dì Cata
logna battendo nell'ordine l'italiano Marcello Bergamo • il 

- belga Roger De Vlaeminck. I n dassilica generalo è primo lo 
spagnolo Marz inei Heredia. 

• CALCIO — I l nuovo allenatore della nazionale dl calcio 
dell 'URSS. Simenjan, ha dichiarato che per le su* scelte ai 
baserà, oltre ette sulle qualità tecniche dei giocatori, sulla com
battività • sull'abnegazione. 

di pallamano. Sui campionati 
assoluti di nuoto, giunti al
l'ultima giornata, splende fi
nalmente il sole. Ora che tut
ti si sono corazzati dietro ma
glioni di lana, pantaloni ps-
santi e impermeabili torna il 
tepore languido di fine di 
estate. 

L'ultimo pomeriggio si è 
aperto coi 200 misti femmini
li e Cinzia Rampazzo ncn si 
è lasciata sfuggire l'opportu
nità di conquistare il titolo 
(2'29"35. record italiano ju-
niores) grazie alla frazione a 
delfino. Alle sue spalle Tizia
na Bertolani <2'30"51> e Ma
ria Teresa Davanzo (nome 
nuovo). 

Coi 200 misti maschili ca 
de l'unico record assoluto di 
questi piovosi campioni. Pao
lo Barelli (2'12"98) distan
zia net tamente il « vecchio > 
genovese Lorenzo Marugo 
(2'14"1) e Claudio Zei (2' e 
14"64). Il record precedente 
apparteneva al fiorentino Gi 
berto Gilberti con un 2'13"7 
ottenuto questa primavera ad 
Acapulco in occasione delia 
Coppa Latina. 

Gli 800 « crawl » soro fe.=ti-
vai della San Donato Nuoto: 
prima Laura Bortolotti. se 
conda Giuditta Pandini. quar
ta la sorellina di Laura. Eleo
nora. quinta Paola Longhi e 
sesta Roberta Felotti. Per 
Laura un buon responso ero- ! 
nometrico (9"05'72) lcntan s I 
Simo, tuttavia, dal gran re j 
cord ottenuto da Novella Cai- j 
ligaris nel '73 a Belgrado i 
(8'52"97. allora record mon- i 
diale l a proposito di Laura 
va detto che i compagni di 
tan te avventure sportive la 
hanno accolta con la natura
lezza e la simpatia di sempre. 

Bellissima vittoria di G:or 
zio Quadri, un romamno d: 
16 anni, nei 1500. E peccato 
che sia mancato lo scontro 
con l'altro giovanissimo ta
lento del « crawl » lungo Fa
bio B r a c a g l i (ammalato e 
depresso); ne sarebbe, proba-
bilmerte, venuto un nuovo ri 
tocco a! ltm.te assoluto. Qja-
d n . purtroppo, non ha quasi 
avuto avversari. Stefano L Ì 
nata. Giovanni Nagni e il de
ludente Stefano Bellon ha.ino 
infatti subito perduto il con 
ta t to Per f. g:ovanis.ì.mo ro 
mano agevole successo m j 
16"22'56. Secondo Lanata 
U6"37"88> e terzo Naeni < 16' 
e 39-03). 

Paolo Revelli. bnllantiss.mo 
alfiere della De Gregorio d: 
Roma, ha concluso il lunghis
simo meeting contribuendo al 
successo delia sua squadra 

nella staffettta e conquistan 
do il sesto titolo (tre indivi
duali e t re di squadra) . I do
minatori di questa edizione 
fredda e mal data ta degli « as
soluti » di nuoto sono casi il 
romano Revelli e la lombar
do emiliana Laura Bortolot
ti. 

Remo Musumeci 

Questi svedesi infatti tengo
no a far bene in Coppa in 
modo particolare, a suo tem
po fecero tremare il miglior 
Milan e l'anno scorso, dopo 
aver eliminato il Magdebur-
go. arrivarono vicini al col
paccio con quel Bayern che 
si aggiudicò poi la finale di 
Glasgow, e pertanto la pre
parano con scrupolo e punti
glio trascurando al caso il 
campionato. Manca, il Mal
moe. di personalità di auten
tico spicco, ora che lo sta
gionato Bo Larsson ha un al-
t r 'anno in più e che il giova
ne Sjioberg, astro nascente 
del firmamento calcistico sve
dese, è fuori per la squalifi 
ca. ma la sua forza vera sta. 
per temperamento e antiche 
abitudini, nella coesione di 
un collettivo che si trova a 
memoria per lunghissime con
vivenze, e nel ritmo che non 
conosce stasi o sia pur pic
cole alterazioni. 

Tut te cose, ovviamente, che 
non costituiscono per Radi
ce delle novità e che. sul 
piatto della bilancia, non do
vrebbero certo bastare a 
compensare il largo divario 
tecnico che dovrebbe pur es
serci tra le due contendenti. 
ma che dovranno comunque 
indurre il « Toro », in questo 
suo primo approccio con la 
Coppa, alla concentrazione 
massima e. se occorre, all'im
pegno sofferto. Certo, sul me- , 
tro di quel che ha lasc.ato j 
intendere in Coppa Italia, pre- t 
visioni rosee non ne autoriz- • 
za, o ne autorizza poche, ma 
sappiamo per vecchia espe- j 
rienza che una cosa è la Cop
pa Italia e altra quella dei ì 
Campioni. Almeno in fatto di I 

razione, d: sistemare anche 
nei dettigli i .suoi pioni cii 
battaglia. 

Prob'emi pare non ne ab 
b:n p ù. anche >e costringere 
in panchina un tipo come 
G a r n t i n o gli deve costavr 
p.uecehia fatica e. forar 
qualche fastidioso rimorso. 
sicché la sua pattuglia può 
accingersi alla stimolante im 
presa nella miglior situazio
ne possibile S; vuole, in v; 
rità. che certe questioni rfl 
soldi e di contratti abb ano 
un poco turbato l'ambiente. 
ma non saranno sicuramente 
di queste « grane » a far di 
menticare il fosc.no, il pre
stigio. il valore di una Cop 
pa dei Campioni. 

Bruno Panzera 

T O R I N O : Castellini; Ca
nova, Salvador); P. Sala. Moz
zini, Caporale: C. Sala. Pecci, 
Oraziani, Zaccarelli. Pulicl. 

MALMOE: Moeller; M. An-
dersson, H. Jonsson; Abes-
son, K. Jonsson, Kristensson; 
Cervin, Ljunberg, T. Ander-
sson, B. Larsson. T. Larsson. 

A R B I T R O : 
chia). 

Babacan (Tur-

TV diretta 
Dinamo-Milan 

Oggi, per quanto riguarda 
le italiane impegnate in Coppa, 
e prevista la telecronaca diret
ta per Dinamo Bucarcst-Milan. 
sulla prima rete con inizio alle 
ore 1 5 , 5 5 . Inoltre sono pre
visti collegamenti radio, con la 
formula del « minuto per mi
nuto », così concepiti: 

RETE 2 : dalle 17 ,55 alle 
1 8 , 5 0 , secondo tempo di Bo
doe Gliml-Napoli per la Coppa 
delle Coppe (Sandro Ciotti) e 
collegamenti con Bucarest per 
Dinamo-Milan (Ezio Luzzi ) , • 
da Magdcburgo per Maydcbur-
go-Ccscna (Piero Pasini) , en
trambe per la Coppa UEFA. 

RETE 1 : dalle 2 0 , 2 5 alla 
2 2 , 3 0 Torino-Malmoe per la 
Coppa dei Campioni (Enrico 
Ameri) e collegamenti da Man
chester per Manchester City-
Juvenlus (Andrea Boscione) e 
da Milano per Intcr-Honvod 
(Evcrardo Dalla Noce) , en
trambe per la Coppa UEFA. 

Sono previsti collegamenti 
diretti anche nel GR1 delle 19 
e nel GR2-Radiosera. 

INFORMAZIONE FINANZIARIA 

Domani al quartiere Fieristico di Bologna 

Si inaugura la seconda edizione 
di Modamaglia-Moda intima 7 6 

Una vasta gamma di macchinari - Le novità del prossimo anno - Il pri
mo volume del «Manuale tecnico per le industrie delia maglieria» 

li 

Regazzonl alla guida 
della Brabham-Alfa? 

MILANO. 14 
Secondo notizie attendibi

li Clay Regazzccn passereb
be nel 1977 alla gu.da di una 
Brabham-Alfa Romeo. Non 
è anzi da escludere che ;1 
pilota ticinese possa anti
cipare il passaggio dalla Fer
rari alla Brabham s.n dal 
prossimo G.P. del - Canada 
se la casa di Maranello io 
lasciasse libero sin dai pros
simi giorni. 

La seconda edizione 76 di 
Modamaglia-Modamtima. ora
rmi considerata un insostitui-
b'Ie punto di riferimento per 
gli operatori italiani e stranie
ri del settore, verrà inaugura
ta domani, giovedì, al quartie
re Fieristico di Bologna e si 
concluderà nella serata di do
menica prossima. 

La manifestazione, organiz
zati: dall'Ente autonomo per 
le fiere d: Bologna, fin dal 
giugno scorso aveva registrato 
il • tutto esaurito « in ognuno 
dei settori che la compongo
no: abbigliamento esterno, ab
bigliamento intimo, abbiglia
mento mare, fibre, filati, tes
suti. accessori per la confe
zione, macchine, attrezzature. 

Quest'edizione settembrina 
di McdamzgUa - Modzintima 
toma a r.Droocrre, dedican
dogli più ampio spazio che le 
i ^ i e nrecedenf. 1 macchina
ri e le a'Tczra'ur;? che l'an
no passato non erano pre
senti in ouin:o a Milano eb
be luogo l'ITMA la manifesta-
z.one. qundr.enna!» ed itine
rante. specializzata a livello 
menomale del macchinano tes-
s.Ie. 

Come noto. Li rassegna bo
lognese e aperta soìtan-o agli 
operatori commerciali (s.ar.o 
es=i dettaglianti che grossi
sti» ai quali, però, non viene 
offerta soltanto l'occasione 
per indirizzarli verso la pros
sima camparla acquisti, ma 
anche un momento di rifles
sione, di orientamento e di 
verifica dei gusti e delle esi
genze, specie economiche, del 
consumatore. Di chi cioè la 
pnmavera e Tastate prossime 
entrerà in un grosso magazzi
no oppure in una boutique 
specializzata per comperare 
una gonna, una maglietta, una 
giacca oppure un paio di pan
taloni. 

Ed è appunto in questo sen
so che va considerai» l'inizia
tiva chiamata • Contro rischio 
moda », realizzata dall'Ente 

fiere bolognesi con la col
laborazione delie associazioni 
di categoria. Un'iniziativa che 
grazie all'apporto degli stilisti 
e modellisti più noti in campo 
internazionale permette di 
prevedere, con due stagioni 
di anticipo, quali saranno 1 
prossimi colori-base che an
dranno: in altre parole quale 
sarà la futura moda. 

A scanso dì ogni rischio, co
munque. al Modamaglia Mo 
dainttma che si apre domani 
verrà presentato il primo vo
lume del « Manuale tecnico 
per le industrie deila maglie
ria» che è il felice risultato 
del iavoro collegiale sviluppato 
oltre che dall'Ente fiere bolo
gnese. dall'associazione Ma-
gliscalze e dalla Montefibre. 
Si tratta di un'opera che con 
precisione scientifica, ma in 
uno stile sobrio, affronta 1 ca
ratteri per un « sistema • co
noscitivo del settore e il suo 
approfondimento teorico qua
lificandosi così coire un effi
cace strumento di lavoro per 
gli operatori interessati. 

In questo pnmo volume, in
fatti. il « Manuale » analizza 
l'argomento dal sunto di vi^ta 
della materia prima (fibre, fi
lati e fili», d e l i stru-.tura del 
tessuto e deila sir>marnazio
ne meccanica (teiai e macchi
ne per la maglieria in trama). 
Considerato, inoltre, che il 
settore della migliena è carat
terizzato da una struttura 
molto frazionata, con lavora
zioni poco integrate, il «Ma-

dividuabili. Nell'intento dl fa. 
ali tare e snellire la visita s t 
contatti tra espositori e com» 
pratori si è quindi provvedi* 
to quest'anno, con la collabo* 
razione degli espositori s t o 
si, a suddividere l'intera area 
occupata dalla manifestazione 
in maniera più razionale, vai* 
a dire "-ulla base dello speci
fico contenuto della produzi» 
ne. 

Tra le novità che presenta 
quest'edizione di Modamaglia» 
Modaintima va senz'altro ri» 
cordata la presenza — coma 
espositori — di forme consor» 
tili e cooperative di proda. 
zione il cui numero, rispet
to agli anni passati, è notevoj* 
mente aumentato, raggiunger*» 
do la decina. Al proposito s! 
può nlevare che l'area espo-
sitiva è ulteriormente aumor> 
tata essendo i padiglioni do» 
dici contro gli "otto del feb
braio scorso, e che gli espo
sitori sono K93. 

Il febbnio scorso gli ope
ratori italiani scorarono le 33 
mila unità: quelli stranieri, in
vece. superarono le 3300 in 
rappresentanza di circa un» 
sessantina di Paesi. 

Il Modamaglia Modamtima 
che st inaugura domani do 
mode trat»ate sono quelle re
lative alla pnmavera est i t a 
dell'anno prossimo) si npre-
senta. quindi, come il tradf 
rionale appuntamento in gra
do di offrire una vera e com
pleta panoranrea della produ
zione italiana della maglieria. 

nuale » si colloca come pre- i Una produzione che, nel con
ciso punto di riferimento per testo industriale del Paese, 
la risoluzione dei problemi re- | rappresenta un settore di pri
llativi ad un aggioinimenro maria importanza per dimen-
continuo e sistematico sulle 
caraiteristicne e prerogative 
delle fibre chimiche, nelle fa
si di filatura e tintoria, rei 
processi di stampa e finissag
gio e altri. 

In seno ai sei'ori-bsv della 
rassegna bolognese esistono 
anche \ a n compr.rU merceo
logici m.non oie non sem
pre sono immediatamente ìn-

sinni (150 000 gii addetti» e 
per fatturato (1.730 miliardi 
nal 1974, un'esportazione su
periore ai 700 miliardi) e Mo-
damaglia-Modainttma è diven
tato un passaggio obbligato 
per quest'ind'istria. per gli 
operatori commerciali, per gli 
stilisti, per i creatori di moda 
e di riflesso — come detto 
— anche per il consamaUwB. 

http://fosc.no
http://compr.rU
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Secondo la stampa di Beirut dovrebbe aver luogo giovedì ' ' 

Verso un incon tro tra Arafat 
il primo ministro siriano e 

il presidente e letto libanese 
In vista anche un vertice arabo, convocato per il 28 ottobre • I siriani, che continuano a inviare carri armati, 
cannoni e lanciarazzi in Libano, si preparerebbero a occupare tutto il paese - Violento attacco di Nimeiry all'URSS 

BEIRUT, 14 
La Lega Araba ha proposto 

due vertici per discutere la 
situazione libanese: uno, ur
gente, giovedì, fra 11 piesiden-
te eletto del Libano Er.a Sar
kis, 11 presidente dell'OLP A-
rafat e il primo ministro si
riano Khleifawi; l'altro. da 
tenersi fra poco più di un 
mese, il 18 ottobre, fra tutti i 
massimi esponenti del mondo 
arabo, re e presidenti, com
preso Il presidente dell'OLP. 
Il primo vertice dovrebbe a-
ver luogo a Chtoura, alla fron
tiera siro-libanese; il secon
do al Cairo. 

Ecco i particolari sulla du
plice iniziativa. Vcitice a tre. 
Ne parlano tutti i giornali di 
Beirut. Secondo il quot idu 
no An-Nuhar, In Siria e l'OLP 
avrebbero già accettato la 
proposta, mentre S.irkn sta
rebbe discutendo la questio 
ne con gli c-fponenti delle fo.-
?e di destia. Sempre secon
do il quotidiano libanese. A-
rafat sarebbe disposto a pai 
teciparc al vertice entio ìc 
48 ore. Il leader dello schie
ramento libanese di ìinistia, 
Joumb'at. ha avanzi lo invece 
una obiezione. Egli continua 
a sostenere d i e un'cwntuuli ' 
tregua dovrebbe essere nego 
ziata solo dopo il ritiro del
le truppe smane . 

Vertice pan-arabo. Gli invi
ti ai capi di Stato sono già 
stati diramati dalla Lega. 
L'incontro dovrebbe durare 
tre giorni. Dovrebbe essere 
preceduto da una riunione 
preparatoria dei niii.->tn de
gli Esteri il 14, 13 e 16 ottobre. 
La decisione di tenere un ver
tice arabo in ottoDre era ^ta
ta presa dai ministri degli 
Esteri e da altre personalità 
durante una riunione al Cai
ro il 5 settembre. L'OLP ave
va espresso insoddisfazione 
per l'iniziativa considerando
la troppo in là nel tempo, so
prat tut to rispetto alla data 
del 23 settembre, quando il 
presidente eletto Sarkls (che 
gode dell'appoggio siriano) 
dovrebbe prendere il posto 
dell'attuale a s s iden t e Fran
gio. Non è detto, comunque, 
che il vertice debba sicura 
mente aver luogo. Se 1 com
battimenti dovessero ripren
dere su larga scala, è certo i 

che i capi di Stato arabi non 
si riunirebbero neppure. 

Le prospettive? L'onz?onte 
continua ad essere buio. No
tizie su incontri « seri » fra 
dirigenti palestinesi e sir.anl 
a Sofar, un ten t io turlit ro 
di montagna, sono stale dif
fuse domenica, e smetite lu
nedì. Secondo alcune to.ui li
banesi (citate da vari diurnali 
anche americani, fra cui il 
JYeiu York Times) si sarebbe 
effettivamente svolto, in una 
villa, a porte clmne, sabato 
notte, un lungo colloqu.n fi a 
n generale siriano Naji "'• 
itili, comandante deil'a /ia/m-
ne e vice ministro della a.fe
sa, e il n 2 del movimento 
pale->tine->e. Abu Iy.td La di
scussione uviebbr avuLo pi.r 
tema l'applicazione deil'a." ">. 
uo siriano p<t!e->tme-e s t ip i ' i 
to a Damasco il A luglio I J V 
risolvere la cr.si libane.-.'.', ap 
phcazione sciupio r.nv.aiu .' 
cau=a di contrasti cuc i 1' 
compost/ione dona coin.u.c-
-'(,ne m<ai.cati di oiipeivi 
•lonaie la tienila 

Dui ante il colloquio d. "3o 
far. il geneialc aiii.n.o i-
viehbe dichiaiato ohe la c3i 
ria è pronta ad « esercì'A. e 
la -.uà opzione militare», >e : 
palestinesi non deporranno '.e 
anni prima dell'insediameli'.^ 
di Sarkis. Tale minaccia a-
vrebbe provocato il fallimeli 
to dell'incontro. Abu Iyad, 
infatti, avrebbe replicato cne 
i palestinesi «non sono d.-
sposti a iiceveie ordini». 

Secondo diplomatici aiabi 
che hanno parlato con uomi
ni politici libanesi reduci da 
viaggi a Damasco, l'alto co
mando siriano ha già elabo 
rato piani di invasione « to
tale » del Libano. Le truppe 
siriane avanzerebbero « dal 
nord, dall'est e dal sud » e 
«questa volta occuperebbero 
sia 1 territori controllati dal
le sinistre e dai palestinesi, 
sia quelli occupati dalle de
stre ». 

Oggi i portavoce palestine
si hanno accusato i siriani di 
aver inviato altri carri arma
ti. cannoni e lanciarazzi in Li
bano. e piccole navi da guer
ra nelle acque libanesi. I rin
forzi appaiono particolarmen
te vistosi su un fronte di 
dieci chilometri, davanti alle 
postazioni palestinesi, a ven

ti chilometri da Beirut. Vi 
sono già 20 mila soldati si
riani in Libano. 

Intanto i combattimenti 
continuano. Durante la notte 
vi sono stati 75 morti e 90 
feriti Negli ultimi 18 mesi, 1 
morti sono stati 33 mila. 

* • * 

IL CAIRO. 14 
Il presidente Sadat e il 

primo ministro libanese Ka-
rame hanno discusso oggi a 
Mit Abu Kom. il villaggio 
natale del presidente egizia
no. le iniziative di pace dei 
paesi arabi miranti a pone 
fine al conflitto libanese. 

E" stato annunciato che il 
precidente eletto libanese E 
lias Sarkis effettuerà una vi
sita in Egitto sabato prossi 
mo. E' atteso al Cairo a iuhe il 
capo del partito falangista 
libanese P iene Gema>el. 

• • * 
KHARTUM, U 

Per la prima volta da quan
do e al poteie. dal mdggio '09. 
il presidente sudanese Nimei-
ìy ha lanciato un violento 
attacco aperto conti o l'Unio 
ne Sovietica accusandola di 
essere « la grande potenza 
dietro le quinte » del tentativo 
di colpo di Stato compiuto 
contro di lui nel luglio scoi so 

In un discorso alla televi
sione, Nimeiry ha accusato 
Mosca di servirsi della Libia 
e delle «ambizioni folli e de
menziali » del suo presidente 
per riconquistare, « secondo 
una nuova strategia, il pò 
sto che ha perduto nei monda 
arabo ed in particolare nel 
Sudan». Secondo Nimeuy, Li
bia e URSS si sono alleati 
per organizzare complotti con 
l'aiuto di agenti, meicenan 
e di « presunti progresiiati e 
islamisti». Nimeuy ha affer 
mato che complotti vengono 
ideati dall'URSS e poi finan 
ziati ed eseguiti dalla Libia in 
particolaie contro il Sudan, 
l'Egitto, e l'Arabia Saudita. 

Nimeiry ha attaccato Mosca 
per non avei condannato « 1' 
invasione stianiera rea/iona 
ria del Sudan» e un attico 
lo della Pravdu della setti
mana scoi->a, clic appoggiava 
la Libia contro attacchi da 
parte di «paesi aiabi ìea/io 
nari ». 

Nimeuy ha infine dichia 
ia to di non aver nvelato pri
ma che l'Unione sovietica o 
« la grande potenza dietro la 
cospirazione di luglio» pei-
che aspettava che la stampa 
sovietica condannasse l'inva 
sione. 

' Una possente giornata di lotta sotto il segno, per la prima volta/dell'unità 

Mezzo milione di persone ha aderito 
allo sciopero nelle province basche 

Nella sola industria gli scioperanti sono stati 250.000 - L'agitazione si è estesa all'Alavo e alla Navarra - Sotto 
accusa la Guardia Civil per l'uccisione dell'operaio a Bilbao e il ferimento di un altro nel sobborgo di Bisaurt 

Dal nostro inviato 
MADRID. 14 

L'ampiezza senza preceden
ti dello sciopero che ieri ha 
paralizzato le province ba
sche di Quipuzcoa e Vizcava 
e che oggi si è andato esten
dendo alla terza terra di Eu-
zkadi, • l'Alave, nonché alla 
Navarra, sta assumendo di 
fronte alla stampa e In ge
nere all'opinione pubblica 
spagnola un significato em
blematico. I giornali di oggi 
— e si noti che la stampa 
madrilena rifugge dai titoli 
vistosi se non quando debba 
no segnalare avvenimenti uf
ficiali se non addirittura pa-
radivini quali quelli che il-
guardavano un tempo la fa
miglia Franco e oggi la fa
miglia reale — riporta gene
ralmente a tutta pagina le 
notizie da San Sebastiano e 
Bilbao- le cifie ufficiali par
lano di 2.10 000 scioperanti. 
ma ammettono che dal com
puto sono esclusi i negozi, i 
ristoranti, i bar, i cinema. I 
teatri, gli uffici e in genere 
tutte le imprese artigianali; 
per cui si può affermare che 
la cifra reale supera il dop
pio di quella fornita dal sin 
dacati del regime che, ripe-

> È i ' ! I ' f •" ' - ' > I 
tìamo. ammettono di aver 
fatto una stima basata solo 
sulla grande industua. 

Forse, uer date un'idea del
la vastità delle adesioni, può 
valere un dato ufficiale: il 
traffico attraverso il posto 
di frontiera di Irun, ehe di
vide Il Paese Basco spagno
lo dal Paese Basco francese 
è stato normale per quanto 
riguarda il movimento turisti
co. del tutto paralizzato, in
vece, per quanto riguarda il 
movimento commerciale per
ché — precisa il comunicato 
ufficiale — allo sciopero ha 
adeiito anche 11 personale del
le dogane (in Spagna agli 
sta.tali è vietata ogni forma 
di sciopero, pena l'applicazio
ne del codice militare). 

Già altre volte il Paese Ba
sco eia stato protagonista di 
grandi giornate di lotta tra 
le più dure e le più dura
mente repressee dalla poli
zia (valga 11 ricordo dell'ec
cidio di Vitoria. la capitale 
della provincia dell 'Alavo : 
ma mai era accaduto ohe uno 
sciopero raggiungesse le di
mensioni di ieri. Il fatto è 
che la manifestazione ini
ziata ieri mattina ha t ra t to 
vigore da una condizione 
nuova: per la prima volta. 

* " . M i , " ' ' •. ' 
tutte le forze politiche e sin
dacali di Euzkadi hanno n-
volto un appello comune a'Ia 
popolazione, un invito a un'n 
zione unitaria: la conseguen
za è stata — e lo ammette 
tutta la stampa — la paia 
Usi completa del Paese Ba 
sco. E* una lezione per il pò 
tere. ma è anche una lezione 
per l'opposizione basca, la 
quale finora ha sofferto — 
assai più che nel resto della 
Spagna — per le divisioni al 
suo interno. 
• Avevamo riferito lei l. men 
tre le notizie arrivavano a 
Madrid con estrema fram 
mentarletà, che lo sciopero 
aveva avuto Inizio in Guinu 
zeoa, la provincia di cui e 
capitale San Sebastiano, do 
ve mercoledì — a Fuenterra-
bla — era stato ucciso dalla 
Guardia Civil 11 giovane ope
raio Jesus Mana Zabala; 
piomosso da tutte le forze 
politiche e sindacali, lo scio 
pero si era poi esteso alla 
Vlzcaya. la provincia di Bll 
bao. dove si sono avuti gli 
incidenti più gravi, quando la 
Guardia Clvll ha aperto il 
ruoco. E' In questa occasione. 
nel sobborgo industriale bl! 
baino di Basaurl, che è s tato 
ferito in modo gravissimo lo 

' ) r i t i . " . " i 

operaio quarantenne Pedro 
Olles Gutienez 

Il ferimento dell'opeiaio, la 
estrema violenza dell'inter
vento della Guardia Civil, la 
esasperazione delle popolatìo 
ni della zona, hanno avuto 
come conseguenza che men 
tte oggi a San Sebastiano e 
in geneie in Guipuzcoa la si
tuazione sembta tornare al
la noi matita anche se rima
ne per la destra spagnola 
l'umiliazione che pei hi pri
ma volta in quarant 'anni un 
giornale del Movimiento fa
scista non è uscito per uno 
sciopero antifascista, come e 
accaduto ieri per l'oigano fa
langista di San Sebastian in 
Guipuzcoa lo sciopero conti 
mia in tutte le impiego in
dustriali alie quali oggi si 
-«ono aggiunte quelle deil'Ala-
ve e della cintura di Pam-
plona, capitale della Nuvar 
ìa . 

E' una situazione tanto 
nuova da deteiminare a sua 
volta 1 eazioni nuove- men 
tie in Guipuzcoa tut te le 
foi/e politiche - - persino 
quelle di origine ftanchi->ta 

chiedono la destituzione 
del governatore civile nonché 
del comandante della Guai-
dia Civil, a Bilbao il gover-

- , i ' ' ' . - • » i i • 
natore civile di Vìzcaya, do
po il ferimento di Olles Ou-
tierrez ha convocato la stam
pa per precisare che la Guar
dia Civil nco è alle sue di
pendenze. che egli aveva In
caricato del conti olio dell'or
dine pubblico la Polizia ar-
mada la quale aveva proiet
tili di gomma e lacrimogeni 
nonché l'ordine tassativo di 
non usai e le armi da fuooo 
se non iei casi disperati. 

Kino Marmilo 

Accordo 

commerciale 

tra Cuba e il 

Portogallo 
LISBONA. 14 

• I governi di Portogallo e 
Cuba hanno reso noto oggi 
il loro primo accordo coro 
merciale. che corona l'inten
sificazione dei rapporti fi» 1 
due paesi che ha avuto lu©-
go negli ultimi due anni. 
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Per evitare il « veto » di Ford 

ONU: la Francia 
propone un rinvio 

per il Vietnam 
NEW YORK, 14 

La Francia ha propasto che 
il Consiglio di sicurezza del-
l'ONU rinvìi il dibattito sulla 
richiesta di ammissione al-
l'ONU, avanzata dalla Repub
blica socialista del Vietnam, 
proposta che gli Stati Uniti 
hanno minacciato di blocca
re con il « veto ». La proposta 
francese è stata accolta co
me un tentativo di impedire 
un inasprimento delle relazio 
ni tra gli Stati Uniti e la 
RSV. in conseguenza del « ve
to », nella convinzione che la 
questione dell'ammissione del
la RSV potrà essere favore
volmente affrontata dopo le 
elezioni presidenziali ameri
cane, quando il governo di 
Washington non sarà influen
zato dalla pressione della de 
stra. Si ritiene che la propo
sta stessa abbia il consenso 
di Hanoi. 

Come è noto, tra Washing-
to e Hanoi si è sviluppata 
nelle ultime settimane una 
polemica. La Casa Bianca e 
il Dipartimento di Stato han
no accusato la parte vietna
mita di ossero venuta m;no 
ai suoi impegni per quanto 
riguarda la ricerca e la reati-
tuzione dei militari america

ni dispersi durante la guer
ra. Da parte vietnamita si è 
replicato che la RSV ha di
mostrato la sua buona volon
tà fornendo informazioni e 
restituendo i resti di nume
rasi aviatori, mentre gii Stati 
Uniti non hanno adempiuto 
alla loro promessa, inserita 
negli accordi di Parigi, di ri
sarcire 1 danni provocati dai 
bombardamenti e di contri
buire alla ricastruzione II go
verno della RDV ha pubbli
cato ieri uno scambio di let
tere che conferma la sua ar
gomentazione. 

L'annuncio dato dall'amba
sciatore americano ali'ONU. 
William Scranton, secondo il 
quale il presidente Ford ha 
dato istruzioni per un voto 
contrario alla richiesta viet
namita di ammissione (voto 
che, in base alla Carta, avreb
be carattere di «veto»), è 
stato criticato anche dal se
natore democratico George 
McGovern. 

Presumib.lmente in seguito 
aM'iniziat.\a francese, il Con
siglio di sicurezza ha annul-

j fato ìa nunione. prevista per 
stamane. dM'.a commissione 

I incaricata di studiare le n-
i chieste di ammissione. 

Una nota ufficiale della TASS 

Duro commento sovietico 
sull'affare del « Mig 25 » 

MOSCA, 14 
L'URSS ha accusato oggi 

!1 Giappone di «aver igno
rato !e elementari norme dei 
diritti internazionali » rifiu
tando di restituire il MIG T> 
e il pilota che il 6 scorso 
atterro ai comandi del cac
c a supersonico in un aero
porto civile nipponico. 

Nel primo commento pub
blico da parte sovietica al
l'episodio. la TASS avverte 
che la coopcrazione mppo-
americana nella vicenda h.» 
pregiudicato le reazioni rus 
so-giapponesi La nota de.la 
TASS afferma che le auto 
n t à giapponesi hanno trat
tenuto il pilota, tenente Vik-
tor Ivanov.ch Belenko. contro 
la sua volontà, costringendo
lo poi a partire per gli Stat i 
Uniti, e nega che l'ufficiale 
sovietico abbia chiesto osilo 
politico agli Stati Uniti. A 
proposito dell'incontro di Be
lenko con i rappresentanti 
de'.la ambasc.a'.a sovietica 
«non si è t ra t ta to affatto di 
un incontro che abbia con
sentito di conversare con Be
lenko. Le due o tre frasi che 
ha pronunciato non hanno 
in alcun modo confermalo le 
asserzioni dei rappresentanti 
delle autorità g.apponesi cir 
ca le m t e n r o m dell'av.atore 
di "ottenere assilo poetico" 
•egli USA. Tu. :o l'incontro. 

i j -otrat tosi per soli sette mi
nuti. comoreso il temoo ne 
CCSaar.o per ìa t rac i / ione 
celle frasi pronunciate .n lin 
|«M giapponese, ha d imagra 

to che Belenko era in con
dizioni anormj'. ' . sotto l'in
fluenza d: narcotici o di altre 
sostanze; sub.to dopo questo 
incontro e stato fatto sedere 
su un aereo di compasn-.ì 
americana che è partito so". 
to scorta a'.li voita dez.i 
USA» 

Giunta a Roma 
deiegaz&na 

dell'OLP ospite 
del PC 

Una de.c?izione dcll'Orea-
n.zzazione per la l.beraz one 
della Pa'astma tOLP» che 
parteciperà al Festival n« 
z.cna'.e dell'l/.-iifa. e g .unn 
ieri sera all'aeroporto di F . J -
mic.no. 

D.retta da Mcdjed Ab i 
Sharar . re.=ponsab.:e de.'.uf-
ficio mformaT.on: un f.cj 'o 
de l'OLP e segretario de! Co 
m.tato r»voiuronar.o del 
FATH. la deleirizor.e com 
prende Abdul Mi"»h Sen. co
mandante pò .t.co e militare 
di Tal E. Z-'.itar. due med.ci 
e una combattente tutti re 
duci da Tal El ' /aa tar A 
r r iver i i a ì ' ieropirta erano 
i compagni Vitto: o Onlv» e 
Remo SLVif dei..t .lezione 
Ealtrn del PCI. 
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"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
È una domanda che molti sì fanno o si 

sentono porre. In efletti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a - Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m i a - Se acquistare una Re
nault è conveniente, usarla Io è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Serviz io -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault. E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi
tare un bullone e a prezzi fissi partico
larmente convenienti. 

Con fo r t - Il confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icurezza - La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hiclc), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

PreZZO -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault. Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Ir Renatili sono lubrificate con prodotti ©*f 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come Itine le Renatili, la Renatili 2(1 ha il lontufl e la \niire::a della trazione unii mire 

ina Renault 4 e ima Renault fr solo .S>» a. ma \ere automobili 

L un IM»> tutta da .uopure: la ninna Renault 12. IM ~Httaililui </« / mollilo": gioyanc e imvnjnmlil'ilc. Le Renault lonuimaito pino, anjic in mia (in puma piano, una Renault 5 e un Loupe Renault U). 

http://mic.no
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fervono i proparativi por la cerimonia di sabato nella Piazza Tion An Men 

Dal solenne funerale di Mao 
saranno 

Respinti i telegrammi di condoglianze inviati dal PCUS e da altri partiti dell'est europeo col 
pretesto della mancanza di rapporti - Accettati invece i messaggi ufficiali delle autorità statali 

- ' • PECHINO. 14. 
Gli stranieri non potranno 

assistere al solenne funerale 
di Mao Tse-tung in program
ma per sabato prossimo sulla 
piazza Tien An Men di Pechi
no. Fervono I lavori per pre
parare l'immensa piazza ad 
accogliere la • straordinaria 
manifestazione di massa con 
la quale i dirigenti vogliono 
che la nuova Cina dia l'estre
mo saluto al suo fondatore. 
« Per diplomatici e giornali
sti stranieri non è stata pre
sa alcuna disposizione » ha 
comunicato l'ufficio stampa 
del ministero degli Esteri a 
chi chiedeva in quale settore 
delle tribune allestite sulla 
Tien An Men es.M sarebbero 
stati sistemati per la ceri
monia. 

Il grande raduno di sabato 
«ara trasmesso direttamente 
in tutto il paese dalla televi
sione. Alle ore 15. come già 
è stato detto, tutte le sirene 
delle fabbriche, delle coopera
tive, delle navi ecc. suone
ranno a distesa e tutti 1 ci 
neai. da un capo all'altro del 
paese, resteranno in silenzio 
aull'attenti per tre minuti. 
* L'attenzione degli osserva
tori è statn oggi attirata dal
la notizia — Tornita da un 
portavoce f" ministero degli 
esteri all':» z'a Reuter — 
che sono stati rifiutati i mes 
saggi di condoglianze inviati 
dal PCUS e da altri partiti 
dell'Europa orientale rifiutati 
come « non accettabili » in 
quanto con tali partiti il PC 
cinese non ha rapporti. Alla 
domanda se i messaggi sia
no stati rimandati indietro, il 
portavoce ha risposto: « Pote
te dire cosi ». I messaggi re
spinti «sono stati quelli dei 
partiti bulgaro, polacco, te
desco orientale e cecoslovac
co. Sono invece stati accetta
ti i messaggi inviati dagli or 
ganismi di Stato. La stampa 
cinese - ha - pubblicato, ad 
esempio, il messaggio inviato 
dal massimo organo unghe
rese, il Consiglio presiden 
zjale. • • " \ 

Le relazioni fra i partiti co 
munista cinese e sovietico so 
no interrotte da ormai una 
decina -dì anni., ma- le rela
zioni da Stato a Stato sono 

Replica a dichiarazioni 

che deformano la venta 

i -

Pajetta parla 
del viaggio 

del 65 a 
Il settimanale « Panora

ma » pubblica una dichiara
zione del compagno G.C. Pa
jetta riguardante l'incontro 
che una delegazione del PCI 
ebbe a Pechino con esponen
ti del Partito comunista ci
nese nel 1965. Si tratta di 
una messa a punio provoca
ta da alcune affermazioni 
(sempre su a Panorama») 
di Aldo Natoli, il quale in 
particolare sostiene che quel
l'incontro :fu concordato in 
un colloquio con Suslov a 
Mosca. : 
• « Mi dispiace — - afferma 

Pajetta — che 'tutti quelli 
che testimoniano sulle que
stioni cinesi non-abbiano la 
buona memoria e. l'impegno 
di sincerità che sono neces 
sari in questo momento, su 
«spetti cosi importanti delia 
vita politica inteniazlonàle. 
Nel viaggio di cui parla Na
toli ri incontrammo a Mo
sca con Suslov. come a Pe
chino con Teng Siao PIng. 
ad Hanoi con Ho Ci Mmh e 
I dirigenti vietnamiti, a Gia
carta con Aidit e gli esponen
ti dei Partito comunista in
donesiano. La preparazione 
dell'incontro con i cinesi av-
renne a Mosca, non concor
dato con Suslov. che nel 1965 
ncn poteva e forse non vo 
leva neppure occuparsene. 
ma all'ambasciata cinese. 

• « La conclusione fu inceru 
— aggiunge Pajetta ' — per
che da Pechino non arrivò 
una risposta prima della no
stri partenza per la • Cina. 
Solo all'aeroporto sapemmo 
che l'incontro era possibile. 
anche perchè venne a rice
verci lo stesso Kan Sheng. 
Anche in Cina, come m 
URSS, in Vietnam e in In
donesia parlammo sempre 
francamente.e da compagni. 
assumemmo una - posizióne 
unitaria e la difendemmo». 
' Pajetta afferma quindi d ie . 
Natoli «non dovrebbe dimen
ticare che. insieme, riferih)-
tno «1 crnesi la Versione >è-
vietica sul'dissenso che verte
va sull'aiuto al Vietnam co
si come ci era stata data a 
Mosca. Si trattò insomma 
d: franche conversazioni p ò 
litiche e non di riferimenti 
a questo.e a quello.. Noi co
munisti italiani insistemmo 
sia a Mosca che a, Pechino 
perchè gli aiuti al Vietnam 
passassero davanti a tutto e 
ncn fossero ostacolati.o ral
lentati dalle divergenze po
litiche e ideologiche in atto. 

• Se c'è una cosa che mi stu
pisce è che mi si accusi di 
l i i s t i K v j f e y ». . 

sempre state mantenute e Pe
chino ha sempre accettato, e 
la stampa cinese ha sempre 
pubblicato, i messaggi firma
ti dal Soviet Supremo o dal 
Consiglio dei ministri inviati 
in occasione della festa nazio 
naie del primo ottobre o per 
la morte di esponenti politi 
ci, come ad esemplo, per la 
morte di Ciu En-lai in gen
naio e di Ciu Teh in luglio 
Per quanto mascherato con 
un pretesto di rigido formali 
smo. a giudizio degli osserva
tori. il gesto ha un signiiicato 
politico in quanto conferme
rebbe la linea di netto anti-
sovietismo che gli attuali di 
rigenti di Pechino intendono 
portare avanti anche dopo la 
scomparsa di Mao. Nessuna 
indicazione si ha invece, per 
ora, sull'atteggiamento delle 
autorità cinesi nei confront: 
dei telegrammi pervenuti dai 
partiti comunisti dei paesi 
occidentali. Nessuno di essi. 
fino ad oggi, è stato pub 
bllcato. 

Ampio articolo 
di Scinteia 

su Mao Tse-tung 
e sui rapporti 

cino-romeni 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14 
Una estesa rievocazione 

della vita e dell'opera di Mao 
Tse-tung è apparsa stamane 
sull'organo del Partito comu
nista romeno. « Scintala », 
che fino ad oggi aveva sol
tanto diffuso il testo del te
legramma di cordoglio invia
to dal Presidente Ceausescu 
al Comitato centrale del PC 
cinese e informato delle visi
te di condoglianza che inin
terrottamente vengono effet
tuate all'ambasciata cinese a 
Bucarest. 

Il giornale traccia ' quindi 
un ampio quadro dello stato 
attuale delle relazioni rome
no cinesi, che hanno registra
to nel corso degli ultimi anni 
un continuo positivo svilup
po. nella collaborazione eco
nomica e culturale, nel com
mercio, nello scambio di e-
sperienze nei diversi campi 
della costruzione socialista. 
Affermando di considerare la 
scomparsa del Presidente Mao 
Tse-tung come «una perdita 
grave non soltanto per il po
polo cinese ma per lo stesso 
popolo romeno ». l'organo del 
PCR concludei « Seguendo gli 
insegnamenti del presidente 
Mao Tse-tung. in questi gior
ni il popolo cinese dà prova 
di una impressionante volon
tà, trasformando il dolore in 
forza, lavorando con tenacia 
e abnegazione, stringendosi 
in una possente unità attor
no al partito, al suo Comita
to centrale. E' questa la fer
ma garanzia della sua mar
cia in avanti sulla strada del 
socialismo e del comunismo». 

I. m. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Friuli 

T T F O N F T N O T A P P O N F Centolrentatre morii, 32 dispersi, 337 f«-
A X A vmaJ -ali « 1 X 1 1 * VT11.L* r i t j / 3 2 6 m i | a senzatetto, 2.600 abitazioni 

danneggiata o distrutte, 455 mila case allagate, danni per oltre 115 miliardi di yen. Questo 
il bilancio del passaggio del tifone « Fran > nelle zone occidentali e meridionali del Giappone. 
Nella foto: un edificio scolastico di tre piani sommerso dal fango dopo il passaggio di * Fran » 

Dopo la visita di Forlani all'Eliseo 

Giscard a Roma in dicembre 
ospite del presidente Leone 

I problemi del Mediterraneo avranno rilievo nell'incontro, che estenderà all'Italia la 
pratica delle consultazioni regolari/già esistènte tra Francia, RFT e Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente 
• PARIGI. 14. 

Il presidente della Repub
blica francese, Valéry Gi
scard d'Estaihg. sarà òspite 
del presidente Leone agli ini
zi del prossimo mese di di
cembre. Il portavoce • dell'E
liseo. che stamattina ha, dato 
l'annuncio ufficiale di que
sta visita '— la prima che 
Giscard- d'Estaing compie in 
Italia da quando e prciiden 
le. se si ' esclude quella del 
1975 - per • il vertice europeo 
— non ha precisato il hijgo 
in cui avverrà l'incontro, de
finito « una giornata di lavo
ro ». ma ha detto che il moti
vo di questo incontro, posto 
nei limiti di ventiquattro ore. 
è « il rafforzamento dei rap

porti franco-italiani »-e, la ne
cessità di un esame dei pro
blemi europei. -• 

'La visita > di Giscard rtTS-
staing al nostro, paese è il 
risultato più concreto e appa
riscente dell'incontro'che egii 
aveva avuto nel pomeriggio di 
ieri all'Eliseo col. nostro mi 
nistro degli • E^terj. -Fortini. 

.che. in precedenza, èra i-la 
to ospite del suo collega fran
cese De Guiringaud. Uscen
do dall'Eliseo. U ministro For
muli, che aveva portato A Gi
scard d'Estaing l'invito, del 
presidente Leone, si era detto 
soddisfatto del colloquio eoa 
il presidente francese: un col
loquio — egli aveva sottoli
neato — nel quale erano sta 
ti affrontati problemi di ca 
rattere bilaterale e comirìi-

Aff oliata conferenza con i giornalisti a Parigi 

Napolitano espone alla stampa 
le scelte politiche del PCI 

Dal nostro corrispondente 
i ' -" PARIGI. 14 

' ' Ieri sera, a conclusione dei
tà sua visita di tre giorni a 
Parigi. - in occasione del.a 
pubblicazione in Francie de! 
suo libro « Intervista sul 
PCI», ii compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria 
del partito ha incontrato i 
rappresentanti più qualifica
ti della stampa francese nei 
corso di una cena organizza
ta dalle « Editions societies ». 
editrici dei libro. 
- Erano presenti, oltre ai com
pagni Sgye e Spire, rappre
sentanti della casa editrice. 
il capo de; servizi dell'infor
mazione del primo program 
ma televisivo Jacques Idier. 
il vice redattore capo della 
Radio « Europa Uno * Jean 
Pierre Joulin, Roure del « Fi
garo». Acqua vi va déìì'Huma-
nllè. Karol del «S'ouvel Ob-
serrateur». Lanteri dell'* Ex-
pres » e altri giornalisti di 
e Le Point ». Lacroix « Radio 
Francia ». 

Alle domande dei giornali- ! 
sti. quasi tutte centrate sulla j 
situazione italiana d'oggi — ; 
rapporti tra governo Andreot-
ti e Partito comunista, pro
gramma di governo e posi
zioni del PCI. influenza del 
compromesso storico negli ul
timi avvenimenti italiani, nuo
vi rapporti di forza in par- i 
lamenta effetti delia 'crisi 

.economica, identità "e diver
sità delle situazioni struttu
rali in Italia e in Francia — 
Napolitano ha fornito una 
serie di risposte ampie e ar
gomentate .respingendo con 

" la forza dei fatti e la preci-5* 
'esposizione delle scelte poli

tiche del PCI alcune ipotesi 
sa un presunto rafforramen-
to della DC dopo le elezioni 
del 20 giugno o di un cedi
mento dei comunisti italiani 
sul terreno della difesa degli 
interessi dei lavoratori, ne l . 
quadrò della duplice e paral
lela battaglia per la ripresa 
economica e la ristruttura
zione della società italiana. 

II.» PCI. ha precisato tra ,i 
l'altro Napolitano tfopo averebl 

illustrato i nuovi rapoorti di 
forza instauratisi in parla
mento dopo il 20 giugno e il' 
modo del tutto nuovo in cui " 
questi ' rapporti condizionano % 
la DC. non soltanto ha •fa'*.-
to delle proposte concrete che 
in parte figurano nel pro
gramma di Andreotti. ma si 
è preoccupato ~ di ottenere 
delle garanzie precise, di sca
denze e di contenuti, che.gli 
permetteranno di valutane ' 
tappa per tappa -le reali in
tenzioni del governo e di'de
terminare - la propria • Azione 

Messaggio 
dei giovani 

italiani 
• • > 

a Corvalan 
• Le Federazioni giovanili-
comunista, socialista, re- -
pubblicarla e della DC. 
hanno inviato al compa
gno Luis Corvalan in oc- -
casione dei suoi 60 anni il 
seguente messaggio: 

- « Nel giorno in cui con> 
, pi il sessantesimo anno di • 

I età. L imprigionato in un ' 
campo di concentramento -

' fascista, nel porgerti gii -
auguri. affettuosi dei glo-.-
vanf e democratici ita ha -

1 -ni. ti confermiamo l'impe-,. 
i gno nella lotta per impor-
; '• re là liberazione di tutti 
| - i prigionieri politici, per la 
I libertà del popolo cileno, 
, per ristabilire la democra-. 

zia nel Cile. Laugurio che 
ti rivolgiamd'é che tu. gra
zie alla lotta del popolo 
cileno e all'impegno soli
dale - dei democratici - di 
tutto il mondo, possa pre
sto tornare libero, riab
bracciare i tuoi cari, ri
prendere la tua battaglia 
di comunista e patriota 
per edificare In un Cile 
democratico una società 
nuova e più giusta ». -

L 

successiva. E queste garanzie. 
ha sottolineato ancora Napo-. 
litaho. non riguardano sol
tanto misure contingenti ma , 
il mòdo, in cui alcune di esse 
debbono agire sulle strutture 
della società e dello Stato 
italiani perché processo di ri
sanamento e processo-di • rin
novamento non possono es
sere disgiunti. 

xDopo il' dibattito pubblico 
di domenica nella «.Cile du 
lime» alla Festa deWHuma-
nitè sulla politica del PCI e 
la conversazione di ieri sexa 
fra Napolitano e • la stampa 
parigina, sembra di poter di
re che dal 20 giugno ad oggi 
qualcosa di nuovo è matura
to in certi settori dell'ooinio-
ne francese solitamente di
stratta per ciò che accade 
nel nostro paese o portata ad 
accoglierne soltanto gli aspet
ti esteriori: questo qualcosa 
di nuovo lo abbiamo avver
tito nelle domando pertinen-

'ti, interessate. »nche " provo
catorie ma sempre animate 
da una sincera curiosità e vo
lontà di conoscere sia i pro
blemi italiani, s'a la politica 
del nostro partito. E il fatto 
che le prime centinaia di co
pie del libro di Napolitano 
messe in vendita domenica 
alla - Festa - dell'Humnmte 

. «nelle librerie il libro arrive
rà soltanto mercoledì pros
simo) siano praticamente an
date a ruba, è una prò*a sup 
pimentare di quanto diceva-

•mo più sopra: come, anche. 
la pubblicazione avvenuta in 
questi giorni di un volume 
di Patrick Meney. corrispon
dente a • Roma delia Rodio 
Europa Uno. intitolato «l'Ita
lia di Berlinguer ». • -

Nel corso della sua perma
nenza a Parigi il compagno 
Napolitano è stato ricevuto 
domenica mattina da Fran
cois Mitterrand, segretario 
generale-del Partito sociali
sta. che si è intrattenuto con 
lui' a cordiale -'colloquio su 
problemi di comune interesse 
; e r le forze di sinistra euro
p a \ • ' • - . 

tario e che gli aveva permes
so di illustrare al capo dello 
Stato francese « i progressi 
che stiamo registrando in Ita
lia per superare la crui e pei 
la ripresa del procefcio di 
espansione economica ». 
- Il ministro Forlani. che ha 

rivolto una particol.ire atten
zione-ai problemi del . Medi
terraneo e soprattutto a-ci'icl 
li drammatici del Medio 
oriente, ha trovato in Giscard 
d'Estaing un interlocutore 
particolamente Intelésaato a 
tali problemi, il cui esame ha 
occupato una parte cospicua 
dell'incontro. 

A proposito della vis.ta del 
presidente francese in Italia. 
si fa notare, negli ambienti 
diplomatici, che Parisi è par 
ticolarmente interessata a 
stabilire con Roma contatti 
più regolari e frequenti, oi 
sottolinea, a questo proposi 
to. che dalla stipulazione del 
trattato franco-tedesco del '63 
i capi di Stato e di governo 
francese e tedesco hanno due 
incontri annuali, uno in ter
ritorio francese e l'altio m 
territorio federale; che rial 
giugno scorso.- allorché Gi
scard d'Estaing visitò la Gran 
Bretagna. Francia ed In^nil 
terra hanno stabilito un in
contro al massimo lr-'rllo OJHÌ 
anno: che infine nienTe d. si
mile esiste fra Parigi e f'o 
ma e che ciò non e positivo 
né per la comunità né p^r H.i 
interessi di due paeòi che han 
no frontiere e pr.ib'ciiii co 
munì. . -

' In altre parole. G'.-xard 
d'Estaing vorrebbe, m c-.̂ cvi
sione del suo via {«io a I«o 
ma. concordare con Leone 
una periodicità ne^li inco.nr! 
franco-italiani al musano li 
vello, estendere t-i>= an.Sie 
all'Italia la pratica di con 
stillazioni istituziona lizzate 
che rientrano in quella di 
plomazia concreta (e anche 
di prestigio) inaugurata dal 
generale De Gauile e prose
guita dai suo successore Pom 
pidou. 

Il ministio ' de^'i Esten 
francese De Guiringaud ha 
fatto notare .ien che questo 
interesse francese per l'Italia 
e per i problemi italiani «<è 
senza ingerenze e senza di 
chiarazioni fragorose J>: di 
questa dichiar-izione Leone e 
Forlani faranno bene a farsi 
forti in o»mi incontro bilate
rale con ì dirigenti francesi. 
che sono talvolta portati a 
parlare in nome del mondo o 
a sentirvi investiti dei i ^ t i 
ni dell'Europa. 
• La visita di Giscard d'E
staing a Roma, tuttavia, se 
veramente ispirata a! deside
rio reciproco di un consoli 
damento dei rapporti oiluv-
rali' tra i due paesi, non può 
che essere utile tanto p',ù -r.t 
tra Francia e Italia reatino 
in .«esperò scottanti problemi 
di carattere commerciale e 
che debbono essere c'^t^^Jt, 

le ragioni delle «vseMti d;f-
ficoltà che Ptrigi frapo-me 
all'importazione di mnieraM 
prodotti italiani. Certo. i capi 
di Stato difficilmente orienta 
no il loro interesse a Q.i>.te 
« basse bisogne » e preferisca 
no i larghi giri di ormante 
politico. Ma i problemi di cui 
sopra sono ormai politici an
ch'essi. perchè è da ur.A vo
lontà politica che scaturisco
no le varie guerre o guerri
glie di cui sono vittime ì no
stri esportatori. 

*. p. i Augusto Pancaldi 

piccole ingiustizie, con gli in
tollerabili abusi che la gente 
denuncia: i contributi per la 
distruzione delle suppellettili 
non ancora pagati: la spe
culazione indegna sui prezzi 
dei materiali da costruzione; 
l'assurdo di far pagare anco
ra le tasse a chi ha perduto 
ogni cosa. 

Questa impostazione é ri
badita in un ampio documen
to unitario, firmato dall'ani 
ministrazione comunale di 
Gemona. dai comitati di ten
dopoli e di borgata, da: grup 
p; consiliari della DC. del 
PSI. del PCI. del PSDI. del 
Movimento Friuli e di « Nuo
va Gemona ». In esso si trova
no le linee di una strategia 
positiva per imprimere una 
svolta all'azione immediata 
e di prospettiva. Su tale do 
cumento faranno bene a riflet
tere non solo la delegazione 
parlamentare, ma il commis
sario di governo, la Giunta e 
tutte le forze politiche regio
nali. 

Riprende ora il cammino. 
mentre la pioggia ha lasciato 
posto ad un cielo azzurro e 
ad un sole cocente. Dopo una 
visita al villaggio di prefab
bricati in allestimento al Ti
ro a segno di Geinonu, siamo 
ad Osoppo. li centro della 
cittadina (poco distante in
combe una frana paurosa 
aperta sul fianco del monte 
dalla scossa di sabato) è bloc
cato da alcune centinaia di 
persone. Inalberano cartelli 
che invocano un ritorno al 
l'Austria, gridano, imprecano 
contro la Regione, contro la 
Italia che li ha abbandonati. 
I manifestanti vengono da 
Bordano, da Trasaghis. « dal
le tendopoli dimenticate oltre 
il Tagliainento ». Li capeggia
no due preti in borghese. 
don Giulio e don Paolo. 

Parlamentali e terremotati 
si trasferiscono sotto la tet
toia di un bar. Si accende un 
dialogo tumultuoso, fremen
te. Le donne soprattutto dan
no sfogo ad una rabbia pro
fonda. I preti si appellano al 
linguaggio tipico del separa
tismo friulano, attaccano in 
discrimìnatamentc ? partiti e 
politici ». Al di là delle paro
le va colta tutta la carica 
di' protesta e di indignazione 
di questa gente che si sente 
emarginata, 'abbandonata, che 
vive da secoli in una terra 
poverissima, oggi colpita a 
morte dal terremoto, eppure 
non rassegnata ad abbando 
narla, ad 'andarsene, a pren
dere sulle spalle il fardello 
dell'emigrante. 

Ecco, è con l'immagine di 
queste donne, di questi anzia
ni, di questi ragazzi, con la 
visione dell'umanità friulana 
ferita, offesa, dolente ma 
non piegata, che lasciamo la 
delegazione la quale fino a 
tarda sera ha proseguito nel 
suo difficile ma certo prezio
so itinerario. Altre riflessioni 
e considerazioni, a conclusio
ne di questa giornata, certo 
si imporranno. Per il mo
mento. crediamo, emerge so
pra tuttei questo Friuli mar
toriato non deve essere la
sciato solo. 

La CGIL: 
dare alloggio 
ai terremotati 

Il Comitato direttivo del
la CGIL ha ribadito le pro
poste d'intervento ppr le zone 
terremotate de! Friuli appro
vate dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL in accordo con le 
organizzazioni sindacali pro
vinciali e regionali delle zone 

Uno lettera 
di Mlynar 

sui problemi 
dei giovani 
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Il compagno Zdenek Mly

nar. che fu nel '68 segreta
rio dei Comitato centrale de! 
Partito comunista cecoslovac
co e che. espulso nei 1970, 
lavora attualmente come en
tomologo al Museo nazionale. 
h-a indirizzato ai dirigenti del 
Partito e dello Stato, alla 
stamDa e ai corrispondenti 
stranieri a Praga, una ietterà 
aperta, nella quale difende 
energicamente numerasi arli-
s'\ e musicisti cecoslovaccni 
detenuti da diversi mesi e 
analizza le ragioni che spin
gono certi giovani a trovare 
rifugio nella «contro cul
tura )•. 

Mlynar afferma, secondo il 
resoconto della lettera fornita 
dalla ANSA-AFP. che i pro
cedimenti avviati di recen
te contro alcuni giovani ap
partenenti a due orchestre 
«rock» mirano a • intimidì 
re e far tacere ì giovani 
che rifiutano di piegarsi ai 
criteri inficiali .vai modo «ii 
condurre '.a propria vita e di 
apprezzare i propri calori 
personali e quel'i della so
cietà ». « Tutti coloro cne co
noscono il nostro sistema po
litico — e^li asw-inje — i-an 
no che la giusti'.ia e la p ò 
lteia non »z.òcono mai da i-o
le. Decisioni del genere fono 
sempre oggetto di disr-iss-o/n 
politiche a vari .-.velli de?li 
organi dello Stato e del Par
tito •». 

Dopo aver nic^.'o in rilie
vo che i fenomeni «li conte
stazione della <oci«Mà s<no 
frequenti in tutte le società 
industriali moderne. Mlynar 
scrive: « Pcn^o -;he ncil.i no
stra «ocietà vi siano runtero 
si fattori conerei; che favo
riscono questi tentanvi di n 
getto». Un esempio d; que
sta duplicità, che secondo 
Mlynar spinge al disimparilo. 
é la interpretazione ufficiaie 
degli avvenimenti del 1958 

L'ex dirigente del PCC. af
ferma che soltanto un regi
me il cuale ristabilisca la li
bertà di espressione può ri
conciliare la gioventù con '.a 
società. Nella sua lettera 
aperta egli esprime compia
cimento per il fatto che « nu
merose forze progressiste di 
sinistra » all'estero, e in par
ticolare il Partito comunista 
italiano, abbiano preso ia di
fesa dei giovani musicisti ar
restati in Cecoslovacchia. 

colpite. «E* indilazionabile — 
afferma l'odg del Direttivo 
CGIL — che siano adottate 
misure eccezionali per dare 
alloggio adatto a far fronte 
ai rigori invernali alle dieci
ne di migliaia di senzatetto. 
per sostenere e creare il ne
cessario per l'esistenza quoti
diana e per ridare un futuro 
attendibile di ripresa produt
tiva economica sociale e civi
le. per sollecitare e organiz
zare la solidarietà nazionale ». 

Cumulo 
nuova cartella intestata al 
marito, con la indicazione 
della somma unica di impo
sta dovuta, calcolata, però, 
sui due distinti imponibili 
lordi. 

0 11 versamento dell'impo
sta dovrà essere fatto in 

un'unica rata. 
Il ministro delle finanze. 

ha precisato che nel caso del 
regime relativo alla vetchi-i 
imposta complementare, dal 
momento che la amministra 
zione finanziaria non dispo 
ne dei dati per procedere di 
ufficio alla nuova liquidazio
ne. saranno ì contribuenti a 
dover presentare una nuova 
d ich iararne . 

Non :.. sa ora quale cifra 
affluirà nelle casse dello sta
to con le misure che sono 
state approntate ieri: si sa 
solo che il Consiglio dei mi
nistri per permettere il ri
cupero dei 500 miliardi di 
lire che non sarà possibile 
far affluire nelle casse dello 
stato proprio per la aboli
zione del cumulo tsui 2100 
che si prevedevano sulla ba 
se della dichiarazione de: red 
diti redatta in regime di cu 
mulo» ha deciso di modifi
care le disposizioni che re 
golano il pagamento delle 
imposte gravanti sugli inte
ressi che le banche pagano 
ai loro clienti depositanti. 
Un terzo di tali interessi ver
rà pagato dalle Uniche in 
luglio, un terzo a novembre. 
un terzo a febbraio. Con la 
rata anticipata di novemb-e. 
il sistema bancario verserà 
allo stato 420 miliardi di lire. 
Secondo :; Consiglio dei mi
nistri si eviterà in tal ni.» 
do il vuoto d; casse* che im 
fatto seguito ai!a abolizione 
del cumulo ricorrendo ad 
una manovra considerata 
compatibile con la liquidi
tà attuale del iistemu bau 
cario. 

E' stato anche modificato 
il sistema di riscossione del
l'Iva: a partire dal 1 «en 
n.iio '77 essa passerà attra
verso il sistema bancaria. 

Il ministro delle finanze 
Pandoin, in una dichiara/..o-
ne resa ai giornalisti dopo 
la conclusione della seduta 
del consiglio dei ministri, ha 
anche anticipato alcuni pun
ti del provvedimento che 
verrà emanato il 3 ottobre 
prossimo: esso saia caratte
rizzato da una disciplina or
dinaria della tassazione del 
reddito dei coniugi; da di
sposizioni transitorie riguar
danti le imposte dovute dai 
coniugi sui redditi prodotti 
nel '75 da sentenza della cor 
te costituzionale e le misura 
varate ieri si riferiscono infat
ti. ai redditi relativi al '"4 
ed agli anni precedenti): dal
la individuazione dei casi .n 
cui le sanzioni penaii per 
inadempienza degli obbligni 
verso il fisco dovranno pre
cedere il contenzioso ammi
nistrativo. 

Una dichiarazione 
del compagno Sarti 

Suile decisioni del Consiglio 
dei Ministri, l'on. Armando 
Sarti, responsabile de! grup
po comunista nella commis
sione finanze e tesoro della 
Camera ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il provvedimento con il 
quale vengono stabilite le 
nuove modalità ed i tempi 
per la liquidazione e riscos 
sione delle imposte dirette 
dei coniugi riguardanti gli 
anni '74 e precedenti, ana
liticamente illustrato dal Con
siglio dei Ministri e che sa
rà vagliato, e. se necessario. 
riformato dal Parlamento. 
era un atto dovuto. 

Si consentirà cosi allo Sta
to di recuperare solamente 
una parte dei tributi dichia
rati dai contribuenti e che 
la sentenza della Corte Co 
stituzionale aveva bloccato. 
Il problema principale che 
resta è come sostituire con 
un nuovo provvedimento so 
ve ma t ivo. che dovrà essere 
assunto al più presto, il cri
terio abrogato del "cumulo" 
con una strumentazione nuo
va. efficace, perequai iva che 
sia un elemento positivo 
nella ricostruzione di quel 
nuovo assetto tributano che 
deve essere costantemente 
adeguato. Bisogna riparare 
alle conseguenze sia della 
sentenza e sia più in gene 
rale di un sistema di lesei 
e di una gestione tributaria 
che ha perpetuato profonde 
ingiustizie storicamente se
dimentate nel Paese. 

Bisoena agire rapidamente 
con misure atte a fare del 
prelevamento tributano un 
fatto di partecipazione e di 
responsabilità di tutte le isti 
tuzioni elettive in modo che 
esso divenga sempre più un 
fatto pubblico, "ale da con
sentire di reperire ziusta 
mente ed equamente le r. 
sorse necessarie per favorire 
la ripresa e per un durature 
sviluppo *. 

I provvedimenti 
per il personale 

della scuoia 
Il Consiglio dei m.n>:r;. 

oltre ai provvedimento aul 
«cumulo» ha preso una lun 
ga sene di altre decisioni. 
Preliminarmente il governo 
ha ascoltato un'informazione 
del ministro degli Esteri. For
lani sulla recente riunion; 
della Comunità europea <un 
documento verrà presentato 
alia prossima riunione dei 
Consiglio europeo» e sui suoi 
incontri bilaterali, in parti 
colare quello col presidente 
francese che. come rifer.amo 
in altra parte, ha accettato 
di visitare l'Italia. 
• E* stato quindi iniziato l'e

same delle proposte di ridu 
zione delle spese previste nel 
bilanco di previsione per il 
1977. 

Fra i numerosi provvedi

menti approvati segnaliamo: 
per la scuola un disegno di 
legge presentato dal ministro 
Malfatti che aumenta l'im
porto dei contratti quadrien
nali al laureati «contrattisti » 
da 2,500.000 annue a 3.400.000 
e quello degli assegni ai « bor
sisti » da 1.800.000 annue a 
2.700.000; uno schema di de
creto del Presidente della Re
pubblica in attuazione del
l'accordo fra governo e sin
dacati per la corresponsione 
al personale non insegnante 
della scuola della somma di 
lire 11.000 mensili da! 1. luglio 
1976 e di 23.000 mensili dal-
1. luglio 1977; un disegno di 
legge con il quale l'assegno 
ad personam di 360.000 lire 
annue spettante al per.-onale 
non insegnante dell'universi 
tà dal 1. gennaio 1973 viene 
considerato ^assorbibile nel 
la parte eccedente le 23.000 
lire mensili. 

Sono stati rinnovati i disc 
gni di legge per la ratifica di 
una sene di convenzioni in
ternazionali. ed approvati 
provvedimenti in campo fi
nanziario, ira cui la donazio 
ne del Teatro Mercadante al 
Comune d: Napoli e della te 
nuta di Monte Antenne al 
Comune di Roma. Altri elise 
gni di legge riguardano ì di
ritti dei cittadini degli altri 
Stati della CF.E ni Italia; il 
personale dei Comitati pie/ 
zi: la partecipazione al Fon 

i do asiatico di sviluppo. E' 
stato nominato il nuovo com
missario di governo in Puglia 
e sono stati stabiliti movi 

I menti di perdonale diploma 
| tico e di prefetti II gen. di 
| divisione De Carlini e stato 
; promosso generale di Corpo 

d'armata. 

Sud Africa 
di coloro che combattono per 
la libertà? ». « Una tale di
chiarazione — si legge più 
avanti — demoralizzerà Smith 
e Vorster. renderà più pro
babile una soluzione pani:-
ca ed attenuerà anche le 
preoccupazioni ed ì sospetti 
dell'Africa 1 itera ». 

I saspetti dell'Attica libe
ra sono .stati, sempre oggi. 
espressi in un editoriale del 
giornale governativo di Dar 
Es Salaum. Datti/ News, nel 
^Uijie M iiinpju\er»> a Kissni-
ger di interessarsi ai prò 
blemi dell'Africa australe sol
tanto per evitare una esten
sione del comunismo in quel
lo regione. « Se impedire il 
comunismo — precisa allin
di il giornale — s.gnifica in
staurare regimi fantoccio, al
lora il viaggio di Kissinger 
sarà inutile». Ma il Daily 
IYCH'.N- è ancóra più chiaro al 
lorché scrive a tutte lettere 
di «sospettare che il princi
pale interesse del segretario 
di Stato americano non sia 
l'avvento al potere della mag
gioranza nera, ma la volon
tà di opporsi a quella che 
egli ritiene sia l'influenza so 
vietica ». 

« Non c'è nulla da negozia 
re — aggiunge quindi. — 1 
problemi dell'Africa sono sem
plicissimi... Gli africani chie
dono l'immediata applicazio 
ne de.le risoluzioni delle Na
zioni Unite sul riconoscimeli 
to dell'indipendenza della Na 
mibia, sul trasferimento del 
potere alla maggioranza afri
cana dello Zimbabwe e su un 
totale boicottaggio del regime 
razzista del Sudafrica ». Al se
gretario di Stato americano. 
prosegue il Daili/ News. « noi 
non chiediamo nulla. Ancora 
la settimana scorsa i rappre
sentanti dei movimenti di li
berazione riuniti a Dar Es Sa-
laam hanno deciso di mten-
silicare la lotta fino alla vit
toria finale. Quindi non c'è 
nulla da negoziare ». « La 
guerra sta diventando rivolu 
zione e Kissinger se ne può 
rendere conto da solo ». L'ar 
ticolo del giornale governati 
vo tanzaniano finisce quindi 
affermando che Kissinger 
< può recarsi a Saiisbury e 
Pretoria per annunciare a 
quei regimi che hanno i gior 
ni contati » e consiglia al ca
po della diplomazia USA di 
« ritirare loro l'appoggio » 
« per evitare che il prestigio 
desili USA affondi assieme ai 
razzisti ». 

Se ostilità il .segretario di 
Stato trova al suo primo in
contro con l'Africa progressi
sta non meno difficile si pre
annuncia la parte del suo 
viaggio dedicata ai colloqui 
con ì razzisti. Il premier sud 
africano Vorster infatti ha 
pronunciato propr.o ieri un 
violento discorso col quaie 
sembra vanificare ah sforzi 
kissingeriam di farne un me 
diatore verso l'altro regime 
razzista, quello rhodesiano di 
Smith. Ha detto infatti Vor 
ster. alia vigilia del suo in 
contro con lo stesso Smith 
svoltosi ogei. che il aSudafr: 
CA non adotterà misure eco
nomiche contro la Ithode.-,ia. 
né farà pressioni sulla sua 
minoranza bianca perché 
concluda un accordo politico 
con la maggioranza nera ». Il 
Sudafrica. ha prosenu.to. 
« avrebbe potuto conseguire 
grande popolarità nel mondo 
se avesse assunto un atteggia 
mento diverso verso la Rho 
desia, o la Namibia, ma gra
zie a Dio il Sudafrica non 
compra popolarità assumen 
do atteggiamenti per far pia
cere ad altri. Il Sudafrica as 
sume i propri attegg.ament. 
in base ai principi ». Il Sud 
africa, ha detto ancora, «ha 
coerentemente assunto l'at
teggiamento che. anche se do
vesse restare solo, continuerà 
a lottare contro il comunismo 
fino all'ultimo: Europa e Sta
ti Uniti posaono fare affida
mento sulla coopcrazione del 
Sudafr.cA in questa lotta ->. 

Dal violento discorso di 
Vorster. pronunc.ato davanti 
a! congresso del partito al pò 
tere da 28 anni in Sudafrica. 
non sono minrati oscuri, ma 
minacciosi accenni ad un 
eventuale ruolo m.iitare di 
Pretoria. Egi; ha infatti det
to che qualora una soluzione 
politica non venga a ila luce. 
allora il Sudafrica «protegge 
ra ii subcontincnte dalla do
minazione comunista con tut
ti i mezzi a sua disposizione >• 
Come si ricorderà quest'an
no il governo di Pretoria ha 
raddoppiato gii stanziamenti 
militari e dispone di arma 
menti moderni e sofisticati. 
compresa la tecnologia nu
cleare. grazie al contributo 
massiccio di Stati Uniti. 
Francia e RFT. Vorster ha 
concluso ribadendo la sua op
posizione ai suffragio univer
sale ed ha osservato che le 
aspirazioni politiche dei neri 
vanno soddisfatte nelle riser

ve tribali e non nel Sudafri
ca bianco. > 

Ben pochi margini vengono 
dunque offerti dall'alleato 
sudafricano alla « mediazio 
ne » kissingeriana. E lo stesso 
comunicato, diffuso in serata, 
a conclusione dell'incontro 
Smith-Vorster (costato a Kis
singer tre mesi di pressioni 
diplomatiche) sembra toglie
re ogni residuo margine di 
manovra al segretario di Sta
to. In esso, infatti,' non si fa 
cenno ad alcuna misura vol
ta a iavorire una soluzione 
del problema rhodesiano. Il 
documento informa solo che 
Vorster ha messo al corrente 
Smith dell'esito dell'incontro 
avuto di recente con Kissin
ger a Zurigo. I due premier 
razzisti, si apprende anchs 
dal comunicato, hanno avuto 
uno «scambio di vedute fran
co ed esauriente ». 

Mentre il premier razzista 
sudafricano si trovava a col 
loquio con il suo collega di Sa 
lisbury. è proseguito oggi lo 
sciopero dei lavoratori afri
cani iniziato ieri. Le astensio 
ni dal lavoro continuano ad 
essere massicce mentre la pò 
lizia ha intensificato l'opera 
repressiva. Ancora una volta 
è intervenuta facendo uso del 
le armi a Soweto dove, se 
condo quanto pubblica la 
stampa locale, ha ucciso alme 
no nove lavoratori africani 
Massicci proseguono anche 
eli arresti: novecento persone 
sono state arrestate ad Ale 
xandra. uno dei ghetti neri 
di Johannesburg, e 285 a Dur 
bau dove centinaia di studen 
ti avevano tentato eh insce
nare una marcia di protesta 
Manifestazioni e scontri con 
la polizia si sono avuti anche 
a Città del Capo. 

Da Saiisbury si ha notizia 
che ì guerriglieri hanno at 
taccino un accampamento 
delie forze di sicurezza rhode
siane Nel combattimento 
cinque soldati dell'esercito 
razzista sono rimasti uccisi 
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I! presidente Ford ha detto 
in un'intervista alla telcvtsio 
ne che « !e probabilità che 
Kissinger riesca a negoziare 
una soluzione pacifica de: 
conflitti razziali nell'Africa 
australe sono davvero se ai 
se ». 

Insegnanti 
ciu- il pulsato noverilo non 
ha rispettato i tempi a cui HI 
era un Degnato con le Con fede 
rdzionì. Perciò, nonostante le 
pres'iiom dei sindacali, si e 
dovuti an tiare alla fuiJ di 
taglio per avere il decreto 
ministeriale che detta le di
sposizioni per le procedure da 
adottare nella complessa ope 
razione dell'assegnazione del
le sedi. Du quella data, le 
Commissioni miste composte 
dai rappresentanti sindacali 
e da quelli della ammini 
straziane scolastica it Provve
ditorati t hanno lavoralo in 
falsamente e con grande im 
pegno, proprio per conclude
re entro il prossimo 1. otto
bre io tutt'al più. nelle gran 
di città come Roma, entro 
il 10) l'assegnazione delle se 
di. Quest'anno quindi entro 
il 1. ottobre o giù di lì tutti 
i piofessort liecverannn l'a-
segnazione della sede defini
tiva. 

Che ciò segni la fine delle 
angosce degli studenti e dei 
genitori è però u'menn jire 
maturo affermarlo con sicu
rezza Il modo con cui il mi 
nistero della PnhUUca Istru 
zione. nonostante le richieste 
dei sindacati, ha reperito le 
cattedre e l'ampiezza dei mn 
cimenti in ano lasciano aper 
tu la possibilità che l'inizio 
dell'anno scolastico non sia 
poi cosi tranquillo ed assente 
da tensioni, come i dati la 
scerebbero supporre 

I compagni della sezione 
centrale scuole d: partito, e 
sprimono profondo coidog'.io 
per la scomparsa del coni 
pugno 

ERNESTO ZANNI 
per lunghi anni apprezzato 
dirigente dell'attività educai 
tiva del Partito. Partecipano 
con commozione al lutto de: 
familiari e dei comunisti a 
bruzzesi. 
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Domani conferenza stampa del sindaco e della Giunta 

Galileo: nuovi sviluppi 
politici e giudiziari 

Comunicazione al consigliere de Fallanti per diffamazione aggravata a 
mezzo pubblicità • Una nota del PSI • Gabbuggiani, il vicesindaco e gli 
assessori Colzi e Bianco a Roma per il problema del palazzo di giustizia 

Sulla « questione Galileo » 
•i registrano nuovi sviluppi 
a livello politico e giudizia
rio. A quest'ultimo riguardo 
61 ha notizia, infatti, che il 
aostituto procuratore della re
pubblica dott. Tindari Bastio
ne. ha emesso una comunica
zione giudiziaria noi confron
ti del consigliere de Fallan
ti. per il reato di « d i r a m a 
zione aggravata, recata con 
un mezzo di pubblicità (in
tervista nipfasa in onda da 
« Radio Libera Firenze ») con
sistente nell'attribuzione di 
un fatto determinato («so
cialisti e comunisti hanno ri
cevuto danari per la varian
te dell'area della Galileo»). 

In ordine alle conclusioni 
del r«jrcnte dibatti to svoltosi 
nel consiglio comunale (che 
ha messo a nudo l'infonda-
tozza delle gravi Afférmazio
ni del consigliere Palpanti, ri
confermando la correttezza 
politica e amministrativa del 
sindaco e della giuntai ed nu
che alle recenti polemiche di 
stampa, il sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani e la giun
ta comunale terranno doma
ni matt ina, alle ore 11 in Pa
lazzo Vecchio una conferen-
ea stampa. 

Oggi, infatti, il sindaco, il 
vicesindaco Colzi e gli asses
sori Sozzi e Bianco si in
contreranno a Roma presso il 
sottosegretario alla Giustizia. 
©n. Speranza, al quale pre
senteranno le esigenze della 
Città relativamente olla co-
Etruzione del palazzo di giu
stizia e all'ultimazione dei 
lavori dei nuovi edifici car
cerari. 

Il sindaco, nel richiedere 
l ' incontro a seguito di una 
intervista dello stesso onore
vole Speranza che si era di
chiara to disponibile a favori
re la rapida soluzione dei 
due problemi, aveva sottoli
nea to come la « realizzazio
ne del nuovo palazzo di giu
stizia. attesa ormai da trop
po tempo e non solo dagli 
operatori del diritto, potrà e 
dovrà assicurare una miglio
re funzionalità dell'ammini
strazione della giustizia e in
sieme contribuire anche a 
una valida soluzione delle esi
genze urbanistiche di Firen
ze. L'ultimazione dei nuovi 
edifici carcerari — aggiunge
va Gabbuggiani — partico
larmente ora che la nuova 
riforma penitenziaria ha le
so ormai improrogabile l'esi
genza di nuove e più razio
nali s t ru t ture anche in que
sto settore, è, come risulta 
nnche dalla sua intervista, su
bordinata alla concessione di 
ulteriori finanziamenti. 

Sul piano s t re t tamente po
litico è da registrare, come 
si è accennato, una presa di 
posizione della federazione 
fiorentina del PSI che attra
verso una nota del segretario 
provinciale Ferracci, tende a 
puntualizzare la situazione. 
« Sul piano del costume e del
la morale pubblica — dice la 
nota — già la discussione 
del recente Consiglio comuna
le ha dato una prima ri; po
eta allorquando tutti i gruppi 
democratici, ivi compresi qra-
si tut t i i settori della DC. han
n o isolato Pallanti e la sua 
Iniziativa scandalistica, stig
matizzando una metodologia 
ed un comportamento che 
poco ha da spartire con quel 
nuovo modo di fare politi
ca tante volte auspicato pub
blicamente anche dal baldan
zoso giovane democristiano 
In oggetto». 

« Su questo piano comun
que — prosegue la nota — 
spetterà alla magistratura da
re la risposta finale, visto 
che sia. gli amministratori 
che i partiti politici che go
vernano Firenze hanno deci
so di querelare il consigliere 
democrist iano». 

Ferracci, richiamandosi al
le « posizioni eterogenee e 
contras tant i » emerse nelle fi
le de. si domanda che cosa 
n e pensa ufficialmente quel 
par t i to «'dell'intera vicenda 
Pal lant i e se «d'ora innanzi. 
nei confronti delle grosse pro
blematiche cittadine, avremo 
a che fare — afferma an-

: cora — con una DC "stile 
Pallanti"^>. oppure se. « p u r 

• fiella diversità dei moli t ra 
• maggioranza e opposizione. 
• ai possa sviluppare quel di-
• bat t i to costruttivo e civile. 
; proprio delle tradizioni cul-
; tural i e politiche della no-
' a t ra ci t tà e che per altro h» 
' t rovato e trova concretizza-
' clone in molti enti del no

s t ro territorio ^. 
La nota, sgombrato il terre

n o dal «condizionamento 
scandalistico e pubblicita
rio >». ricorda le posizioni as
sunte dal PSI sulla questio
ne . Due le direttrici fonda
menta l i : trasferire imme
dia tamente la fabbrica fioren
t ina a Campi Bisenzio. con
sentendo così una ristruttur-v 
sione e uno sviluppo della 
azienda, e far sì che parte 
dell 'area liberata fosse adibita 
• polmone di r.equihbrio per 
u n a vasta fascia del quartie
r e di Rifredi. notoriamente 

Lutto 
E' mori» Tose» Giusti, madre 

4cl!a compagna Gigi.ola, del.a 
lezione del PCI « Lavoratori dei-
la musica di Firenze ». Giunga
no alla compagna Gigliola le più 
ventile condoglianze dei compa
gni della sezione e della nostra 
redazione. 

povero di verde pubblico e 
di infrastrutture sociali. 

« Il punto di incontro t r a 
gli interessi dei lavoratori e 
della ci t tà e le richieste della 
Montedison è avvenuto t-u 
quello schema di disegno ur
bano che l'assessore all'urba
nistica Marino Bianco ha pre
sentato in Consiglio comuna
le a nome della Giunta r.el 
dicembre scorso ». 

La nota del hegretario del
la Federazione fiorentina del 
PSI, ricordato il ridimensio
namento operato rispetto al
le previsioni della società, af
ferma che « questo compro
messo 1 socialisti lo accetta
rono dopo un ampio dibat
tito all ' interno della maggio
ranza perchè il problema oc
cupazionale sembrò essere la 
scelta da privilegiare :n un 
momento di grave crisi eco
nomica ». 

Respinte pertanto con fer
mezza ipotesi avveniristiche 
o demagogiche («non ha hen-
so politico consigliare l'am
ministrazione all 'acquisto del 
terreno invece che usare lo 
strumento dell 'esproprio»), la 
nota afferma che l'ammini
strazione non può lasciare 
inesplorata nessuna strada a 
nessun livello, che passa per

mettere il rapido trasferi
mento delle officine, obietti
vo questo su cui è già sta
to raggiunto l'accordo, e con
temporaneamente utilizzare la 
intera area per fini sociali». 

Per questo nella nota si 
ritiene opportuno far lavora
re la commissione consilia
re a suo tempo insediata, 
btabilire rapporti con i! '<o 
verno, coinvolgere la Regio
ne e sollecitare ad un mo
mento di lotta le organizza
zioni sindacali. Iniine. dopo 
un riferimento al problema 
delle abitazioni che verran
no costruite nell'area di ri
sulta a Rifredi (si avanza, in 
questo quadro, anche l'ipòte
si di salvaguardare il carat
tere popolare dell'insedia
mento, vi si fa un accenno 
all'uso dell'equo canone e a 
convenzioni con la Monte
dison), la nota del segreta
rio della Federazione fioren
tina del PSI, sottolinea la 
contraddittorietà dell'atteggia
mento della DC che « dopo 
aver operato per il dissesto 
del territorio e non aver 
mosso un dito per l'abbassa
mento della cubatura, oggi 
si erige a difesa di interessi 
che oggettivamente ha sem
pre contrastato ». 

Messaggio 
di Monte-

maggi 
per i 60 
anni di 

Corvalan 
Cogliendo l'occasiona del 

compimento del 60. anno 
di età di Luis Corvalan, 
segretario del Partito Co
munista cileno imprigiona
to dopo il colpo di stato 
di tre anni fa del militari 
di Pinochet, il presidente 
del Consiglio regionale, 
Loretta Montemaggl. ha 
Inviato all'esponente ci-
leno. rinchiuso nel cam
po di concentramento di 
Tres Alamos, un telegram
ma in cui, interpretando i 
sentimenti democratici 
della popolazioni toscane 
impegnate in una vasta 
azione di solidarietà con 
il popolo cileno, augura 
che egli possa ritornare 
presto in libertà, insieme 
alle migliaia di democra
tici che soffrono ancora 
nei campi di concentra
mento e nelle prigioni ad 
opera del regime fascista. 

Nel telegramma il pre
sidente del Consiglio , ri
conferma l'impegno di 
solidarietà e di lotta uni
taria perché la democra
zia venga ristabilita nel 
Cile e con essa la liber
tà e il progresso civile. 

Approvata dal Consiglio la ripartizione dei finanziamenti 

Oltre 17 miliardi della Regione 
per l'ammodernamento degli autobus 

La spesa, oltre a contribuire a rivitalizzare il settore dei trasporti, rappresenta un vero e pro
prio investimento che avrà riflessi positivi anche sulla attuale situazione economica toscana 
Commemorata la figura di Mao - Approvato un documento unitario sulla situazione del Libano 

Il Consiglio regionale, nel-
,la sua prima seduta dopo la 
pausa estiva, ha approvato il 
piano di ripartizione dei con
tributi per l 'ammodernamen
to degli autobus. Si t ra t ta di 
un vero e proprio investimen
to di 17 miliardi e 400 milio
ni che, oltre ad alleviare le 
difficoltà economiche in cui 

si dibatte il settore dei traspor
ti ed oltre a venire incontro 
alle esigenze degli utenti , rap
presentano un grasso capita
le la cui immissione si può 
ripercuotere favorevolmente 
sull 'attuale congiuntura eco
nomica. Inoltre — come ha 
detto il relatore della legge 
Giampaoli (PCI) — va sotto
lineato che 349 nuovi auto
bus (tale sarà il numero de
gli automezzi che verranno 
messi in circolazione con il 
finanziamento) anche se non 
coprono le necessità delle a-
ziende, daranno un notevole 
contributo all 'ammodernamen
to del parco rotabile della re
gione. 

Le aziende che beneficieran-
no dell'erogazione sono le se
guenti: ACIT Pisa. ATAF Fi
renze. ATAM Arezzo, ATAM 
Livorno, ATM Piombino, AT-
NA Carrara, CLAP Lucca, co
mune di Massa, COPIT Pi-

Ricordo 
Nelli ricorrenza della morte 

a>< marito Renato Gavazzi di E Ti
fa l i le moglie offri lire 20.000 
f a r le i temi * comunisti. 

Manifestazione internazionalista al festival 

UNA SERATA DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO PALESTINESE 

Continua l'affluenza dei fiorentini negli stand del villaggio alle Cascine 
Programma di canti antifascisti - Intensi i dibattiti e le iniziative culturali 

Si è discusso su 
«ragazzi insieme» 

I festival 
in provincia 

I « Centri educativi » e 
il programma « Ragazzi 
insieme », promossi dalla 
Amministrazione comuna
le, è s ta to l 'argomento 
dell 'incontro l 'altra sera 
nello spazio del « Tele
festival ». La proiezione di 
un documentario — un 
collage di interviste ceti-
dotte a caldo nei primi 
due giorni dell'esperimen
to — ha fornito il mate
riale per un vivace dibat
t i to ricco di stimolanti in
dicazioni anche per la di
versità delle opinioni e 
dei giudizi. 

L'assessore alla Pubbli
ca Istruzione del Comune, 
Mario Benvenuti, della 
Provincia. Mila Pieralli e 
il consigliere comunale de
mocristiano Bausi, hanno 
risposto agli interrogativi 
posti dagli insegnanti e 
dai genitori. 

Benvenuti, in particola
re. ha replicato con pun
tualità alle critiche e alle 

osservazioni caratterizza- • 
te spesso da un sapore di 
strumentalismo e di ba
nale polemica. Le facili 
accuse di improvvisazione. 
di programmi piovuti dal
l'alto. di mancanza di ma
teriale didattico non han
no infatti molto senso se 
pensiamo — ha sottolinea
to l'assessore — che già 
in gennaio si parlò di que
sto progetto e successiva
mente si seno svolti una 
serie di incontri con gli 
insegnanti e eco i sinda
cati. Inoltre una volta as
segnato il materiale ri
chiesto ogni insegnante è 
libero di utilizzarlo come 
vuole a seconda della sua 
iniziativa e della sua fan
tasia. Anche la polemi
ca suli'approvigiona men
to del materiale è quanto 
mai infondata perché non 
si tiene conto delle diffi
coltà incontrate con le 
ferie delle ditte fornitrici. 

E' iniziato nei giorni 
«corsi il festival dell'Uni
tà al Girona. Stadera, alle 
ore 21. manifestazione in
ternazionalista con rappre
sentanti cileni, iraniani, pa
lestinesi e spagnoli. Se
guirà uno spillatolo con 
il T Canzoniere del Mu
gello. 

Domani. a!!e ore 21. 
spettatolo di burattini di 
Maccioni: venerdì allo ore 
21. ballo lisci»» con l'or

chestra i I cor-ari *. Alle 
Panche. nell'ambito del 
festival. p?r stasera è in 
programma un dibattito 
sul decentramento. Parte
ciperanno i rappresentan
ti di PCI PSI-PRI DC. 

Queste le iniziative 
della giornata 

ARENA VIALE 
Ore 21 - Manifestazione in solidarietà con il popolo 

palestinese con un dirigente dell'O.L.P. 
TELEFESTIVAL 

Ore 20 - Incontro con il giornalista cubano Enrique 
Mari non. 

Ore 21 - Dibattito sui problemi del pubblico imp:ego. 
SPAZIO GIOVANI 

Ore 18 - Spettacolo del gruppo -t Jazz insitfiie ». 
Ore 21 - Canti dell'antifascismo internazionale con il 

Gruppo Popolare. 
AUDITORIUM FLOG 

Ore 21 - Concerto Max Roach. 
STAND CASA 

Ore 18 - Dibattito su t Riforma del regime dei suoli: 
una questione che investe il rapporto città-campagna». 
ARENA CINEMA 

Ore 21 - « La ragazza di latta » regia di M. Alifrandi. 

Sulla proposta comunista 

Nota dell'esecutivo 
regionale del PRI 

L'esecutivo regionale de'. 
PRI è intervenuto, con una 
nota>. sulla intervista rila
sciata da'* compagno Pasqui-
ni al nostro g.omale. conte 
nentc l'invito alle forze poli
tiche democratiche ad aprire 
una nuova fase n^; loro rap 
porti. La proposta comunist i , 
che è s ta ta a! centro dell'at
tenzione anche del recente 
comitato regionale della rìc 
ul quale ha votato un docu
mento contenente, insieme a 
talune novità, elementi d. 
contraddizione e limiti) vie
ne giudicata da par te del
l'esecutivo del PRI in termi
ni non aderenti alla sua rea. 
le portata, ma è vista — in 
modo estremamente ridutti
vo — come un tentativo di 
compromesso strisciante. 

La nota repubblicana con
tiene, Inoltre, al tr i elementi 

d: contraddtzio.ie. laddove ri
conosce che la proposta co
munista è legata allo sche
ma pluriennale di spesa, ma 
non terrebbe conto degli al
tri e più reali problemi della 
regione. « i quali riguardano 
la prozramma7ione economi
ca e terr. tonale. 

Ebbene, richiamarsi allo 
schema di plano pluriennale. 
non è anche voler affrontare 
in modo organico e con l'im
p a n o costruttivo di tut te le 
forze democratiche che av
vertono la gravità del mo
mento. questo complesso di 
questioni? Un diversivo non 
è dunque la proposta comu-

i nista. bensì quello di voler 
dissociare tali questioni e. so-
prat tut to. quelle connesse al
la realtà dell 'attuale situazio
ne, dalla por ta ta della pro
posta stewa. 

Ieri sera a Palazzo Vecchio 

Una nuova assemblea 
sui centri educativi 
Nel corso di una assem

blea svoltasi ieri fino a tar
da sera nel salone dei Due-
gento a Palazzo Vecchio rap
presentanti delle confedera
zioni sindacali e insegnanti 
della scuola comunale hanno 
discusso sui problemi venu
ti «ila luce in merito allo 
svolgimento dei centri educa
tivi estivi. I rappresentanti 
sindacali hanno ricordato 
gli incontri avuti con i'am-
ministrazicne nel corso dei 
mesi passati, in cui si era 
discussa la riorganizzazione 
del servizio di educatorio, e 
valutato l'accordo siglato. 
che prevede l'impegno degli 
insegnanti pere 11 mesi nella 
scuola, di cui 10 a diretto 
contat to con i ragazzi. 

Dall 'altra par te l'ammini
strazione comunale h a assi

curato il suo impegno per un 
piano complessivo di ristrut
turazione del settore, a t t ra
verso cui venga :n primo luo
go esaltata la professicna-

' lilà degli insegnanti. D» fron-
' te agli interventi che sotto

lineano la necessità di una 
riflessione sull'esperienza in 
corso, come fase di passag
gio verso un intervento or
ganico e complessivo, e che 
ricordavano le motivaz.oni 

che hanno spinto amministra
zione e orgamzzaz.oni sinda
cali a venire incontro alle 
esigenze più volte espresse 
dalla popolazione per la for
ni tura di questo servizio, il 
gruppo di insegnanti presen
ti ha manifestato aperto 
dissenso, e ha presentato 
una mozione in cui si chiede 
la revoca dell'accordo. 

stola, la Ferroviaria Italiana 
di Arezzo. Rama Grosseto, 
Tra- In Siena. 

La legge è stata approvata 
all 'unanimità, con la sola ec-
cezione-dei rappresentanti del 
MSI. Nella discussione sono 
intervenuti, fra gli altri, gli as
sessori Pollini e Maccheroni 
e i consiglieri Battistini e An
gelini ( D O . 

' In apertura di seduta, il pre
sidente del Consiglio regionale, 
Loretta Montemaggi, ha com
memorato la figura del presi
dente Mao. 

Dopo aver informato il Con
siglio del telegramma di cor
doglio inviato all 'ambasciata 
della Repubblica Popolare Ci
nese, Loretta Montemaggi ha 
ricordato la grande persona
lità dello scomparso, una del
le figure più salienti del se
colo, «qualcosa di più di un 
grande rivoluzionario, in quan
to pochi come lui hanno im
personato, in modo quasi to
talizzante e globale, le aspi
razioni di un popolo proiet
tato dalla sua millenaria e-
sperienza verso un futuro di 
giustizia e indipendenza ». 

Alle parole del presidente 
Montemaggi si sono associati 
tutti i gruppi che. anche con 
giudizi diversi.hanno concor
dato sulla grande s tatura del
lo scomparso, un uomo che 
ha avuto il merito — come ha 
detto fra l'altro Lusvardi — 
di aver affrancato masse scon
finate da antiche miserie. Suc
cessivamente il Consiglio ha a-
scoltato alcune comunicazioni 
del presidente della giunta La-
gorio, il quale ha informato 
l'Assemblea del telegramma 
inviato til procuratore della 
Repubblica di Catanzaro, per 
un riesame del provvedimento 
del confino coatto nell'isola del 
Giglio di Preda e Ventura, e 
della riunione avuta con il 
sindaco Gabbuggiani e il pre
sidente della Provincia di Fi
renze Ravà in merito ai sette 
arresti per l'aborto. 

Alle comunicazioni di Lago-
rio è seguito un ampio dibatti
to. soprattutto dopo le specio
se motivazioni del consigliere 
del MSI Andreoni e in par
te da Stanghellini (DC) che 
hanno considerato special
mente la seconda iniziativa 
tè il caso di Stanghellini) co
me un'interferenza nei con
fronti dell 'autorità giudiziaria. 

Lusvardi ha ri tenuto corret
to e giustificato l 'intervento 
del presidente Lagorio sulla 
questione del trasferimento di 
Freda e Ventura nell'isola del 
Gielio. Sarebbe s ta to grave 
e i /eoccupante — ha detto il 
capogruppo comunista — se 
le popolazioni dell'isola e del
la provincia di Grosseto non 
avessero manifestato il loro 
spirito democratico e antifa
scista e la loro condanna ver
so tut ta la vicenda processua
le per la strage di piazza 
Fontana. 

Per il caso Conciani, ha det
to Lu--vardi. siamo dinnanzi 
all'ennesima prova che ormai 
occorre dare una nuova disci
plina legislativa per l'aborto, 
che sia conforme ai diritti ci
vili. alla diznità, alla salute fi
sica e psichica, alla libertà del
la donna, per stroncare la pia
ga dell'aborto clandestino. 

Nel corso de! dibatti to han
no preso la parola anche i con
siglieri x\ngclini ( D O e Passi
gli (PRI) i quali hanno defi
nito lecita la critica nei con
fronti della legee. senza che 
ciò debba significare per for
za un'interferenza nei con
fronti della magistratura. 

Successivamente Lagorio ha 
informato il consiglio sulle 
consultazioni che la giunta a-
vrà nei prossimi giorni con gli 
enti locali e le catezorie eco
nomiche. in vista della prepa
razione del documento sulla 
situazione economica da sot
toporre al coverno. Nella sedu
ta pomeridiana l'assessore al
l'agricoltura Pucci ha informi
t i "l'assemblea dei zravi dan
ni provocati dal maltempo nei 
giorni scorsi, ritenendo neces
saria una integrazione di fon
di alla lezee rezionale n. 35. 
Successivamente il consiglio 
ha discusso e approvato al
l 'unanimità. con la sola asten-
zione dei MSI. una mozione 
presentata da Lusvardi e Ara
ta e alla quale è s ta to appor
tato un emendamento aggiun
tivo proposto dagli stessi pre
sentatori della mozione e dai 
consiglieri Balestracci e Ralli. 

Nel documento rilevato * che 
da questa stessa sanguinosa 
vicenda emerze. nell'intreccio 
di respansab.lilà pesanti di 
paesi, non solo dell'area me
dia orientale, il dramma del 
popolo pa.esti-ieso. si al terma 
la propria solidarietà con le 
popol.17.0.11 sottoposte a q'ie 
sv.» prova terr.b.lc e il pro
prio app">zzio a tut te le .n.-
ziative volle ad alleviare le 
sofferenze ». 

Nel documento si « richiede 
che la .-olu/ior.e della traze-
dia del Libano venga ottenuta 
Attraverso il pieno rispetto del-
rindipenàcnza nazionale e del 
dirit to all'esistenza di tutt i i 
popoli nel netto rifiuto di 
ogni intervento esterno, di o-
gni a t to ili annessione o di re
pressione sia nel Libano che 
altrove ». Infine si auspica che 
le ;nd.ca7/.on: convergenti s~a 
tur.te dal l i recente riunione 
della commissione esteri dei 
la Camera e la posizione e 
spressa da'. ministro d:z'.i e 
s ten servano a sviluppare l'i
nizia t iva in Italia sulla que
stione del Libano. 

Mentre scr.viamo il Consi
glio discute 3 mozioni, una 
della quale è presentata dal 
PCI e PSI, iulle misure giu
diziarie che hanno colpito in 
Polonia i lavoratori che han
no manifestato contro l'au
mento del prezzi. 

Un seminario in occasione del XXX della Repubblica 

«Autonomie locali, 
Stato e società civile» 

4< Il sistema delle autonomie: 
rapporti tra Stato e società 
civile» è il tema che il Con
siglio regionale toscano, tra
mite il suo utficio di presi
denza, ha scelto per aprire. 
in occasione del XXX della 
Repubblica e della promulga
zione della costituzione. una 
ampia riflessione critica a li
vello interdisciplinare su una 
serie di aspetti r iguardanti le 
autonomie della Repubblica m 
un momento di grande inte
resse per questi temi. 

Al fine di tracciare le pri
me linee di lavoro si è riuni
to nei giorni scorsi, a Firen
ze, il comitato scientifico che 
affianca l'ufficio di presiden
za in questo lavoro destinato 
a concludersi tra un anno. Al 
comitato scientifico hanno a-
derito i professori Galasso. 
Rosario Villari. Furio Diaz, 
Guido Quazza, Umberto Cer-
roni. Pietro Scoppola. Norber
to Bobbio, Giorgio Mori. Mi
chele Salvati. Giancarlo Maz
zocchi. Paolo Sylos Labini. 
Augusto Barbera." Andrea Or
si Battaglini, Umberto Potot-
schnig. Alberto Predieri. Fran
co Bussanini. Ettore Roteili, 
Ugo De Siervo, Roberto Ruf-
filli. La riunione è s ta ta in
trodotta dal presidente del 
consiglio Loretta Montemau-
gi. presenti i vice presidenti 
Fidia Arata ed Enzo Pezzati. 

U presidente Montemaggi 
ha notato come la parte più 

impegnativa e significativa 
del programma di iniziative. 
sarà costituita dallo sforzo di 
approfondimento in sede teo
rica di un tema che potrà 
consentire di mettere a con
fronto tesi diverge circa a-
spetti importanti dell'attuale 
problematica a l l una l e e poli
tica. 

Si t rat ta cioè, considerare 
in qual modo debba dunque 
trovarsi la proiezione a livel
lo istituzionale della nuova 
articolazione pluralistica del
la società, in quali forme nuo
ve si debba d.sciplmare la 
presenza e la partecipazione 
nella vita politico-istituziona-
le degli enti, quale debba es
sere la vin da percorrere per 
una rivitalizznzione degli isti
tuti democratici e per una 
generale crescita della demo
crazia italiana: queste le do
mande alle quali occorre da
re una risposta sulla base di 
una riflessane teorico critica 
su trent 'anni di s tona italia
na anche alla luce di espe
rienze e di elaborazioni com
piute in altri Paesi. 

Il dato nuovo di questo la
voro è che esso è promosso 
da un ente come la Regione 
che. proprio p?r lo sua collo
cazione di ente intermedio 
tra le strutture amministrati
ve centrali e gli enti locali 
minori, risulta essere l'orga
no che subisce più degli nitri 
le spinte e le contraddizioni 

80 litri di 
veleno rubati 
dall'auto di 
un geometra 

Ottan ta litri di «Control-
Alghe» un potente veleno. 
seno stati rubati dall 'auto di 
un geometra di Barga. Ve
nerdì scorso al geometra 
Riccardo Bertani, 40 anni 
residente a Barga, in provin
cia di Lucca è stata rubata 
l'auto, una «Sinica 1000» tar
gata Lucca 201251. mentre si 
trovava a Calcnzano. L'auto 
è stata ritrovata l 'altra matti
na dai carabinieri di Cerreto 
Guidi abbandonata in una 
strada di campagna. I cara
binieri n e hanno dato noti
zia al loro comando che ha 
informato il geometra Ber
toni del ritrovamento. 

Ieri matt ina il Bertoni si 
ò recato a Cerreto Guidi per 
rit irare la propria auto. E' 
s tato allora che si è accorto 
della scomparsa di quat t ro fa
lliche da venti litri ciascuna 
del potente veleno. Immedia
tamente sono iniziate le ri
cerche nella zona dove era 
s tata ritrovata la « Simca 
1000». ma non hanno dato 
nessun risultato. La ipotesi 
che sembra più verosimile è 
che i ladri abbiano scambia
to il veleno per qualche al
tra sostanza. 

Il «Control-Alehe» è un 
veleno particolarmente peri
coloso per cui le autor i tà dif
fidano i ladri o chiunque lo 
ritrovi a farne qualsiasi uso. 

Un giovane 
ha il braccio 
stritolato da 

un asciugatoio 

Grave infortunio sul lavoro 
questa matt ina in una tinto
ria di Vernio: un giovane è 
rimasto con un braccio a 
contrasto fra due rulli della 
macchina asciugatrice, e ha 
avuto l'arto stritolato. 

Vincenzo Brachi. 30 anni. 
abitante a Vaiano in via Nu-
ti 46. questa matt ina si era 
ìvcato come al solito a lavo
rare nella tintoria La Valle 
di Vernio. 

Verso mezzogiorno è acca
duto il grave incidente. Il 
giovane stava lavorando al
la macchina asciugatrice, 
quando si è accorto che dei 
fili dei tessuti erano inca
strati fra gli ingranaggi. Il 
Brachi ha cercato di ripulire 
gli ingranaggi, ma i due rul
li a pressione della macchi
na hanno preso a contrasto 
il braccio del tintore. 

Non è riuscito a fermare 
il macchinario 

Le sue urla hanno subito 
fatto accorrere gente, che. 
bloccata l'asciugatrice, ha li
berato il Brachi. Era ormai 
troppo tardi. Il macchinario 
aveva stritolato il braccio del 
giovane. Una autoambulanza 
ha trasportato d'urgenza il 
Brachi all'ospedale ortopedi
co. dove i medici gli hanno 
riscontrato lo scuoiamento 
dell 'arto uperiore destro, e 
l 'hanno giudicato guaribile 
in 40 giorni. 

che provengono dalla società 
twile. che viene sottoposta a 
pressioni di tipo nuovo per 
stabilire un diverso rapporto 
con i cittadini e le forze so
ciali e che, di conseguenza, si 
pone con maggiore urgenza 
l'esigenza di favorire, nell'am
bito del quadro istituzionale. 
torme .sempre più democrati
che di pirtccipazione. 

La rcerca di base, sulla 
quale poi aiticolatc. in tem
pi successivi, il dibattito, sa
ia affidato agli operatori cul
turali all 'interno delle univer 
sita (to.-cane e non toscano 
sia incarnando singoli studio
si sia ai fidandosi ad altri qua
li!.cati istituti che pa-sono 
garantire una sena ricerca. 

Sulle dichiaiazioni del pre
sidente si è aperto un ampio 
dibattito cui hanno preso 
parte tutti ì presenti che 
hanno concordemente rileva
to come l'ipotesi di lavoro 
annunciato dal consiglio re
gionale apoaia di particolare 
interesse proprio per i temi 
nuovi che esso propone. 

A questo fine è stato deci
so di tenere, per la fine del 
l'anno un seminario interdi
sciplinare ricognitivo su gli 
studi in questa materia m 
modo di organizzare la ricer
ca. clic dovrà poi sfociare, m 
un convegno. Sono stati in
dividuati come lince della ri
cerca i seguenti temi: assem
blea costituente e Costituzio
ne; le modifiche della socie
tà civile in questi t rent 'anni 
e lo sviluppo delle autono
mìe; rispondenza della Costi
tuzione al sistema delle au
tonomie e allo sviluppo della 
società. 

E' emerso inoltre l'ipotesi 
di avviare contestualmente al 
seminario anche ricercare su 
filoni nuovi quali quello del 
rapporto tra apparato dello 
Stato e ìe autonomie. 

Al fine di indirizzare il la
voro in questa prima fase e 
di preci-are ulteriormente 
le proposte è s ta to nominato 
un sottocomitato composto 
dai professori Orsi Battagli
ni. Bassanini, De Siervo, Ro
teili e Mori. 

fil partitcr) 
Stasera, a Certaldo. è in 

programma una manifesta
zione di zona nei locali del 
«Cinema Moderno ». su '< ls> 
proposte del PCI per una 
nuova politica di -viluppo 
economico).'. Parteciperà il 
compagno Silvano Andnani . 
della segreteria regionale del 
P a r t i t o / 

Inizia alla SMS di Rifredi, 
un corso della FGC'I per stu
denti medi. Oggi alle ore 9 
relazione del compagno Gan-
telli su « La cri-i economi
ca e la proposta del PCI ». 
alle ore 15. relazione della 
compagna Franci su « strut
tura del mercato del lavoro 
e disoccupazione intellettua 
le». 

Chiesti finanziamenti per inceneritore e depuratore 

Valdelsa: le priorità 
nelle opere pubbliche 

Le scelte che si rendono necessarie in rapporto all'esiguità dei 
mezzi di cui dispone la Regione - Il contributo in conto interesse 

Nel corso di una r.umone 
presso la sede del compren
sorio della Valdelsa del Me
dio Valdamo. a Empoli, è 
s ta ta definitiva la graduato 
r.a delle opere su cui i co 
munì della provincia d. Fi 
renze intendono r.ch.edere fi-
nanz.amenti alla Regione in 
bise al b-.Ianc.o '76. Il eons. 
z'.iere Cioni nella sua relazio
ne ha teso .-ottol.neare i cri 
tori che dovrebbero essere al
la base della formulazione 
delle graduatorie delle priori
tà dei vari comuni. 

Infatti partendo da'.l'es'.-
euilà dei finanziamenti di 

cui la Regione dispone, è ne
cessario operare delie scelte. 
talore anche a detr .mento 
delle opere pubbliche pur ne 
cessane. Per questi motivi si 
propone di dare assoluta prio
rità alla richiesta d: finan 
7.amenti per il completa 
mento dell'inceneritore e di 
fare pres.--.oni presso > au
torità competenti affinché 
s.a completato il finanz.a-
mento per :1 primo lotto fun
zionale. dei t re impianti pre
visti per la depurazione del
le acque del bacino del fiu
me Elsa 

Un miliardo in conto capi* 

fin breve-
MOSTRA DI BOZZETT I 

Orzi alle 17.30, nel chio
stro della ba-'.l'.ea dei Car
mine. sarà inaugurata la mo
stra d. bozzetti partec.paliti 
al « Concorso mte.iiaz.cnale 
di scultura in terracotta per 
un parco di Firenze ». ban
dito nel novembre del "74 
dall 'Amministrazione comu
nale. La mostra resterà aper
ta fino al 10 ottobre tu t t i 1 
giorni dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. 

ALLOGGI DA 
SORTEGGIARE 
A L L I M P R U N E T A 

Domani alle ore 9 presso '.' 
Uff.co prov.ncia.e del lavo
ro e della M O . di F.renzc. m 
viale S. Lavagnim n. 9. a-
vranno luozo le operazioni di 
sorteggio per l'assegnazione 
di alloggio costruito nel co
mune di Impruneta e rima
sto vacante in seguito alia 
rinuncia degli assegnatari 
sorteggiati in data prece
dente. 

tale da azziunzers: ai finan 
z.amenti Eia ottenuto e che 
assommano a 3.5 miliardi. 

Con l 'approntamento di 
qjeste opere si intende veni
re incontro alle cs.genze di 
carat tere collettivo per le 
quali si ritiene che i fir.an 
z.amenti possano essere suf-
f.e lenti. Con l'.nccner.torc e 
zìi impianti di depurazione 
s potrà dare un contributo 
non indifferente alla soluz.o 
ne di gravosi problemi ecolo
gici e d: iziene. Il finanzia. 
mento richiesto per l'incene
ritore di rifiuti solidi è in 
eo.r.o interessi su un mutuo 
che il consorz.o per l'incene
ritore potrà r.ch.edere a dif
ferenza de'.'.i cifra stanziata. 
che si e rivelata msut fiden
te. a causa delia lunzhezza 
dell'iter burocratico della 
pratica e sopì a t t in to per la 
persisterne e sempre p.u gra
ve situazione d.lla finanza 
'.oc«le. Infa ' t i la previsione 
or .z .m.e d. spesi e aument i 
la sino alla e.fra di 1.7 mi 
'..ardi, mentre sono disponi
g l i circa 400 milioni. 

I! ricorso al credito divie
ne quindi irrinunciabile e per 
questo si è ritenuto di dover 
chiedere alla Regione un 
contributo in conto interes
si. a cui altrimenti il consor
zio dei Comuni del compren
sorio non sarebbe riuscito as
solutamente a far front*. 
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PAG. li / f l r enze - toscana 
Il secondo forno dell'inceneritore in funzione ad Arezzo 

In un giorno si bruciano 
150 tonnellate di rifiuti 

Il vecchio impianto costruito 12 anni fa era giunto negli ultimi tempi, alla completa saturazione • Considerevole aumento dei rifiuti solidi e poten
ziamento del servizio di neHezza urbana - Forse anche i comuni vicini poframio usufruire della struttura nell'attesa di dotarsi di nuovi impianti 

AREZZO, 14 
All'impianto di incenerimen

to del rifiuti solidi è entrato 
In funzione in questi giorni, 
dopo due anni di lavori, il se
condo forno. 

Costruito dodici anni fa al
la periferia della citta, nella 
eona della « Cella » con una 
potenzialità di incenerimento 
di 60 tonnellate giornaliere, lo 
impianto era giunto negli ul
timi tempi alla completa sa
turazione, e doveva funziona
re ininterrottamente per tut
to l'arco della giornata, 24 ore 
su 24. Nel frattempo, però, la 
produzione di rifiuti solidi 
nel capoluogo era praticamen
te raddoppiata. 

Due le ragioni fondamenta
li di questo consideravole au
mento: da un lato l'incremen
to demografico subito dalla cit
tà e le profonde modificazio
ni intervenute nel sistema di 
vita e di consumo delle mer
ci; dall'altro il costante impe
gno dell'Amministrazione co
munale teso a rendere più e-
steso e puntuale il lavoro di 
raccolta della nettezza urba
na. 

Soltanto un decennio fa le 
ridotte dimensioni di questo 
servizio costringevano gli abi
tanti delle frazioni più picco
le o più lontane dalla città 
ed abbandonare sul terreno 
ogni sorta di rifiuti. 

O^gi la raccolta della net
tezza urbana — potenziata 
nel giro dell'ultimo quinquen
nio — copre l'intero territo
rio comunale, servendo tutto 
il perimetro cittadino, la pe
riferia urbana e un centinaio 
di centri abitali dissemina
ti in tutto il comune. Tutto 
ciò comporta, per gli automez
zi della nettezza urbana, una 
(percorrenza di circa 280 nu
la chilometri all 'anno, con una 
raccolta di 25 mila tonnella
te di rifiuti di vario genere. 

Il raddoppio dell'impianto 
« Cella », del resto, era stato 
provisto fin dal momento del
la costruzione, cosa che ha 
consentito di eseguire gran 
parte dei lavori accessori con 
una minima epesa e che per
metterà. in futuro, di realiz
zare sensibili economie nella 
gestione dell'impianto, basato 
su di un unico principio di 
funzionamento. 

Avviata due anni fa dal Co
mune, che ha dovuto supera
re non poche difficoltà per 
contrarre il mutuo di mezzo 
miliardo necessario per rea
lizzare l'opera, la duplicazio
ne del forno di incenerimen
to è giunta oggi alle sue ulti
me battute. Il nuovo impian
to consente di disporre di una 
potenzialità di eliminazione 
di circa 100 tonnellate giorna
liere: quasi il doppio di quel
la faticosamente raggiunta fi
no a poco tempo fa. Entro 
breve tempo, inoltre — sot
toposto il vecchio forno ad 
un completo procedimento di 
manutenzione straordinaria, e 
sostituito il materiale refrat
tario deterioratosi in un de
cennio di funzionamento inin
terrotto — l'intero complesso 

potrà entrare in funzione af
fiancato, raggiungendo una po
tenzialità globale di inceneri
mento di oltre 150 tonnellate 
giornaliere. 

L'aumento cosi ra??iunto 
non sarà privo di positive con
seguenze. I due forni attuali 
potranno essere tenuti in fun
zione ad un regime non ec
cessivamente forzato, con i re
lativi vantaggi per quanto ri
guarda l'opera di manutenzio
ne. Nello stesso tempo la mag
gior capacità di incenerimen
to consentirà di eliminare lo 
inconveniente del fumi emes
si dal camino ed aleggianti 
sopra la periferia settentrio
nale della cit tà: la loro ecces

siva densità non dipendeva, in
fatti. da caratteristiche intrin
seche dell'impianto ma dal 
sovraccarico eccessivo del for
no. 

In prospettiva, inoltre, po
trà essere presa in esame ia 
possibilità di mettere a dispo
sizione dei comuni vicini la 
potenzialità eccedente dello 

impianto, nell'attesa che anche 
essi possano dotarsi — asso
ciandosi a livello di compren
sorio — di propri impianti 
di incenerimento. 

Franco Rossi 
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In alto: un automezzo della Nettezza urbana al lavoro. In basso: il nuovo impianto 

Protocollo di intesa fra Giunta e organizzazioni sindacali 

REGIONE, APPARATO E SOCIETÀ 
A colloquio con l'assessore Barzanti • Integrazione funzionale, flessibilità, democrazia organizzativa e collegialità operativa, i punti al centro 
del dibattito - in corso una indagine conoscitiva sull'organizzazione interna ad opera di un gruppo tecnico composto da personale regionale 

« L'onere del funzionario consiste 
nt-'lìa capacità di eseguire coscien
ziosamente, sotto la responsabil.tà 
di chi glielo impartisce, un ordine 
che gli appare errato, quando l'au
torità a lui preposta vi insiste nono
stante le sue osservazioni, esatta
mente come se esso corrispondesse 
al suo proprio convincimento: senza 
questa disciplina etica nel senso più 
alto e senza questa abnegazione l'in
tero apparato andrebbe in rovina ». 

Commentando questa frase di We
ber. l'assessore al personale della 
regione Toscana. Roberto Barzanti. 
espon? delle critiche all'impostazione 
weberiana per discutere, invece, sul
la disponibilità del funzionario e sul
la sua capacità interpretativa dei fer
menti sociali. 

Il rifiuto di questa teoria esclusi
vamente efLcientista. si basa su una 
linea di partecipazione, di confron
to di dibattito dentro la struttura 
per allargare, quindi. la dis.u>s.o-
ne a l l ' e terno e per fare conseguen 
temente entrare la società all'inter
no dell'Unte stesso. Dibattito questo 
che deve coinvolgere l'apparato tilt 
to e che non è stato, per altro, mai 
dimenticato dal nostro partito che 
si è trovato a dover assumere la 
direzione di numerosi Enti locali. 
non senza difficoltà, persino nel
l'ordine delle impostazioni delle idee 
e della vita. 

Ma il tema riguarda i due mo
menti centrali della v.ta ammini
strativa (cioè l'amministratore, il 
funzionario in senso lato e i colla
boratori) senza dimonticare l'oggetto 
in questione (cioè la società): si 
parla del recente protocollo di in
tesa tra la Giunta regionale toscana 
e la federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. la FLEL regionale e le se
zioni aziendali dei dipendenti della 
Regione. 

Nel documento — in cui è com
preso un discorso programmatico e 
un secondo pratico — il dibattito 
continua: le parti criticano aperta
mente i « tradizionali assetti funzio
nali gerarchizzati i e si parla di 
« momenti innovatori » e dì « precise 
linee di tendenza » in riferimento a 
«integrazione funzionale, flessibilità 

della struttura, democrazia organiz
zativa. collegialità operativa, chia
rezza ed onnicomprensività retribu
tiva ». a cui — dicono le organiz
zazioni in questione — si è Ispirato 
il modello regionale. 

« Dunque tutto a posto alla Regio
ne! > ci è parso di sentir dire tra i 
p.ù maligni e indifferenti. Niente di 
tutto questo. Con aria affabile, l'as
sessore Barzanti. filosofando tra «lo 
stato di diritto > e <r il rischio di una 
frantumazione dell 'apparato ». ri
corda come « nel momento in cui il 
sindacato dà priorità all'occupazione 
e agli investimenti, questo, riporta
to nell'area del pubblico impiego, 
non può che trasformarsi in una 
estrema attenzione al funz.onamento 
dell'amministrazione, alla sua capa
cità di efficienza e di rispondenza 
democratica r. 

Ecco perché il documento, analiz
zato il lavoro fin qui svolto, tende 
a misurare * il grado di integrazio
ne » realv/ato all'interno della strut
tura operativa, i ritardi nei confron
ti de'.ia * flessibili;.i y. il graduale af
fermarsi <li»ì',i «d tmacraza orga-
n.zzata e della colbg.alità operati 
va ». l'esigenza di ina continua «qua
lificazione professionale del persona
le ». Di qui la derisione di una inda
gine conoscitiva condotta dalì'Am-
m.nitrazione all'interno dei Diparti
menti e degli uff:ci della Regione. 
quale strumento idoneo a fornire 
punti di riferimento oggettivi e 
quantificabili da cu. muovere per 
quelle modifiche alla pianta organica 
e quegli adeguamenti agli istituti 
previsti dalla legge, che si dovreb
bero rivelare necessari. 

A cosa servirà questa iniziativa? 
Regione e sindacati affermano che 
avrà il compito di individuare: a) 
dotazione: organica: cioè le caratte
ristiche dell'offerta di lavoro espres
sa dai dipendenti della Regione: b) 
atticità svolta, secondo le esperien
ze dei dipartimenti e degli uffici: 
e) organizzazione' del Jaroro di tut
ta la struttura regionale per un qua
dro dettagliato del modello organiz
zativo. 

Il lavoro u e n e svolto da un grup
po tecnico composto dal personale 

regionale, dopo di che la Giunta, sen
titi i Sindacati, elaborerà un adegua
mento della pianta organica e una 
regolamentazione nuova del lavoro. 

La situazione rimano comunque 
* dinamica » per le Regioni, da un 
lato in quanto si attende l'emanazio
ne dei decreti delegati della legge 
382 per completare il trasferimento 
delle funzioni agli organi regionali. 
dall'altro perché le Regioni si gio
vano di personale proveniente da 
diverse esperienze e quindi con dif
ficile omogeneità. Di qui l'esigenza 
di una * ridefinizione » in termini di 
organicità della macchina regionale. 
Quale modello si deve attuare? 

Barzanti ricorda il ruolo della 
Regione, non come semplice centro 
che si muove nella prospettiva della 
legislazione, ma con compiti di con
trollo e programmazione, liberandosi 
gradualmente e progressivamente da 
quelle funzioni esclusivamente am
ministrative che finirebbero per de 
formare completamente le finalità e 
il carattere statutario. Il protocollo 
intende, per questo, preordinare un 
preciso metodo di procedimento por 
g.ungere ad una va'utazione sulla 
pan ta attuale e sulla necessità di 
modificarla, mettendo in pratica il 
pr.ncipio della mobilità, senza rima
nere eccessivamente prigionieri di 
un'ottica puramente « garantistica ». 

Il tutto per istituire un rapporto or
ganico, previsto dallo statuto, tra di
partimenti funzionali e dipartimenti 
di settore. 

La separatezza nei confronti della 
società — che rimane uno dei rischi 
più gravi per un ente pubblico (ba
sta pensare alla struttura pesante
mente accentrata e burocratica del
lo Stato) — può essere superata, nel
l'ottica dei firmatari il protocollo, 
con una mentalità nuova: la società 
entra nelle strutture, il collegamento 
vivo e vitale con le organizzazioni 
sociali diventa un fulcro della Re
gione, la verifica si compie costante
mente all'interno e all'esterno del
l'Ente. E ' questa una « scommessa » 
— come la definisce il compagno 
Barzanti — tra chi ha fiducia nel 
modello regionale e chi invece è ri

succhiato nella inevitabilità del bu
rocratismo. una specie di « vento
sa » che attanaglia tutto e tutti. 

Certo è. che negare l'indifferenza 
e la neutralità dell 'apparato — tan
to per tornare a discutere il tecni
cismo — diventa un tema essenziale 
(prò e contro, evidentemente, alla 
logica di potere), per stimolare una 
nuova dignità del funzionario in gra
do di contribuire alla efficienza am
ministrativa. La flessibilità delle 
strutture. la comunicabilità, il lavo
ro di gruppo e l'interdisciplinarità 
sono elementi d; fondo — sottolinea 
l'assessore Barzanti — che possono 
sollecitare una responsabilità conti
nua dell 'apparato nella gestione del
l'Amministrazione. 

Ma quale struttura scaturirà da 
questo lungo processo? Ad ognuno 
resterà il proprio mestiere (al poli
tico il compito di dirigere, ai funzio
nario quello di operare sulle diretti
ve) — dice Barzanti - - per legarsi 
sempre di più ai fenomeni sociali e 
per accrescere la responsabilità cri
tica del lavoro svolto. 

Quello di cui siamo certi — con
clude il compagno Barzanti — è che 
il lavoro per consegure il modello 
organizzativo previsto dallo statuto 
è ancora lungo e tutt'altro che fa
cile: del resto la Regione non è 
un'isola nel campo della pubblica 
amministrazione ». 

« Non esiste un problema della bu
rocrazia per se stante — ha scritto 
il compagno Umberto Cerroni — esi
ste il problema di un generale am
modernamento della società e dello 
Stato che proceda al riconoscimento 
dei processi di socializzazione in cor
so per cause oggettive e del prima
to della sovranità popolare ». 

Alla Regione Toscana, amministra
tori e dipendenti, muovono da que
sta considerazione comune: un Ente 
pubblico resterà efficiente nella mi
sura in cui si vuole considerare prio
ritariamente il servizio alla società, 
come uno stimolo a processi innova
tivi per una diversa qualità della 
vita. 

Marco Ferrari 

Il Consorzio stelo-sanitario privilegia il momento della, prevenzione 
r * '" • • ' • - • - — . i • - • — . . . . , . , • • • • • • - ^ 

Una «anagrafe della salute» 
per i bambini del Valdarno 

A giugno si è conclusa la prima fase di sperimentazione del servizio di medicina preventiva 
Superato il momento della diagnostica generica • Un raccordo dalla scuola materna alla secondaria 

MONTEVARCHI, 14. 
Chi non ricorda una visita scolastica! Una stanza, In genere la meno accogliente dell'edificio, spoglia e disadorna, con un 

tettuccio, una bilancia, un cartello con alcune lettere appese al muro. Pochi minuti davanti al medico e all'infermiera e tutto 
era finito. I risultati? Non è difficile valutarli. Nella migliore delle Ipotesi un'attività di mera diagnostica generica poteva por
tare all'individuazione di anomalie «nella patologia individuale » per usare un'espressione professionale; in pratica alla sco
perta di alcune malattie. Tutto qui lo scopo della medicina scolastica? « No assolutamente: — risponde un funzionario del 
Consorzio socio sanitario del Valdarno aretino — noi crediamo che il fine debba essere quello della prevenzione primaria, per 

arrivare alla rimozione delle 
cause oggettive e di varia na
tura che favoriscono il sorge
re di stati patologici. « Non 
è questa, una semplice enun
ciazione di principi: già. con 
l'anno scolastico finito a giu
gno si è conclusa la prima fa
se di sperimentazione del ser
vizio di prevenzione nella 
età scolare istituito dal Con
sorzio. 

In questi giorni nella se
de consortile di Montevarchi è 
stato messo a punto un det
tagliato programma di inter
vento per l'anno scolastico 
che si apre il primo otto
bre. Qual è il bilancio della 
prima esperienza? E quali le 
direttrici programmatiche per 
il tuturo? 

« Il passaggio dalla " dia
gnostici generica", dalla ri
cerca della malattia, alla pre
venzione, vista come momen
to centrale di ogni azione 
volta a garantire il benesse
re fisico e psichico dei citta
dini, ci pare il dato di fondo 
ormai sostanzialmente e po
sitivamente acquisito ». 

In che modo e con quali 
s t rumenti?: «Ci siamo mossi 
in varie direzioni: — afferma
no al Consorzio valdarnese — 
prima di tut to la visita me
dica ha perso quel rilievo cen
trale che le veniva conferito 
dalla impostazione tradiziona
le del servizio di medicina 
scolastica. In pratica era quel
lo l'unico momento. Noi inve
ce abbiamo preferito effettua
re la visita solo in determi
nate " età filtro ", dove si era 
statisticamente individuata la 
necessità del rilievo medico; 
anche per l'anno prossimo se
guiremo questo criterio: sa
ranno visitati tutti i bambi
ni che frequentano le scuole 
materne, gli alunni delle clas
si prima, terza e quinta del
le elementari e quelli della 
terza classe della media infe
riore ». 

Accanto alla scheda sanita
ria ne sono previste altre due: 
una ambientale e l'altra so
ciale. E 'questa la novità più 
interessante: l'indagine — si 
è pensato — deve rivolgersi 
ai singoli e ai gruppi visti 
nell 'ambiente scolastico e in 
quello familiare e sociale. Ciò 

permette di individuare le cau
se di rischio presenti in en
trambi; cause che. sostanzial
mente, sono gli « agenti » del 
futuro danno psicofisico del 
bambino. 

L'anno scorso non è stato 
possibile portare a termine 
compiutamente, per la man
cata collaborazione delle au
torità scolastiche, il questio
nario familiare e sociale. 

«L'esame ambientale scola
stico verrà effettuato dai vi
gili sanitari in stret ta colla
borazione col personale do
cente della scuola: si tratte
rà di un lavoro di ampia ri
cognizione dei plessi e delle 
aule, della loro temperatura, 
umidità, dimensione. Insom
ma una " fotografia " dell'edi
lizia scolastica della iona ». 

« L'indagine sull'ambiente 
familiare e sociale sarà inve
ce svolto da un'equipe di as
sistenti sociali operante nel 
territorio ». 

Finita qui? « C'è una terza 

E' irreversibile l'abbandono del valico? 

Ora alla Collina manca 
anche l'ufficio postale 
Da antico punto di riferimento a zona per sole gite domenicali - Gli anziani dovranno 
andare a Pistoia per ricevere la pensione • L'affitto era di sole 100.000 lire l'anno 

PISTOIA, 14 
A 18 chilometri da Pistoia, 

lungo la Porrettana, vi è il 
valico della Collina. Un tem
po questo passo (a oltre 900 
metri d'altezza) era un punto 
importante di raccordo tra 1* 
Italia del nord e quella del 
sud. Un traffico intenso (leg
gero e pesante) aveva per
messo il sorgere di tutta una 
serie caratteristica di risto 
lauti, osterie, alberghi. La 
stessa Collina divenne, per la 
sua bellezza e salubrità, un 
raffinato luogo di villeggiatu
ra. tanto importante che le 
RR. Poste decisero, nel 1904. 
di aprirvi un ufficio ixistale. 

Oggi la Collina non è più 
un passo importante: l'auto
strada del Sole, prima, il tra
foro del Signorino (realizzato 
a livello molto più basso), poi, 
dettero il colpo di grazia al 
valico. Alberghi e ristoranti 
modificarono sostanzialmente 
le proprie strutture, se non ad
dirittura scomparvero lascian
do così il posto a grossi con
domini privati 

Ma la Collina è sempre uno 
dei punti più belli della monta
gna pistoiese: prati verdissimi, 
boschi fitti e suggestivi, aria 
pulita e fresca hanno richia
mato r (e continuano ancora. 
seppure il prezzo della benzina 
ponga serie limitazioni) mi
gliaia e migliaia di turisti pro
venienti da Pistoia. . Prato. 
Firenze ecc. 
E in queste domeniche tro
vano alimento anche quelle 
poche attività commerciali 
esistenti (soprattutto bar e 

pensioni). Vi è inoltre una 
presenza, armonica e ben in
serita nel paesaggio, di vil
laggi residenziali composti da 
villette disseminate un po' 
dovunque che ospitano alcune 
centinaia di persone nei mesi 
principali dell'estate, ma gli i 
* indigeni » rimasti sono pochi I 
(circa una ventina) e una gros-
sissima percentuale sono an- i 
ziani. J 

A dare una spinta per la | 
definitiva scomparsa della 
frazione ha contribuito, in 
questi giorni, anche il Mini
stero delle Poste: l'ufficio po
stale (una sLin/etta angusta) 
è stato chiuso. Siamo andati 
a riprendere le impressioni 
degli abitanti della zona che 
ci hanno invitato a prendere 
conoicen/a della loro situa
zione e a renderla pubblica. 

Il primo incontro è con una 
anziana coppia di proprietari 
del bar che si trova proprio 
a cavallo del passo: « hanno 
tolto l'ufficio postale perché è 
stato considerato « un ramo 
secco ». Eppure per noi anzia
ni era indispensabile. Oggi 
per riscuotere la pensione dob
biamo scendere a Pistoia, e 
questo vuol dire prendere 1" 
autobus alle 8 di mattina e ri
tornare a mezzogiorno. Tutta 
una mattinata perduta per 
una azione che potevamo fare 
qui in cinque minuti ». 

La mancanza dell'ufficio 
postale sarà sentita, non sol
tanto dagli anziani, ma anche 
da molti altri abitanti, a co
minciare dai dipendenti delle 
guardie forestali, dai militari 

dell'aeronautica che operano 
in questa zona presso l'ufficio 
meteorologico oltre a tutti co 
loro (due o trecento persone) 
che hanno un'abitazione nei 
paraggi (22 quartieri * Gn 
betti », un condominio di 15 
quartieri nell'ex albergo, oltre 
ad una quindicina di villette 
private sparse intorno alla 
Collina). 

La decisione di togliere l'uf 
ficio postale è stata impiov 
visa ed ha risparmiato Milo 1' 
insegna ultima speranza di un 
eventuale ripensamento. Co 
munque la gente della Colini ì 
non intende accettare supina 
mente questa decisione del 
Ministero delle poste, non in 
tende permettere che l'isola 
mento della zona diventi dram 
matico: t Si parla di rivalli 
fazione e ripresa della moti 
tngna. ina queste scelte non 
vanno certo verso questa dire 
zione! Non sono questi ì * ni 
mi secchi » dell'economia na
zionale (l'affitto dell'ufficio 
postale ammontava a 100 mila 
lire l'anno). Si parla tanto de 
gli anziani, e a noi tolgono 1' 
unico collegamento esterno! ,, 

Con questi commenti ci con
gediamo dagli abitanti della 
Collina che. dopo averci prc 
gato di parlare di loro e dei 
loro problemi, ci pregano di 
farci sapere quando sarà pub 
blicato l'articolo perché « sen 
za l'ufficio postale ora quas 
su non arriva nemmeno il 
giornale ». 

g. b. 
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COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

Provincia di Arezzo 

RINNOVO DI AVVISO 
DI GARA 

Rinnovo dell'avviso di ga
ra (già pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Toscana n. 14 parte se
conda del 19-3-1976) concer
nente il conferimento, con 
il sistema della licitazione 
privata, dell'appalto dei la
vori di « realizzazione dei-fase, — rispondono al Con , , , . . „ .- „ . 

sorzio — forse la più impor- | l »n?P»anto sportivo pò ivalen-
.iioiio rtoii'aio i te in Montevarchi viale Mat-

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
tan te di tutte, quella dell'eia 
Donazione dei dati raccolti. Si 
vuole arrivare ad una sche
da finale che sia il supporto 
delle scelte di prevenzione 
primaria ». Qui la chiamano 
« osservatorio epidemiologi
co)». Una parola difficile. La 
sostanza del discorso è più 
semplice: si t rat ta di uno stru- j 
mento di conoscenza dei po-
blemi della salute e dei ri
schi ambientali e sociali dello 
individuo o del gruppo, che 
dovrebbe contribuire in modo 
decisivo allo sviluppo degli in
terventi preventivi. 

Un quadro generale sul qua
le chiamare ad operare tut te 
le forze politiche e sociali e 
tut te le strut ture amministra
tive del Comprendono. Un ter
reno di impegno politico per 
rimuovere alle radici le cau-

teotti » per un importo a ba
se d'asta di L. 168.034.559. 

La licitazione avverrà con 
la procedura prevista dal
l'art. 1 lett. Ai della legge 
2-2-1973 n. 14 e con il meto
do di cui all'art. 73 lett. C) 
del R D . 23 5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art . 76 commi 
1. e 3.. senza prefissione di 
alcun limite d'aumento o di 
ribasso. 

Le domande (in carta da 
bolio» per partecipare alla 
suddetta gara dovranno per 
venire a questo Ente entro 
20 <ventn giorni dalla pub
blicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

N.B.: saranno ritenute va
lide le domande delle impre
se inoltrate a seguito della 

invito. 
IL SINDACO 

« Piet ro Fa la gian i > 

leggete 

Rinascita 

se ambientali e sociali che prò- ' pubblicazione del precedente 
vocano l'insorgere di deforma
zioni patologiche. A nessuno 
sfugge il salto di qualità rispet
to alla tradizionale e frettolo
sa visita medica. I termini 
del problema sono completa
mente rovesciati: dalla caccia 
alla malattia alla caccia alle 
cause della malattia per im
pedirne la manifestazione 
• patologica ». 

L'intervento nella scuola ma-
t e m a e dell'obbligo rappre
senta la prima fase di un pro
gramma molto più vasto: Io 
obiettivo di fondo è il raccor
do con ".a orc:-:z:one mater 
na e infantile da un Iato con 
quella della scuola secondaria 
e con la medxina preventiva 
sul lavoro dall'altro. 

« Un salto di qualità non 
c'è dubbio ,\ Si dice al Con
sorzio. D'altra parte è confor
tante il fatto che il program
ma sia stato approvato da tut
ti gli Enti locali della zona 
e che. su questi temi, stia 
per aprirsi un ampio confron
to con gli orfani scolastici. le 
forze pohtche e sociali, i cit
tadini, per coinvolger? tutti 
nel momento della gestione 
degli interventi. 

Pe più di 6000 bambini nel 
Valdarno si profila un modo 
nuovo di avvicinarsi alla me
dicina scolastica. Sembra ve
ramente finito il tempo in 
cui il medico, alla fine della 
visita, pronunciava la senten
za: «Signora., suo figlio ha 
la scoliosi.... ». 

Valerio Felini 

La Ditta SEPRA svende a 
guentj material i : 
Gres rosso 7 1 ; x 15 
Rivestimenti d e c o t t i 15x15 
Rivestimenti decrr3t r2Q x 20 

ECCEZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita serie 
durissima 

Pavimenti ZDx20 decorati sorle 
djr lss.ma 

Pavimenti I S x ' O se-te f r - ' e tinta 
unita 

S^rte sanitari di 5 pezzi • Piarco 
V :sche Zcr>p-,s crr. ì~2 x ?" - !M.I-C •) 

Vasche Zcppas cm. 170x70 • Coir ' . 
Fer's r yb i i e "ena Sic--) fc-up:x> vo

se}. bar:.. ! . . tv , bj:t.~! det) 

sottocosto i se-

L. 1.700 mq. 1 ^ scelta 
L 2.300 mq. 1J I «celta 
L. 3.400 mq. 1.a scelta 

L. 3 200 mq l.a scelta 
L. 3.100 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. l.a scelta 

L. 3 600 mq. l.a scelta 

L. 4.600 mq. 1.a scelta 

L. 40.000 la serie 
L. 31 000 Iona 
L. 41.000 luna 

L. 48 000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

VOLKSWAGEN 

Vi invitiamo . . . 

alla Esposizione delle ultime novità 
della gamma autoveicoli 1976-1977 

in 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
giorni: 15-16-17 settembre 

Mario 

IGNESTI & FIGLI tM 
FIRENZE 
Via Pratese. 166 
Viale Europa, 122 

Te l . 373741 
Te l . 6*8 305 
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Dal 23 settembre all ' I 1 ottobre 

Intenso impegno 
del PCI per le 

autonomie locali 
Stabilite una serie di riunioni della Commissione 
enti locali del comitato regionale del partito • Sa
ranno affrontati i problemi delle autonomie locali 

La commissione Enti locali 
del Comitato regionale del 
part i to ha discusso ampia
mente la proposta di leggo 
unificata per la istituzione 
dei comitati comprensoriali 
sottolineando il grande valo
re istituzionale e riformatore 
e che consentirà, una volta 
approvata, di raggiungere un 
obiettivo importante per una 
più organica programmazio
ne economica e sociale basa
ta sulla partecipazione demo
cratica degli Enti locali, del
le forze sindacali, economi
che e della cultura, operanti 
nel territorio. 

Nel momento in cui si apre 
la consultazione con la so
cietà toscana, * si concorda 
con l'esigenza, data la porta
ta della legge, di dare a que
sta consultazione un c a r a t 
tere eccezionale aprendo la 
discussione in tutti ì Consigli 
comunali e provinciali (iella 
regione nel modo più ampio 
possibile, per dare al sistema 
delle autonomie in modo sol
lecito strumenti indispensa
bili al pieno d i sp iegamene 
dell'attività e dei programmi 
della Regione. 

Data la gravissima crisi fi
nanziaria degli Enti locali, 
nella necessità di farvi fron

te e per la esigenza di appro
fondire i grossi problemi che 
si pongono oggi al sistema 
delle autonomie, anche in 
rapporto alla formazione dei 
bilanci per il 1977, allo scopo 
di impegnare il part i to a li
vello regionale il più estesa
mente possibile, la Commis
sione ha stabilito di tenere 
una serie di riunioni col se
guente calendario: . 

23 settembre: «Misura" e 
| criteri di applicazione delle 
i tariffe dei servizi pubblici e 
| dei servizi sociali ». . 

30 settembre: «Piano plu
riennale della Regione e bi
lanci degli Enti locali. Politi
ca della spesa e residui pas
sivi ». 

4 ottobre: «Comunità mon
tane. Verifica sui piani di 
sviluppo e prospettive in rap
porto al piano pluriennale 
della Regione ». 

7 ottobre: « Legge delega 
"382". Iniziativa della Regio
ne e degli Enti locali ». 

11 ottobre: « Assemblea 
regionale degli amministra
tori comunisti (Regione. Pro
vincie, Comuni) Comunità 
montane. Aziende municipa
lizzate con il compagno Ar
mando Cossutta ». 

Stretta finanziaria per il consorzio di trasporti 

Pesanti difficoltà all'ACIT 
per la mancanza di liquidità 

Incontro presso l'Amministrazione provinciale di Pisa - In pericolo gli impegni più immediati - Re
sponsabilità del governo nei confronti della finanza locale - Attivo impegno delle forze interessate 

Non ancora risolto il problema dei pendolari 

Sciop ero alla CMF 
per il trasporto 

LIVORNO, 14 
Con un'ora di sciopero e con il picchettaggio effettuato 

questa matt ina lungo la via di Guasticce i lavoratori 
della CMF hanno inteso manifestare la propria net ta 
insoddisfazione per il modo con cui l'azienda affronta i 
gravi problemi del trasporto dei pendolari. 

Nel corso di un incontro avvenuto il giorno precedente 
tra sindacati e Intersind infatti non si è raggiunta la 
soluzione accettabile, soprat tut to per l 'atteggiamento della 
controparte sulla questione delal destinazione sociale della 
quota di salario (lo 0,80) prevista dai contratti integrativi 
provinciali. Il problema è acuto soprat tut to per quei lavo
ratori che si spretano nell 'ambito del Comune di Colle-
salvetti, mentre rATAM di Livorno già da anni assicura 
il t rasporto pendolari «a porte chiuse», un servizio cioè 
riservato ai soli operai della CMF. Nel caso dei lavo
ratori del Collesalvettano ad essere interessata ad una 
soluzione è invece l'ACIT. che — rilevano ì sindacati — 
non accetta di svolgere il servizio riservato 

Con l'azione di questa mat t ina i sindacati ed i lavo
ratori hanno voluto sottolineare la praticabilità della 
concreta soluzione da loro indicata: avviare un periodo 
sperimentale di trasporto ACIT «a porte chiuse», cioè 
riservato, per 4 mesi, tempo sufficiente all'azienda per 
rimuovere gli impedimenti al servizio pubblico. 

A Siena il Comune rischia la paralisi per la mancanza di fondi 

Finanza locale in crisi: i primi 
che pagano sono i servizi sociali 

Deve essere ancora « ripianato» il bilancio per il 1975 - Sempre maggiori le attribuzioni e le competenze, sem
pre più esigui i finanziamenti disponibili - I fagli indiscriminati della Commissione centrale - Contributo della Regione 

Con gli interventi dell'Amministrazione provinciale 

Quasi eliminati i doppi 
turni nei tecnici pisani 
Nuove aule saranno disponibili a Pisa, San Miniato, Volterra e Pontedera 
All'impegno degli Enti locali non sempre si affianca quello dello Stato 

PISA. 14. 
Niente doppi turni negli istituti tecnici 

scientifici dipendenti dalla Amministrazio
ne provinciale di Pisa. A livello delle scuole 
medie superiori si vanno risolvendo i pro
blemi posti dall 'enorme crescita di alcuni 
ist i tuti che in pochi ann i hanno raddoppia
to (e in alcuni casi quasi triplicato) il nu
mero delle classi. Nella generalità delle scuo
le dell'obbligo sono s ta te predisposte solu
zioni decorose che corrispondono alla cre
scita della scolarità. 

Questo è il dato principale scaturito da 
una riunione che si è svolta presso l'Am
ministrazione provinciale di Pisa. Ad essa 
hanno partecipato, su Invito dell'assessora
to della pubblica istruzione, sindaci, asses
sori ai Livori pubblici e alia pubblica istru
zione dei comuni capo-distretto (Pisa. Ca
scina. Pontedera, San Miniato. Volterra); 
rappresentant i delle organizzazioni sinda
cali ed un rappresentante del provveditora
to agli studi. 

L'Amministrazione provinciale, che l 'anno 
passato aveva messo a disposizione 169 nuo
ve aule, ne sta predisponendo altre 8 in 
Pisa. 7 a San Miniato. 3 a Volterra mentre 
diversi locali sì rendono disponibili a Pon
tedera. Nell 'anno scolastico TI-1& sarà com
pletamente utilizzabile il nuovo complessa 
di Pisa-Cesanello, ment re sono avviati i la
vori di ampliamento del liceo scientifico di 
San Miniato. E' allo studio anche un inter
vento sul distretto di Pontedera. Non tut t i 
1 problemi sono appars i però risolti anche 

perché all ' impegno delle Amministrazioni lo
cali non sempre si unisce quella delle auto
r i tà central i : basti pensare all'ex conserva
torio P. Thouar di piazza San Silvestro a 
Pisa, che potrebbe risolvere i problemi di 
alcuni comuni pisani e che resta invece inu
tilizzato con il rischio che si riproponga 
l'ipotesi di destinare a quel complesso un 
isti tuto di pena. 

Gli amministrator i e i rappresentant i del
le forze sindacali e delle autor i tà scolasti
che si sono impegnati a promuovere le più 
ampie forme di consultazione e di rapporto 
con le popolazioni amminis t ra te , i lavora
tori ed il mondo della scuola. 

Una particolare attenzione è s ta ta rivolta 
dal dibatt i to alla at tuazione del diritto allo 
s tudio: nonostante l 'entrata in vigore della 
delega regionale, l 'aumento dei costi e la 
ampiezza del servizio rendono necessaria 
l 'introduzione di criteri selettivi che, salva
guardando gli studenti di famiglie meno 
agiate, facciano ricorso ad una comparteci
pazione delle famiglie di più elevata con
dizione reddituale. A questo proposito è sta
to concordato di rendere omogenei i criteri 
di questa politica collettiva del diritto aìlo 
studio a i livelli distrettuali e provinciali. 

Per quanto riguarda l'assegnazione degli 
insegnanti si sono rilevate le gravi respon
sabilità degli apparat i ministeriali sottoli
neando al contempo che, pure in presenza 
di contraddizioni e forme di scontentezze, 
è oggi possibile introdurre elementi di cer
tezza e di stabilità nell'assegnazione stessa. 

Si sono verificati ulteriori licenziamenti 

Inaccettabili i ritardi 
per la «direttissima » 

Incontro Regione-sindacati sui lavori del quarto lotto 
FIRENZE. 14 

Si è svolto presso il dipar
timento regionale per l'as
setto del territorio, un in
contro fra i rappresentanti 
della Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni e k» asses
sore Rau.ei. centrato sui pro
blemi connessi con j lavori 
della dirottissima Roma Fi
renze e con l'attività del con
sorzio Vian.ni Manfredi che 
ha in appalto il IV lotto. 

Tema principale della riu
nione è stato il ritardo nella 
eecuztone delle opere .già da 
tempo definite e il licenzia
mento di 40 operai dei can
tieri del consorz i posto in 
atto in questi giorni. Si è 
sottolineato che già da alcu
ni mesi la Regione e eli Enti 
locali hanno trasmesso alla 
direzione generale delle fer
rovie il proprio parere favo
revole al progetto presentato 
nella scorsa primavera dalla 
azienda ferroviaria per l'in
terconnessione Firenze Sud. 
fra Candeli e Rovezzano, che 
è stato elaborato sulla base 
4ei noti accordi intervenuti 
«•ll 'ottobre del 1975; e che 

tale progetto ha già avuto 
dal mese di agosto anche la 
sanzione definitiva del decre-

• to di approvazione formale 
j del ministro dei trasporti. 
j Conseguentemente sì è con-
i venuto che la Regione e i 

sindacati non possono accet
tare ritardi di mesi nell'esecu
zione dell'opera, con i licen
ziamenti di lavoratori che 
quo5ti comportano, tanto più 
che i cantieri sono da tempo 
alleatiti e che l'anno scorso 
era stato ufficialmente affer
mato che solo l'opposizione 
degli Enti fiorentini al pri
mitivo tracciato, appaltato nel 
1971 ritardava la realizzazio
ne delle onere. 

L'assessore Raugi ha ri
cordato infine che da tempo 
la Regione ha dichiarato la 
sua piena disponibilità a col
laborare con la azienda fer
roviaria e con il consorzio 
concessionario dei lavori per 
accelerare al massimo tutte 
le pratiche inerenti alla rea
lizzazione delle opere che so
no state concordate in sede 
di commissione mista FS-Re-

. gioni Enti locali, fra cui quel-
1 le di cui à è discusso. 

Costituita a 
Grosseto la 

CGIL-dipendenti 
Ente Maremma 

GROSSETO. 14 
Si è costituito nei giorni 

scorsi il sindacato CGIL di
pendenti Ente Maremma del
la Toscana. Questa nuova vo
ce del sindacalismo democra
tico si è aggiunta a quelle 
preesistenti, allo scopo di rap
presentare in modo comple
to e articolato gli interessi 
generali dei dipendenti del
l'Ente Maremma in vista del
l'attuazione dell'Ente di svi
luppo agricolo regionale in 
base alla legge^iuadro nazio
nale n. 386 del 30 aprile '67. 

A tal fine questo sindacato 
riconosce la validità della 
legge medesima nei cui con
tenuti però non sono stati 
del tutto superati i condizio
namenti antiregionalistici 

SIENA. 14 
Nei giorni scorai il presi

dente dell' Amministrazione 
provinciale, il compagno Va
sco Calonaci, nel corso di 
una conferenza stampa, ave
va dimostrato, conti alla ma
no, quanto gravi fossero le 
condizioni di cassa dell'Am
ministrazione, e cjuale rischio 
di inadempienza corressero le 
varie iniziative che gremisco
no il programma di questo 
anno. 

I debiti complessivi di oltre 
ventitré miliardi, di cui quat
tordici contrat t i con le banche 
ai tassi elevati a tut t i ben 
noti, e nov'e con la Cassa 
depositi e prestiti, e la neces
si tà di dover pagare quest' 
anno quasi due miliardi di 
interessi passivi per ammor
tamento mutui, costringono 
la provincia a contrarre mu
tui su mutui, in un continuo 
ricorso a debiti per pagare 
altr i debiti. Le cifre si com
mentano da sé. E, d'altron
de, il Comune non si trova 
in acque migliori. 11 vicesin
daco e assessore al bilancio 
compagno Luciano Carlucci, 
non nasconde la gravità della 
situazione. 

« O^ni bilancio comunale 
parte sempre con due miliar
di e seicento milioni di de
bito tra interessi che si de
vono pagare alle varie ban
che per mutui, per il ripiano 
del bilancio, mutui per cpere 
pubbliche ed interessi per an
ticipazioni di cassa. Per cui 
tu t ta questa cifra d-jve essere 
tolta dalle entrate finanziarie. 
Nemmeno la Cassa depositi 
e prestiti può lar Ironte alla 
situazione. Come se non ba
stasse, per il ripiano del bi
lancio 1975. iì inumo è anco
ra di là da venire. Si va avan
ti con le an t ic ipa lo :» di cas
sa che fa il Monte dei Pa
schi, ma gli interessi p a l i 
vi sono altissimi. Ci vorreb
bero mutui a lunghissima sca
denza. 

« Si sa da un pozzo — pro
segue il compagno Carlucci 
— che i Comuni e le Pro
vince devono supplire ai 
compiti dello .-italo, e le at
tribuzioni. con !e leggi delega 
regionali, aumant.ino sempre 
di più. I servizi che le Am
ministrazioni locali gestisco
no rischiano ora in paralisi, 
per la mancanza di volontà. 
da parte dello Sta to di at
tuare la riforma tributaria. 
nell'ambito della quale i co
muni potrebbero svolgere un 
ruolo importante uartecipan-
do al prelievo fiscale. Alla 
difficoltà di mettere insieme 
i fondi si aggiungono i ta
gli che la Commissione cen
trale per la Finanza locale 
applica indiscriminatamente. 
senza valutare il tipo di .^pe
sa e la sua produttività. I 
contributi, ormai, non li dà 
più lo Stato, ma la Regio
ne. e naturalmente non ba
stano. La nostra amministra
zione ha puntato su tut ta una 
serie di servizi pubblici e so
ciali. quali la gestione delie 
scuole. 

L'assistenza agli anziani è 
un al tro problema su cu: il 
Comune ha puntato molto, co
si pure come sul'.'approvvi
gionamento id rco . garanti to 
senza alcun contributo ila prr-
te dei governo. E pure la 
viabilità porta via una note-
\ole fetta del b'iancio. basti 
pensare alle difficoltà che si 
incontrano a salvaguardare 
una pavimentazione quasi in
teramente in pietra serena. 
L'ente locale è gravato di 
richieste che non può non ad
dossarsi. ma le finanze seno 
quello che sono, il collasso 
economico si porterebbe die
tro la paralisi dei servizi ». 

LIVORNO. 14 
La grave, pesante situazio

ne finanziaria dell'AClT è 
stata al centro di un incontro. 
svoltosi ieri, presso la sede 
dell'Amministrazione provin
ciale di Pisa che Ila visto im
pegnati unitamente al presi
dente dell'ACIT e alle rappre
sentanze sindacali di categoria 
pisane e livornesi, gli ammi
nistratori delle province di Pi
sa e di Livorno, nonché dei co
muni compresi nelle due pro
vince citate che aderiscono 
al consorzio ACIT o che usu
fruiscono dei servizi di tra
sporti dal consorzio stesso ge
stiti. 

Dall'introduzione del presi
dente della provincia di Pisa, 
Orsini e dalla relazione del 
presidente dell'ACIT Ciani-
pini è emersa in tutta la sua 
gravità la situazione finan
ziaria del consorzio chia
mato dalle decisioni politiche 
dei consensi elettivi del vasto 
comprensorio pisano-livornese 
a crescenti impegni di gestione 
nei pubblici servizi di tra
sporto. urbani ed extraurbani, 
e che è attanagliato da una 
crisi di liquidità che non gli 
consentirà, a partire dall'im
mediato futuro, di far fronte 
ai più essenziali impegni ine
renti l'andamento gestionale. 

E' stata sottolineata, in par
ticolare, la pesantezza finan
ziaria derivante dal mancato 
esborso da parte degli Enti 
locali beneficiari del servizio 
delle quote previste dalle con
venzioni a suo tempo stipu
late, attraverso il meccani
smo della gestione per conto. 
che occorre superare nel con
testo di una più organica par
tecipazione statutaria degli 
enti alla vita del consorzio. 
E ' emerso d'altra parte, con 
tutta chiarezza, che tale man
cata erogazione, lungi dal co
stituire manifestaazione di 
scarso impegno politico e 
di • adeguata sensibilità nei 
confronti delle esigenze vitali 
del consorzio e dei lavoratori 
in esso operanti, rappresenta 
la logica conseguenza di una 
situazione per cui gli Enti lo
cali, ormai da tempo privati 
di adeguati cespiti, non pos
sono più far fronte ai loro fon
damentali impegni nei con

fronti della collettività ammini
s t ra ta . 

Discende ad avviso unanime 
degli intervenuti, la necessità 
improrogabile, da lungo tempo 
rappresentata nelle sedi più 
autorevoli ed opportune, che 
Parlamento e Governo provve
dano, ciascuno nell'ambito del
le proprie competenze, a pre
disporre quelle iniziative le
gislative ed operative, che 
consentano il consolidamento 
debitorio e la graduale estin
zione delle passività degli Enti 
locali, garantendo al contem
po sia le condizioni di quoti
diana operatività che la pos
sibilità di una programma
zione amministrativa e fun
zionale in tempi lunghi, spe
cie in una materia così de'i-
cata qual è quella che concer
ne il trasporto pubblico. 

Da parte loro, gli ammini
stratori degli Enti locali in
teressati ed i rappresentanti 
sindacali di categoria hanno 
riaffermato, ognuno nell'am
bito delle proprie competenze 
e prerogative, il massimo e 
fattivo impegno per consentire, 
pur attraverso i sacrifici che 

la grave situazione richiede 
e comunque da sottoporre a 
preventiva valutazione, il su
peramento della pesante crisi 
in cui il consorzio ACIT at
tualmente si trova. In questo 
ambito gli Enti si adopereran
no, tra l'altro, nei confronti 
della tesoreria aziendale, af
finché la minima entità della 
esposizione finanziaria con
sentita all'ACIT in preceden
za venga adeguata all'attuale 
ingrandimento e alla accre
sciuta consistenza patrimonia
le del consorzio, alla luce 
delle numerose ed importanti 
operazioni di pubblicizzazione 
realizzate negli ultimi anni. 

Sempre al fine di concor
rere, pur nell'ambito delle 
varie esigenze rappresentate 
e delle conseguenti molteplici 
iniziative da promuovere, sarà 
preso adeguato contatto con 
la Regione Toscana perché 
verifichi la possibilità, in tem
pi necessariamente brevi, di j 
intervenire a sostegno della 
gestione del consorzio. 

GROSSETO — recente manifestazione p er l'occupazione e lo sviluppo 

Al centro dell'iniziativa sindacale la riconversione industriale e agricola 

In lotta operai e contadini 
per l'economia maremmana 
Il ruolo che deve assumere 
pante calo produttivo e occ 

Provocazione 

fascista 

a Lemmari 

LUCCA. 14 
Domenica notte teppisti 

fascisti hanno colpito an
cora una volta a Lamma-
ri il movimento politico, 
culturale e sportivo demo
cratico. Il magazzino dove 
si trova in deposito il ma
teriale della festa dell'Uni
tà. la sede del gruppo spor
tivo Laminari e quella del 
circolo culturale sono sta
te prese di mira dai teppi
sti che hanno infranto i 
vetri delle porte d'ingresso. 
In un documento comune 
PCI. DC. PSI. PD e il cir
colo culturale rilevano chee 
€ con questo atto teppistico 
si è inteso colpire in primo 
luogo lo sviluppo del movi
mento associativo e politico 
democratico a Lammari. 
L'azione di convergenza in 
atto tra le forze politiche 
democratiche contro il fa
scismo — afferma il do
cumento unitario — pone 
le condizioni per realizzare 
il completco isolamento del
le forze reazionarie e fa
sciste in tutto il nostro 
paese. 

Facciamo quindi appello 
— conclude il comunicato 
— alla coscienza democra
tica perché gli autori di 
simili atti teppistici siano 
isolati. 

il Conalma e più in generale l'associazionismo nella realtà della zona - Preoccu-
upazionale nella provincia - Il problema fondamentale dell'invaso del Farma Mene 

GROSSETO. 14 
E' sempre più ampio l'impegno della Federazione CGIL-CISL-UIL per la soluzione dei 

problemi dell'agricoltura visti nel contesto di una generale ripresa economica, sociale, 
civile produttiva della Maremma. A tale proposito, c'è da registrare una riunione della 
segreteria provinciale della Federazione sindacale, ancora in corso mentre scriviamo. Il 
confronto fra le componenti operaie verte particolarmente sui problemi del CONALMA. — 
l'importante struttura cooperativa a gestione pubblica e diretta dall'Ente di sviluppo addetta 
alla trasformazione del [ramo-
doro e di altri prodotti agri- t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i iMMiii iMMiii i t i t i i i i i i i i i i i i i i i iMii i ini iMit t 
coli — del suo rapporto con 
la produzione agricola indu
striale e più in generale sul 
ruolo che deve svolgere l'as
sociazionismo nella realtà agri
cola della Maremma. 

Con questa iniziativa le or
ganizzazioni sindacali. da 
temjx) superate differenze e 
incomprensioni verso le riven
dicazioni delle masse conta
dine. si fanno carico di una 
questione « fondamentale » ai 
fini della rinascita civile del
l'intero assetto produttivo del
la provincia di Grosseto. la 
sensibilità, l'impegno e la mo
bilitazione delie organizzazioni 
sindacali su! problema dell' i 
agricoltura assumono pertanto ! 

t i 

IL 

un significativo particolare ; 
che non può non essere politi- i 
vamente valutato anche al co- j 
spetto della attuale situazione i 
produttiva e occupazionale ' 

Sia nel settore industriale j 
che in quello agricolo si re- i 
gi.stra il dato comune di sta ' 
gnazione nella produzione, di 
declino degli investimenti, del 
forte calo dei livelli di occu- j 
pazione. Sono pertanto questi j 
elementi motivo di profonda ! 
preoccupazione che trovano I 
una loro conscguente espres
sione nella piattaforma di lot- | 
UÌ e rivendicative clalx>rate I 
dalla Federazione CGIL. CISL. J 
L'IL. i 

COMUNE DI 
LASTRA A SIGMA 

Prov. di Firenze 

IL S INDACO 
VISTO ' l'art. 7. 3. comma 
della Le«gc 2-2-1973, n. 14 
RENDE NOTO clic questo 
Comune intende appal tare, 
con la procedura di cui al
l'art. 1. lettera a» della pre-

j dett.i lejjue. ì lavori di so-
I praeìeva/.ione ed amplia- j 
I mento della scuola elemcn- I 
j tare della fra/ione Ginestra ! 
! F.na. per un importo a base ! 
t d'asta di L. 49.700.000. I 

Gli interessati, entro le ore j 
12 del 15. <j,orno dalla pub 
blicazmnc. pntr.tnno richic-
dorè di e.-»cie invitati alla i 
para md.rizzando la richie
sta al sottoscritto sindaco. 
nella residenza municipale. I 
Lastra a S.tnia. 7 .sett. 1976 | 

IL SINDACO , 
«C. Ranni i 1 

COMUNE DI PISTOIA 

Avviso di gara 
L'amministrazione comu

nale di Pistoia indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l 'appalto relativo 
alla costruzione di un edifi
cio per Scuola Media ed Kle-
mentare nel Villaggio Sco
lastico Belvedere. L'importo 
dei lavori a base di appalto 
e di lire 62:1.500.000 inciccnto-
tentitremilionicinquccentomi-
la>. 

Por r.«»giudic.i/inne dei la
vori si procederà mediante 
l ir i ta/ .nne privata. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Knte 
possono chiedere d: e ne re in-
\ itati alla gara en ' ro 13 gc. 
dalla data dell.» pubblicazio
ne do! presento avviso. 

IL SINDACO 
(Pallini) 

i 

COMUNE DI ARCIDOSSO ; COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 3" comma, del

la lesse 2 febbraio 1973, n. 14 
I ronde noto 

Oltre ai prob'omi della si j Questo Comune intende ap-

Riciclava assegni rubati 

Arrestato alle cure termali 
un presunto «boss» mafioso 
Antonio Canale, diffidalo dal soggiornare a Reggio Cala
bria e in Sicilia, manteneva i confatti con la mafia 

Vincenzo Coli 

: MONTECATINI. 14 
Clamoroso arresto di un 

presunto boss mafioso alle 
j terme di Montecatini, ope-
. ra to dagli agenti di Reggio 

Calabria. Si t ra t ta di An
tonio Canale. 37 anni , ori
ginario di Reggio Calabria. 
ma diffidato dal soggiornare 
nella sua città e in Sicilia. 

Il Canale, che è un sorve
gliato speciale, stava facen
do la cure termale al Tet
tuccio insieme alia sua fami
glia, quando improvvisamen
te si è saputa la decisione 
degli agenti che hanno proce
duto al suo arresto. L'opera-

1 zione è avvenuta in seguito a 
| delle indagini In corso negli 

ultimi tempi a Reggio Cala
bria. in merito a furti di 
assegni, che venivano emes
si a nome di dit te che in real
tà non avevano mai fatto 
quelle operazioni bancarie. 

Come si aia giunti al no-

I me di Canale ancora non è 
s ta to reso noto. Ieri, eomun-

{ que. gli agenti calabresi han
no fatto irruzione al Tettuc-

! ciò. t raendo :n arresto l'uo
mo. Nel cor.=o d: una perqui
sizione. è stato trovato m 
possesso di blocchetti di as
segni rubati per un valore d: 
cinque-sei milioni. 

Canale aveva inoltre con 
sé una patente di guida, che 
è risultata falsa. Il Canale, 
infatti, in quanto sottoposto 
a misure di pubblica sicurez
za. non ha il dirit to di posse
dere tale documento. Inol
tre. sulla patente risulta che 
il documento è s ta to emesso 
a Milano, proprio in un gior
no in cui la Prefettura mila
nese non ha consegnato pa
tenti di guida. 

Si ritiene che l'uomo do
vesse operare ti ric.claggio 
degli assegni per conto di 
una organizzazione. 

Inazione mi settore chimico ' 
minerario, mercurifero e del
l'edilizia, un ruolo eentrale de!- i 
la piattaforma sindacale ri- i 
copre l'obiettivo donli investi
menti in agricoltura. Una pr.o- I 
rità assoluta viene data al 
problema del grande invaso 
del Farma emerse non solo 
per l'elevamento produtti\o 
che porta al settore agricolo 
ma anche per l'impulso occu
pazionale che ciò comporta 
por le a t tmta connesse alla j 
realizzazione di questa sran- j 
de opera di rinascita. Sulla j 
\ertenza decennale del Farma 
Mer.se. nel ma saio scorso, ven 
ne promosso uno sciopero prò 
vinciate generale di 24 ore di j 
tutte !e categorie. • 

Con quella iniziatila, 'a Fé- j 
derazione s.ndacale unitaria | 
apri un n i m o capitolo nei J 
rapporti fra ni'»\imento opo- j 
ra:o e le organizzazioni sinda
cali professionali dei co lma
tori. Ora con ia presa ,n e-a i 
me della vertenza CON'ALMV 1 
dei suoi problemi d. acst.or.c e 
conduzione economica prc-.-
sappoch:sta così come sono ve
nuti in luce nell'agosto scorso 
con I'occupaz-one- degli sta
bilimenti di Albinia e Tarqji-
nia da parte degli opera: ad
detti al processo di trasfor
mazione dei prodotti ortofrut
ticoli. la CGIL, la CISL e la 
L"IL si inseriscono autorevol
mente nella problematica del
la agricoltura, ribadendo con 
più forza e urgenza la neces
sità di andare da parte dei 
governo a rapidi mutamenti cii 
indirizzo, \i-ti nel quadro del 
la riconversione industriale e 
agricola 

paìtare. con la procedura di 
cui all'art 1. lettera A. del
la lezge 2 febbraio 1073, n. i4. 
: lavori di. costruzione di un 
un importo, a base d'a-ita. d. 
asilo nido in Arcidosso capo
luogo. Via Nuova P.R.G. per 
L. 102.883 000. 

Gli interessati. on*ro le ore 
12 del siorno 2o -ettembre j 12 de! jriorno 25 settembre 
1976. potranno chiedere d. e-,- j 1976. potranno chiedere di es-

PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
V.ito l'.irt. 7. 3 ' comma, del

la lesse 2 febbraio 1973. n. 14 
rende noto 

Que-to Comune intende ap-
p a r a r e . con la procedura d; 
cui all 'ait . 1. lettera A. dal
la le^L'o 2 febbraio 1973. n. 14. 
. .tivo.i d.: costruzione della 
rete di distribuzione dell'ac
qua nel capoluogo per un 
importo, a base d'asta, di 
L. 69.642.870. 

Gii interessati, entro lo ore 

sere mv.tat: alla zara md.r./.- ; 
zando la richiesta al -ot 'o- j 
.-cr.tto Sindaco, nella residen- j 
?« municipale. ! 

Dalla Residenza municipale, i 
li 4 settembre 1976 

IL SINDACO i 
iB.ar.ch.ni doti. Marcello» , 

sere mv.tati alla zara indiriz
zando la r.eh.està al sotto-
sr.-itto S.ndaco, nella residen
za muncipa le . 

Dalla Residenza municipale, 
li 4 settembre 1976 

IL SINDACO 
(Bianchini dott. Marcello) 

p. Z. 

I REMAINDERS 
FIRENZE-BORGO SAN LORENZO, 25/R 

FIRENZE-VIA DEL CORSO, 43/fl 
FIRENZE-VIA MASACCIO, 262 

PRATO-VIALE PIAVE, 6/8 
PISA-CORSO ITALIA, 168 

UV0RN0-VIA GRANDE, 149 
VIAREGGIO-VIA GARIBALDI. 68 

LASPEZIA-VJAPRI0NE,85 

SABATO 18 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
iiiiii.i •:;•;!• < t ri I . IIII 
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Il premio « De Grada » a San Gimignano 

L'oscuro pianeta 
di Sergio Vacchi 

In corso la IX edizione della rassegna che si protrarrà 
fino al 16 ottobre — Presentate opere di grande rilievo 

Sergio Vacchi: « Della perdita o del ritrovamento - studio » (1975) 

Quanto mal proficuo e den
so di significati, come è noto, 
è statp il rapporto che per 
tanto tempo ha legato a San 
Gimignano la vita e l'operosi
tà del pittore Raffaele De Gra
da. Ed anche quest'anno, pro
prio per ricordarne ancora 
una volta la figura, l'Ammi
nistrazione locale ha allestito 
(fino al prossimo 16 ottobre) 
la I edizione dell'omonimo 
premio, una manifestazione. 
questa, che, ben lungi da ogni 
improvvisazione, si segnala 
per il rigore e per l'ocula
tezza delle sue scelte, quasi 

sempre in stretta coerenza con 
i suoi principi informatori. 

Ricordato, dunque, che nel
le edizioni precedenti a quel
la in corso il riconoscimento è 
costantemente andato ad arti
sti di sicura rilevanza (e a 
questo proposito, fra gli altri. 
basterà ricordare 1 nomi di 
Casslnari, di Guttusoedi Mor
ioni), anche quest'anno si è 
voluto dare un'indicazione del 
tutto in linea con le scelte pre
cedenti. identificando, in con
creto, nell'opera di Sergio Vec
chi uno dei momenti di mag
gior suggestione fra le molte 

Riflessioni su un dibattito 

CHE FARE 
DEL TEATRO 

Si è svolto, nell'ambito del 
Festival provinciale del no
stro giornale, presso il « Te
le/estivai», un dibattito in
titolato « Progetto per un tea
tro pubblico degli anni 80». 
Sono intervenuti Luigi Tassi-
7iari. Franco Camarlinghi, Ivo 
Chiesa, Fulvio Fo, Marcello 
Ruggeri. Roberto Toni, Alfon
so Spadoni. Al centro della 
discussione sono stati i te
mi relativi all'organizzazione 
teatrale dei nostri giorni, in 
rapporto soprattutto con la 
gestione pubblica di questo 
servizio. Naturale che nella 
tavola rotonda entrassero in 
circuito motivi come quello 
del « decentramento », della 
distribuzione e produzione 
degli spettacoli, del « radica
mento» delle compagnie. Si è 
parlato del ruolo dei Teatri 
Stabili e dei Teatri Regiona
li, così come dei progetti di 
legge relativi al teatro di pro
sa (quelli di prevista fonte 
statale, come quelli proposti 
dai partiti); si è anche accen
nato al ruolo delle cooperati
ve e delle formazioni pri
vate. 

Tra le riflessioni che affi
date all'attenzione del pubbli
co. composto di numerosi ad
detti al lavoro del settore, 
ha fatto spicco una sorta di 
« stallo » ragionato a cut si 
trovano di fronte i politici e 
i tecnici che si occupano di 
questioni teatrali. Una revi
sione globale dei metodi di 
lavoro fino ad ora adottati, 
la certezza che il molto fat
to ha bisogno, all'altezza del 
1976, di un momento di ana
lisi 

Certo che scadenze legisla
tive prossime inducono a de
cisioni operative importanti: 
ad esempio il progetto del go
verno di assegnare alle Re
gioni finanziamenti e poteri 
per quanto concerne la di
stribuzione, contrasta con lo 
accentramento che lo stesso 
governo vorrebbe mantenere 
nel settore del finanziamen
to delle produzioni, A questo 
proposito una proposta con
creta di contestazione è stata 
avanzata da Tassinari il qua
le ha chiesto che. in tale ma
teria, venga garantita una 
maggiore forza contrattuale a 
• tutte le Regioni ». 

iVon si può tuttavia rileva
re che alla precisa competen
za professionale o politica con 
cui gli intervenuti hanno ra
gionato, ha corrisposto la sen
sazione che ti dibattito fosse 
parzialmente monco, se non 
monotono. Non si saluteran
no mai con sufficiente gra
titudine le iniziative che ten
dano a trasformare in fatti 
pubblici le discussioni finora 
troppo settoriali sul teatro; 
eppure anche questa occa
sione si è trasformata in un 
fraseggio troppo « generate* 
per essere immediatamente 
utile su quel piano operati
vo che attende la nostra cit
tà, la provincia, la regione. 
Sarebbe opportuno che mol
to alla svelta si lasciassero 
le categorie assolute del «tea
tro pubblico», degli «stabi
li », delle « leggi », del « de
centramento . per arrivare a 
dire quello che è acceso e 
quello che è sdento nel no
stro territorio. E" tempo di 
consuntivi e progetti che, 
pur tenendo presenti gli sche
mi complessivi d'intervento 
politico, parli di cifre esatte. 
di istituzioni individuate e di 
contenuti precisi. 

Altrettanto importante ci pa
re che la discussione sulla 
« questione teatrale » sia sem
pre meno abbassata a pura di
sputa fra « organizzatori > e 
politici. Se Ce stato qualco
sa dt positivo in questi ulti
mi tempi, per il teatro, que-
tté è il superamento delM 

competenze professionali e dei 
relativi compartimenti stagni 
fra organizzatori, politici, at
tori, registi, critica accademi
ca o giornalistica. Lo sforzo 
culturale, di cui il nostro par
tito è stato il principale ar
tefice, tanto nella produzio
ne come nella distribuzione o 
nella fantasia drammaturgica, 
ha significato soprattutto il 
superamento della più tradi
zionale divisione del lavoro 
anche nel mondo del palcosce
nico e dei borderò. E di que
sto bisogna tenere più che 
mai conto, altrimenti il pro
digioso afflusso di energie nuo
ve al teatro, a cui abbiamo 
assistito negli ultimi anni, si 
seccherà 

Infine bisognerà prendere 
atto che tutti i nostri gene
rosi propositi intorno alla di
stribuzione e alla produzio
ne, corrono il rischio di ri
manere astratti se non si pen
sa alla spaventosa crisi di 
idee che attraversa il mondo 
dei teatranti. Questa ha delle 
origini storiche, politiche e 
sociali molto precise. Dopo 
l'esplosione teatrale degli ul
timi anni Sessanta, quando 

fare teatro significava fare im
mediatamente politica attra
verso i contenuti (e tutti ri
cordiamo la smania dei di
battiti dopo lo spegnersi del
le luci di scena), abbiamo 
visto che molti facitori di tea
tro sono stati « costretti », 
dallo stesso meccanismo po
litico in cui operavano, a tra
sformarsi da « teatranti » in 
« organizzatori di teatro», in 
politici del teatro. Molte ener
gie, anche giustamente, si so
no trasferite dal palcoscenico 
alle strutture, dai testi e dal
la ricerca professionale alla 
discussione sul metodo di la
voro e nel suo finanziamen
to. Ci ritroviamo ora davanti 
a una sproporzione incredibi
le fra le idee sull'organizza
zione del teatro e te idee di 
far entrare in quel circuito 
teatrale che abbiamo organiz
zato. Forse nel futuro più im
mediato un ritorno allo spe
cifico professionale, purché 
non finisca per coincidere 
con la divisione del lavoro 
cui si accennava prima, appa
re necessario. Esso corrispon
de a una maggiore attenzio
ne a quella battaglia delle 
idee e dei contenuti. 

Anche nel teatro, l'egemo
nia culturale non si può espri
mere solo attraverso il mo
mento legislativo organizzati
vo o ideologico. 

Siro Ferrane 

Questa sera 
gli Inti 
Illimani 

a Livorno 
LIVORNO. 14. 

A distanza ormai di tre 
anni dal golpe fascista nel 
Cile, tornano a Livorno per 
la manifestazione cultuxale-
politica di solidarietà con la 
lotta democratica e di libe
razione del popolo cileno, gli 
Inti Illimani. 

Domani sera, infatti, nel
l'ampia cornice del Palazzo 
dello Sport, alle ore 21,15 gli 
InM Illimani tornano a ripro
porre con il folklore, con Io 
spessore culturale e morale 
della loro musica le sofferen
ze e le speranze di tutto un 
popolo martoriato. 

Tutti ricordano cerne Li
vorno sia stata la prima cit
tà italiana dove essi si sia
no esibiti l'indomani del gol
pe di Pmochet 

proposte imbandite sulla gran 
tavola della ricerca in atto nel 
complicato settore delle arti 
figurative. 

D'origine e di formazione 
culturale decisamente emilia
na, Vacchi è da tempo attivo a 
Roma. Tuttavia, in particolar 
modo /durante gli ultimi anni, 
non è mancata una sua co
stante presenza anche in area 
toscana: dalle mostre fiorenti
ne presso la galleria « L'India
no » all'importante antologi
ca svoltasi nel '73 presso la 
galleria comunale di Arezzo, il 
nome e l'esperienza artistica 
di Vacchi hanno conosciuto 
un'abbondante circolazione ed 
hanno, inoltre, lasciato una 
traccia non lieve in alcuni dei 
pittori più interessanti delle 
nuove generazioni. Troppo im
prevedibile e ancor troppo in
trigato in un lavoro assoluta
mente in corso, almeno a par
tire dal cuore degli anni '60 
Vacchi resta una testimonian
za non certo peregrina fra 
quanti, a vario livello, si sono 
mossi nel solco della cosiddet
ta nuova figurazione (in lui, 

del resto, svoltasi a stretto con
tatto con l'antecedente stagio
ne informale). 

Tuttavia, rispetto ai molti (e 
ai troppi) attivi all'insegna di 
questa" poetica, resta da dire 
che mai il lavoro di Vacchi si 
è venuto mortificando sotto 
l'esigenza di una trascrizio
ne facile o scontata. Con il 
rischio implicito di apparire 
alle volte come sopra tono 
(nel senso di un eccesso com

plessivo di messaggio), Vacchi 
ha sempre voluto privilegia
re la fantasia e la ricchezza 
formale, «ome per prendere 
le necessarie distanze da una 
ricerca d'immagine tutta quan
ta condizionata da velleità 
propagandistiche o .declama
torie. 

Non è un caso, infatti, che 
nel 1969 Alberto Moravia, a 
proposito di un'esperienza co
me questa, abbia avuto modo 
di notare che Vacchi « ha vol
tato le spalle al mondo reale. 
si è rifugiato nel sogno ». In 
realtà, una sostanziale retti
fica andrà fatta proprio nella 
sostanza di un'affermazione 
del tipo di quella appena ri
cordata, dato che pochi pittori 
come Vacchi sembrano immer
si in una magma storico a tal 
punto drammatico e contrad
dittorio, in ragguardevole o-
mologia, fra l'altro, con l'ipo
tesi di « transito di società e 
di civiltà» che Antonio .del 

Guercio ha di recente affaccia
to discorrendo di questa pit
tura. 

Per quanto riguarda in det
taglio la mostra di San Gimi
gnano, va subito detto che buo
na parte delle opere raccolte 
erano state parte sostanziale 

della antologica svoltasi a Reg
gio Emilia sullo scadere del

l'anno passato. Rispetto a Reg
gio (anche l'etichetta della mo
stra è identica: « Perchè il pia
neta ») è da segnalare una co
spicua variante, costituita dal 
gran Quadro (grande, beninte
so. per dimensioni e per ec
cellenza formale) dal titolo 
« Della perdita o del ritrova
mento » del 1975. Accanto a 

questo, raccolte nella stessa sa
la. figurano altre due opere. 
già ben conosciute, di pari re
spiro: « Perchè il Pianeta » 
e «Intorno al Buonarroti», 
entrambe dello stesso 1975. 
Altre sale, nello splendido pa
lazzo che ospita normalmen
te il Museo civico, sono state 
riservate ad un'ampia docu
mentazione sia di testi prepa
ratori (a partire dagli studi 
per le « piscine » del 73) che 
di opere a sé stanti, come, fra 
le altre, i fascinosi esiti di 
a La piscina dell'alba » e a La 
piscina delta sera ». 

Molte cose, è evidente, so
no state dette intorno ad una 
pittura come questa: ed al

tre. non inutili, sono avanzale 
nella prefazione in catalogo 
da Enrico Crispoltj, soDrattut-
to nel senso di una ribadita vi
sionarietà che farebbe alla ba
se dell'intero mondo di Vacchi. 

Da aggiungere, almeno in 
questa sede, non rimane poi 
molto, se non far notare fino 
a che punto la mostra di San 
Gimignano renda possibile un' 
integrale conoscenza dei temi 
di fondo caratteristici di un'
operazione come questa. Non 
è un caso, infatti, ritrovare co
stanti decisive: l'Eros ridotto 
a puro suDporto. l'impasse nel
la ricerca della venta, l'emar
ginazione dal sociale in quan

to « urbano ». la stanchezza de-
; gli inutili tentativi, il senso del 

provvisorio e del transeunte. 
il decadimento inarrestabile 
della civiltà e della cultura. 

Accanto a motivi come que
sti. si affianca una resa pitto
rica di estrema suggestione, 
in una complessità materica 
non facilmente rinvenibile, in 
un'accensione cromatica (i gri
gi e l'argento, il rame e le tante 
sfumature dei cieli tempesto-

! si) che ci offrono, con l'opera 
di Vacchi, una riprova ulterio
re delle tante inquietudini che 
affliggono e rendono allo stes
so tempo affascinante l'esi
stenza degli uomini del nostro 
tempo. 

Vanni Bramanti 

Le manifestazioni concertistiche alle Cascine 

La musica classica entra 
nel festival dell'Unità 

Una serata con Fausta Cianti e Liliana Poli - Le ispirazioni di un 
repertorio popolare -1 suoni del contrabbasso di Fernando Grillo 

Le ultime manifestazioni 
che il Festival provinciale 
dell'Unità ha dedicato alla 
musica hanno visto come pro
tagonisti 11 duo Fausta d a n 
ti (pianoforte). Liliana Poli 
(canto) e il contrabbassista 
Fernando Grillo. 

La prima serata si è aper
ta con « Stanza del bambini » 
di Mussorgsky, sei liriche dal 
sapore domestico e quasi ma
terno. che le due musiciste 
hanno interpretato con acco
rata partecipazione, sensibili
tà e rigore, caratterizzando 
perfettamente quella vivaci
tà popolare, un po' rude ma 
tenera, e quello stupore infan
tile cosi cari a Mussorgsky. 
Si ricordi, ad esempio, la dol
cezza quasi struggente im
pressa alla terza lirica dal 
« cullante » accompagnamento 
del pianoforte e dalla calda 
e suadente vocalità del sopra
no; caratteri, questi, che, per 
molti aspetti, ritroviamo an
che nell'ultima lirica, cosi ab
bandonata e tenera. 

Il programma, quindi, si è 
concluso con le « Sette can
zoni popolari spagnole» di 
Manuel de Falla, attraverso 
le quali ci si è voluti collega
re a quel filone della musica 
colta — a cui apparteneva 

anche Mussorgsky — che trae
va i più sentiti motivi di ispi
razione dal repertorio popo
lare, dando, così, voce e più 
ampio respiro ad una cultu
ra che, troppo spesso, veniva 
messa da parte. In una can
zone popolare, però, come ri
corda lo stesso de Falla, « lo 
spirito è più importante della 
lettera », vale a dire che "ispi
rarsi al popolo" non signifi
ca produrre un « centone », 
ma introdurre anche la fan
tasia personale; ed è questo 
che colpisce di più in questa 
opera, dove troviamo stati di 
animo diversi, ma sempre 
sinceri e immediati: dalla tri
stezza struggente di « Jota », 
al ritmi sanguigni, propri di 
una tarantella, in « Polo », 
bissato alla fine insieme ad 
una lirica di Mussorgsky. La 
interpretazione, inoltre, ten
deva ad acuire questo senso 
di incondizionata spontaneità. 
attraverso un'unità di ispira
zione. una concezione unita
ria, organica e un affiata
mento ormai rari in simili 
duo cameristici. 

Nella seconda serata, inve
ce, il contrabbassista Fernan
do Grillo ha presentato « Oeu-
vres », carrellata di brani che 
abbracciano un arco di tempo 
dal 1972 al 1976. La cosa che 
più colpisce in questo musici

sta, dal virtuosismo Incredi
bile, è 11 suo contatto « fisio
logico» con lo strumento, 
frutto di un'Indagine paros
sistica sulle possibilità sono
re del contrabbasso — rein
ventato dall'interno, attra
verso una tecnica nuova e 
soggettivizzata — di una tea
tralità e di un senso musica
le. persino rituale, del gesto. 
quasi si trattasse di una sor
ta di balletto metafisico. 

T suoni, evitando qualsiasi 
analisi descrittiva, hanno una 
funzione che potremo defini
re « atmosferica ». Orizzonti 
tersi, definiti da poche note 
tenute sembrano, quasi, veli 
monocromatici sottilissimi. 
trasparenti preziosi, dal pro
fumo penetrante, su cui ven
gono proiettati ritmi serrati 
e inarticolati: una sorta di 
corposità lineare, dalla clas
sica sobrietà e dalla sottile e 
penetrante sensualità, che 
non restano mai in superfi
cie. Il gesto, contemporanea
mente. diventa, sempre di 
più, un elemento coreutlco, 
che talvolta si sostituisce al
la musica e che aumenta sem
pre dì più la tensione nervo
sa, quasi si trattasse di evo
cazioni medianiche dalle ca
pacità espressive incredibili. 

Mauro Conti 

Max Roach alla Flog 
Quesla sera, mercoledì, al

le ore 21,30, presso l'Audito
rium Flog del Poggetto (Via 
Michele Mercati 24-b) con
certo Jazz del quartetto di 
Max Rosch. Il concerto, già 
previsto nel calendario del 
Festival Provinciale de l'Uni
tà per la settimana scorsa e 
rimandato per il maltempo, 
viene riproposto sempre nel
l'ambito della stessa manife
stazione in una struttura 
chiusa. 

Max Roach, celebre batteri

sta afro-americano, è ormai 
entrato a far parte della schie
ra dei « classici ». Inizialmen
te influenzato dalla tecnica 
di Kenny Clarke. si è poi 
imposto come il più origina
le percussionista del bop. suo
nando ed incidendo, nell'im
mediato dopoguerra, con Char-
lie Parter. 

La sua musica è poi anda
ta progressivamente acqui
stando una violenta carica 
antirazzista. Max Roach. che 
conosce ora una nuova sta
gione, grazie olla nuova, al

largata diffusione che il ja/.2 
sta vivendo a livello di matu
sa, si presenta con una pre
stigiosa formazione: il sasso
fonista Billy Harper, il trom
bettista Cecil Brldgewater e 
il contrabbassista Reginald 
Workem in 

I big'.^t'.; prezzo unico lire 
1.500. saranno messi m pro
vendita presso l'Auditorium a 
partire dalle ore 18 di mer
coledì 15. 

Nella foto: Max Roach alla 
batteria e Billy Harper al sax. 

T E A T R I 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Riposo 

BASILICA D I S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverciano) • Firenze 
Sabato 18 e domenica 19 settembre ore 2 1 : 
concerti straordinari organizzati dal teatro comu
nale. Direttore Hans Gierster, musiche di Brah-
mas, Bruckner, maestro del coro; Roberto Gab
biani, orchestra e coro del e Maggio Musicale 
Fiorentino ». 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • T e l 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
M a i così brillante, spregiudicata, magnifica, af
fascinante, pazza d'amore, cosi donna: M i m i 
Bluette f io r * del mio giardino. Technicolor, con 
Monica V i t t i , Shelley Winters, Tommy Tune. 
( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO . 
Via del Bardi • Tel. 284332 
Una storia di corna • di passioni: La Figliastra. 
Technicolor, con Sonia Janine, Lucrezia Love, 
Bruno Scipioni, Nino Terzo. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • T e l 272.320 
In anteprima europea per espresso desiderio del 
produttore Dino de Laurentiis viene presentato 
un eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titanus 
presenta a colorì Drum l'ultimo Mandingo, con 
Warren Oates. Isela Vega, Ken Norton ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AG IS 

CORSO 
Borgo degli Albizl • TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav
vissuti della Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm che Ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella M u t i . Michel Piccoli ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiate: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonetl i . Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl Tel . 275.112 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quan
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894 : Da mezzogiorno alla t ra , a Colori con 
Charles Bronson. Jill I reland. 
( 1 5 , 2 5 , 1 7 , 1 5 . 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel 663.611 
Prezzo unico l_ 2 . 0 0 0 (r idott i L. 1 .500) 
( A p . 1 5 . J 0 ) 
Ragazzi vi attendiamo nel Far West. V i diverti
rete da marti con Pippo. Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
a C nel Far West . Technicolor. E il favoloso 
oocumentario: Patos Bi l l . Technicolor. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mol
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
I l texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tut t i . 
( 1 5 . 17 .3S. 1 9 . 5 5 . 2 2 . 3 0 ) 

ODEON 
Via del Bassetti • TeL 24.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm di Bernardo Bertolucci: Novecento arto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Ni ro , Gerard 
lepard ieu, Dominique Sanda, Sterlina. Hayda* ' 
Stefania Sandrelli . Donald Sutherland, Buri Lan-
( V M 1 4 ) 
(Attenzione! I Tre spettacoli avranno inìzio «ile 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) • ' -

PRINCIPE 
Via Cavour, UMr • TeL 575JB1 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una danna che ama il proprio uomo lo segue 
ovunque, anche nel peccato (Balzae) . La moglie 
erotica, un capolavoro di sottile erotismo in 
Technicolor con Pierre Rousseau Michel Davis. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Un eccezionale fi lm d'azione che entusiasmerà t 
divertirà. Una straordinaria interpretazione dì To
ma* Mi l ian che sarà imitata ma mai eguagliata. 
I l trucido • lo sbirro. Colori , con Tomas Mi l ian. 
Henry Silva. Claudio Cassinelli, Nicoletta Ma
chiavelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AG IS 

VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Techni
color Immagini di vita • di morte in un nuovo 
documento f i lmato più impressionante del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mal regi
strato la macchine da prese: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio O l m e t i e Mar io Morra . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AG IS 

ASTOR D'ESSAI 
V Ì A Romagna. 113 • TeL 223J88 
L. 8 0 0 
« A richiesta degli amici del D'Esit i »: Crat le zia 
di S. Sampcri, con L. Castel, Lisa G i t t o n i , 
Gabriele Ferlett i . ( V M 1 1 ) 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 

pschermi e ribalte" D 
ADRIANO 
Via Roma gnosi • Tel. 483 607 
La casa dalle finestre che ridono. 
( V M 14) 

Technicolor. 

ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 
Per il ciclo dedicato a Pier Paolo Pasolini: 
I l decameron. Technicolor, con Franco Citti e 
Ninetto Davoli. ( V M 1 8 ) 

A L D E B A R A N 
Via Barocca. 151 - Tel. 4100.007 
La dottoressa del distretto mil itare. Colori. 
( V M 1 4 ) 

del Popolo. 27 • 
Vittorio Gassman, 

Tel. 
Ann 

282.137 
Margret. 

A L F I E R I 
Via Martiri 
La tigre, con 
Colori. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel . 663.946 
( A p . 1 5 ) 
« In esclusiva assoluta >. I l grande "revival ' , 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per la 
libertà: I l figlio di Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Steve Reeves. E' un 
f i lm per tut t i ! 
Rid. A G I S 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Più eccitante ed erotica che mai torna la 
meravigliosa Emanuelle nera in un nuovo grande 
film che vi svelerà i segreti inauditi dell 'oriente: 
Emanuelle nera orient reportage. Colori , con 
Laura Gemser. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 1 9 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
( A p . 15 ) 
I l f i lm di Luchino Visconti: Gruppo di famiglia 
in un interno, con Burt Lancaster. Silvana Man

gano, Helmut Berger. ( V M 1 4 ) 
(U.s . 2 2 , 2 0 ) 
Rid. A G I S 

CINEMA ASTRO 
( A p . 1 5 . 3 0 ) L. 5 0 0 
« Western ' * story ». Solo oggi: 
I magnifici sette ( 1 9 6 0 ) . di John Sturgis, con 
Yul Brynner, James Coburn. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 272.178 
Situazioni piccanti ed erotiche di un'audacia senza 
limiti tra un nugolo di vogliose ragazze: Tre matti 
in un collegio femminile. Technicolor, con Michael 
Pitaki , Elena Muller . 
(Severamente vietato minori 18 anni) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
II capolavoro di Pietro Germi con • 2 0 minuti 
dì risate In più: A n i c i mie i , a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin. Philippe Noirat, 
Duilio Del Prete. 

EDEN 
Via della Fonderia Tel 225 643 
La paura dietro la porta. Technicolor, con Michel 
Costantin, Mar i lù Tolo. Michel Bouquet. Un f i lm 
di altissima suspence. ( V M 14) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel 296.822 
Un grande formidabile avvenimento cinematogra
fico. Toro. Celentano, Lisa Castoni e Macario nel 
capolavoro della comicità: I l monaco di Monza. 
I l fi lm del quale è slato detto: è umanamente 
impossibile ridere di più. 

F I A M M A 
Via Parinoti! . Tel. 50401 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Finalmente assolto e dissequestrato senza tagli 
r i toma da oggi il capolavoro di Waler ian Borov/e-
zyk. il famoso regista de « La bestia • net 
I racconti immoral i . Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia t ìmida, con Pai orna Picasso 
Charlotte Alexandra. EastmancoTor. 
(Vietatissimo ai minori 1 8 anni) 
( 1 6 . 1 8 1 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
( R i d . A G I S ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio . TeL 660540 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In una eccezionale * esclusiva » un colossil di 
fantascienza. Attacco atomico deile forze del maie 
alla città fantastica, a 11 miglia satto i m i r i : 
Latitudine zero. Cinemascope - Techn joior. con 
Joseph Cotten, Cesar Romero, Patricia Med na. 
Per tut t i ! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Le big del cinema erotico in una grand osa 
e spregiudicata avventura: Samoa la regina 
della Jungla. Technicolor, con Edwige Fenech 
e Femy Benussi. E' un f i im per tutt.! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I I capolavoro erotico di Albert Thomas: Ema
nuelle nera n. 2 . I l f i lm della nuova stagione 
1 9 7 7 . in visione assolutamente integraie. Techni
color. (Rigorosamente V M 1 8 ) 

FULGOR 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Senza una spiata non indovinerete mai il fìnsie 
di questo film: La casa dalla finestra che ridono. 
Colori, con Lino Capoiicchio. Francesca Marciano. 
Gianni Gavina. ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel 222 437 
Un appassionante vicenda interpretata da Joe 
Dallesandro: Fango bollente. Technicolor. 
( V M 1 4 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola -TeL 50.706 
5uIlo schermo non t i era mai visto niente di 

simile: poetico e malsano, provocante e raffi
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. Colori, 
con Sirpa Lane, Lisbeth Hummel . ( V M 1 8 ) 
Rid. A G I S 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 
La dottoressa del distretto militare. Colori. 
( V M 14) 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
I l f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi e Oscar » e di 6 e Globi d'Oro »: 
Oualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nlcholson, 
Flecter. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 0 5 . 2 2 , 2 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel 680.644 
I l capolavoro erotico di Albert Thomas: 
nuelle nera n. 2 . Technicolor. I l f i lm della 
stagione 1 9 7 7 , in visione assolutamente 
graie. (Rigorosamente V M 18) 
Rid. A G I S 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prime visioni. Uno spettacolare i i lm d'azione: 
Gli esecutori. Colori, con Roger Moorc, Stacy 
Keach. ( V M 18) 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel . 23.282 
Una maniera diversa e spregiudicata di dire t! 
amo: Je t 'aime moi non plus. A colori con Joe 
Dallesandro. Jane Birkin, Hugues Ouester. (Vie
tato minori 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
( A p . 1 5 ) 

notte. Technicolor, con Clint 
Walter. ( V M 14) 

Luise 

E ma-
nuova 

Inte-

East-

Tel. 32 067 • Bus 17 

con Franco 
Orazio Or-

Brivido nella 
wood, Jessica 
(U.s 22 .JO) 

PUCCINI 
P zza Puccini 
( A p . 1 6 ) 
Gente di rispetto, di Luigi Zampa, 
Nero, Jennifer O'Nei l l . James Mason 
landò. Colori. Per tutt i ! 

STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 
Rassegna « Gian Maria V o l o i l é , ieri e oggi ». 
Solo oggi. L'ultimo capolavoro di Francesco Ma-
sclli: I l sospetto ( 1 9 7 5 ) , con G. M . Volonté, 
Annie Girardot. Colori. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

UNIVERSALE 
Via Pi ̂ n a . 77 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L. 6 0 0 
« Fantascienza f i lm festival 
Solo oggi il famoso f i lm 

Tel. 226.198 

tratto dal romanzo 

di Wells: Le guerra dei mondi. Colorì, dt Byron 
Haskin, con Gene Barry e Ann Robinson. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P a t j n i n l • T e l . 480 879 
Un giallo poliziesco sensazionale, definito dalla 
critica un fi lm dalle trovate spettacolari e intel
ligenti: I l pericolo è il mio mestiere. Colori, 
con Sydney Rome, Claude Brasseur, Annie Gi
rardot. ( V M 14) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
Riposo 
ARTIG IANELL I 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Domani: La tigre di Hong Kong. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: L'uomo di mezzanotte. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
Riposo 
NUOVO 
Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Franco Nero. Florinda Bolkan in: Tracce di ree-
selto e di droga par un detective. ( V M 14) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20,30) 
La ragazza con gli stivali con Catherine Deneuve, 
Adalberto Mar ia Mer l i . ( V M 1 4 ) . 
GALLUZZO 
(Ore 21) 
Caporale di giornata, con Nino Manfredi . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. i l 
Riposo 
C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 • TeL 202.593 
Riposo 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
( A p . 2 1 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Morte a Venezia, di Luchino Visconti. 
»»auzOiMt (Scandiccl) 
Un fi lm drammatico, pieno di suspence: 
pevole senza volto. Colori. Per tutti! 

Un eef. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. W7.17I - 211.449 

Plrtnza • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: Tarcoon, la vergogna dei-
la giungla ( V M 18) 

O D E O N : La cacca 
P O L I T E A M A : Ame.-ica violenta 
S U P E R C I N E M A : La ragazza dalla 

pelle di co-ailo ( V M 18) 
T R I O N F O : L'astronave atomica 
A P O L L O (Fo iano) : ( n u o t i pro-

g-amma) 
D A N T E (Sansepolcro): (chiuso) 

LIVORNO 
G R A N D E : Novecento ( V M 14) 
G O L D O N I : Piaceri erotici di u n i 

sgnora bene ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : U.utìi l 'ultimo 

mandingo ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Peccati sul let

to di famiglia ( V M 1 8 ) 
O D E O N : l i texano aaglt occhi di 

gh.accio 
M O D E R N O : Oa mezzog.omo alle 3 
A U R O R A : Perché si «cede un ma-

g strato 
L A Z 2 E R I : L'ispettore Mart in ha 

teso la trappola ( V M 14) 
4 M O R I : L a n c i o t t o e Ginevra 
S A N M A R C O : La poi riotta la cir-

rie-a ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Tracce d- veleno ( V M 18) 
S O R G E N T I : I giusl.z.eri del West 

( V M 14) 

SIENA 
O D E O N : Napoli violenta 
I M P E R O : Marme 
M O D E R N O : I l g.ustiziers 
S M E R A L D O : Tamburi lontani 

A R L E C C H I N O : I l clan dei vio
lenti ( V M 1 8 ) 
La nipote ( V M 1 8 ) 

E U R O P A : « Momenti di informa-
z.one cinematografica. West S.-
de Story. Spettacolo uVco ore 
2 1 . 1 5 

ASTRA: Drumm l'ultimo mand'ngo 
(VM 18) 

M O D E R N O : Novecento ( V M 14) 
P A N T E R A : I l texano dagli occhi 

di ghiaccio 
M I G N O N : La dottoressa del distret

to m.litare ( V M 14) 
CENTRALE: Paperino e Company 

nel Far West 
N A Z I O N A L E : Giochi di una a.-.-

stocratica ( V M 18) 
I T A L I A : Peccati m fam g! a 

( V M 1 8 ) 

EMPOLI 
PERLA: La prima notte d 
EXCELSIOR: Toto col t ro i 
CRISTALLO: Non è perche n=n 

ha nulia da d.re 

quiete 
4 

si 

PISA 
A R I S T O N ; Novecento - atto ari-no 

( V M 14) 
ASTRA: (non pervenuto) 
M I G N O N : L'oro d. Napoli 
I T A L I A : Pape.-,no e company (tei 

Fsr West 
N U O V O : Mondo di notte oogi 
O D E O N : Napoli violenta ( V M 1 8 ) 
PERSIO PLACCO (Vo l te r ra ) : Tre 

canaglie e un p.edipiatti 

! PISTOIA 
J EDEN: La fabbrica degli eroi 

LUX: Novecento (prima parta) 
j I T A L I A : La spada nella rocca 
, GLOBO: li truc.do e Io sbrro 

V E R D I : I l grande biondo 
N U O V O C I G L I O : Velluto nera 
R O M A : Tutta una vita 

GROSSETO 
SPLENDOR: Velluto nero 
O D E O N : Paperino e company nel 

Far West 
M O D E R N O : I l maestro di violine 
M A R R A C C I N I : Napoli violenta 
EUROPA: Novecento 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (chiuso per riposo) 

FESTIVAL DE L UMITA' - FIRENZE 
Questa tara, alla ora 21,30 

Auditorium FLOG 
(Via M. Marcati. 2*H>, Poggetto) 

CONCERTO JAZZ DEL Q U A R T E T T O 

MAX ROACH 
Billy Harpar . Cacil Bridgewater • Raggia Workem a n 

Bigliatto prezzo unico U 1.500 
Prevendita b ^ e t t i da stasera, ore 18. presso 

Auditorium FLOG 

L //=SI £Rt D VAGGARE 

sptcializzata I I D C C 
per viaggi in U H V J W 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalle 16 alla 21 l ' U n i t à / mercoledì 15 settembre 1976 

Che coso sto cambiando nel Comune di Napoli / Lavoro e LL.PP. 

INIZIA LA RINASCITA DELLA PERIFERIA 
UN MUNICIPIO ALLEATO DEI LAVORATORI 
Il programma dei lavori pubblici concordato con i consigli di quartiere e le organizzazioni di base — Una serie di inter
venti per la riqualificazione e di « lavori in danno » per impedire gli sfratti e le speculazioni — Cantieri e problemi del lavo
ro: come si stanno davvero svuotando i primi (in precedenza si gonfiavano) e si interviene nelle vertenze assieme al sindacato 

C'è una breve relazione del
l'assessore ai lavori pubblici, 
Giulio Di Donato, socialista, 
in cui si dice che non è faci
le fare un bilancio di «cose 
«compiute»: le cose si stan
no tut te facendo, anche quel
le « compiute » sono legate ad 
altre, c'è un programma che 
va avanti a ritmo pieno, e 
la novità — enorme per Na
poli — consiste proprio in 
questo: finalmente c'è un 
programma, ed è stato con
cordato con ì consigli di quar
tiere, con gli organismi e as
sociazioni di base. 

Non si interviene più quan
do è urgenza, necessità. 
o là dove richiama una più 
forte pressione ^ l i t i c a : si 
interviene soprattutto nella 
petiferia degradata operando 
su tre filoni fondamentali. 
Queste sono le infrastruttu
re primarie (fogne, strade), 
la riqualificazione con attrez
zatura di spazi per il tempo 
libero, il gioco; gli interven
ti nei casi di dissesto. 

E' qui proprio che sono 
cambiate molte cose rispetto 
al passato, nell'assessorato ai 
lavori pubblici. E' un lavoro 
che va avanti in collabora
zione con l'edilizia abitativa, 
e che vede il Comune inter
venire « in danno » quando si 
deve evitare agli abitanti , spe
cie nel centro storico, la tra
gedia dello sfratto. Mai ac
caduta prima una cosa simi
le: al vico Giardinetto, con 
decine di famiglie sgombera
te e un pahi/zo pericolante 
per lesioni, la ditta del Co
mune ha rifatto i fignoli pri
vati. (le cui perdite avevano 
provocato infiltrazioni e dis
sesti» gli allacciamenti e i 
consolidamenti. Le famiglie 
tornano nelle loro case. ì pro
prietari pagheranno — maga
ri a rate — la gente torna 
nella propria casa. 

Non c'è più spazio per la 
speculazione, quella che ac
quistava interi immobili i cui 
proprietari non avevano la 
forza né di riparare né di ri
costruire . Cose del genere 
stanno accadendo un po' 
dovunque: gli alberghi con
venzionati col Comune sono 
pieni, ma i lavori per riatta
re le case dei sinistrati van
no veloci. 

Per un grosso stabile al vi
co Cerriglio si sta studiando 
una soluzione, perché appa
re difficile r iat tarlo: ma sarà 
comunque una soluzione che 
esclude qualsiasi intervento 
dei vecchi « pescicani » del-
lVdilizia. 

« L'impatto con i problemi 
dell'assessorato — ha scritto 
Di Donato — e non è stato 
facile, per la mancanza di 
fondi, le carenze della strut
tura tecnica inadeguata ai 
numerosi e complessi compiti 
ac\ settore »... la giunta ha 
ereditato una città stravolta, 
mortificata dal colera, par
ticolarmente colpita dalla cri
si economica con la conse
guenza di un pauroso vuoto 
occupazionale ». 

Ma è nata anche una nuo
v i realtà: la divisione socia
le fra quartieri di Napoli vie-

• ELENCO OPERATORI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

• Presso gli uffici dell'asses
sorato alla formazione pro
fessionale e problemi di la
voro si è riunita la commis
sione paritetica per procedere 
alla definizione ed approva
zione dell'elenco del perso
nale risultante in servizio ne
gli anni formatici 1974*77 e 
'75*76 presso gli coti gestori 
operanti nella Regione. 

Dopo un approfondito esa
me dei problemi relativi al 
settore, la commissione ha 
approvato l'elenco degli ope
ratori della formazione pro
fessionale risultanti in ser
vizio negli anni *74'75 e "75*76 

Tale elenco sarà depositato 
presso l'assessorato regiona
le alla formazione professio
nale - via S. Lucia. 81 - e 
presso l'ufficio regionale del 
lavoro - via A. Vespucci. 192. 
Inoltre copia - del predetto 
elenco sarà anche inviato 
presso i seguenti centri di 
formazione professionale del
la Regicne per la pubblica
t o n e : 

1) Napoli - C.F.P.R. «Gian-
loren70 Bernini ». via P. Me-
tastasio. 25: 2) Caserta -
C.F.P.R. «Giulio Vastore». 
piazza Vanvitelli. 12: 3) Avel
lino - C.F.P.R. «Galileo Ga
lilei». via Tuoro Cappuccini: 
4) Benevento - C.F.P.R. «Giu
seppe Maria Galante», viale 
Mellusi. 136; 5) Salerno -
C.F.P.R. « Antonio Callotta ». 
via La Carnale. 8. 

ne ogni giorni superata dalla 
realtà del quartiere, ed è in 
questa sede che i tre tipi di 
intervento programmati dal
l'assessorato hanno trovato il 
loro riscontro. Nei programmi 
il 95', delle zone di interven
to si trovano nella periferia 
che per decenni era stata la
sciata nel più assurdo ab 
bandono. •• ' 

Sono interventi di varia en
tità. come i tronchi fognari 
e pavimentazione di strade 
a Parchiano. alle case popo
lari di Ponticelli, a Cupa Ter-
racina. a Cupa S. Domenico, 
a Cupa Tavernola alla Doga-
nella, al rione Luzzatti, alla 
circumvallazione Agnano a S. 
Giovanni a Pollena a via Or-
solana ai Guantai a Barra e 
al rione Mario Pagano. Ci 
sono in questo elenco opere 
che erano state chieste da 
decenni, interventi semplici, 
ma anche assai complessi e 
costosi che vengono fatti ades
so ^rapidamente. senza «ven
derli » come se fossero cose 
complicatissime e irraggiun
gibili. 

Nell'elenco * delle cose già 
fatte troviamo un - gran nu
mero di « sistemazioni » che 
hanno dato un nuovo volto 
a piazze e strade e spazi pri
ma abbandonati : campi da 
gioco, piste per pattinaggio, 
aiuole, panchine, vialetti, stra
dine pedonali (piazza Coppo
la, rione Traiano, piazza Dan
te. piazza Bellini, Capodimon-
te. piazza Mazzini) e in pro
gramma a breve bcadunza t>e-
condigliano, Ponticelli, i rio
ni Villa Vecchio e Nuovo (ci 
sono da rifare le fogne, è 
lì che c'è il più alto indice 
di epatite virale). 

Questa è oggi « ordinaria 
amministrazione » ai LL.PP. 
che hanno impostato una lun
ghissima serie di iniziative 
«specializzando» settori e 
funzionari, e i cui risultati 
già si vedono ma che sa
ranno ancora più evidenti nei 
prossimi mesi. 

PROBLEMI DEL LAVORO 
Quando fu resa nota la 

scelta politica che va sotto il 
nome di « svuotamento dei 
cantieri di lavoro » molti pen
sarono o che gli amministra
tori di sinistra erano matti , 
o che era la solita balla. A 
chi aveva amministrato fino 
al 15 giugno, sembrava im
possibile che una giunta pen
sasse di « disfarsi » dei can
tieri, e che l'assessore a ciò 
delegato potesse pensare di 
« liberarsi » di una simile in
commensurabile fonte di voti, 
di clientele, di stanziamenti, 
di manovre varie. 

La sensazione che la giun
ta di sinistra faceva sul se
rio, ed esat tamente il con
trario di tut te le giunte che 
l'avevano preceduta, la si eb
be chiaramente quando dopo 
pochi mesi di durissimo la
voro condotto assieme alle 
organizzazioni sindacali dei 
cantieristi. dei comunali e 
dei disoccupati, si raggiunse 
l'accordo: circa 2 mila can
tieristi e disoccupati sarebbe
ro stati assorbiti nel comune. 

In precedenza era stato ta
gliato l'altro grosso bubbone 
ereditato dal lontano 1962: 
circa 700 cantieristi adibiti da 
sempre a mansioni comunali, 
venivano finalmente sistema
ti alle dirette dipendenze del 
municipio. 

Tra 1 cantieristi del '73 
quando il governo non riusci 
a fare altro per la città dis
sanguata dal colera e dalla 
crisi economica, circa duemi
la erano stati già assunti nel 
marzo del '74. dopo una lun
ga battaglia condotta anche 
dal compagno che dal settem
bre dell 'anno scorso è asses
sore ai cantieri e ai problemi 
del lavoro, Vittorio De Ma
rino. Il quale non vuole « svuo
tare » solo i cantieri, ma an
che il suo stesso assessorato: 
il settore, a suo avviso, non 
è altro che un doppione del
la struttura comunale che si 
occupa dei lavori pubblici. 

La cosa migliore, dice • De 
Marino, sarebbe accorpare 
tutto, rafforzando proprio il 
settore dei lavori pubblici, uni
ficando l'ufficio tecnico dei 
cantieri con quello comunale. 

Un anno di attività per i 
cantieri si può riassumere nei 
seguenti punti qualificanti: 
adeguamento delle paghe ai 
cantieristi — oltre 3 mila — 
ancora in at tesa di sistema
zione. distribuzione di oltre 
mille di questi là dove i ser
vizi comunali sono più ca
renti. Si t ra t ta di «distac
chi » per un lavoro tempora
neo e precario (come stabili
sce la delibera) che sono ser
viti a rafforzare numerosis

simi uffici e direzioni del co
mune di Napoli. 

Questo nell'attesa che sia
no approvati dal ministero 
i progetti che i cantieri di 
lavoro dovranno a t tuare : le 
pratiche sono state approva
te da Genio civile. Regione. 
sezioni di controllo, prefet
tura, ufficio provinciale del 
lavoro, e sono state conse
gnate al ministero del lavo
ro: «Ci sono andato io per
sonalmente, riferisce De Ma
rino, per evitare che si per
dessero per strada ». Adesso 
dovrebbe arrivare il decreto 
di finanziamento, per l'am
montare di alcuni miliardi; 
nel frattempo però i can
tieri hanno lavorato, siste
mando strade, piazze, al cen
tro e soprattutto in periferia: 
il tut to con quel poco mate
riale che pochissime ditte han
no fornito, essendosi la mag
gior parte rifiutate di ven
dere ni vecchi prezzi. Il ritar
do ereditato dagli anni scor-

' si ha avuto ripercussioni pa-
! ralizzanti, ma stavolta non si 

ripeterà. 
De Marino, operaio della 

ITALTRAF, è anche assesso- , 
re ai problemi del lavoro: un i 
settore mai preso in conside
razione prima della giunta di 
sinistra, e che in pochi mesi 
ha saputo incidere profonda
mente nella drammatica real
tà lavorativa napoletana. 

Per la prima volta nella 
sua storia il Comune di Na
poli è intervenuto a fianco 
dei lavoratori e dei sindacati, 
nelle vertenze, permettendo 
che esse venissero affrontate 
in modo nuovo proprio per 
la presenza di un altro inter
locutore direttamente interes
sato. Basti ricordare, fra le 
altre, le vertenze Merrel, An
gus, Caflish. buffet della sta
zione, farmaceutici. Rivetti. 
Bornia. Salfa; gli interventi 
decisivi in materia di varian
ti ItalsidCi e Cementir, am
pliamenti dell 'Italtrafo e del

la SNIA, l'accordo con l'ATAN 
per i trasporti nella zona 
industriale. Assieme al mo
vimento dei disoccupati l'as
sessorato prosegue tuttora al
la ricerca delle possibilità oc
cupazionali e si è già attrez
zato in relazione al proget
to di legge presentato dal 
PCI e dalla sinistra indipen
dente per il preavviamento 
al lavoro dei giovani dai 18 
ai 26 anni . 

Sono infatti già In corso i 
contatti con gli organi regio
nali sollecitati a promuovere 
una serie di iniziative; sono 
stati interpellati numerosis
simi dei « maestri del lavoro » 
(decorati con stella al meri
to della Repubblica) a dare 
un contributo alla formazio 
ne professionale dei giovani. 
Quasi tutt i hanno risposto 
di essere pronti e disponibi
li a questo compito, e a tito
lo completamente gratuito. 

e. p. 

Due giovani ai corso Amedeo di Savoia 

Inseguiti dai carabinieri 
seminano lingotti d'oro 
Erano in un'auto fermata a un posto di blocco • Due persone sono riuscite a dileguarsi • Il metallo 
reca la dicitura «Credit Suisse».- Per il momento i due, che sono stati arrestati, sono accu
sati di ricettazione - Si pensa che siano al centro di un traffico clandestino del prezioso metallo 

I lingotti d'oro nella loro custodia di plastica cosi come sono 
stali recuperali dai carabinieri 

Un ladro ieri mattina al quartiere Sanità 

Rubava in una fabbrica di scarpe 
ucciso con due colpi di pistola 

Gli sarebbero stati esplosi dal titolare della azienda Francesco Bambinello, attualmente 
latitante — I ladri sono stati scoperti dai proprietari che abitano proprio sopra il laboratorio 

Si profila un difficile anno scolastico 

Incarichi: caos 
nelle graduatorie 

Ancora una volta g l i uff ici del Provveditorato non 
si sono dimostrati all'altezza del compito - Er
rori e omissioni contro i quali occorre un ricorso 

Quest'anno < nonostante l'au- i 13 6-1969 n. 282. I reclami non 
torevole intervento di un cer- j saranno presi in considera-
vello elettronico) va peggio i zione ». 
dei soiito. a Napoli, per la I No: non conosciamo questa 
graduatoria degli incarichi e j legge citata dal provveditore 
supplenze che interessa mi- agli studi ma non siamo Ion-

Ieri mat t ina all'alba un la
dro sorpreso a rubare in una 
fabbrichetta di scarpe del 
popoloso quartiere della Sa
nità è stato ucciso con due 
colpi di pistola. Il morto è 
s ta to identificato per il qua
rantenne Vittorio Petrecca. 
conosciuto negli ambienti 

i della malativa con il sopran-
I nome di « Topolino », il Pe-
| trecca era ben noto alla po-
| lizia per essere stato arresta-
ì to ben quattro volte per fur

to. . 
I fatti si sarebbero svolti 

nel seguente modo: il Pe
trecca dopo essere Denetrito 
all 'interno della fabbrica, in
sieme ad un complice, s tavi 
lavorando per trasportare al
l'esterno alcuni rotoli di pel
le. quando i proprietari del
la azienda, forse per il ru
more causato dai ladri, si 
sono accorti di quanto stava 
avvenendo. 

I titolari della fabbrichet
ta. infatti, abitano proprio 

ì sopra il laboratorio. I! t'ito-
• lare, Francesco Bambinello. 

è sceso per vedere cosa suc-
> cedeva, seguito dalla moglie 

Rita Zanga. mentre un altro 
; familiare, di cui non si co-
I nosce il nome provvedeva ad 
j avvisare il 113. Mentre le pat-
i tughe della volante accorre-
] vano sul posto, il Bambinel

lo veniva a scontrarsi • con 
« Topolino ». Ne nasceva una 
colluttazione e il ladro se
condo la versione fornita da
gli Zenga. estraeva un'arma 
da fuoco. 

Francesco Bambinello riu
sciva ad impossessarsene ed 
esplodeva alcuni colpi all'in
dirizzo del Petrecca. Due di 
ouesti raggiungevano il ladro 
che stramazzava al suolo. 
riuscendo a trascinarsi ner 
una ventina di metri. Nel 
frattemDO eiungevano le 
macchine della Dolizia rhe 
trovavano « Topolino » im
merso in una po77a Hi «an-
gue ma ancora vivo Provve-

Due giovani, ieri mattina, 
sono stati arrestati per ri
cettazione: tentativo di ven
dere una merce piuttosto in
consueta quanto preziosa, cir
ca cinque chili di - lineottì 
d'oro. Si tratta di Angelo Ca
vallino ventisettenne, domi
ciliato in via Lago 107, e di 
Antonio De Curtis, diciasset
te anni, via Bronzi ai Cri
stallini 2. 

I due giovani si trovavano 
in una autovettura, una Peu
geot targata NA A13112. in
sieme ad altre due persone. 
quando si sono imbattuti, al 
corso Amedeo di Savoia, in 
un posto di blocco istituito 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri. 

II guidatore ha subito bloc
cato la Peugeot, ed 1 quattro 
sono tutti saltati a terra dan
dosi alia fuga. Movimentato 
inseguimento da parte dei 
militi che sono riusciti ad 
arrestare due dei fuggitivi. 
Uno di essi, il De Curtis. pro
prio nel coreo dell'insegui
mento ha lasciato cadere una 
cassetta di metallo, conte
nente circa cinque chili in 
lingotti d'oro. I probabili ac
quirenti dell'oro si sono in
vece dati alla fuga. 

La preziosa merce è stata 
sequestrata e sembra essere 
di provenienza svizzera. In
fatti su ogni lingotto, del 
peso di circa cinquanta gram
mi è stampigliato il marchio 

t « Credit Suisse » nonché la 
I dicitura « oro puro ». Agli esa-
| ini fatti, invece l'oro non ri-
j sulta essere del tut to puro. 
| Adesso i due t ra t tavano la 
i vendita o lo scambio dei lin-
| gotti si trovano nel carcere 

di Poggioreale, a disposizione 
! dell'autorità giudiziaria, de-
i nunciati per ricettazione. An-
I che la macchina è s ta ta se

questrata 
| L'identità degli acquirenti 
i datisi alla fuga, la provenien-
! za dell'oro, la portata e le 
• più vaste diramazioni che il 
I traffico del metallo potrebbe 
! nascondere, sono alcuni dei 
i punti oscuri che l'indagine in 
I corso dovrà chiarire. 

Angelo Cavallino 

Antonio De Curtis 

' RICORSI PER I L 
CONCORSO M A G I S T R A L I 

Il Provveditorato agli stu-
| di di Napoli comunica che i 
I reclami per le graduatorie 
1 dei vincitori e le graduatorie 
! generali di merito del con-
' corso magistrale 1975-1976 
i possono essere recapitati a 
1 mano anche all'ufficio infor-
'• mazionl presso il Provvedito-
j rato, in via Forno Vecchio. 

dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
' fino al 21 settembre p.v. 

In un mazzetto di foto segnaletiche 

La bambina di Barra 
riconosce il bruto 

Giuseppe Carlino è stato trasferito a Poggioreale perché gravemente 
indiziato di atti di libidine — E' stato condannato nel '60 per un fatto 
simile — Le indagini della Mobile si sono svolte su elementi labili 

gliaia di insegnanti delle 
scuole medie e superiori. Fino 
a ieri le graduatorie erano 
s ta te affisse soltanto in tre 
scuole di Napoli, dove la res
sa — come si può immagina -

tani dal vero se d.clamo che 
si t rat terà di qualcosa d: mac
chinoso e che comporterà un 
lavoro straordinario che ap 
pesantirà ulteriormente i ca
richi che già grav:tano sul 

re — è stata incredibile, an- i personale del provveditorato. 

IREMAINDERS 
NAFOU-GAIIERU UMBERTO 135/36 

HAP0U-V1AA.DEPRETÌS,7 
NAF0U-VIA DO MULE, 78/82 

NATOU-m MONTE UUVET0, 30/31 
SALERNO - PIAZZA P0RTAMU0YA. 24 

GRAGMAM0-VIA ROMA, 142 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI UBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO «751! 
U M H H i K m n i u L . n i m 

che perché qualche paziente 
ha pensato bene di portarsi 
a casa il foglio con tutta la 
graduatoria. dopo averlo 
strapppato dalla parete dove 
era s ta to impropriamente af
fisso. • 

A Milano (tanto per sotto
lineare una diversità) le gra
duatorie sono uscite il 19 ago
sto, mentre a Napoli soltan
to a 5 giorni dalla scadenza 
per la presentazione delle do
mande di supplenza ai presi
di. Di questa mcred.bile inef
ficienza sin ora al provvedi
torato non riescono a dare 
una convincente spiegazione. 

Del resto che le cose non 
procedano cosi come dovreb
bero è confermato diretta
mente dallo stesso provvedi
torato agii studi attraverso 
un comunicato stampa che 
qui di seguito integralmente 
riportiamo: 

« A parziale rettifica di 
quanto precedentemente co
municato in merito alle gra
duatorie provinciali provviso
rie degli aspiranti a sistema
zione e nuovo incarico negli 
istituti e scuole di istruzione 
secondar.a di primo e secon-

1 do grado — pubblicate in da-
'< ta 11 settembre 1976 — il 

provveditore agli studi, con-
I siderato che. per motivi tecni-
I ci, non è possibile procedere 
1 d'ufficio alle correzioni di er-
• rori materiali segnalati dagli 

interessati, informa che av
verso eventuali errori o omis
sioni dalle graduatorie suin
dicate.. gli aspiranti a siste
mazione e nuovo incarico so
no tenuti a presentare rego
lare ricorso alla commissione 
di cui «ll'art. 11 dell* teff* 

Ancora una volta andiamo 
incontro a un anno scolasti
co dunque caotico, caratteriz
zato. come quelli passati dal
la mancanza di insegnanti 
che. quando tutto va bene. 
solo :n gennaio riescono a 
iniziare le lezioni e ciò natu
ralmente va tutto a sfavore 
della didattica e delle possi 
bilità di una adeguata prepa
razione da parte degli stu
denti. 

Ma evidentemente di tutto 
ciò si tiene ten poco conto 
se la situazione è ai punto 
in cui gli episodi citati di
mostrano. 

E' stato confermato lo sta 
to di fermo par Giuseppe Car
lino, perché gravemente indi
ziato di ratto al fine di libi
dine violenza carnale su mi 
nore. Il Carlino, come si ri
corda, venerdì intorno alle 
venti abbordò due sorelline e 
trascinò la p.ccola R.S. sui 
suo furgone rosso. 

La piccola fu trovata dopo 
, una oretta a San G.orgio a 

devano immediatamente al | Cremano in una via solitaria. 
trasporto del ferito in osoe- | La piccola portava ev.denti j 

* " i segni delle violenze subite. dale. ma auesti decedeva no 
co D'ima di giungere al noso 
comio. 

Nel frattemDO il Bambinel
lo si era reso irreperibile. In 
fatti i poliziotti hanno t r o 
v^to all ' interno delli fab-

™ o ? firn V T ^ S - ^ '-«ta rossa. Su questi eleman suoi fratelli e i. padre._ La m Q . t o ]ahAi\n v e n t à , sì 

! Trasportata al Nuovo Lcre 
I to — dove è ancora degente 
j — la bambina raccontò asli 
| inquirenti d: aver sub.to vio 

lenza da un uomo anz.ano. 
in un furgone rosso che ave 
va sotto il sedile una tavo 

versione degli Zenga viene 
at tentamente controllata da'. 
le autorità, le quali hanno 
anche disposto la prova del 
guanto di paraffina per tutti 
e quat tro i testimoni: è stata 
disposta anche l'autopsia per 
il cadavere del Petrecca. 

j La morte di «Topolino». 
comunque sembra sia stata 
provocata da un proiettile 
che lo ha raggiunto al cuo-

i re. Anche se la versione for
nita dagli Zenga è quella 
vera, non è escluso che lo 
sparatore sia una persona 
diversa da quelle coinvolte 
nella vicenda. 

uomini della mobile. diretti 
dal dottor G.useppe Vecchi. 
hanno imz.ato le indag.m. 

Sono parliti dal furgone ed 
hanno controllato la testimo
nianza di un automobilista 
che aveva notato strani mo-

i vimenti di un furgone ro.v,o. 
Le ricerche sono state fatte 
alacremente, tanto che alle 
12 di ieri si procedeva ai fer
mo del Carlino. 

Immediatamente venivano 
portate a!!a bamb.na un maz
zetto di foto segnaletiche, s. 
imi: fra loro, ma la bimba 
non aveva alcun indug.o. fra 
tutte sceglieva con sicurezza 
quella d?l fermato. 

Giuseppe Carlino è un re 

Giuseppe Carlino mentre viene condotte in carcere 

PICCOLA 
CRONACA 

I L GIORNO 
Oggi mercoledì 15 settem

bre 1976; onomastico: Addo
lorata (domani: Cornelio). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 55; nat i morti 1; 
richieste di pubblicazione: 43; 
matrimoni religiosi: 18; ma
trimoni civili: 7; deceduti: 29. 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimonio 
11 compagno Elio Cuomo e la 
compagna Maria Rosaria Ca-
rangelo. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni dì 
Cavalleggeri d'Aosta e della 
redazione de l'Unità. 
LUTTO 

E' morto in provincia di 
Sondrio il compagno Salva
tore Rega. fratello di Anto
nio. membro del direttivo del-

,la sezione di Brusciano. Ai 
familiari giungano le condo
glianze dei compagni di Bru
sciano e della redazione del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiafa: via 
Carducci 21: Riviera di Chiala 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Ami nei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Piscicelii 138: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21: Soccavo: via Epon
zo 154: Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 174; Ba
gnoli: via Acate 28: Ponticel
li: via Ottaviano: Poggiorea
le: piazza Lo Bianco 5; Po-
sillipo: via Posillipo 84: Pia
nura : via Provinciale 18; 
Chiaiano: via Napoli 25. 
AMBULANZA GRATIS 

I II servizio di trasporto gra-
I tuito in ambulanza dei soli 
I ammalati infettivi al « Cotu-
1 gno » o alle cliniche univer-
i s i tane si ottiene chiamando 
j il 44.13.44; orano 8-20 ogni 
I giorno. 

I GUARDIA MEDICA 
| COMUNALE 
I Servizio permanente nottur-
1 no (ogni note dalle 22 alle 7) : 
; sabato e prefestivi dalle ore 
l 14; domenica e al tre festlvi-
j tà per l'intera giornata. Cen-
| tralino numero 31.5032 (Co

mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

• SOLLECITATO 
L ' INTERVENTO 
PER L ' E D I L I Z I A 
SCOLASTICA 

Il ' sindaco sen. Maurizio 
Valenzi e l'asscsore alla P.I. 
prof. Ettore Gentile hanno 
inviato all'on. Malfatti, mi
nistro della P.I. ;1 seguente 
messaggio: 

«A seguito del gradito in
contro, purtroppo interlocu
torio. con l'on. sottosegreta
rio Del Rio, sollecitiamo ri
sposta alla richiesta Comune 
di Napoli per intervento 
straordinario edilizia scolasti
ca secondo le proposte già 
avanzate nella riunione pres
so amministrazione provin
ciale. • 

Tale intervento si inqua
drerebbe in una politica 
estremamente necessaria per 
alleviare la disoccupazione. 
In attesa, della sua risposta 
le, ringraziamo vivamente». 

Secondo alcune indiscrezio- : cidivo specifico perché è sta 
ni. il Bambinello si dovrebbe 
costituire nella serata di og
gi. dopo cioè che saranno 
trascorsi i termini per la car
cerazione per flagranza di 
reato. 

to condannato nei '60 a due 
anni d. man.eomio giudizia
rio per et t i di libidine violen
ta su minore, perché ricono 
sciuto totalmente infermo 

L'indiziato non ha rilasc.e-
to-nessuna dichiaraz.one. an-

L'episodio ha avuto una e- z* continua a negare tutti gli 
co notevole in città. Sia ne! 
popoloso quartiere della Sa
nità, dove è avvenuto l'epi
sodio. sia nella zona della 
Ferrovia, dove abitava Vitto
rio Petrecca. 

Numerosi curiosi hanno so
stato a lungo sul luogo del 
fatto, dove erano ben visìbili 
i segni dell'accaduto: un fo
ro di proiettile è accanto al
la porta della fabbrica e. le 
macchie di sangue erano do
vunque. 

NELLA FOTO: A destra 
Vittorio Petrecca il ladro uc
ciso dal titolare del labora
torio; • sinistra il teatro del 
dotltte. 

episodi che gii vengono con
testati. compresa ìa condan
na subita nei iontano '60. il 
che dimostra l'assurdità delle 
sue dich.arazioni. Giuseppe 
Carlino è un uomo d: 55 an
ni. il quale viveva solo a San 
Giorgio a Cremano in via 
San Giorgio Vecchia. Le sue 
fonti di guadagno erano co
stituite da una pensione di 
38.000 lire al mete, ottenuta 
per invalid.tà civile, e i gua
dagni derivanti dalla raccol
ta di cartoni fra le immondi
zie. attività svolta appunto 
con il furgone rosso. 

In effetti il Carlino, come 
61 pensava, è un tipo non nuo
vo e d episodi del genere 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

P R O G R A M M A 
• E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 

con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gl i organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

• Promuove dibattit i - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con
ferenze - incontri. 

• Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se
gnalando volumi effettivamente disponibili e di sicuro orientamento 
democratico. 

• Mette a disposizione il p iù largo numero possibile di titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco
lastiche - comunali - di sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere -
di circoli ARCI - di gruppi informali. 

• Facilita g l i acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

• I E' sede di una mostra permanente del l ibro democratico con ingresso 
libero a tut t i . -

VISITATE I LOCALI DEL 
« CENTRO EDITORIALE RINASCITA » 
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A Salerno 

Rinviati i Consigli 
comunale e provinciale 
La riunione delle due assemblee fissata per il 22 settembre - Il 
lavoro costruttivo del PCI nei lunghi mesi di trattative estenuanti 

E' slittata di un'altra set
timana la soluzione della cri
si al Comune di Salerno e 
alla Provincia: la riunione 
delle due assemblee è stata 
fissata per il prossimo 22 
settembre. Al rinvio si è giun
ti in quanto gli altri partiti 
dell'intesa, di fronte alla ri
chiesta del PCI di far cadere 

In commissione * 
alla Regione 

i corsi 
per infermieri 

La sesta commissione per
manente del consiglio regio
nale (istruzione, formazione 
professionale e assistenza) è 
stata convocata dal presiden
te, compagno Nicola Imbria
co, per lunedi prossimo alle 
ore 17,30. Esaminerà, ai fini 
della formulazione del pare
re di competenza, la deliba-
razione di giunta relativa ai 
corsi di formazione di perso
nale paramedico riservati ai 
disoccupati. 

Nel corso della riunione 
saranno preventivamente a-
scoltate la presidenza dell'A-
roc (associazione regionale 
ospedali campani) e la se
greteria regionale della fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. 

ogni discriminazione nei suoi 
confronti e di ritenere tut
ti i partiti, grandi o piccoli 
che siano, allo stesso livello. 
hanno richiesto di dover sot
toporre agli organismi diri
genti ogni decisione. 

Il rinvio, che d'altra parte, 
in questa situazione, si è reso 
necessario, non ha impedito 
che le trattative continuasse
ro per arrivare finalments 
alla composizione di due ese
cutivi nella prossima riunio
ne del 22. Il PCI in partico
lare, in questi due lunghi 
mesi di difficili e estenuanti 
trattative, ha lavorato in tut
te le occasioni per l'inte3a 
fra le forze politiche demo
cratiche, come è stato am
piamente riconosciuto da tut
ti i partiti. 

Resta il fatto che non so
no accettabili, sempre nel 
quadro dell'intesa, discrimina 
zloni fra le forze politiche e 
diventa indispensabile che 
ogni partito tenga conto ra
gionevolmente e con senso 
di responsabilità delle posi
zioni degli altri. 

Anche In questo momento 
di riflessione è utile ricor
dare che il PCI si è mosso 
coerentemente su questa li
nea e non si capisce perché, 
oggi, gli altri partiti non deb
bano comportarsi nello stes
so modo. E* assurdo riporta
re il discorso in chiave anti
comunista, e riscoprire, di 
nuovo, una vecchia logica 

politica mentre è necessario 
in questo grave momento di 
crisi politica e sociale impo
stare i rapporti tra i partiti 
in modo da realizzare, nel 
prossimi incontri, l'intesa po
litica. • ' 

Chi si muovesse su di un 
terreno diverso vuol dire che 
lavora anche se inconsapevol
mente, contro la soluzione 
della crisi e a vantaggio di 
quelle forze che a Salerno 
puntano al peggio, puntano, 
cioè, allo scioglimento delle 
assemblee elettive e di con
seguenza al commissario pre
fettizio. 

u. d. p. 

• CORSO DI TIRO CON 
L'ARCO PER 
PROFESSORI DI E.F. 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che — a cu
ra dell'ufficio provinciale sco
lastico e con la collaborazio
ne del comitato campano del
la federazione Italiana del ti
ro con l'arco — è stato orga
nizzato un corso di aggiorna
mento sul medésimo sport, 
riservato agli insegnanti di 
educazione fisica. 

Il corso avrà inizio lunedi 
20 settembre, alle ore 10, pres
so il Palazzetto dello sport 
di Napoli. 

A Benevento 

DC: nulla di fatto 
per il segretario 

Le forze Ira basisti e coltivatori diretti si equivalgono 
Sarà la direzione nazionale a pronunciarsi — Democri
stiani e socialisti non si presentano all'interpartitico 

Perdura la paralisi nella DC 
beneventana riflettendosi an
che sulla attività degli enti 
locali. Il comitato provinciale 
del partito di maggioranza 
relativa, riunitosi lunedi se
ra per l'elezione del segreta
rio provinciale e degli orga
nismi dirigenti, non ha prov
veduto a questi adempimenti. 

Infatti, si è proceduto solo 
all'appello e, constatato che 
i due schieramenti erano nu
mericamente pari, come le 
volte precedenti, non si è vo
tato. Come si ricorderà, i due 
candidati, Barbieri, fanfania-

no. appoggiato dalla Coldlret-
ti. e Calandra, appoggiato dai 
basisti, avevano ottenuto nel
le precedenti votazioni 16 vo
ti ciascuno. Ora ogni decisio
ne è demandata alla direzio
ne nazionale che dovrà deci
dere se 11 segretario è Bar
bieri, per la prassi dell'anzia
nità o se bisognerà arrivare 
a nuove elezioni. 

Comunque il problema non 
è solo di numeri. Il 20 giugno 
ha infatti portato a galla, con 
la elezione del basista Ma
stella a deputato, la corrente 
di sinistra della DC che vede, 
in tal modo, profilarsi la pos
sibilità di un controllo del 
partito anche nella nostra 
provincia. La Base perciò ten
de a far slittare 1 tempi del 
congresso provinciale per raf
forzare. con l'elezione di un 
suo gruppo dirigente, le po-

Si recheranno alla Prefettura 

Stamane i disoccupati 
manifestano in centro 

Il corteo muoverà alle ore 9 da piazza Mancini • Forte protesta ieri alla Regione dei 330 della SCAI - Cassa inte
grazione per gli operai della SIRTI - Scioperano anche oggi i dipendenti della SPI in lotta per il posto di lavoro 

Alla ITIS « Fermi » 

Vogliono annullare 
i corsi sperimentali 

Protesta degli studenti - La decisione degli insegnan
ti e del preside - Venerdì assemblea dell'istituto 

In agitazione gli studenti 
dei corsi sperimentali del-
l'ITIS Fermi: il collegio dei 
docenti dell'istituto ha espres
so parere sfavorevole alla 
prosecuzione degli sperimen
tali, e all'istituzione del trien
nio. Questi corsi, che si svol
gevano con il tempo pieno, 
ed altre originali impostazio
ni. hanno una grande funzio
ne di rinnovamento didattico 
e. hanno avuto, nei due anni 
in cui si sono tenuti, l'appro
vazione e di studenti, genito
ri. e di molti docenti. 

Adesso però da parte del 
preside, e da parte degli in
segnanti c'è il tentativo di 
sopprimerli, con atteggiamen
ti contraddittori e senza al
cun senso di responsabilità 
nei confronti degli studenti, 
che dovranno necessariamen
te ripiegare per l'iscrizione in 
istituti tradizionali. 

Ma intomo al problema si 
stanno mobilitando famiglie, 
professori del blennio, rap
presentanze sindacali, e tutti 
i 3600 studenti del Fenrri: 
una delegazione si recherà 
giovedì a Roma nel tentativo 
di superare la situazione di 
stallo e di incertezza, e defi-

# DIBATTITO SULLE 
ASSUNZIONI 
ALLA PROVINCIA 

La Cellula Comunista dei 
dipendenti dell'Amministra
zione Provinciale di Napoli. 
vi merito alle assunzioni 
adottate dalla Giunta Provin
ciale, contestate dai Capi 
Gruppo Consiliari della De e 

Psdi. ha indetto un pubbli
co dibattito che si terrà nel 
Salone di Santa Maria La 
Nova alle ore 10 di domani. 

nire quanto c'è di vero nelle 
argomentazioni addotte dal 
preside prof, Posteraro. per 
bloccare la sperimentazione. 

In questi corsi si era arri
vati ad una gestione demo
cratica della scuola; lo stesso 
comitato tecnico che pratica
mente controllava e mandava 
avanti 1 corsi sperimentali 
era concepito con criteri del
la massima partecipazione e 
collaborazione di tutti i pro
tagonisti dell'andamento sco
lastico. Era infatti formato, 
oltre che dal preside, da coor
dinatori, studenti, genitori. 
rappresentanti sindacali ed 
aperto ai giudizi e alle criti
che di chiunque volesse, per 
uscire da un modo di fare 
scuola più angusto e tradizio
nale. 

Gli studenti del biennio spe
rimentale si domandano ora 
come mai un esperimento 
particolarmente interessante 
come questo debba essere af
fossato. tanto più che furono 
gli stessi docenti a chiederne 
l'inizio. 

Dopo i risultati che conse
guirà la delegazione di giove
dì al ministero della pubblica 
istruzione nel programmato-
incontro con il sottosegreta
rio. venerdì sera, alle ore 18. 
nei locali dell'ITIS Fermi ci 
sarà una assemblea di tutti 
gii organismi e le persone in
teressate a questa sperimen
tazione, ad essa sono invitati 
tutti gli studenti dell'istituto. 
anche quelli non interessati 
ai corsi, proprio perché tutti 
sono fermamente interessati 
all'istituzione del triennio 
sperimentale come momento 
di ricerca di contenuti e me
todi nuovi negli istituti tecni
ci e nella scuola in generale. 

I disoccupati napoletani sa
ranno in piazza stamane. 
Una manifestazione, ccncor-
data con la federazione sin
dacale unitaria, avrà infatti 
luogo a partire dalle 9, per 
iniziativa del comitati. Il cor
teo partirà da piazza Man
cini per raggiungere la p r e 
fettura a piazza Plebiscito. II 
percorso, salvo - modifiche 
all'ultimo momento, dovreb
be essere 11 seguente: corso 
Umberto, piazza Nicola Amo
re, via Duomo, via Foria, via 
Pessina, via Roma. 

Con questa manifestazione 
i disoccupati intendono pro
testare per le cariche della 
polizia avvenute l'altra matti
na al Genio contro un grup
po di loro compagni e che 
dettero luogo a gravi inci
denti. Saranno richiesti an
che immediati interventi per 
la scarcerazione dei 12 di
soccupati arrestati. Intendo
no. inoltre, sollecitare alle 
autorità il rispetto degli im
pegni sulla assegnazione dei 
posti di lavoro ed a porre 
fine alla tattica esasperante 
del rinvio. 

Intanto, ieri mattina cir
ca trecento disoccupati han
no rinnovato le proteste da
vanti l'ufficio di collocamene 
te. Delegazioni si sono re
cate presso le redazioni dei 
giornali cittadini a ccnse-

Sui problemi sanitari 

Ospedali 
Riuniti: 
incontro 
con PCI, 
PSI e DC 

Metodi nuovi e attrezzature moderne 

DERATTIZZAZIONE PIÙ' 
EFFICACE CON «SANICAR» 
Castellammare di Stibia. Castelvolturno. Castelforte. Fondi. Itri. 

sano solo alcuni dei comuni ch« ninno risolto un importante pro
blema igien co ssnitar.o nell'ambito dei rispettivi territori sosti
tuendo il vecchio sistema di dis.nfazione. disinfestazione e derat
tizzazione inefficiente e costoso, con il nuovo sistema Sanie».-. 

Il Sancir è un centro mobile di profilassi igienico sanitario 
che elimina radicalmente rutti i focolai infettivi. 

Il Sanicar comprende macchine adatte ad accedere in qualsiasi 
strada, larga o stratta • perfino nei vicoli inaccessibili «gli altri 
mezzi motorizzati perché esso comprende il Semovente che è un 
vettore montato su tre ruote con la inversione del posto di guida. 
Ciò agevola la manovra del mezzo e raggiunge una efficienza che 
nessun altro mezzo può avere. 

I comuni che hanno adottato il Sanlcar hanno risolto radi
calmente il problema igienico sanitario ed hanno ottenuto dal
l'organizzazione fornitrice delie suddette macchine la qualificazione 
del proprio personale. 

Infatti l'Atag di S. Maria Capua Velare, Società eh* fornisce 
•I Sanicar, si impegna a rendere «dotto il personale del Comune 
e lare in modo che sia capace a manovrare le macchini. 

Tra l'altro il Sanicar ha una ricca dotarono di strumenti. ' 
oggetti di servizio ed apparecchiarure complementari. Di parti
colare interesse * la lampada Blak-Ray capace di evidenziare al 
buio le deiezioni murine, quattro serie di Kit per determinare 
la quantità dal cloro e del PH e dei coli fecali, un'apparecchiatura 
portatile per la nebulizzatone, ecc. 

I prodotti utilizzati dall'organizzazione Atre con il ' Sanicar t 
sono tra i più efficaci e collaudati in molti paesi del mondo. 

" La definizione e la esalta
zione de] ruolo degli Ospedali 
Riuniti di Napoli nel con
testo della pr^remnuudone 
regionale, l'immediato impe
gno per un miglioramento 
dell'assistenza e per affron
tare l'emergenza, un'attenta 
valutazione dei costi e dei 

i consumi al fine di determi
nare • provvedimenti conse-
guenziali. sono stati i temi 
che hanno formato oggetto 

j del preannunciato incontro 
tra il consiglio di •mmìnistra-

I zione dell'ente ospedaliero. 
rappresentato dal consiglie
re dr. Tullio Grimaldi, e i 
eruppi aziendali della OC 
(Domenico C9ruso. Nicola 
Longo. con il consigliere co
munale Alfredo Paladino) 
del PCI (Giovanni Bosco. Or
nella Sepe, con il consigliere 
comunale Telemaco Malagoii) 
del PSI (Aido Casillo. Tullio 
Gigliotti, Beniamino Russo). 

Al termine di un ampio 
approfondito dibattito, ne! 
corso del quale è stato una-
nimamsnte sottolineato in po
sitivo il nuovo metodo di 
cui si è reso promotore il 
consiglio di amministrazione 
per un riscontro permanente 
con le forze democratiche pre
senti negli OO.RR.. sono sta
ti costituiti appositi gruppi 
di lavoro con il compito di 
elaborare concrete proposte 
rispetto ai temi evidenziati. 
' Tali proposte formeranno 
oggetto di confronto con le 
forze sindacali e. successiva
mente. con tutti i lavoratori 
e le realtà sociali emergenti. 

gnare ordini del giorno, vo
lantini sono stati diffusi in 
città, cai la richiesta di ur
genti misure per l'occupa
zione. 

Sempre nella mattinata di 
ieri ha avuto luogo un in
contro coi sindacati all'uf
ficio di collocamento, al ter
mine del quale è stato defi
nito l'avviamento al lavo
ro di 56 disoccupati su ri
chiesta dell'Italslder. Prote
sta di gruppi di disoccupati 
ieri anche ad Acerra centro 
1 rinvìi della Meritex che. 
tempo fa. aveva assunto io 
impegno di un certo numero 
di assunzioni. 

ALLIEVI INFERMIERI -
I 400 ex corsisti che frequen
tano i corsi paramedici per 
allievi infermieri hanno fat
to sapere che non aderisco
no e quindi non prenderan
no parte allo sciopero indet
to per oggi dai sindacati au
tonomi negli Ospedali Riu
niti. 

Gli allievi infermieri con
siderano pretestuose e cor
porative le richieste che i 
sindacati autonomi pongono 
a base dell'azione rivendlra-
tiva. 

SCAI — I 330 edili della 
SCAI hanno dato vita ieri 
mattina, ad una forte ma
nifestazione raggiungendo in 
corteo il palazoz della Re
gione a S. Lucia. Nel corso 
di un incontro, al quale han
no preso parte il vice pre
sidente della giunta Acocel-

x la e l'assessore al lavoro 
tevoli, i dirigenti sindacali 
hanno fatto presenti le preoc
cupazioni causate dalla mi
naccia di licenziamento ppr 
tutta la maestranza. 

E' stata anche ricordata 
la possibilità di sbloccare su
bito lavori pubblici per i 
quali si attende solo il pa
rere del CIPE. IR proposito 
la giunta regionale ha invia
to un telegramma al ministro 
del Bilancio e a quello per 
gli interventi speciali nel 
Mezzogiorno, col quale si sol
lecitano interventi che val
gano a rendere più tempe
stivi i pareri del CIPE. 

Per quanto concerne poi le 
altre oDere pubbliche previ
ste e che pure attendono da 
anni, la giunta regionale si 
è impegnata a sollecitare agli 
enti locali la definizione de'.ls 
relative pratiche stabilite 
dalla legge. 

SIRTI — L'assemblea de: 
lavoratori della SIRTI (ap
palti dell'ENEL) svoltasi ie
ri. ha chiesto che la Regio
ne convochi una riunione 
crn l'azienda. l'ENEL e la 
Unione desìi industriali. 

I lavoratori intendono co
noscere e valutare i reali 
motivi per cui l'azienda ha 
messo, a oartire da ieri, tut
ta la maestranza a cas^a in
tegrazione salari per quattro 
settimane. 

VERTENZA SPI — Si ac
crescano le Dreoccunazioni 
dei 20 dioendenti della suc
cursale SPI di Napoli che le
derlo minacciato il posto di 
lavoro dopo che la direzione 
generale ha confermato la 
chiusura degli uffici. Un nuo
vo scioDero farà sesuito og
gi a quello «ià effettuato ieri. 

Un chiarimento sull'intera 
questicne dovrebbe aversi ot-
gi nella riunione convocata 
all'ufficio del lavoro. Intanto 
si ha notizia che la rappre
sentanza s'ndacale ha invia
to un telegramma all'assesso
re regionale al lavoro Ievol!. 

sizlonl di potere interne. Di 
contro la Coldlretti tende, 
proprio attraverso un con
gresso immediato, a far vale
re la sua supremazia sulla 
DC sannita che dura prati
camente dalla nascita del par
tito in provincia di Bene
vento. 

Dibattito politico interno 
non ce ne è nonostante tut
ti 1 tentativi di presentarsi 
come l'altra DC. quella per 
intenderci delle forze popola
ri, dei ceti produttivi della 
provincia, anche la base si li
mita a fare un discorso di 
potere. La riunione, come ab
biamo detto, è stata sempli
cemente una velocissima co
statazione della impossibilità 
di eleggere la direzione pro
vinciale. 

Intanto oltre al tempo che 
è già trascorso (le due am
ministrazioni sono pratica
mente ferme dalla convoca
zione delle elezioni) ne pas
serà dell'altro fino a che non 
sarà risolta la crisi interna 
della DC. I problemi sui tap
peto aumentano di giorno in 
giorno. La Provincia di Bene
vento non può attendere che 
siano messe a posto le que
stioni della DC mentre 11 San-
nio continua nella sua para
bola discendente e contende 
ad altre province represse del 
mezzogiorno i più tristi pri
mati negativi (il reddito più 
basso ecc.). 

Nei giorni scorsi intanto si 
è riunito l'interpatltico. La 
DC e i socialisti erano assen
ti. PCI. PSDI, PLI e PRI han
no duramente stigmatizzato 
l'assenza di DC e P3I ed han
no rilevato l'urgenza di dare 
una risposta positiva alla 
drammatica situazione finan
ziarla esistente al Comune e 
alla Provinola di Benevento. 

I partiti presenti all'incon
tro, dopo aver sottolineato la 
necessità e l'importanza di 
una verifica politica tra i sei 
partiti che sottoscrissero l'ac
cordo programmatico nello 
scorso settembre, hanno 
espresso la concorde volontà 
di un rilancio dell'intesa pro
grammatica decidendo di ri
convocare l'interpratitico per 
venerdì prossimo. 

Intanto il gruppo comuni
sta alla provincia ha chiesto 
!a convocazione del consiglio 
o - delle commissioni - della 
giunta per discutere della si
tuazione scolastica e della co
stituzione del consorzio pro
vinciale per la gestione delle 
autolinee in concessione on
de poter adottare i provve
dimenti del caso. 

Ad Aversa per mille lire la settimana 

Anche i bambini delle elementari 
lavorano per produrre scarpe 

Questo tipo di attività vede impegnate circa 5000 persone - Molte di esse sono minori o lavo
rano a domicilio • Si usano anche i collanti « pericolosi » • Necessaria una politica di cooperazione 

Il lavoro nero (sottosalario, 
lavoro a domicilio) e la ca
ratteristica della produzione 
calzaturiera ad Aversa. Cin
quemila sono i cittadini aver-
sani. in un modo o nell'al
tro, addetti alla produzione 
di calzature. Le scarpe aver-
sane vanno in tutta Italia e 
sono esportate in numerosi 
paesi di Europa, ma a parte 
un paio di industrie, la pro
duzione è ancora ancorata al 
sistema artigianale. 

Attorno alla produzione di 
calzature si è creato, dice
vamo, tutta una serie di sfrut
tamenti, dal lavoro minorile 
al lavoro a domicilio, a quel
lo sotto salarlo. Non è raro 
vedere — infatti — per le 
strade cittadine bambini di 
sette otto anni che traspor
tano calzature, o che :n « bu
chi » malsani lavorano come 
operai adulti. 

Ma il lavoro minorile in 
più vasta dimensione fi svol
ge nelle case. Nei laboratori 
artigianali — infatti — si ta
gliano le varie parti della to
maia che poi vengono conse
gnate a delle donne che a 
domicilio, con l'aiuto di tanti 
minori, figli e non, le incol
lano (usando 1 famosi collan
ti pericolosi che provocano 
paralisi) e le cuciono. 

I bambini che lavorano dal
la « maestra » (come viene 
chiamata, ad Aversa, la fi
lettatrice) percepiscono, per il 
loro lavoro, dalle 1.000 alle 
3.000 lire la settimana, a se
conda dell'età e della bravura 
raggiunta. Sono fanciulli che 
vanno ancora alle ecuole ele
mentari, 1 quali vendono av
viati a questo tipa di lavoro 
dai genitori, principalmente 
per imparare il mestiere. 

I compensi — invece — che 
ricevono le « filettatrici »> per 
o?ni paia di tomaie cucite. 
varia dalle 250 alle 500 lire. 
•a, seconda se si tratta di 
scarpe basse o di stivalleti. 
« Cuciamo — ci conferma 
Concetta Bene, una delle tan
te filettatrici — una cinquan
tina di pala di tomaia al 
giorno. Ed ogni mattina e po
meriggio gli artigiani ritirano 
le tornale pronte, per cucir
vi la suola». Sono circa 700 
le filettatrici aversane. per 
cui la produzione giornaliera, 
in un periodo normale sfio
ra le 3500 paia di «carpe. 
Ma • nei momenti di punta 
arriva anche a cinqueseimi
la pàja, 

"«Urta volta il lavoro — 
confessa Luciano Decimo uno 
dei < tanti operai calzaturieri 
— era saltuario. C'erano pe
riodi di addirittura sei mesi In 
cui eravamo disoccupati. A-
desFo, anche se la paga è al 
di sotto di quella sindacale, 
lavoriamo quasi tutto l'anno». 

Uno del numerosi art igiani che lavora con il descello in una strada della cittadina 

La produzione aversana non 
si limita solo alle scarpe e-
eonomiche, ma è indirizzato 
verso ogni tipo di calzature. 

Le scarpe economiche ven
gono vendute a grossisti in 
blocco: « il loro prezzo di 
produzione — ci dice Anto
nio Della Volpe, un altro o-
peraio calzaturiero — non su
pera le 5-6 mila lire al paio. 
Sono le scarpe che vediamo 
nei negozi di Napoli con prez
zi oscillanti tra le 8 e !e 
10 mila lire». Le scarpa di 
qualità media e di lusso non 
superano, alla produzione, il 

costo di 18 mila lire e sono 
gli stivaletti e ì mocassini 
che nei negozi hanno prezzi 
dalle 25 mila in su ». 

Si è tentato vane volte di 
attuare forme di cooperazio
ne, sia per la produzione che 
per lo smercio, ma i risultati 
sono stati sempre deludenti 
Qualcosa comunque M sta 
muovendo, anche perché mol
ta produzione aversana torna 
in Campania con marchi di 
fabbriche del nord o addirit
tura inglesi, fatto che indi
spettisce non poco ì lavorato
ri aversani: «passeggiando 

Alla presidenza del Consiglio regionale 

Conferenza stampa 
sulle carceri 

Venerdì prossimo, alle ore 12, presso la presidenza del 
Consiglio regionale, a Palazzo Reale, si terrà una conferenza 
stampa sulla situazione delle carceri nella nostra regione. 

-L'iniziativa-è stata presa dall'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale a conclusione delle visite che nei giorni 
scorsi il presidente compagno Mario Gomez e i vice pre
sidenti Eugenio Abbro e Pietro Lagnese hanno compiuto 
nei penitenziari della regione. Come è noto la situazione 

. degli istituti di pena è molto precaria e le manifestazioni 
di protesta dei reclusi hanno evidenziato le carenze e le 
insufficienze che devono essere affrontate e eliminate. In 
questo quadro si colloca l'iniziativa della presidenza del 
consiglio regionale. 

per le strade di Napoli — 
ci dice Luciano Docimo — 
ho visto esposto In un nego
zio del centro come origina
le inglese un paio di i.lisa-
lettl che avevamo prodotto 
nel laboratorio dove lavoro 
io. 

Faceva parte di una par 
tita di scarpe che avevamo 
venduto ad un inglese, che, 
evidentemente, le hanno mar
chiate di nuovo e le ha il-
spedite in Italia, naturalmen
te triplicando il prezzo » 

Questi episodi, con ìa co
scienza che la produzione a-
versana è qualitativamente e 
quantitativamente notevole 
dovrebbero indurre all'asso
ciazionismo sia per migliora
re la produzione, sia per com
mercializzare il prodotto. Per 
quanto riguarda il lavoro ne
ro occorre che sia l'ammini-

v strazione comunale che gli 
organi preposti al controllo 
del lavoro minorile prendano 
iniziative atte a frenare que
sta piaga, che non è affatto 
lieve nella città. 

Me l'amministrazione co
munale aversana al proble
mi dei lavoratori si è mostra
ta sempre poco sensibile, an
che quando, come alcuni an
ni fa, i calzolai aversani oc
cuparono il comune. Gli am
ministratori allora fecero yo-
lo del bel discorsi, ma non 
hanno tiputo mantenere le 
promesse fatte. 

Vito Faenza 

SCHERMI E RIBALTE 
rEAIRl 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
T t l . 417.426) 
Spettacolo di Strio U l M 

TEATRO DEL PARCO 01 VILLA 
PIGNATBLLI (Tal. 411.7*2) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura «stivai 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plana 
I l t o n Vitale) 
Ogni ftra dalla ora 19 alla 24 
attiviti mutiteli 

EMBASSY (V I * F. O* Mura • Te
lefono 377.046) 
Prima pagina, con J. Lem
mon • SA 

M A X I M U M (Viale Siena. 1» • Te
lefono 662.114) 
L'udititi*, con E. Jtnnacci • DR 

NO (Vìa S. Caterina da Stana. 53 
Tel. 415.371) 
La caduta degli dei, con 1. 
Thulin - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montec*lvario. 16 
Tel. 412.410) 
Non basta più pretare, di Aldo 
Francia, con M. Momo • DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Venterò) 
(Cmusura eil.'va) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 

Milane • front* es laoaini* Ber» 
•altieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AtADlR (Via Parsale. 35 - Sta-
«K> CeRaa* - Tel. 277.057) 
N o m i a t e (prima) 

ACACIA (Via Taranti**, 12 • T*> 
totene 370.671) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALCYOfNI (V . L a i i e a n , a . Te-
M a a a 418.686) 
L*n!ti*M devau 

AMBASCIATORI (Via Cri***, 93 
Tel. 663.126) 
I carnieri venati dalla Savane 

ARLECCHINO (Via Ala—diari. 10 
Tei. 416.731) 
Caccia ai mento**, con J. L. Trin-
tignant • SA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel» 413.361) 
Savene violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Vìa R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Prossima apertura dì una case 
dì piacere, con G. Seberg 
DR (VM 18) 

CORSO (Caia* Meridionale • Te
lefono 3 3 * 3 1 1 ) 
Prossima e n t r i l a di «ne casa 
di piacere, con G. Seberg 
DR ( V M 18) 

D I L L I PALMI (Vfcete vetraria 
Tel. 416.134) 
Polle* Python 357, con Yves 
Montano* • G (VM 14) 

SXCELSrOR (Vìe Mitene - Tele
fono 2*4.47») 

, I trucid* * I * sbirro, con T. 
Miliari - C (VM 14) 

PIAMMA (Vie C Peone. 46 . Te
lefono 416.966) 
Malia 

FILANGIERI (Vie IHIannUil « . Te-
Mene 417.437) 
Paera In citte, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. • 
Tel. 3 1 6 3 * 3 ) 

(prima) 

METROPOLITAN (Via Calala • Te
lefono 416.660) 
Napoli violenta 

ODEON (Plaasa Piadlgrotto, 12 
. Tal. 668.360) 

Savana violenta DO (VM 18) 
ROXV (Via Tarsia - T. 343.140) 

Paura in citte, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tal. 413.572) 
I l trucido e lo sbirro « T -
Mllion C ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronion • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. l * Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
lisa, la belva dell* 95. con D. 
Thom* • DR ( V M 1 8 ) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Ovakuno volò sol nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALLt GINESTRE (Piatta S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Labbra dì lurido blu, con L. 
d i t o n i - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.563) 
Usa la belva delle SS. con D. 
Thorroe - OR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Feerie, 4 
Tel. 224.764) 
Uffa le belva delle SS, con D. 
Thom* - O R (VM 18) 

ARISTOM (Via Moranen. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
La casa dalle finestre che rido
no, con U Capolicchio 
DR (VM 18) 

H R N l N t (Via Bcrn;ni. 113 • Te
lefono 377.10») 
La guerra dei bottoni - SA 

CORALLO (Piana C.6. Vice - Te» 
tofane 4 4 4 3 0 6 ) 
La bestia, di W. Borowcxyk 
SA ( V M 1 8 ) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Da mettosiamo alle tre, con C 
Bronson - A 

EDEN (Via C. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Tot© contro I 4 - C 

IUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tot. 293.423) 
Oualcan* voi* sul nido del ca
calo, con ) . Uiii-.olton 
DR (VM 14) 

GLORIA (Vie Arenacei*. 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - E l'alba si macchie 
di rosso, con T. Bettems 
OR ( V M 1 4 ) 
Sala B - Sfida sol fondo, con F. 
Staflord • A 

LORA (Via Stadera a Peggioree-
le. 129 Tel. 759 02 43) 
Squadra d'assalto entfreeina. con 
K. Kristofferson • DR (VM 18) 

(MIGNON (Vìa Armando Diaz te
lefono 324.893) 
I la* le belva «eli* SS, con D. 
Thom* - DR ( V M 16) 

PLAIA (Via Kertefcer, 7 • Tele
fono 3 7 0 3 ) 9 ) 
Peniciio vote ani nido del cu
cete, con I. Nichoison 
OR (VM 14) 

ROYAL (Vie Reme. 3S3 • Tele
fono 403.568) 
Kosmos anno 2000, con S. Bon-

' darciuk - A 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci, 63 

lefono 680.266) 
Bruce Lee la sua leggenda - A 

AMERICA (San Martino Tele
fono 248.982) 
Soldato blu, con C. Bergen • DR ' 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) I 
Arancia meccanica, con M. Me i 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 ! 
Tel. 3 2 1 3 8 4 ) I 
Arancia meccanica, con M 
Dowell - DR ( V M 18) 

AZALEA (Vis Comune, 33 • 
fono 619.280) 
Il settimo viaggio di Slmbad, 
con K. Mathews • A 

A - 3 (Via Vittorie Veneto - Mia-
no - Tel. 740.6O.4S) 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Teleto
no 341.222) 
Camorra, con F. Testi - DR 

Me 

Tela 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
La strana legge del dottor Menga 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
La moglie vergine 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo-
atro • Tel. 321.33») 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 68S.444) 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tel. 310.062} 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherlsnd • A 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • Te-
lefono 769.47.41) 
II profeta del goal, con J. Cruyilf 
- DO 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.92S) 
Spailo 1999, con M. Landon -
A 

ROMA (Via Aicanlo. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

9ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Sweet love (Dolce amore) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Emmanuelle e Francois*, lo so
relline 

VALENTINO (Via Risorgimene 
Tel. 767.85.S8) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Piaciteli! 18 - Te
lefono 377.937) 
I bianchi cavalli d'agosto, con 
R. Cesile • S 

MESE DEL SALOTTO 

VENDITA ECCEZIONALE 
DI SALOTTI DI LUSSO 

in pelle-stoffa con divano letto 

SCONTi FA VOLOSI 
BRIANZA SUD-CENTRO DEI MOBILE 

di Angela Scarici 
NEGOZIO - QUAGLIANO (NA) 

VIA CAMPANIA, I/c - TELEF. 81.81.787 

;*%?,. 

sflwmiflcio mani 
V . S O I M M 43j < 10095 GIWGUASCO (To) 

M.7W4I/7I0051S 
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PESARO - Il discorso d'insediamento del nuovo presidente dell'Istituto 

Maggiore collaborazione 
tra i Comuni e I' IACP 

i l compagno Francesco Lupatelli ha espresso l'auspicio di un impegno 
unitario nell'interesse dei lavoratori • Le gravi carenze del settore edilizio 

PESARO. 14 
Il compagno Francesco Lu

patelli, designato dal consi
glio provinciale di Pesaro e 
Urbino, è s tato eletto, in ap
plicazione alla legge 65 del 
1971, alla presidenza dell'Isti
tuto Autonomo delle Case 
Popolari di Pesaro. 

Lupatelli ha una lunga 
esperienza di amministrato
re pubblico; ha ricoperto — 
continuando a svolgere il 
suo lavoro di insegnante — 
numerosi incarichi: assessore 

comunale a Pesaro, sindaco 
di Cagli, presidente dell'A
zienda municipalizzata delle 
farmacie comunali di Pesa
ro, consigliere dell'ente ospe
daliero del capoluogo. 

La nuova nomina è avve
nuta per decreto del presi
dente della giunta regionale 
il 23 agosto 1976. 

Al consiglio d'amministra
zione dell'IACP, sottolinean
do come esso sia costituito 
da rappresentanti di enti, or-

Accordo di fine legislatura 

Porto S. Stefano : il PCI 
entra nella maggioranza 

L'intesa tra i partiti si basa su 14 punti pro
grammatici da realizzarsi entro novembre 1977 

PORTO S. GIORGIO, 14 
Il Par t i to comunista ita

liano da ieri fa par te inte
grante della maggioranza 
che amminis t ra Porto S. 
Giorgio. Ieri sera infatti è 
s ta to siglato fra le forze po
litiche della città un accor
do di fine legislatura che si 
bpsa su 14 punti program
matici. da realizzarsi entro 
11 novembre del 1977. quando 
si t e r ranno le elezioni am
ministrat ive. E' caduta cesi 
quella pregiudiziale antico
munista ccn la quale le for
ze più retrive della cit tà e 
sopra t tu t to di certi settori 
democristiani volevano emar
ginare il nostro Par t i to dalla 
vita politica di Porto S. Gior
gio. 

L'accordo siglato ieri sera è 
11 frutto di un confronto 
t ra parti t i che è dura to pa-
recchi mesi. In pratica già 
subito dopo il 15 giugno e.iso 
era s ta to proposto dal Par-

ce cadere il tut to. Continuan
do però il degradarsi della 
situazione amministrat iva e 
crescendo sempre più la fi
ducia popolare verso il Par
t i to comunista, all'inizio di 
questa estate lo stesso PSI 
ha chiesto di includere il PCI 
nell 'area della maggioranza; 
a questo punto, dopo essersi 
consultata ccn i vertici pro
vinciali, anche la DC ha ac
cet ta to l'accordo di fine legi
s latura. 

In seguito ad esso, la com
posizione delia giunta resta 
quella di prima, ma ora il 
nos t ro Par t i to è componen
te a tut t i gli effetti della mag
gioranza e vede messe in pri
mo piano le sue principali 
proposte. Esse si r i trovano 
tu t te , infatti , nei 14 punti 
che sono alla base dell'ac
cordo, soprat tu t to per quan
to riguarda la revisione del 
P iano regolatore generale, la 
metanizzazione, l'esproprio e 

t i to comunista: ci furono ) la distribuzione delle aree 
anche gli incentri nei quali 
furono concordati alcuni 
punt i programmatici , ma poi 
l ' inadempienza della DC le- J vi. 

sia per le cooperative nella 
zona 167 che per le zone de
gli insediamenti improdutti-

A l palazzetto del turismo di Senigallia 

Oltre 200 i delegati 
al convegno provinciale 

ANCONA. 14. 
E' iniziato a Senigallia (pa

lazzetto del Turismo) il con
vegno provinciale dei quadri 
sindacali della Federazione 
lavoratori Ent i locali e sani
tà della CGIL. Sono presenti 
oltre 200 delegati, dirigenti 
nazionali e regionali di ca
tegoria. 

Il tema centrale: « La si
tuazione politica, economica 
e sociale del Paese e i rinno
vi contrat tual i degli enti lo
cali ed ospedalieri quali mo
menti di avvio concreto del
la riforma della pubblica am
ministrazione ». I lavori del
la prima giornata sono stat i 
conclusi dal compagno Cion-
coìini. della segreteria nazio
nale della FNLEISCGIL. 

L'assemblea ha votato an
che un documento con il qua
le. ricorrendo il terzo anni
versario del colpo di Sta to in 
Cile, sottolinea l'esigenza di 
un rafforzamento nel nostro 
Paese delle istituzioni demo
crat iche e deila vigilanza po
polare. In un secondo ordine 
del giorno di solidarietà con 
il popolo palestinese, si invi
t ano le organizzazioni sinda
cali ad intensificare e conclu
dere la raccolta dei fondi a 
favore di quelle martor ia te 
genti. 

Il convegno proseguirà con 
il lavoro di t r e gruppi di de
legati per la elaborazione di 
a l t r e t t an te relazioni. La con
clusione è prevista per sa
bato prossimo. 

ganizzazioni. istituti diversi, 
il nuovo presidente ha espres
so l'auspicio che le differen
ziazioni non costituiscano mo
tivo di divisione nelle deci
sioni da prendere, considera
to l'obbiettivo da perseguire: 
«quello di gestire un servi
zio tanto importante come 
quello della casa, nell'inte
resse della generalità dei la
voratori e delle loro fami
glie, specie di quelle che at
tendono ancora una casa ». 

« La prova migliore che è 
possibile superare le differen
ziazioni, quando si agisce nel
l'interesse dei lavoratori — ha 
aggiunto Lupatelli — ci vie
ne offerta dalla presenza del
le tre grandi organizzazioni 
sindacali 1 cui rappresentanti 
compongono con noi il con
siglio di amministrazione ». 

Sottolineando il carattere 
autonomo dell 'Istituto il no
stro compagno ha puntualiz
zato che « autonomia » non 
vuol dire isolamento, solitu
dine nella azione, proprio per 
questo l'istituto affronterà il 
lavoro in s t re t ta collaborazio
ne at t iva con tut te le altre 
forze interessate al problema 
delia casa: lo Stato, la Re
gione, i comuni, gli istituti 
finanziari e del credito, le 
organizzazioni dei lavoratori, 
quelle degli inquilini, stimo
lando e ricercando anche la 
partecipazione dei cittadini. 

Rendere concreta dunque 
la definizione di casa come 
« servizio sociale » proprio 
perché con la casa cresce 
l'intera società civile. In que
sta direzione vi sono nodi 
da sciogliere: riforma urbani
stica, riforma del regime dei 
suoli, equo canone negli af
fitti, nuove misure per l'edi
lizia abitativa, conservazione 
del patrimonio edilizio dei 
vecchi centri storici, riforma 
dei crediti, sviluppo della 
cooperazione ecc., misure que
ste che. se a t tua t e con pron
tezza, potranno riequilibrare 
il doppio mercato della casa, 
che vede ancora insoddisfat
ta la domanda del settore 
pubblico ed eccedente, trop
po spesso inaccessibile, l'of
ferta nel settore privato. 

Dalla esigenza di parteci
pazione nasce la ragione pro
fonda della collaborazione fra 
IACP e comuni della provin
cia. perché è nel Comune, 
nel Consiglio di quartiere e 
di frazione, nelle istanze di 
base che si realizza la par
tecipazione. Con la riforma 
dello s ta to, con i più ampi 
poteri che sa ranno conferiti 
agli enti locali — ha affer
mato Lupatelli — il vero ge
store del problema della ca
sa sa rà il Comune, e rife
rendosi alla legge 167, ne ha 
messo in evidenza il caratte
re di s t rumento idoneo per 
gli interventi degli enti lo
cali nel settore della casa 
all ' interno dei centri storici 
e nelle frazioni. Attraverso 
l'uso dell'esproprio i comuni 
hanno la possibilità, non so-
loo di rivendere le aree acqui
site, ma addir i t tura di cn-
cederle anche in « diritto di 
superficie ». 

Concludendo il suo discor
so il compagno Lupatelli. ri
levando che l'IACP ha in cor
so nella provincia lavori per 
oltre 7 miliardi per alloggi 
economici e popolari, ha in
viato un caloroso saluto a 
tut t i i funzionari dell 'Istituto, 
nella certezza che. come per 
il passato, sapranno con in
telligenza e passione contri
buire a rendere più rapido 
ed efficace il lavoro. 

L'ingresso della Facoltà di Ingegneria 

Conferenza stampa a Ingegneria 

I danni dell'alluvione 
non pregiudicano 

l'avvio delle lezioni 
La riapertura è strettamente legata al reperimento 
di ambienti adeguati — Distrutti numerosi materiali 

ANCONA, 14 
L'anno accademico 1976-77 

si apr i rà certamente nono
s tante la disastrosa alluvio
ne che ha invaso i locali di 
Ingegneria alla Montagnola 
di Ancona. 

« La riapertura — ha af
fermato il preside della fa
coltà prof Paolo Bruni, du
rante una conferenza stam
pa — è comunque strettamen
te legata al reperimento i i 
adeguati ambienti, per una 
decorosa sistemazione dc."a 

Riunita 
la Regione 

per le calamità 
naturali 

ANCONA. 14. 
Presso ' la fornace cooperativa 

SIAC di Faterone si è tenuto ieri 
sera un incontro con il presidente 
del Consiglio regionale, on. Renato 
Bastianelli, ed il consigliere regio
nale De Minicis per discutere i ' 
problemi relativi alte conseguenze 
dei recenti fenomeni alluvionali 
nella media valle del Tcnna. Alla 
presenta dei presidente della coo
perativa, delle maestranze, dei sin
daci ed amministratori locali di 
Penna S. Giovanni, Falcrone e 
Servigliano è stala presa in esame 
la situazione della zona grave
mente colpita dalle recenti cala
mità naturali. 

In particolare, è stato discusso 
il grave stato di disagio in cui 
si è venuta a trovare la azienda 
SIAC a seguito dello straripamento 
del torrente Salino che necessita 
di urgenti lavori per la sistema
zione degli argini. 

Per oltre due settimane 25 dei 
33 dipendenti della fornace, com
pletamente invasa dalle acque, so
no stati posti in cassa integrazio
ne e soltanto ora l'attività pro
duttiva sta ritornando, se pur len
tamente, alla normalità. 

Infine, è stata sottoposta all'at
tenzione dell'on. Bastianelli la ri
chiesta a suo tempo avanzata dal
la cooperativa per una ristruttura
zione della fornace da attuarsi at
traverso il finanziamento della 
legge 623. 

Ricco programma internazionale al Teatro Sperimentale di Pesaro 

Oggi il via alla Mostra del cinema 
Sezione monografica dedicata alla produzione dei paesi arabi - 139 proiezioni 

PESARO. 14 
Una sezione monografica 

dedicata al cinema dei pae
si arabi (comprendente una 
rassegna del cinema egizia
no con un panorama storici 
di opere dal 1939). una se
zione al cinema messicano. 
18 nuovi films di vari paesi 
(Cuba. Colombia. Irlanda. 
Grecia. Francia. Unione So
vietica. Repubblica federale 
tedesca, Etiopia. Italia. Un
gheria, Portogallo. Cile. Re
pubblica democratica tede
sca) . una personale comple
ta del regista tedesco Alexan
der Kluge (complessivamen
te 8 opere realizzate dal re-

i gista nell'arco di 16 a n n i ) : 
questo il programma della 
12 edizione della Mostra In
ternazionale del Nuovo Cine
ma di Pesaro che si svolge
rà dal 15 al 22 settembre. 

Le proiezioni — complessi
vamente 139 — avranno luo
go al Teat ro Sperimentale co
munale. all 'Auditorium Pe-
drott i del Conservatorio e 
nel Cinema parrocchiale di 
Loreto con audizione simul
tanea . nel cinema Zandonai 
si proiet teranno opere con 
sottotitoli. 

La rassegna dei Paesi ara
bi (Algeria. Kuwait. Marocco, 
Siria. Libano. Tunisia e l'Or-

! ganizzazione per la Liberazio
ne della Palestina (presente 

; con alcuni documentari) pre
vede la presentazione di 24 
opere di cui 15 egiziane. 

In occasione delle varie 
rassegne si svolgeranno a 
Pesaro dibatti t i e tavole ro
tonde a cui prenderanno par
te autori , critici, studiosi. Sa
rà presente a Pesaro anche 
il regista tedesco Alexander 
Kluge: la Mostra ha edito un 
quaderno di documentazione 
dedicato all 'opera del -Henne 
cineasta e scrit tore della 
Germania di Bonn. 

La rassegna di Pesaro pre
vede nella giornata di aper-

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
RHWW-VIA GARIBALDI, 95 

MACERATA-CORSO REPUBBLICA, 7/9 
S. BENEDETTO DEL TRONTO-VIA CURA, 23 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 

tura di domani (mercoledì) 
la proiezione al Teat ro Spe
rimentale e all 'Auditorium 
Pedrotti del film cubano 
« L'ultima cena » di Thomas 
Gutierrez Alea. Nel pome
riggio avrà inizio anche la 
rassegna di films dei Paesi 
arabi con: Vento del Sud (Al
geria). Il carbonaio (Algeria). 
La volontà (Egitto). Sarà 
proiettata anche la prima o-
pera di Kluge. si t ra t ta di 
un documentario: Brutali tà 
nella pietra. 

Come è tradizione, alle 
proiezioni programmate nel
l 'ambito della rassegna pesa
rese, l'ingresso è gratuito. 

ANCONA 

Crisi al cantiere navale 
Proposte dei lavoratori 

t iH I I I I ICC1IIMI* I M - « H i l l 

ANCONA. 14 
La segreteria della Federa

zione CGIL-CISL-UIL ed il 
Consiglio di Fabbrica del 
Cantiere Navale di Ancona 
hanno deciso alcune iniziati 
ve per sollevare il settore me
talmeccanico dell 'attuale sta
dio di scadimento quantita
tivo e tecnologico. Si chiede
rà al Comitato nazionale per
manente per l'economia ma
ri t t ima di realizzare gli im
pegni assunti nell'ultima riu
nione di Ancona: a livello io-
cale si troverà un raccordo 
fra le lotte dei cant ienst i 
e quelle dell'insieme del set
tore t rasport i : inoltre si as
sicurerà una a t t iva parteci
pazione alla Conferenza na
zionale di produzione del set
tore cantieristico convocata 
per il prossimo mese di ot
tobre (Monfalcone). 

Al cantiere navale di An

cona — fa notare il sinda
cato — l'attuale crisi produt-

i tiva ha come conseguenza ia 
• diminuzione dei livelli occu

pazionali (21 unità in me 
no e mancata apertura di 
nuovi 40 posti di lavoro pre
visti dagli accordi), nonché 
una grave incertezza per 
quello che riguarda i carichi 
di lavoro. 

Lutto 
ANCONA. 14 

E' morto il compagno Ernesto 
Gambali i. iscritto il nostro Partito 
sin dalla Liberazione. In sua me
moria i compagni Sandro e Suro 
Stmilli hanno versato lire 20 mi!a 
al nostro giorni'*. Alla famiglia 
del compagno Gimbelli le p'.u 
sentite condoglianze della redazio
ne marchigiana dell'Unità. 

sede universitaria ». La confe
renza s tampa del preside a 
cui hanno partecipato nume
rosi studenti e docenti si è 
svolta nell'aula magna B del
l'ateneo dorico. Con tale in
contro il Consiglio di facoltà 
ha intero f}»re il punto dei-
la situazione creatasi dooo 
l'inondazione, e per illustrare 
all'opinione pubblica le prò 
spettive del lateneo dopo la 
drammatica esperienza di una 
sett imana fa. 

I danni arrecati dalla fu
ria delle acque sono gravis
simi: nei locali del seminter
rato completamente sommer
so dalle acque limacciose so
no andati quasi completamen
te distrutti tutti gli strumen
ti, gli arredi e le suppellettili. 
I costosi s trumenti ed i la
boratori irrimediabilmente 
perduti sono circa l'SS'v di 
tutte le attrezzature di cui di
sponeva la facoltà 

E' ancora certamente pre
sto per una stima dei danni 
reali (per alcuni s trumenti 
potranno essere accertati so
lamente dai tecnici delle ca
se costruttrici). Da una pri
ma rilevazione compiuta dai 
docenti anconetani la somma 
totale dei danni accertati si 
aggira sul miliardo. «Dono 
i recenti e gravi fatti non 
accetteremo — ha affermato 
il preside — per nessun mo
tivo (anche se ci saranno da
te le più serie assicurozioni) 
di riutilizzare i locali in que
stione. Sarebbe solo un'azio
ne colpevole e sconsiderata. 
Da parte nostra cercheremo 
di recunsrare il recuperabile. 
ma deve essere chiaro sin da 
ora che la situazione di In
gegneria è una situazione da 
troppo tempo precaria e or
mai a questo punto insoste
nibile. Sin dalla sua nascita 
la nostra sede ha avuto spa
zi non sufficienti e una si
stemazione di emergenza. 
Tanto più poi che non è la 
prima volta che subiamo una 
alluvione: questa deve es
sere finalmente l'occasione 
per sistemare una volta per 
tutte, con una soluzione de
finitiva la nostra vicenda. 
senza pressapochismo o solu
zioni improvvisate ». 

II Consiglio di facoltà riu
nito in seduta permanente 
dal giorno dell'evento allu
vionale. ha ritenuto oppor
tuno stabilire in questa de
licata situazione degli ordi
ni di priorità: in primo luo
go ha accordato la massima 
importanza alla questione fi
nanziaria. « Dobbiamo arri
vare al più presto possibile 
— ha det to Bruni — tramite 
tut t i gli organi disponibili 
(ministero Pubblica Istruzio
ne. Centro nazionale delle ri
cerche. ecc.» ad una donazio
ne straordinaria per ridare 
all 'università quegli strumen
ti essenziali per un normale 
funzionamento dell'attività di
dat t ica». Su su.i espressa ri-
chiesta il Consiglio di facol
tà ha consegnato al preci
dente del Consiglio regiona
le. compagno Bastianelli. una 
stima reale dei danni ohe 
potranno — noi 'o speriamo 
— rientrare nei 'ondi strftor 
dinari previsti per l'alluvio
ne dell'agosto scorso. 

Il comune di Ancona ne-
eli ultimi contat t i avuti ha 
assicurato che nel g:/o di 
poche set t imane si dovrebbe 
giungere all 'esproprio della 
area adibita alla ed:fica*/one 
del complesso universitario. 
« I tempi sono come si può 
immaginare mo'.to lunghi e 
noi per i prossimi mesi non 
abbiamo spazio vitale per !e 
normali at t ivi tà d:datti?hc. 
Nello stesso temoo — h a con
cluso il preside Bruni — pren
diamo a t t o dell'interessamen
to del preside de"a facoltà 
di Medicina che ci ha m*"sso 
a disposizione alcune aule 
della sua facoltà, e dell'as
sessore alia Pubblica Istru
zione Pac*tt; che ha propo
sto l'utilizzo dei locali del 
liceo classico, ma sin da oggi 
ribadiamo con chiarezza che 
respingeremo tut te le solu
zioni non coordinate che por
terebbero solo a'.lo «membra 
mento di Ingegneria ». 

In mat t ina ta si è riunito 
il Consiglio di Amministra
zione dell'università che ha 
dato mandato ad una dele
gazione composta dal Ret
tore. dal vicesindaco Ricciot-
ti e dai parlamentari anco
netani. di esporre in un In
contro con il ministro alla 
pubblica istruzione, le richie
ste dell'università anconeta
na. sollecitando un interven
to straordinario indispensib.-
Ie per ass.curare una digni
tosa r iapertura dell* facoltà. 
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Risposta del Presidente del nosocomio all'ennesima «sparata» della «Nazione» 

Non ci sonò favoritismi 
all'ospedale di Perugia 

« Non si è provveduto ad assunzioni in contrasto con la normativa vigente » - Strumen
talizzazioni delle forze moderate e conservatrici - «Cannibal ismo polit ico e giornalistico » 

PERUGIA, 14 
Il quotidiano del petroliere 

nero Monti continua a gon
fiare la vicenda connessa aTra 
lettera che tre compagni del
la CGIL avevano spedito al 
nostro partito. 

S tamat t ina la Nazione ha 
aperto la cronaca dell'Umbria 
con un articolo riguardante 
un'altra presunta « irregolari
tà » commessa dagli ammini
stratori dell'ospedale di Peru
gia. Il pretesto era s ta to dato 
da una nota che la segrete
ria regionale della F1SO-CISL 
aveva mandato alle redazioni 
dei giornali in cui appunto.si 
« denunciava » un fantomatico 
favoritismo. Puntualissima è 
giunta appena poche ore do
po la pubblicazione di que
sta nota la smenti ta del pre
sidente dell'ospedale regionale 
on. Antonio Brizioli. 

Il comunicato dice testual
mente: « I n merito agli arti
coli pubblicati negli ultimi 
giorni sulla s tampa circa pre
sunte irregolarità effettuate 
da pubbliche amminiMrazioni 
su provvedimenti di assunzio
ne o comunque interessanti 
il personale, si ritiene op
portuno far pi esente che 
da parte dell 'amministrazione 
dell'Ospedale Regionale so
prat tut to dopo l 'entrata in vi
gore della legge n. 148 del 18 
aprile 1975, non si è provve
duto ad assunzioni in contra
sto con la normativa vigente 
(concorsi pubblici o avvisi 
pubblici). 

Sul caso specifico, poi. che 
ha formato oggetto dell'artico
lo della Nazione pubblicato in 
data odierna sulla cronaca lo
cale. si ritiene necessario pre
cisare che il provvedimento 
adottato al l 'unanimità dai 
componenti del Consiglio nel
la seduta del 5 agosto non 
rappresenta al t ro che la for
male applicazione di una di
sposizione di legge (art. 34 
terzo comma D.P.R. 27-3-1969 
n. 130) e non un «favoriti
smo ». 

La deliberazione assunta 
dall 'ente ospedaliero di Foli
gno che ha poi determinato 
quella di questa amministra
zione (dell'ospedale regionale 
di Perugia. N.d.r.) r ichiamata 
dalla s tampa non poteva logi
camente essere sindacata In 
quanto autonomamente adot
tata da a l t ro ente ed appro
vata dall 'organo tutorio. . 

Fa meraviglia, comunque, 
— conclude la nota dell'on. 
Brizioli — che da parte di 
organizzazioni sindacali sem
pre sollecite a stimolare le 
amministrazioni all'applicazio
ne di disposizioni legislative e 
di accordi di lavoro, si conte
sti proprio l'applicazione di 
una specifica norma di legge 
a un dipendente. 

Poche cose — dopo questo 
comunicato — ci rimangono 
da sottolineare. In tan to l'en
nesimo squarcio di «canni
balismo polìtico e giornalisti
co» che la Nazione ha mo
strato. Volendo giustificare a 
qualunque prezzo la campa
gna terroristica iniziata, il 
foglio fiorentino non teme 
brutte figure né di modifica
re nel giro di pochissimi gior
ni la linea a t t en t a che pur 
t ra notevoli esitazioni aveva 
mostrato fino a qui. 

In questo quadro poi ovvia
mente non potevano che na

scere strumentalizzazioni da 
parte di alcune forze mode
rate che non hanno mai 
smesso di lavorare per un'ipo
tesi anticomunista ed antiu
nitaria ». 

Questo è il senso più pro
fondo delle note interessate 
e degli articoli giornalistici 
di qualche quotidiano «Indi
pendente ». 

Colpi di coda tardivi di una 
mentali tà e di una linea po
litica sconfitte irrevocabilmen
te dalle lotte dei lavoratori 
e dai risultati elettorali di 
questi ultimi anni. 

Ieri a Vil la Redenta 

Giornata internazionalista 
al festival FGCI di Spoleto 

Convegno 
di studi 

della DC 
PERUGIA. 14 

Il Comitato Provinciale del
la Democrazia Cristiana di 
Perugia ha organizzato un 
convegno di studio che avrà 
luogo venerdì 17 e sabato 18 
a Spoleto in San Nicolò. Il 
Convegno, che sarà aperto an
che ai non iscritti, si propo
ne di dare risposta per i pro
blemi che interessano l'iden
ti tà del partito e la sua po
litica; di ricercare le linee 
di una ridefinizione del pro
getto di sviluppo del Paese 
come impegno di prospettiva 
ma anche come intervento di 
emergenza per uscire dalla 
crisi economica. 

SPOLETO. 14 
Al Festival della gioventù 

comunista che è in corso a 
Spoleto, alla Villa Redenta. 
organizzato dalla locale FGCI. 
da sabato scorgo, la giornata 
di oggi martedì 14 settembre 
è s ta ta dedicata alla solida
rietà con i Paesi oppressi dal 
fascismo. Erano presenti de
legazioni della Resistenza pa
lestinese e cilena. 

La giornata si è chiusa con 
la proiezione alle ore 21 del 
film: «Sangue di Condor». 

Il Festival si è aperto in 
una atmosfera di vivo inte
resse per le manifestazioni 
in cui si articola. All'interno 
di questa cittadella della gio
ventù alla Villo Redenta ro 
no allestite Mastre della Coo 
perativa Beni culturali iCOO 
B E O , della Coop Arte, del 
SUNIA, della Confederazione 
nazionale dell 'Artigianato e 
della Alleanza dei contadini. 
In ognuna sono riassunte le 
realizzazioni sinora consegui
te ed i programmi per l'at
tività futura. 

Determinante è nelle eoo 
perative espositrici la presen
za dei giovani ed è noto a 
tutti che la organizzazione 

I eh queste attività nuo t i a t e 
I rappresenta por la no.-, tra zr> 
' na una risposta concreta al-
I la domanda di occupazione 

giovanile. 
Il Festival .si chiuderà do-

I mani 13 settembre con il pro
gramma riservato al tenia: 

I « I giovani per il rinnova
mento culturale del Paese ». 
Vi sarà tra l'altro un dibat
tito at torno alla manifesta
zione di « Umbria Jazz », sul
la quale sarà proiettato un 
documentario reali7zato dal 
CICOM (Centro regionale per 
la informazione e le comuni
cazioni di massi»). Parteci
peranno al dibattito il prof. 
Abbondanza, assessore regio
nale ai beni cultural:, i do
centi universitari Tullio Sep-
pilli e Baino Toscano, il se
gretario regionale dell'ARCI-
UISP Franco Ruggeri e Lo
renzo Henclel. responsabile 
del settore audiovisivi del 
CICOM. 

Li» giornata, e con essa il 
Festival si chiuderanno con 
lo spettacolo « Musica per 'a 
libertà», interprete il com
plesso Arti-Mesti eri 

g. t. 

Dopo le consultazioni in quartieri e frazioni di Perugia 

Ritorna in Comune il dibattito 
sui Consigli di circoscrizione 

Entro stasera forse la data d i svolgimento delle elezioni 
Interessante iniziativa del comitato d i comprensorio perugino 

Aperta la «Sagra 
musicale umbra» 

PERUGIA. 14 
Con il «Mosè» di Rossini 

si è aper ta questa sera al 
Teatro Morkaccl di Perugia 
la X X X I edizione della Sa
gra Musicale Umbra. Fino 
da ieri erano s ta t i preno
tati posti in ogni ordine per 
una rappresentazione attesis
sima dal pubblico degli ap
passionati. 

Il «Mosè» (melodramma 
sacro in 4 at t i ) è eseguito 
dall 'orchestra dell'accademia 
nazionale di S. Cecilia diret
ta da Wolfgang Sawallish e 
dal coro filarmonico di Praga 
diretto da Josef Veselka. F ra 
i cantant i attesissimo Evghe-
nij Nesterenko primo Basso 
del Bolscìoi. 

Domani la « S a g r a » sarà a 
Perugia, Terni ed Assisi. Il 
programma prevede infatti 
la presentazione di « Canti 
Biblici » e la Missa Brevis 
di Kodaly per voce e piano
forte di- Dvorak alla chiesa 
di S. Pietro di Perugia. 

A Terni, sempre alle ore 
21, verrà presentata la « Pas
sione secondo S. Matteo » 
(Di Lasso) nell'esecuzione del 
coro filarmonico di Praga, 
nella chiesa di S. Francesco. 

Ad Assisi invece si terrà 
nella Chiesa di S. Francesco 
un concerto d'organo del mae
stro Giuseppe Zanaboni. Do
po domani (17 settembre) la 
sagra prevede la replica del 
concerto di Zanaboni al Duo
mo di Perugia. 

Gli insegnanti tornano a scuola con i soliti problemi / 1 

Lo «stato giuridico» in crisi 
Due set t imane ancora e la 

scuola riapre i bat tent i . Ma i 
problemi sono i soliti. 

Non c'è probabilmente set
tore più disastrato dell'appa
rato dello S ta to dal punto di 
vista legislativo di quello del
la scuola. La mancanza negli 
ultimi t rent 'annl di una poli

tica organica nei confronti del
le istituzioni educative ha pro
dotto una selva inestricabile 
di leggi e leggine (con relativi 
decreti e circolari esplicative), 
t r a le quali anche gli esper
ti si orientano a fatica e che 
sono un vero e proprio mo
numento al corporativismo e 
all'* incertezza » del diritto. 

Uno degli elementi di mag
giore disagio nella e per la 
scuola è s ta to sempre quello 
del reclutamento degli inse
gnanti e della loro a assegna
zione in ruolo», n recluta
mento è tradizionalmente av
venuto o per concorsi nazio-

Soggiorno 
per anziani 
ad Orvieto 

ORVIETO. 14 
Dopo i 111 bambini che 

hanno usufruito del soggior
no estivo, il 16 settembre p.v. 
par t i ranno da Piazza delia 
Repubblica in pulman 36 
lavoratori anziani diretti a 
Pineto sull'Adriatico, ove pas
seranno 15 giorni di svago e 
di soggiorno terapeutico e ciò 
per volontà dell'amministra
zione comunale. 

Questa iniziativa che è mol
to apprezzata dai partecipan
ti e dalla popolazione ha lo 
scopo oltre tut to a far di
menticare l'isolamento in cui 
spesso l 'anziano è costretto e 
di incontrarsi con «Uri an
ziani e dare modo anche di 
discutere dei loro problemi. 

nali o per titoli, attraverso l'
istituzione per legge di appo
site graduatorie. La limitatez
za dei posti messi a concor
so, l'indizione rallentata dei 
concorsi, la lungaggine spesso i 
esasperante del loro espleta- I 
mento hanno finito per rende- i 
re di gran lunga preponderan-- J 
te l'accesso ai ruoli per soli j 
titoli (possesso di abilitazione, ; 
anni di servizio), soprat tut to 
a livello di scuola media in
feriore e superiore. L'espan
sione progressiva di questi or

dini di scuola, diventata tumul 
tuosa — a partire dalla secon
da metà degli anni '80 — per 
la secondaria superiore (isti
tuzione nel novembre '62 della 
scuola media unica, migliorate 
condizioni economiche, lotte 
per il dir i t to allo studio, e il 

conseguente bisogno urgente di 
insegnanti), hanno via via 
determinato una situazione 
abnorme nel reclutamento 
del personale. 

S'era arrivati al punto che 
gli insegnanti non di ruolo (a-
bilitati ma anche, e in gran 
numero, non abilitati) supera
vano di gran lunga quelli di 
ruolo, e lo Stato utilizzava 
personale sottopagato, in con
dizioni di precarietà e insta
bilità di sede, per un servizio 
che richiedeva Identiche re
sponsabilità ma garantiva mi
nori diritti (normativi ed eco- i 
nomici) rispetto agli insegnan- i 
ti di ruolo. ! 

' Si è andat i avanti per anni 
I con concessioni parziali e leg

gine legate ai nomi leggenda
ri del clientelismo parlamenta 
re democristiano, complici i 

sindacati « autonomi » che pro
liferavano nella giungla delle 
normative e delle situazioni 
« particolari » (se ne arrivaro
no a contare una cinquanti
na e si distinse per clamore 
persino un sindacato che ri
vendicava la rappresentanza 
det « ruoli ruolo » e che an
cora adesso riesce a farsi ci
tare dal notiziario radiotele
visivo). 

L'entrata in campo del sin

dacati confederali, il loro pro
gressivo rafforzarsi, la dimen
sione di massa assunti» dal sin
dacato scuola CGIL per effet
to del '68 e dell'accresciuto pre
stigio del movimento operaio. 
hanno indubbiamente impres
so una svolta alla situazione 
negli ultimi sei anni . Decisivo 
è s ta to l'accordo del maggio 
1973. che impegnava il gover
no ad emanare norme per la 
disciplina legislativa del con
t ra t to di lavoro degli inse
gnanti (lo «s ta to giuridico»). 

Frut to di quell'accordo — 
strappato ad un governo di 
centro-destra con la minaccia 
di uno sciopero generale (per 
la prima volta i problemi del
la scuola erano fatti propri da 
un movimento dei lavoratori 
s traordinariamente maturo) 
— fu la legge 477 del luglio 
*73. 

Nelle sue disposizioni tran
sitorie quelle legge conteneva 
un articolo. Il 17. destinato a 
diventare così famoso da desi
gnare. nel grigio ed ermetico 
linguaggio burocratico, una 
fetta consistente di insegnan
ti . i « diciasscttisti » appunto. 
L'art. 17 — che consentiva 
l 'entrata in ruolo agli inge
gnanti abilitati che occup.i*se 
ro un posto nell 'anno scola
stico 1973/74 (quelli aventi di
rit to sono risultati essere cir
ca 160.000) — poneva le con 
dizioni per sanare una situa
zione incancrenitasi al limite 
dell'insopportabile, che com
portava notevoli disagi per gli 
insegnanti e gli studenti (con
sueta girandola ad apertura 
di anno scolastico, grave ritar
do nell'inizio delle lezioni). 
Con una circolare del feb
braio *76 veniva disciplinata 
la formazione di graduatorie 
provinciali per l'assegnazione 
definitiva di sede ai «dicias-
settisti ». mentre la fissazio
ne delle modalità e dei tem
pi per l'assegnazione veniva 
demandata ad un apposito de
creto ministeriale 

1. Continua 

PERUGIA, 14 
Torna in Consiglio comu

nale. dopo un'ampia fase di 
consultazione dei cittadini 
sviluppatisi in tutti i quartie
ri e le frazioni di Perugia, la 
discussione sui consigli di Cir
coscrizione. 

L'ordine del giorno della se
duta che si apre stasera e ci\c 
si protrarrà fino a domani se
ra prevede infatti il dibatti
to intorno alla convocazione 
delle elezioni per l consigli di 
circoscrizione, segno che dun
que, la fase partecipativa ha 
sciolto molti di quei nodi che 
avevano consigliato la Com
missione al decentramento e 
il Consiglio comunale a ri
portare tra la gente il discor
so intorno al regolamento dei 
nuovi organismi di partecipa
zione democratica. 

In particolare dovrebbe es
sere superata l'impasse venu
tasi a determinare sulla di
visione geografica dei vari 
consigli circoscrizionali. 

Domani sera, dunque, po
trebbe essere definita la da
ta di svolgimento delle ele
zioni. 

Il discorso a questo punto 
si sposta sul terreno più pro
priamente politico, il terreno 
che vuole le forze politiche 
impegnate a riempire di con
tenuti programmatici l'attivi-
tà dei consigli circoscriziona
li e che, poi, le vedrà defini
re le liste di cittadini che le 
dovranno rappresentare nei 
vari consigli eletti a suffragio 
universale. 

E' in questo contesto che si 
inserisce oggi una interessan
te iniziativa del Comitato di 
comprensorio perugino del no
stro parti to che proprio In 
occasione del dibattito In 
Consiglio comunale ha for
mulato. ai comitati comunali 
dei partiti democratici pre
senti in Consiglio, l'invito a 
partecipare ad un incontro 
che abbia al centro appunto 
i problemi più diret tamente 
collegati ai contenuti pro
grammatici dei consigli di 
e i rco.se ri z ione. 

« Su questi temi — rileva 
infatti la nota inviata ai var< 
partiti democratici — ritent
ino utile eh*, si realizzi una 
ampia conve. » C T \ te^a a far 
avanzare i proces- politici 
come condizione indispensabi
le per rendo™ più larga pos
sibile la partecipazione ae/.a 
popolazione al voto e alla vi
ta dei consigli di circoscri
zione ». 

Ricordo 
1.3 co-r.pagnj G'a-irvna Fiorini 

i Fedeli, mogi,e drl co-np anto com
pagno Guai! ero. nel trigesimo <5»l-
li icomvzn» de! marito, lo ri
corda a quanti io conobbero « lo 
st.maro.To versando 50 mila lire 
per l'Un.ta. 

Radio Umbria 
Ore 7,45 Notiziario: ore t.15 

Rassegna stampa umbra; o-
re 9,00 Miscellanea; ore 11.00 

vive; ore 12,00 Dedica: 
ore 12,45 Notiziario; ore 13,00 
Ore 13; ore 14 Scorpione; 
ore 15,00 Arcobaleno di vita 
perugina; ore 16,00 Parliamo 
con.- ore 17.30 Radio Umbria 
jazz; ore 18.15 Notiiiarlo; ore 
19,30 Concerto della sera; ore 
20,30 Radio pirata; ore 22,00 
Jazz rock; ore 22,45 Notiziario 
ore 23,00 Super 
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ABRUZZO - Riprende l'attività del Consiglio regionale 

Ospedali e diritto allo 
studio al centro dei 

lavori di commissione 
Occorre affrontare l'importante problema della dìstrettualizza-
zione scolastica — I provvedimenti legislativi già deliberati 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 14. 

Nell'ambito della ripresa 
dei lavori del Consiglio re
gionale d'Abruzzo, è stata 
programmata la serie delle 
riunioni delle commissioni 
permanenti . Tra queste, quel
la ciie si occupa degli Affari 
sociali convocata per giove
dì 16 settembre, che reca tra 
I punti all'ordine del giorno 
l'esame della proposta di leg
ge per l'attuazione del dirit
to allo studio: problema, que
sto che in rapporto alla e-
spansione della scolarizzazio
ne va acquistando sempre di 
più il carattere di un grosso 
problema sociale su cui la 
capacità politica ed operati-
ca della Regione hi deve e-
sprimcre con urgenza e com
piutezza. Tra l'altro la com
missione Affari sociali dovrà 
esprimere pareri sulla clas
sificazione nella categoria de
gli ospedali regionali, degli 
ospedali provinciali « S. Sal
vatore» dell'Aquila e «Spiri
to Santo » di Pescara. 

Altio tema di grande inte
resse, anch'esso sottoposto al
l'esame della stessa commis
sione, è quello concernente le 
proposte per la distrettuali'/.-

, za/arme scolastica in Abruzzo. 
Per quel che riguarda al

cuni provvedimenti legislati
vi già deliberati dal Consi
glio regionale e trasmessi al 
commissario di governo per 
II «visto», informiamo che 
sono tornati approvati i se
guenti: interventi per il rim
boschimento, la sistemazione 
idraulica-forestale, l'esecuzio
ne di opere pubbliche di bo
nifica montana e salvaguar
dia dei boschi; finanziamen
to delle opere di pronto in
tervento per la difesa della 
costa litoranea danneggiata 
dalle mareggiate; approvazio
ne degli statuti delle Comu
nità montane «Valle del Gio
venco» e « Aventino Medio 
Sangro»; integrazione dei 
contributi assegnati ai Co
muni per la costruzione di 
asili nido. 

Il problema inerente alla 
costruzicne del Palazzo della 
Regione, è stato oggetto di 
lina iniziativa del compagno 
D'Alon/o. presidente della 
Commissione di vigilanza, la 
quale ha avuto un incontro 
con uno speciale gruppo di 
lavoro che aveva l'incarico di 
formulare un progetto di mas
sima. I comunisti ritengono 
quanto mai urgente definire 
la costruzione del Palazzo 
della Regione per una serie 
di motivi: funzionalità degli 
uffici; economicità delle ope
razioni che mentre alleggeri
sce il bilancio del costo dei 
fitti consente l'immediata u-
tilizzazione dei fondi accan
tonati i quali, con 1 lunghi 
tempi, sarebbero soggetti a 
ulteriore svalutazione; arti
colazione dell'opera in due 
complessi: quello nell'area re
t rostante il Palazzo dell'emi
ciclo che dovrà accogliere sa
la delle assemblee e uffici 
del Consiglio e uffici di rap
presentanza della giunta e 
quello in località «Bet t ino» 
che dovrà accogliere gli uf
fici della giunta. Il tutto, ri
spettando l'accordo da tempo 
5timitato tra la Regione e il 
Comune dell'Aquila che ha 
inserito le scelte di cui so
pra nel Piano regolatore ge
nerale. 

Rimane valida, anche, la 
Indicazicne secondo cui per 
taluni uffici finalizzati ad at
tività particolare, la Regione 
può utilizzare sia determina
ti stabili del centro storico 
sia alcuni =tabili nella parte 
terminale di via Roma pre
vio a c r u n t o risanamento. Ri
mane aperto in connessione 
con l'esigrnza della rapidità. 
11 criterio della esecuzione 
dei lavori. Lu Commissione 
di visrilanra Ma espresso in 
linea di massima la sua con
c o r d a l a con il criterio del
l 'appalto concorso. 

BASILICATA • Scadono i termini per le domande alla Regione 

Troppo « nascoste » le direttive 
per gli incarichi di supplenza 

POTENZA. 14 
Domani, 15 settembre, scadono i termini per la presenta

zione delle domande dirette alla Regione Basilicata tendenti 
ad ottenere il conferimento di incarichi e supplenze presso 
i centri regionali di formazione professionale e nell'istituto 
collegio regionale di Maratea per il periodo ottobre 1976-set-
tembre 1977. Le direttive in merito, sono state approvate 
dal Consiglio regionale il 30 luglio scorso e pubblicate sul 
numero 19 del bollettino ufficiale della Regione Basilicata il 
16 agosto 1976. 

Gli incarichi di supplenze da ricoprire si riferiscono: a 
posti-cattedra o a frazione di cattedra nei centri regionali 
di formazione professionale, a posti di assistente educatrice 
nell'istituto collegio di Maratea, a posti relativi a mansioni 
amministrative nei centri regionali di formazione professio
nale e nell'istituto collegio di Maratea, 

Sarebbe stato necessario annunciare, da parte della Re
gione, anche con pubblico manifesto, i termini delle sud
dette direttive, affinché tutti gli interessati avessero potuto 
conoscerle in tempo e provvedere alla documentazione neces
saria e alla preseentazion delle domande. Questo non è 
avvenuto e solo in questi ultimi giorni se ne ne è sparsa 
la voce: limitatissimo, infatti è il numero di copie delle 
direttive stesse messe in circolazione quasi alla chetichella dal 
dipaitimento Formazione professionale. Istruzione, Beni cul
turali. Il sospetto del clientelismo e della discriminazione 
nella informazione nasce spontaneo. 

Non vale riferirsi alla limitatezza (una ventina circa) di 
posti da ricoprire. A parte il fatto che potrebbero essere 
anche di più, il problema è che tutti gli interessati debbono 
poter esercitare un proprio diritto. Se riflettiamo all'altro 
fatto, cioè che le domande per i 440 allievi ai 19 corsi di 
formazione professionale per giovani diplomati istituiti dalla 
Regione Basilicata hanno raggiunto il considerevole numero 
di circa 5 mila, in poco tempo, mercè l'intervento dei sin
dacati, ci rendiamo conto che i problemi vanno affrontati 
responsabilmente, senza illusioni di eluderli 

Francesco Turro 

Denuncia del PCI 

Nella zona 
del Sinis 
nuove 
servitù 

militari ? 

Una scelta qualificante dell'Amministrazione di sinistra 

A CIRO 
173 MILA 

MARINA PIÙ DI 
METRI QUADRATI 

PER L'EDILIZIA POPOLARE 
Il piano della « 167 » illustrato alla popolazione nel corso di un dibattito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

Si sono riuniti a Cagliari, 
nella sede del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
i deputati e senatori comu
nisti e i componenti il di
rettivo del gruppo per esa
minare la questione posta 
nella penisola del Sinis dalla 
minaccia di nuovi insedia
menti militari. Nella riu
nione si è sottolineala l'esi
genza di acquisire rapida
mente elementi più precisi 
circa la dimensione e la por
tata dell'intervento delle au
torità militari. 

Dalle notizie che risultano. 
è peraltro possibile già da 
ora denunciare la contraddi
zione che emerge tra il di
segno di legge approvato dal 
governo e questa iniziativa 
del ministero della Difesa. La 
scelta sulla quale anche il 
governo sembra essere d'ac
cordo di un rapporto corret
to con le Regioni e gli Enti 
loca'.i nella delimitazione del
le servitù militari, è contrad
detta dall 'attuale iniziativa, 
che forse rivela la volontà 
delle autorità militari na
zionali e internazionali di ga
rantire solide basi prima del
l'entrata in vigore della nuo
va normativa più democra
tica. 

I gruppi dei parlamentari 
e dei consiglieri regionali co
munisti interverranno nelle 
sedi opportune per far modi
ficare questi orientamenti. 
Il gruppo del PCI al consi
glio regionale, i deputati e 
ì senatori comunisti sardi 
hanno infine preceduto alla 
costituzione degli organismi 
di coordinamento. 

Nostro servizio i 

Un'immagine di un recenle sciopero nel bacino minerario sardo 

Ieri combattive manifestazioni di lavoratori nei centri del Sulcis Iglesiente-Guspinese 

Ferme le attività nelle miniere sarde 
I minatori lottano per il rilancio delle basi estrattive, metallurgiche e carbonifere e per la creazio
ne a Portovesme di un polo integrato - Sulla crisi del bacino i deputati compagni Cardia e Macciotta 
hanno rivolto un'interrogazione ai ministeri delle Partecipazioni statali, dell'Industria e del Tesoro 

A Catanzaro al termine di un'assemblea 

Costituita la Consulta 
cittadina della scuola 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

In vista dell 'apertura deì-
l'nnno scolastico, ha avuto 
luogo ieri pomeriggio a Ca
tanzaro una riunione di or
ganismi politici e sindacali. 
alla conclusione della qua'e è 
stata costituita una OnFUl-
ta democratica cittadina per 
i problemi della scuoia 

Alla iniziativa, promossa 
congiuntamente dalle com
missioni scuola del PCI e del 
PSI. hanno preso parte Ir. 
DC. le organizzazioni giova
nili comunista e socialisti, il 
PDUP. le ACLI. l'UDI. Per 
: sindacati erano presenti la 
CRÌI e TUil. 

Quali gli scopi della Con
sulta? Compiti soprattutto 
operativi, d: mobilitazione, di 
lotta, e di confronto con i 
poteri pubblici. Comune. Pro
vincia e Regione. nel"amo':to 

j di una situazione di estrema 
! drammatici tà aggravifa. y r 
1 altro, da ritardi, inad^mpcn-

ze e da assurde carenze che 
ancora una volta, soprattut
to nella nostra città, far in
no del 1. ottobre la da 'a for
male e non quella effettiva 
dell'inizio dell'anno scolastico. 

Quali i problemi? Anche 
questa domanda ha avuto un 
ventaglio di interventi i qua
li hanno descritto l'estrema 
esclusività di un quadro sco
lastico assurdamente defici
tario e fonte di disagi ine
narrabili per migliaia di stu
denti. di insegnanti e di fa
miglie. Mancano del tutto gli 
asili nido, le scuole materne 
(sono 6 mila i bambini da 3 
a 5 anni) , sono insufficipnti 
e mancano di personale, le 
scuole di istruzione supcrio
re si apriranno in una con
dizione di caos pauroso, ove 
si pensi che soltanto per 
quanto riguarda l'Istituto 
commerciale mancano com
plessivamente 25 aule. 

n. m. 

OdilonelT Dietro quelle mura 
La strana morte di 

Franco Meloni è ancora 
sulle arnie pagine dei 
giornali sardi, con la de-
nunem delle condizioni 
mcduicrali che sussistono 
e si adoravano nella « ca
sa circondariale » di Ca
gliari. Al Buoncammmo 
noi è cambiato nulla o 
quaii. da quando questo 
carcere venne inaugurato 
duratile i primi anni del
la dominazione dei Sa
lava. Le celle sono sem
pre quei terribili luoghi di 
pena e dj sofferenza che 
spinsero lo staso ideato
re. assalito dal rimorso a 
togliersi la vita. I « brac
ci dell'inferno» continui
no a funzionare. Conti
nua a funzionare il bu-
a' ola. il bugliolo che puz
za. che rivolta lo stoma-
co. che rende malati, che 
umilia. Ci sono le celle 
sovra t follate. senza acqua 
ne ventilnzione e riscalda
mento. D'estate si muo

re dal caldo, d'inverno si 
muore dal freddo. 

Per mangiare un piatto. 
una gavetta, un cucchia
io. un bicchiere, ti tutto 
di alluminio, come la ba
cinella per lavarsi. Coper
te sporche, lenzuola spor
che. asciugamani sporchi. 
Il cambio ogni venti gior
ni. ed anche ogni mese. 

Più terribile di tutto la 
cella di punizione, il letto 
di contenzione, la cami
cia di forza, il giaciglio 
forato nel centro per i bi
sogni. le funi, i legacci. 
gli « interventi » per sta
re buono e calmo. E la 
paura che ti prende di 
giorno e di notte per l'as
salto dei sorci (mai visti 
così grossi in città) che 
rosicchiano mani, piedi, 
faccia. 

Che dire dei ragazzi 
« recidivi » — 1415 anni, 
ancora bambini e certo ri
tardati o disadattati • — 
costretti in specie di gab

bie come scimmie: poche 
sigarette la settimana, 
troppi fumetti e niente 
libri, nessun educatore. 

Come è possibile miglio
rare. cambiare, entrare 
nella vita normale? Quan
do si riuscirà a spazzare 
via da questa prigione in
fame tutta la degradazio
ne e l'abbrutimento che 
nasce da un sistema che 
fa diventare ancora più 
delinquenti i cittadini che 
sbagliano? Dov'è la rifor
ma carceraria? 

.Von crediamo di esse
re blasfemi se diciamo 
che giustizia non è fatta 
per quei ragazzi lasciati a 
marcire in galera per un 
furto di fagiolini o di un 
melone, marchiati dalla 
nascita come «delinquen
ti» solo perché hanno 
avuto la sventura di na
scere poveri ma anche il 
giudice sa che delinquen
ti non si nasce, si di
venta— 

Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI. 14 | 

A Iglesias, Carbonia. Gu- j 
spini. N'arcao. Flumini Mag- \ 
giore. Bugerai e negli altri ' 
comuni minerari, i lavoratori j 
hanno sospeso l'attività per I 
quattro ore alla fine di ogni j 
turno. Manifestazioni popolari j 
sono avvenute nei centri del 
Sulcis-Iglesiento-Guspinese. ' 

I minatori sardi sono di nuo- ! 
vo in lotta, e ancora una voi- i 

| ta la loro battaglia non ri-
. guarda questioni ristrette e : 
i corporative, ma si propone due : 
j obiettivi di grande rilievo. In • 
I primo luogo quello di rilan- | 

ciare. ristrutturandole, le basi I 
I estrattive mettaHurgiche e j 
j carbonifere del Sulcis. Igle- i 
j siente e del Guspineso. eei in | 
I secondo luogo di collegare di- j 
J rettamente la fase dell'estra- I 
j zionc a quella della trasfor-
j mazione metallurgica con la 
j creazione a Porto Vesme di 
j un polo integrato. Questa dei 
j minatori non è una invenzione 
i del momento. Al contrario, la 

piattaforma per Io sviluppo j 
J delle miniere corrisponde ad j 
ì una linea portata avanti tra- I 
j dizionalmrnte da* minatori. I 

che ha trovato nelle ultime vi- j 
, cende del mercato delle ma- \ 
| tcrie pr.me una significativa ; 
! convalida. ; 
j II Sulcis-Iglesiente Guspine- j 
: se. sede dei più importanti già- ; 
; cimenti minerari italiani, è I 
1 aeograPcamonte e strrieamen , 
i te l'arca più idonea per ìn-c- j 
| diamenti di questa natura. ! 
! Con questo sp rito i minatori e ' 
: le popolazioni dei bacini si j 

sono impegnate negli anni pas- i 
sati per la costruzione di uno \ 
strumento eapnee di sesti re ' 
in una loaica pubblica e uni- '< 
t ana l'intero prob'ema mine- • 
rario metallurgico II r f inan 
ziamento dell 'Esani. la di
sposizione legislativa che sta 
biliscp l'esigenza di un piano 
minerario na/iona'e. la bat
ta gì.a per la -ooietà d; 2e 
stione delle mnie re carboni
fere. *ono episodi di questo 
impegno. 

La grave crisi del bacino 
minerario, esp'osa proprio 
mentre era in corso tra la 
Società Ita'miniere e i sinda 
cati una trattativa per ia ri
struttura zinne e lo sviluppo 
delle attività estrattive al fine 
di adeguarle sia alla nuova 
consistenza dei ginementi. sia 
alle moderne tcrnn'oaie per 
l'estrazione e la lavorazione j 
dei metalli non ferrosi, è al ! 
centro di un'iniziativa parla

mentare dei deputati comuni
sti compagni Umberto Cardia 
e Giorgio Macciotta. I due de
putati del PCI hanno rivolto 
un'interrogazione ai ministri 
delle Partecipazioni statali. 
dell'Industria e del Tesoro per 
ottenere impegni circa la omo
geneità del disegno per la ra
zionalizzazione e lo sviluppo 
delle attività estrattive e me
tallurgiche con quello più ge
nerale di riconversione indu
striale. di sviluppo della base 
produttiva e di approvvigiona
mento delle materie prime all' 
interno e all'estero che il go
verno è impennato a rielabo
rare. I compagni Cardia e 
Macciotta hanno inoltre chie
sto ai ministri se non ritengo
no opportuna una diversa di
slocazione delle attività metal
lurgiche e meccaniche tra le 
diverse finanziarie delle Par
tecipazioni statali (Finsider. 

Efim. Egam) al fine di resti
tuire l'Egam ai suoi compiti 
istituzionali di gestione .del 
comparto minerario e me
tallurgico non ferroso. An
cora hanno chiesto se. in que- j intervenuto 
sto quadro, siano garantite 
all'Egam e alle sue consocia
te le risorse finanziarie ade
guate a sviluppare l'occupa
zione. L'interrogazione dei 
compagni Cardia e Macciotta 
si coonclude prponcndo. an
che in preparazione dell'or
mai imminente conferenza re
gionale delle partecipazioni 
statali prevista dall 'art. 4 
della legge 2f>8. una riunione 
delle forze politiche e sinda
cali interessate all'attuale 
vertenza per fare il punto 
della situazione, e conscn 
tire la definizione del piano di 
riconversione 

g.p. 

L'AQUILA - Affol lata assemblea nei locali del liceo 

Genitori, studenti e professori dicono 
no alla chiusura dello 'sperimentale' 

Eletta Giunta 
di sinistra a 

Cassano Jonio 

CASSANO JOMIO. 14 . 
Si e costituiti a Cassino Jonio 

una Giunta di sinistra, aperta al 
contributo di tul le le fo- ie poli
tiche democratiche. Sull'elezione 
del sindaco e della Giunta, sono 
confiniti i voti iavoreroli del PCI 
( 6 ) e del PSI ( I O ) , mentre i 
rappresentanti dì DP ( 1 ) e della 
DC ( 1 2 ) hanno votato scheda 
bianca. La Giunta neo-eletta, nata 
da un accorto programmatico tr i 
partito ( P C I . PSI . D C ) . risulta co
si formata: sindaco Luigi Bloise 

Dal nostro corrispondente ' d : n e de: ?:orno e 
r i e peggio — non 

L'AQUILA. 14. i 
La soppressione del liceo | 

sperimentale dell'Aquila, d.- j 
sposta dal ministero della ; 
Pubblica Istruzione, sembra j quale altro istitu'o prose?.). 
m conseguenza di un disgu:- re eli studi 
do burocratico (il mancato A I termine del dibattito i 
invio a:.a data prescritta da , presenti hanno decido unan; parte de1, preside della richie
sta di autor.zzaz.one ali'av 
v.amento de] primo cor_o ed 
alla nuova istituzione de! ter 
zo). è stata al centro di un 
acceso dibatti to svoltosi nel 
salone dei padri Gesuiti 

L'assemblea, dopo aver pre 
so a t to con sdeznato ramrna 
rico dell'invito de', precide a 
ritirare le domande di i-c 

(socialista); vice-sindaco ed asses- j z i o n e z i a p r e s e n t a t e , h a e 
• l 

sore effettivo al bilancio, finanze 
e programmazione economica Gae
tano Di Conto (comunista): asses
sore effettivo alla cultura, sport, 
turismo Gian Battista Graziadio 
(comunista); assessore effettivo al
l'igiene e sanità Giuseppe Selvaggi 
(socia'ista): assessore effettivo al 
personale Facstino Cimbilo (socia
l ista): assessore supplente ai LL PP 
Mario Gatto (socialista): assessore 
supplente all'urbanistica Salvatore 
Galizia (comunista). 

Questa dunque la nuova Giunta 
di sinistra che andrà ad operare 
nei prossimi anni, 

spresso molte riserve sui crn 
tenuto di un ordine del zior-
no approvato in proposito da". 
eoHesrlo dei docenti Vi si no
ta infatti unicamente !a so 
".a preoccupazione di solleva
re il preside dall'inadempien
za che starebbe alla b«se del
la decisione ministeriale: non 
si esprime, invece, come sa
rebbe stato 2iusto e necessa
rio. alcun siud:zio sulla spe
rimentazione che pur costi
tuisce l'oggetto stesso dell'or -

CIRO' MARINA. 14 
1 temi dell'urbanistica e dell' 

a-oetto del territorio con >pe 
cifico riferimento al piano per 
l'edilizia economica e popò 
lare sono .stati affrontati in j 
un pubblico dibattito a Ciro [ 
Marina ad* iniziativa della si- i 
/ione locale del l'I'I e con la , 
partecipazione degli aminini , 
.stlatori comunali e delle forze 
ixilitiche e sindacali elemocra ! 
tiche. I 

Di fronte a circa MI p.-r- j 
sone, il progetto di piano del- ! 
la -t 107 *• predisposto dall'ani- ; 
ministra/ione popolare e di : 
prossima discutono ni seno .il , 
Consiglio comunale è stato il- | 
lustrato dal compagno Fa/io, 
assessore aHTrbanistica. e he 
lia posto in risalto la ncu'^vt.i 
di uno .strumento inbaaistko 
che da una parte tenga conto 
dello sviliip(M) turist,co del 
tcii'itorio e della con scucii : e 
valori/za/ione della spiaggia. 
dall'altro dia risjKiste imme 
diate e concrete alla sempre 
crescente domanda di allog 
gio di tipo economico. 

La propo.sta di piano appron 
tata dall'amm.nistra/umo co 
mimale mette a disposizione 
dell'edilizia economica sov
venzionata e convenzionata 
circa 1H7 mila metri quadrati 
di suolo che coerenti ranno la 
realizzazione di e. in. a 3 mila 
vani serviti, tra l'altro, anello 
da centri sociali e conuner 
ciali adeguati allo sviluppo 
dell'economia locale pravelcn 
temente basata sui vigneti. 
gli uliveti, gli agrumeti 

Sono .stati illustrati anche gli 
aspetti tecnici del piano da
gli architetti progettisti Viscn-
tini e Vidotto e dal tecnico 
del comune. Lionetti. L'iute 
ressante dibattito che ha fatto 
seguito ha registrato numerosi 
interventi che hanno sottoli 
neato la fase nuova, più civile 
che si apre pcc Ciro Marina 
attraverso l'applicazione delia 
« 167 ». Tra gli intervenuti nel 
dibattito il sindaco della cit
tà. Filippelli, il segretario 
della DC. dr. Pugliese, il con
sigliere democristiano Romeo. 
i compagni socialisti Barca 
e Ferrara. A parte una legit
tima esigenza di ulteriori in
formazioni e di approfondi
mento del piano, gli esponenti 
politici hanno dichiarato il 
loro impegno per una rapida 
adozione del piano stesso. 

L'architetto Barre.se, altro 
nel dibattito, ha 

Quel che non dice 
don Prospero Borea 
In medito a l a : : colo, pubbl.cato dall'Unita, sul metc.tto 

:u-o e m. ' luna per la raccolta del pomodoro nel Salernitano 
e nel Melfe.se scoperto dalla Federa/>one Lavorateli-. Aura oli, 
alib.imo ricevuto da c'oii P.ospero Borea, parroco di Rocca-
nova. eia no: indicato come tra i responsabili del «traffico» 
di lavo:», una lettela che pubblichiamo .meramente. 

< Seno spi.icc.itc ioimin:(\irle che :1 suo articolo apparso 
sull'Udita d: domenica 29 aso-to 11)715 pan. 9. .>\ cremici delle 
io».on: e -quisitamente fal-o, e diffamatorio nei mici ri
guardi Pertanto so entro dieci moni; a decori ere da og?i non 
av:a p r m w d u t o a Mncnt.ie la nati/ia a uuv/o dello stes o 
mornale siill'ino>:.s'en/a della v.cenila e m particolare la min 
netta e.v..ano.ta alla eoloi.ta de-cr./iene, fornendomi copia 
della r:fr.it'.azicn» -ul u.o.n.ile. sono costretto a denunciarla 
a l l ' Procuia della Repubblica. 

>( Comprendo, e non pia- es-,oie diversamente, clic è stata 
male intorniala e la -uà e stata una eccessiva eredibài'à. 
ma purtroppo la -mota che iichicdono ì mezzi d'informa-
z.one. specie quando si tenta sialf.re l'cnorabihta morule di 
una oo'suiu. ni' coiti .n^e a tanto. Don Prospere» Borea». 

Sui qui lei '.ettt'rn d; don Pio^pcro Itowa. .Von e: infe* 
ycs-ci ora polemizzare con il panoeo d: Koceiuiuovn: vor-
lennno pero nvordurc ili" c o clic ubbiamo scritto non è 
frutto di « un'eccessiva cted'bilita », ne di un'informazione 
capziosa, vo'ta « a sca'fne l'onorabilità di una penona ». 
E' semplicemente la verità, e aia lu denuncia presentata da 
un gruppo di lavoratori di Iioccanova all'lspettoiato del 
Lavoro d' Potenza fornace nuovi particolari, difficili da 
^mentire, sulla vcrqo<i>iosn i >ccii''a 
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messo in risalto l'importanza 
della gestione del piano steso 
so auspicando anche la costi
tuzione del movimento coope
rativistico. 

Le conclusioni del dibattito 
sono state svolte elal compa
gno on. Epifanio Giutlicean-
drea. del Direttorio della fe
derazione del PCI del Crolo-
nese, il quale, tra l'altro, ha 
fatto rilevare l'importanza eli 
giungere entro l'anno alla de 
finitiva approvazione della 
t 167 » anche al Fine di poter 
usurruire dei finanz amenti 
previsti dal piano decennale 
di mille miliardi 

Michele La Torre 

Mi 
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/ lavoratori di Roccanoi>a hanno infatti dichiaralo tl'ori
ginale della denuncia è depositata a>ì'Ispettorato del Lavoro) 
di essere stati al lavoro per la raccolta del pomodoro dal 23 
al 26 agosto « in agro di Lacoma, fraz. di Canosu di Puglie. 
alla contrada Spagnoletta sulla S.S. 93 al km. 36.700 alle 
dipendenze di un datore di lavoro sconosciuto che provve
deva al trasporto con pullman targato SA 22122'J del sig. 
Ritocco Giuseppe di Sala Coini'.ina e di non essere stati 
assunti dall'Ufficio di Collocamento ma tramite il prete di 
Roccanova don Prospero Borea che fui provveduto alla rac
colta dei nominativi >>. 

Sella denuncia i lavoratori, che dichiarano di esseie stati 
circa 70 tra cui molt>ssimi studenti e minorenni, descrivono 
il trattamento disumano ricciuto: partivano da Roccanova 
f/7c 5 del mattino per rientrare alle 21 dopo un percorso di 
V)0 km d>. solo andata, viaggiando m piedi su un pullman 
non idoneo a! trasporto come risulta da' verbale dei cara
binieri Da! 26, dopo il rientro, t lavoratori non fiatino più 
avuto notizie dclUi «ditta fantasma» che li ha ingaggiati, 
e non hanno percepito alcun compenso 

Dopo il documento de'la f-'ed. Lav. Agricoli di Potenza che 
smascherava il mercato nero delle braccia, la denuncia fir
mata dai lavoratori di Roccanova fa ora piena luce sul 

grosso giro di affari legato alla raccolta del pomodoro, ia. g.) 

— quel che 
si esprime 

nessuna preoccupa/.ietic pe. 
zìi studenti che. =e non rem 
senti nello Sperimentale, non 
saprebbero nemmeno presso 

memente di non accettare ;' 
provved.mento ministeriale d. 
soppressione di una :sti:u 
zione scolastica ed educa*iva 
che nella forma, e nella so-
-tan7a. dovrebbe :nve:e rap 
presentare un i m p o r t a l e e 
sempio della vo.ontà di cam 
biare la scuola E' stato inf; 
ne i-tituito un comitato di 
studenti e di zeniton fa 
centi parte del Consiglio d: 

: classe con il comp.to di -voi 
| zere tutta '.'attività che sarà 
. necessaria per o:tenere la 
i revoca dell'ingiusto provvedi 
| mento. 
j La. segreteria provinciale 
; della CGIL scuola, dal can 
[ to suo. in un suo documento 
J ha espresso :! p.ù fermo d.s 

senso per la d^ci^'.one del mi 
j mstero della Pubblica I«tru 
I zione 

i e. a. 

IREMAINDERS 
BARI-VIA PICCINNI, 125 

BRINDISI - CORSO GARIBALDI, 80 
! TARANTO-VIA GI0VINAZZI. 52 

LECCE - VIA G. LIBERTINI, 35 
PAURMO-VIA TURATI. 15 

PALERMO-VIA uJRRiSl, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86 

CATANIA - CORSO SICILIA, 89/91 
CATANIA-CORSO ITALIA. 23 

CATANIA-VIA ETNEA, 390 
CALTANISETTA-C. VITT. EMANUELE. 133 

CAGUARI-VIA TEMPIO, 25 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
u i a n n «cernati* s f i • • u n a 

StiCCfOfr* 

TEMI arredamenti 
TtIMterl 
VMf diandra 
T * f o « «Q attMM-ZttUO 

Utilizzate — in arredu 
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia, 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salamfra 
Ttlcfono 080 3KS54* 228930 
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